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SULLE RIFORME Accolte all'unanimità le richieste di dimissioni. Promossi 24 nuoyi membri 
— — _ — _ _ Escono Gromiko e Tikhonov. Il commento di Medvedev: «Ha vinto la perestrojka» 

Terremoto al Plenum del Pcus 
F 

Goidbaciov all'attacco, pensionati 110 dirigenti 
n blitz 
dei rinnovatori 

Q 

I 

OIUIMTTO CHIIM 

uello che non era sialo possibile lare l'anno 
scorso, durante la XIX Conferenza del partito. 
Gorbaclov l'ha attuato ieri con un .blitz, libera
tore di eccezionale portata e significato Donn
eo, La gran parte del I IO membri del plenum 

< che «hanno chiesto. » venendo accontentati -
di essere sollevali dall'ultima funzione pubbli
ca che toro spettava, sono uomini della vec-
ritta guardia bteznevlana. Eletti nell'organismo 
dirigente al XXVII Congresso del partito - ma 
privati ad uno ad uno, In questi anni della pe
restrojka, dello scettro del comando, nel dipar
timenti del Comitato centrale, alla lesta del co
mitati regionali, alla guida del ministeri - resta
vano tuttavia membri del massimo organismo 
dirigente del partito e, .finora, del paese. 82 di 
questi .pensionati, avevano diritto di voto nel 
Comitato centrale e non w * dubbio alcuno 
che,' tnche se non l'hanno esercitalo d> fre
quento, l'hanno fatto pesare 

Su quale pi,i to dilla bilancia non e difficile 
adorniate le -rcsiMohze. al nnnuvnmento ve
nivano m pruno luogo, da questo WK leo che 
•non potm» rie capire ne appoggiare In 
qualcbecasgUoinapalotemete Al di là delle 
parole di ringraziamento termale che Gorba-
ciov ha loro rivolto congedandoli e e il secco 
giudizio con cui Vadlm Medvedev ha com
mentalo «Un avvenimento ita Includerà tra i 
temidi m meliti pi ' ilei Una lappa importante 

I onda del mio (lei 26 mono Ora è chiaro che 
I impressionante risveglio politico del paese ha 
( ambiato (ulte te coordinale della situa none. 

n tutti I wn&i Oorbaciov 1.1 e limalo di fronte a 
due (ìressioni contras! inii onharnbc (orti- Cesi-
gt-naa di dire una risposta #1 pue»e agguata 
oli eillh del voto L que'la di dare una risposta 
tranquilli*?ante alle inquiete istanze di appara
ti che chiedono - in qualche caso tacendo la 
voce grojsa come a Leningrado - di tirare le 
brigiitsul collo della perestrojka, -prima che le 
c o » volgano al peggio- Il leader sovietico ha 
«cito la pnma Mrada dando una spallata pò* 
derosa al vecchio schieramento 11 segnale non 
poteva essere più chiaro arn he se tutta .1 ven-
Igglio Urlio Interpretazioni della perestrojka e 
della drmoLratlzxanonp e ancora prevftlesia 
nei 251 membri volanti del Comltdto centrale 
the noi li membn del Politburo Se ne vanno 
quelli die impeditami una marcia piti spedita 
Ma Iti composizione dei PD'iitniro non cambia 
neppure ai poco e ai quadri severamente punì* 
ti dagli elettori viene data la «pausa* che chie
devano Si prende atto, del resto giustamente, 
che le. ragioni della sconlilla di molli vanno ol
tre le loro personali insufficienze e impongono 
una riflessione complessivo a lutto il partito I) 
processo innescato si va facendo sempre più 
difficile, specie per certi settori degli apparati 
Ma Gorbaciov sembra aver rintuazato di nuovo 
il tentativo di dilazionarlo o di fermarlo 

Gorbaciov ha vinto un'altra battaglia. In un «plenum» 
destinato a passare alla storia il Comitato centrale 
del Pcus «dimissiona» una folta schiera di oppositori 
della perestrojka. Centodieci (un quinto del ple
num) sono i membri messi a riposo, mentre ben 24 
«supplenti» entrano a pieno titolo nell'organismo. 
Tra i «dimissionati" uomini c o m e Gromiko, Tikhonov 
e Ponomanov. Medvedev: un grande passo avanti. 

DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

SIRQIO S I M I 
H MOSCA Molti eredi della 
vecchia guardia «breznevia-
na> escono dal Comitato 
centrale, 24 nuovi candidati 
tra cui operai, intellettuali e 
economisti, entrano come 
membn effettivi t questo il 
risultato più clamo;oso del 
«grande plenum» di Ieri del 
Pcus che ha segnato una 
nuova vittoria della |>erestrof-
ka di Mikhail Gorbaciov. Il 
successo era tutt'altro che 
scontato e le parole pronun
ciale dall'ideologo Medve
dev confermano la delicatez
za delle decisioni assunte. 
«Non è stato facile - ha detto 
- il Pcus ha dovuto affronta

re scelte politiche di rilievo. 
La perestrojka viene accom
pagnata anche da un cam
biamento del'quadri». «Nel 
complesso - ha aggiunto an
cora Medvedev - un grande 
passo avanti sulla linea delle 
riforme volute da Gorba
ciov». Formalmente le dimis
sioni dei 110 membri sono 
volontarie e avvengono per 
«ragioni di età o di salute che 
impedisce l'Intensa attività 
necessaria alla carica* ma in 
realtà è il risultato di un'ope
razione di ripulisti che il lea
der del Pcus ha voluto ed è 
riuscito a portare a termine. 
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Ungheria 
La partenza 
dell'Armata 
rossa 

•al BUDAPEST II deputato radicale Nona Staller e rientrata 
temporaneamente nella sua terra natale. I Ungheria, per 
assistere all'avvio del ritiro di una parte delle truppe sovieti
che. Nella foto Ricciolina» passa una colomba bianca al 
soldato alla guida di uno del 31 carri armati che len hanno 
lasciato l'Ungheria Altn 420 seguiranno presto la stessa 
strada. 

ARTURO BARIOLI A MOINA 3 

Il premier giapponese ammise di aver preso bustarelle. Ma ora get ta la spugna 

«Mi arrendo, darò le dimissioni» 
Lo scandalo Recruit travolge Takeshita 

! j * | Lo scandalo «Recruit» inghiotte uno dopo l'altro tutti 
• : suoi protagonisti. Ien si è'dimesso il premier Nobu-

ru Takeshita. Aveva inizialmente negato ogni colpa, 
poi le aveva ammesse rifiutandosi però $ uscire di 
scena. Infine l'annuncio: «La sfiducia creata dallo 
scandalo minaccia gravemente la democrazia. Mi 
assumo piena responsablità e mi dimetto per ridare 
prestigio alla politica». 

OAmpiL BIRTIN KTTO 

Dopo I annuncio' delle sue dimissioni, l'ex primo ministro giapponese, 
Takeshita, siringe la mano al suo predecessore Nakàsone 

• i Le dimissioni di Takeshi
ta diventeranno effettive «do
po che sarà stato approvato il 
bilancio statale per il 1939» 
Se tutto andrà secondo le pre
visioni ciò avverrà venerdì 
prossimo, il giorno in cui gra
zie a qualche espediente pro
cedurale i deputati del partito 
di governo dovrebbero piega
re I ostruzionismo delle oppo
sizioni Da vane settimane 1 
rappresentanti delle forze an-
tigovemative disertano i lavon 
del Parlamento per protesta 
contro il rifiuto dell ex premier 
Nakàsone a deporre di fronte 
alla commissione d'inchiesta 

sul caso Recruif/dn cui egli 
stesso è immerso fino al collo. 
Resta dunque ancora un mar
gine di dubbio su quanto po
trebbe accadere ̂ qualora il 
braccio dì ferro sui bilancio 
dovesse continuare più a lun
go del previsto. Ma già si fan
no i nomi dei probabili, suc
cessori di Takeshita: |'ex mini
stro degli Esteri Masavoshi Ito, 
e il presidente della commis
sione per la riforma del partito 
liberaldemocratico Masahuro 

Cotoda. Non sono figure di 
primissimo piano, ma hanno 
una virtù piuttosto rara di que
sti tempi nel firmamento libe-
raldemocratico: hanno le ma* 
ni pulite. 

Sono più di cento i possi 
nomi coinvolti nella vicenda 
Recruit. Ci sono parlamentari, 
alti burocrati, imprenditori, di
rettori di giornali. E ci sono 
ministri. Tre avevano dovuto 
rassegnare le dimissioni prima 
di Takeshita. Per tutti l'accusa 
e di avere comprato azioni 
della Recruit sottovalutate, 
che una volta immesse sui 
mercato moltiplicavano verti
ginosamente il proprio valore. 
Errano i capi stessi della Re
cruit a organizzare la manovra 
ovviamente in càmbio di favo
ri da parte dei politici forag
giati.,Takeshita,, personalmen
te o a nome del partito, avreb
be cosi incassato oltre un mi
liardo e mezzo di tire. 

SERVÌZI" A PAGINA 5 SALVI , A PAGINA 3 

Perl ticket 
giornata decisiva: 
modifiche 
o ritiro? 

Per I ticket governo e maggioranza sono giunti al momento 
della venta7 Oggi la scottante questione toma all'esame 
della Camera, domani si riunisce il governo Passera la li
nea di De Mita (nella loto) favorevole a semplici modifiche 
concordate nella maggioranza7 O quella di un ritiro, alme-
no della .tassa, sui ricoveri ospedalieri, sostenuta ien anche 
da] segretario del Pedi Cangila7 Si riunisce anche la segrete
ria del Psi, mentre I sindacali confermano lo sciopero gene. 
ralc. 

APACHNA T 

Bush rifiuta 
di ricevere 

Il inviati 
IIKohl 

Gli inviati del cartceJUem 
Kohl avevano una missione 
precisa* convincere Bush ad 
avviare una trattativa con 1 
sovietici per le armi nucleari 
a cortissimo raggio Ma Bu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sh non li ha ricevuti E1 suoi 
^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ " - — ministri accusano il cancel
liere tedesco di gettare la Nato m una «trappola pericolosa* 
solo perché teme di perdere il confronto elettorale con i so
cialdemocratici. Tra Washington e Bonn divampa ormai il 
fuoco della polemica e II presidente Usa si trova davanti a 
ostacoli imprevisti A PAGINA 4 

Sequestrato 
il film 
dell 
per la vita 

•È raccapricciante» il sosti
tuto procuratore della Re
pubblica di Bolzano, Vin
cenzo Uizi, ha definito cosi 
11 film propagandistico del 
«Movimento per la vita* sul
l'aborto e, in base all'artico* 

* lo 528 del codice penale 
(quello che punisce gli spettacoli osceni) ha ordinato il se* 
questro della copia sottoposta alla sua attenzione «Il grido 
silenzioso*, opera d'un ginecologo americano ex-cucchiaio 
d'oro, era stalo proiettato in una scuola di Bolzano II Movi* 
mento ha organizzato una proiezione dimostrativa per gio
vedì a Merano APAOINA • 

Uiiitì 
NELLI MOINE CENTRALI 

«No al razzismo» 

U 2 5 Aprile 
Migliaia di persone hanno partecipato alla manife
stazione del 25 Aprile a Milano, caratterizzala dal di
scorsi di Gian Carlo Paletta e Tina Anselmì. Molte le 
iniziative intonate ai problemi di più drammatica at
tualità, c o m e il razzismo, la mafia, la droga. Signifi
cativo incontro a Marzabotto: nel paese martire è 
tornato un ex soldato tedesco che si era distinto per 
atti umanitari nei confronti della popolazione. 

BEtROMA. È stato un anniver
sario della Liberazione segna
to pon.solo dalle rievocazioni 
della guerra partigiana e dalle 
onoranze ai caduti. In molle 
manifestazioni si è dito spa
zio e vece ai temi di una nuo
va resistenza: contro il razzi
smo, la violenza, la mafia, la 
droga. A Milano* presente una 
grande lolla, Gian Carlo Palet
ta ha richiamato l'urgenza di 
un rinnovamento e dell'uniti 
dell'Europa; Tina Anselmi ha 
ribadito l'impegno alla parte

cipazione per garantire la de
mocrazia. Nel Padovano è sta
to inaugurato un monumento 
a Martin Luther King, presenti 
Natalia Cinzburg e Dacia Va-
tedi...Tra. I sopravvissuti al 
massacro nazista di Marzabot
to e tornato ieri Richard Mai, 
un ex soldato tedesco che si 
distinse per atti umanitari nei 
confronti della popolazione. 
All'Aquila il ministro Vassalli 
ha reso omaggio alla brigata 
partigiana Maiella e allo scrit
tore Ignazio Stona 

OLDRINIE SARTORI A MOINA e 

Domani sera sciopero dei ferrovieri. Vertice per il traffico aereo 

Treni bloccati per 24 ore 
Paralisi anche negli aeroporti 
Trasport! al collasso. Il ministro Santuz ha convoca
to per oggi un vertice sulla disastrosa situazione del 
traffico aereo. Ma, mentre proseguono le agitazioni 
dot piloti, (ino a ieri sera ancora confermato Io scio
pero dei controllori di volo della Lieta che domani 
rischia di paralizzare il traffico aereo. E da domani 
sera alle 21 per 24 ore treni bloccati dai sindacati 
confederali e autonomi contro i tagli alle Fs. 

MOLA SACCHI 

«PI ROMA, Vietato muoversi 
In cielo e in terra La guerri 
del t(aipor>l rischia di provi
ene domani un blackout te -
tcilt' Se lo sciopero dei trem * 
blcuru, oggi ci sarà un tentati
vo In extremis da perle del mi* 
iutiero dei 'I rapporti e dell'a-
/lentìa dt assittenaa al volo di 
srunuiurara il blocco procla
malo per domani dalle 13 a.»5 
aò-dat controllori di volo del-
l'auoclazlone professionale 
Lcia the contestano il con

tratto già siglato Un anticipo 
di questa agitazione comun
que ci sarà oggi con uno 
st topero della Licia a Torino 
V. ammesso L'\G il blackout 
aereo di domani venga evita 
to. la guerra dogli aeroporti 
appare destinata a proseguire 
net prossimi giorni 1 pilol so* 
no sul piede di guerra il loro 
contrailo è scaduto da ben 19 
mesi e l'Appi, una delle due 
a&sociazionl della categoria. 
sta raccogliendo firme per 

scioperi ad oltranza che po
trebbero far seguito alla prima 
ondala di agitazioni che ter
mina oggi con un blocco dal
le 7 alle 19. Una schiarita ci 
potrebbe essére oggi nella 
trattativa per il contratto degli 
assistenti di volo. Ma il coordi
namento della categoria, una 
sorta di Cobas, ha finora con
fermato lo sciopero dall'una 
di notte del 29 fino alle 6 del 
30 aprile. Il ministro dei Tra
sporti Santuz questo pomerig
gio incontrerà Carlo Verri, 
presidente deJt'Alitalia, al qua
li' oggi dopo un anno di di
menticanze e di lotte tra I par
titi dc'ld maggioranza, l'Ir! po
trebbe decidere di dare quei 
poteri di cui ancora non gode. 
Obiettivo è portare quanto pri
ma alla normalità la situazio

ne del -trasporto aereo. Nulla 
da fare invece per lo sciopero 
dei treni proclamato da tem
po da Cgil-CIsl-Uil e sindacato 
autonomo fisafs contro la pri
vatizzazione di parte della rete 
Fs prevista dalla riforma del 
governo e per il rilancio del 
trasporto ferroviario. Una si
tuazione disastrosa di fronte 
alla quale la Fili Cgil attacca 
duramente il governo. *La ver
tenza trasporti, lanciata dai 
sindacati - osserva Donatella 
Turtura - intendeva aggregare 
in un'unica strategia sìa gli in
terventi di riforma sia quelli 
relativi ai rinnovi contrattuali. 
E questo anche, per causare 
meno dannìagH utenti. Il go
verno è il vero responsabile 
della colossaledeStrutturazio-
ne dei trasporti'. 

A PAGINA 15 

Mai più senza quelle cinture 
• i Se Gerhard Berger non 
avesse-avuto 1e cinture, non ci 
sarebbe più... Lo hanno salva
to i soccorsi .davvéro tempesti 
.vi; - e «cornei dice .lui 'là pelle 
dura e-grande sedere';-- ma 
senza le cinture tutto sarebbe 
stato inutile: non c'è possibili 
ta di sopravvivenza per chi 
viene sbalzato fuori dall'auto 
lanciata a 280 allora. Oggi le 
cinture ^ebbono^essere. allac
ciate da tutti: dai pilòti profes
sionisti % fuori' dai circuiti, dal 
ragioniere ertesi reca al -lavo
ro. " ' 

Secondo la mia esperienza 
di pilota di Formula I, questa 
misura è davvero positiva e 
non deve essere vissuta come 
«obbligo»; è una protezione e 
come tale va presa. 

Per me, per tutti coloro che 
con le.auto hanno un rappor
to professionale, è impensabi
le guidare un'auto (Formula 1 
o qualsiasi altra) senza avere 
prima allacciai*)-!} corpo al se
dile. Questo vale per me, per 
gli altri piloti di Formula 1, per 
tutti gli altri che ho conosciuto 
nelle altre «formule». 

È da circa vent'anni che le 
cinture sono obbligatorie nei 
circuiti di gara, e questo prov-

Da oggi i bambini sotto i A anni dovranno stare in 
auto sui seggiolini di sicurezza, mentre i genitori do
vranno aver montato sui sedili anteriori le cinture. 
Domani invece, scatterà l'obbligo di allacciarle. Gli 
incidenti stradali sono la prima causa dì morte per i 
bambini solai i 10 anni, nel 1987 ne morirono 95 e 
6808 rimasero feriti: l'uso di cinture e seggiolini può 
ridurre della* metà queste cifre. 

PIERLUIGI MARTINI 

vedimerito ha salvato decine 
di vite; ora lafregoia vale per 
tutti, e secondarne potrà sal
vare centinaia di vite, 

Non dobbiamo credere che 
essere allacciati alle cinture 
sia utile soltanto se sì viaggia 
a grandi velocita: se picchi a 
trenta all'ora, ti puoi sempre 
rovinare la faccia, le gambe... 
Le conseguenze più gravi le 
pagano I bambini, 

Io penso che. fra i vari prov
vedimenti assunti di recente 
dal governo su) traffico, que
sto delle cinture obbligatorie 
sia l'unico che abbia un sen* 

so. Non condivido - ad esem
pio - il limite dei 110 all'ora, e 
penso che una lotta contro 
l'alcolismo, contro i guidatori 
ubriachi, potrebbe dare risul
tati migliori. Un buon guidato
re, con un'auto in condizioni 
perfette, potrebbe arrivare a 
] 40-150 chilometri all'ora, 
senza creare pericolo, 

Non credo nemmeno che 
le cinture - dando una sensa
zione di maggiore sicurezza -
incentivino velocità più aite, fc 
la mentalità di chi guida che 
deve cambiare:, la cintura non 
deve essere vista come un'im-

A PAQINA 8 

posizione, ma come una pro
tezione. Come già avviene per 
i piloti professionisti, presto 
chiunque si metterà su un'au
to non riuscirà a guidare sen
za avere prima allacciato te 
cinture: si guida fofte senza 
avere acceso il motore? 

Sono dieci anni enei nelle 
mie auto private, ho fatto met
tere le cinture che per gli altri 
diventano, obbligatorie oggi. 
Ho avuto, Ih questi anni, tre 
piccoli incìdenti, soprattutto 
tamponamenti: non mi sono 
mai fallo nulla, e non si è fatto 
nulla nemmeno chi era coni 
me. Nel 1980, per l'ultima voi* 
ta, ho accettato un passaggio 
da un amico, in un'auto senza 
cintarti. C'è stato un tampona-
menta, mi sono rotto il naso*. 
ho rischiato di rompermi |e 
gambe. 

È scattato in me l'allarme: 
ho deciso che su un'auto sen
za questa protezione non sa
rei salito mai più, e così ho 
fatto. Nella mia auto'le cinture 
proteggono anche i passegge
ri dei sediti posteriori: gli adul
ti che salgono possono fare 
quel che vogliono, ma per l 
miei nipotini, sulla mia auto, 
l'obbligo è scattalo ben prima 
del decreto del governo, 

In Campania 
e Calabria 
sei morti 
in un giorno 
M Sci moni ieri Ira Campa
nia e Calabria. In Campani* la 
strage della camorra continua. 
A Villa di Briano è staici ritro
vato il cadavere di Nicola Pa
gano. un pregiudicato in se-
mìlìberià, e a Capodrise sono 
siati uccisi da un commando 
Amalia Casella, moglie de) 
boss Simmaco Zarrillo, e Fel
ce Zarrillo, cugino del marito 
della donna. Il presidente del
l'Antimafia, Chiaromome, an
nuncia per la settimana pros
sima una visita della commis
sione in Campania. A Reggia 
Calabria una famìglia e sfata 
massacrata: causa del triplice 
omicìdio sarebbe un fkjan*»-
mento «mancato.. F, anche In 
Puglia escalation maliosa e re. 
gelamenti di conti: con t due 
omicidi dei giorni scorsi salgo
no a 9 le vittime in tre mesi. 

A MOINA a 



COMMENTI 

rUhità 
atona le del Partilo comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Takeshita 

L 
iikéAtwé*i.vi "*"~ 

a questione morale tocca sempre più da vicino 
le democrazie occidentali. Se II primo m.nistro 
giapponesi Takeshita è costretto alle dimissio
ni, una torte non divena attende con ogni pro
babilità Jim Wrlght, il presidente della Camera 
del rappresentanti, la lena carica istituzionale 
Mtunliense, mesto sotto accusa da un rappor
to del comitato per l'etica» del Congresso. In 
entrambi I casi, alle origini dello scandalo è l'In
treccio tra aliar! e politica, Takeshita ha am
metto di aver ricevuto ingenti finanziamenti da 
una potente società finanziaria, Wrlght è so
spettato di aver'usato la sua Influenza politica 
per favorire una lobby economica che lo sostie
ne elettoralmente. 

Non tono casi isolati. Scandali bancari e fi
nanziari montano in Grecia e in Spagna, met
tendo In discussione due leader popolari come 
Papandreu e Gonzalez; perfino Mitterrand è sta
to lambito quando si è appreso che persone a 
lui vicine avevano tratto grandi profitti da spe
culazioni In borsa basate sulla conoscenza ri
servata di imminenti decisioni governative. 

Le cause del fenomeno, come ha chiarito 
una vasta letteratura, sono essenzialmente due: 
la crescita della spesa pubblica; la crescita del 
professionismo politico e dei costi della politi
ca. I due aspetti sono Intrecciati. Il primo au
menta Il peso della politica, decisioni che com
portano Il maneggio diretto del denaro, o co
munque spostamenti anche enormi di ricchez
za. D'altra parte, la politica si viene configuran
do sempre più non come la vocazione di cui 
parlava Max Weber, ma come il mestiere di 
specialisti, che si confrontano sul mercato dello 
•cambio tra contento e potere: un mestiere che 
comporta costi finanziari sempre pio elevati. 
L'incontro tra II crescente bisogno di denaro e il 
crescente potere di farlo guadagnare determina 
cosi una miscela, della quale la corruzione ri
schia di essere per il politico un effetto fisiologi
co. 

£ evidente allora che alle radici della questio
ne morale è l'ormai completata rotazione della 
sfera della pollina, che si è staccata dalla socie
tà per compenetrertl profondamente con il go
verno, con la gestione amministrativa. La politi
ca lurìgo questa strada ti fa più pesante, perche 
Il personale politico incide ormai sulle vicende 
di tutti, dagli Investimenti delle grandi corpora
zioni economiche al bisogni quotidiani dei sin
goli cittadini. Ma il peso sempre maggiore che 
acquista In questo tento poco nobile, In politi
ca lo paga nella perdila progressiva di significa
to e di dignità per coloro che non sono del me
stiere: e la -leggerezza della politicai di cui par
la Aldo Schlavone nel suo recente, penetrante 
•aggio sulla sinistra del terzo capitalismo. 

I .«piega coti |l «paradosso della corruzione poli-
tfci«,ÀI!,cui lui parlato uno studio»».' un senti-
rnatyo prplqndo di riprovazione raesiste, nel-
I opinione pubblica, Con 'l'accettazione latente 
della corruzione». Il decadimento della politica 
* accettato come un dato di latto, irrilevante an
che sul piano dei comportamenti elettorali. 

Se le cose stanno cosi, la questione morale o 
va presa sul serio o va lasciata cadere. Essa non 
consente denunce meramente moralistiche o 
agitatone. Per chi non si rassegna alla leggerez
za della politica, la via è quella di un rinnova
mento profondo delle regole e degli strumenti 
dello Stalo e della democrazia. 

Ciò vale soprattutto in un paese, come l'Ita
lia, che ha con il Giappone di Takeshita molti 
punti di contatto: un blocco dell'alternativa, 
con uq partito al governo dal dopoguerra: un si
stema dell'Informazione dominalo da ristretti 
centri di potere politico o finanziario; l'assenza 
di un sistema, e, prima ancora, di una cultura 
dei controlli e delle responsabilità. Sono questi I 
nodi da affrontare con le riforme istituzionali; 
che potranno anche introdurre meccanismi mi
gliori di selezione del personale politico e dare 
una soluzione adeguata, che non può non es
tere di tipo pubblicistico, al problema del finan
ziamento della politica. 

Le riforme istituzionali, cosi intese, sono im
portanti e necessarie. Ma nessuna misura sarà 
davvero efficace se il rinnovamento non toc
cherà un nodo di fondo, che è la crisi di dignità 
della politica. La rifondazione etica della politi
ca non può essere affidata alla scomrhessa sul
l'abnegazione del singolo o al reclutamento di 
vocazioni Individuali del resto sempre più rare; 
richiede un radicale ripensamento delle regole, 
che districhi e sradichi la politica dalla gestione 
amministrativa e la ricolloci» nella società, e, 
per questa via, consenta di riempire di.contenu-
ti una democrazia che altrimenti perde in so
stanza quel che guadagna in universalità. 

.Il dibattito sull'artìcolo di Salvati 
E congresso Pei e l'opposizione per faltematìva 
Il governo ombra e il rapporto con i socialisti 

siamo tutti d'accordo? 
M Solo al ritomo da un 
viaggio in Polonia ho potuto 
leggere l'articolo di Michele 
Salvati pubblicato il 19 aprile 
su l'Unità (col titolo >AI con
gresso Pei il migliorismo è 
morto. Viva il riformismo»). 
Intervengo dunque con qual
che ritardo, e dopo che Clau
dio Petruccioli ha svolto su 
queste slesse colonne argo
menti impegnativi in risposta 
alle preoccupazioni e ai dub
bi di Salvati sulla linea che 11 
gruppo dirigente del Pei In
tende portare avanti all'indo
mani del Congresso. Penso 
anch'io che la verifica della 
coerenza e credibilità delle 
nostre battaglie di opposizio
ne e delle nostre preposte di 
riforma in rapporto a un dise
gno di alternativa, a un pro
getto di governo, vada fatta 
concretamente, da amici e 
compagni come Salvati, -Ci ti 
dica - chiede Petruccioli - tu 
questo tono d'accordo e tu 
questo non lo tono, questo 
risulta chiaro e questo ancora 
oscuro». Aggiungerei che sol
lecitiamo non solo giudizi, 
anche i più severi, su posizio
ni da noi via via assunte ma 
contributi critici e propositivi 
nella fase di definizione di 
qualsiasi nostra posizione 
specifica o piattaforma com
plessiva. 

I banchi di prova e le occa
sioni non mancheranno, e a 
brevissima scadenza. La deci
sione di dar vita a un «gover
no ombra» ha un senso solo 
se con questa formula si in
tende non semplicemente, 
come teme Salvati, contesta
re indirizzi e atti, d'altronde 
facilmente e giustamente 
contestabili, del pentapartito, 
ma proprio «criticare da un 
punto di vista, coerente,, che 
assiuiM) tutti i vincoli che con
seguirebbero dall'avere re
sponsabilità di governo». Le 
scelte e le priorità possono 
essere anche del tutto divene 
da quelle dei governo In cari
ca, ma debbono risaltare con 
chiarezza e riuscire convin
centi. Attraverso il «governo 
ombra», questo sforzo deve 
fani sistematico e collegiale, 
associare partito e gruppi 
parlamentari, avvalersi del
l'apporto della Sinistra indi
pendente e di molteplici 
competenze. E di qualsiasi 
problema ci si occupi - di 
politica economica e sociale 
o di politica ambientale, di 
politica estera e di difesa o di 
politica istituzionale - occor
re far appello sia alla nostra 
capacità di governo sia alla 
risorsa di un effettivo sviluppo 
dì movimenti di opinione e di 
massa. Anche Salvati non ve
de alcuna incompatibilità a 
questo proposito: ma pone 
l'esigenza di sostenere le 
stesse posizioni, come parti
lo, nelle sedi Istituzionali e 
nel rapporto (un rapporto, 
dunque, non di asseconda-
mento acritico) con I movi
menti. 

Lo sforzo è arduo. Si vedrà 
presto se sapremo affrontarlo 
nei senso giusto o se ci im
batteremo in contraddizioni 
sostanziali, nelle nostre file, 
su modo.di concepire e grati
ficare «un'opposizione per 
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l'alternativa». Tra le questioni 
scollanti attorno a cui già si 
sta giuocando non solo la so
pravvivenza dell'attuale go
verno ma una ben più com
plessa partita In termini di in
teressi ed equilibri politici e 
sociali, c'è con tutta evidenza 
quella della crisi della finanza 
pubblica. Ebbene, ci tocche
rà avanzare proposte più 
stringenti per II contenimento 
della spesa conente, per la ri
qualificazione della spesa so
ciale, per là selezione della 
spesa per investimenti, che 
possano saldarsi con le no
stre già mature proposte di ri
forma del tlsjema tributario e 
collocarsi validamente nel 
nuovo orizzonte di sviluppo 
del sistema monetario euro
peo. Sarà questo uno dei ter
reni su cui misurare la reale 
capacità riformistica di cia
scuna forza, al di là delle di
spute nominalistiche. 

Tuttavia, Salvati ha preso 
spunto, per esprimere le sue 
preoccupa»*™, .i-di - j £ u M ' ' 
fatti che almeno, io non mi 
sento di rimuovere. Egli s i * 
riferito sia ad, umori e reazio
ni, ben palpabili, del congrès
so, sia ai risultati delle vota
zioni nel congresso stesso e 
nella prima riunione del nuo
vo Comitato centrale. Vale la 
pena di parlante, non per in
dulgere a una discussione 
che può già apparire retro
spettiva, ma per sbarazzare il 
terreno da equivoci pesanti 
almeno per alcuni di noi e 
per rendere più penuasive le 
nostre risposte sul modo di 
garantire lo sviluppo del par
tito e della sua linea nella di
rezione meglio rispondente 
all'esigenza di costruire - co
me ha detto Giorgo Ruffolo in 
una recente intervista appar
sa su/'l/niA}-«la s: istra mo
derna degli anni Novanta», 
•una grande sinistra riformi
sta e drgovemo». 

Nell'artìcolo di Salvali si e 
parlato, in rapporto a quei 
fatti congressuali e postcon
gressuali, di «sconfìtta subita 
da miglioristi-. Nel titolo de 
rLMi* sISe parlato di «morte 
del migliorismo»; e verrebbe 
voglia di commentare: «benis
simo, se davvero siamo d'ac
cordo nel .farne conseguire 
un serio Viva il riformismo, 
perché il migliorismo è sem
pre stato solo una figura pole
mica, mentre la reale materia 
del contendere stava nel su

peramento di ogni residua 
contraddizione Ira una nostra 
ricca esperienza riformista e 
un ancoraggio ideologico a 
vecchi schemi rivoluzionari». 
CI sarebbe da aggiungete 
quella che è un'indubbia veri
tà: il non essere mai esistita 
nel Pel una componente or
ganizzata, omogenea o co
munque solidale, come quel
la cui si è negli ultimi tempi di 
continuo alluso col termine 
•migliorismo». Al punto a cui 
siamo giunti, però, penso che 
dobbiamo considerare senza 
alcuna reticenza quel che e 
accaduto. Nonostante ripetuti 
richiami alla necessità di un 
dibattito esplicito e puntuale, 
in quanto - nell'assenza di 
una siffatta corrente onjaniz-
zata - risulta arbitrario ragio
nare o polemizzare a propo
sito di «migliorismo» e «mi
glioristi» senza citare singole 
persone e precise affermazio
ni, o concreti comportamenti, 
proprio in quel modo si è 
iontinuato a_rag.fcnarè><pO! 
lemizzare. Bisogna prenderne 
atto, da parte di chi è stàio' 
presentato come affiliato o 
leader di quella componente. 
E bisogna prendere atto del 
più recente e sostanziale fatto 
della individuazione - da par
te di una cospicua quota di 
delegati al congresso, prima, 
e di membri del Comitato 
centrale, poi - di un gruppo 
di compagni considerati «mi
glioristi» come oggetto di vo
tazioni negative, tali da collo
carli negli organismi dirigenti 
(se non da escludersi, come 
nel caso di Cervelli) in una 
condizione differenziata, di 
minor rappresentatività, pur ' 
non essendosi essi differen
ziati rispetto alla conclusione 
politica del congresso. 

Di qui bisogna allora parti
re non per mettere in discus
sione la legittimità di quelle 
votazioni, rna-jwr guardare 
avanti, per preoccuparsi di 
realizzare il massimo di unità, 
nella chiarezza, sulle scelte di 
indirizzo concordemente 
adottate dal congresso e di 
garantire lo sviluppo di una 
davvero limpida e feconda 
dialettica di posizioni politi
co-cultural) in seno aì.partito. 
Abbiamo bisogno di ambe
due le cose. Solo cosi potran
no meglio comprenderci ami
ci e compagni pur desiderosi, 
come Salvati, di non farci 
mancare il foro contributo. 

Ma Salvati, dal canto suo, non 
dovrebbe alimentare discorsi 
non chiari su quel che i com
pagni etichettali come «mi
glioristi», più o meno penaliz
zali in quanto tali nelle recen
ti votazioni, avrebbero soste-
nulo o dato l'Impressione di 
sostenere. E vero, una cam
pagna martellante e calcola
la, ricca di nomi e cognomi, 
ha battuto sul tasto del «filo-
sccialismo« di quella presun
ta componente del Pel. Ma 
non si comprende se Salvali 
slesso trovi rondala questa 
imputazione. Chi, quando e 
come avrebbe espresso una 
tendenza alla «subalternità» 
rispetto al Psi o al «disegno di 
alternativa a guida socialista»? 
Chi, quando e come avrebbe 
voluto che «si compiacessero 
i socialisti» magari non ca
pendo che questi pretendeva
no «un'abiura collettiva» e «un 
suicidio organizzativo-? 

In effetti, si può dire - al di 
là di sommarie classificazioni 
eh* nóri<tJngarSì*ohtp della 
varietà e Ijberujil posizioni 
Individuali di.eijjri ^nutrito i | , 
dibattilo nel nostro partito -
che proprio quanti si sono 
più tempestivamente preoc
cupati di valorizzare i conte
nuti nformislici e unitari della 
tradizione del Pei e di darvi 
nuovi svolgimenti nell'oriz
zonte della sinistra europea, 
hanno operalo per accresce
re la capacità dei Pei di com
petere efficacemente con un 
Psi di cui non si'pdtevano sot
tovalutare la ripresa, l'iniziati
va, il dinamismo sul terreno 
politico e nei rapporti con la 
società Italiana. Certo, attra
verso late competizione Pei e 
Psi debbono proponi di con
tribuire, in condizioni di pari 
dignità, a un processo di ri
composizione unitaria, rinno
vamento e allargamento della 
sinistra italiana e di costruzio
ne di un'alternativa di gover
no: questo è tuttavia il discor
so, né filosoclallsta ne antiso-
cialisla, ma responsabile e 
coerente, che non solo qual
che sospetto-migliorista-, ma 
li segretario del Pei aveva svi
luppato ampiamente nel cor
so della preparazione del 
congresso, ottenendo pubbli
ci riconoscimenti da parte so
cialista. 

Si è poi avuta una brusca 
svolta quindici giorni prima 
del congresso di Roma - e il 
clima del congresso ne é sta

to pesantemente influenzato 
- con il grave gesto di rottura 
compiuto dalla segreteria del 
Psi, È strano che Giorgia Ruf
folo mostri di non ricordarse
ne nell'intervista a l'Unità, egli 
parla «di aggressività nei con
fronti del Psi» e di tentativo, 
da parte del Pei, di «clrcuitar-
lo nelle relazioni intemazio
nali», dimenticando il signifi
calo e la risonanza che ebbe 
la decisione di Crani di annul
lare rincontro di Bruxelles. 
Non più tardi di una settima
na prima, a conclusione di 
un'iniziativa comune sul pro
blemi della sicurezza euro
pea, Martelli aveva ricono
sciuto la «novità e serietà» del
la segreteria comunista pro
prio nel senso di non circui
tale il Psi nelle relazioni inter
nazionali». Il successivo 
drastico rovesciamento di 
giudizi fu colto come segno 
di imprevedibilità e di proter
via, da parte del Psi, nei rap
porti col Pei e innescò reazio
ni, nel nostro congresso, che 
non so se si vollero ma certa
mente non poterono non es
sere messe nel conto da uo
mini politici esperti come 
quelli che guidano il Psi. 

E stalo a mio avviso negati
vo che in quel momento non 
si sia levata alcuna voce, e 
non si sia colta alcuna occa
sione, da parte dei compagni 
della sinistra socialista, per 
prendere le distanze da quel 
gesto di rottura. Tulio appare 
oggi più difficile, e non c'è 
che da tentare di porre - su 
una serie di temi indicati da 
Ruffolo nella sua intervista -
•le premesse dell'alternativa». 
Certo, per il Pei si tratta di rea
zioni a sollecitazioni tendenti 
a configurarci come «partito 
radicale di massa»;, .Ruffolo 
critica Paolo Flores d'Arcais 
per averci appunto sollecitato 
•ini tal senso, e lo penso che 
una replica avrebbe dovuto 
essergli opposta anche sulle 
colo-.ne de l'Unita. Non c'è 
dubbio che le recenti iniziati
ve intemazionali del Pei e del 
suo segretario si siano mosse 
in una direzione dei tutto di
versa da quella. Si dovrebbe 
su tutti i terreni evitare ogni 
interpretazione unilaterale o 
distorsione della linea del 
congresso nel senso di spin
gere il Pei sulla via del «partilo 
radicale di massa». Sarebbe 
questo il modo migliore an
che per superare I dubbi poli
tici che le votazioni congres
suali e postcongressuali han
no suscitato. Può essere que
sto, comunque, il terreno di 
una corretta e chiarificatrice 
dialettica politkxxulturale al
l'interno del partito: una dia
lettica unitaria, non fondata 
su contrapposizioni pregiudi
ziali come quella che Ruffolo 
suggerisce, a nome della sini
stra, all'interno del Psi (senza 
essere per questo insolentito 
da qualche commentatore, 
proficuamente legato al Psi, 
sempre pronto a trinciare giu
dizi ingiuriosi su chi non ap
picca il fuoco in casa comu
nista e a tacere sull'assenza 
di dibattito, o sulla giusta 
preoccupazione di discutere 
in termini non laceranti, in 
casa socialista). 

Il «bambino» Ggit 
e quei camalli 

del porto di Genova 
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el nome dei «camalli* di Genova sembra aperta 
una nuova guerra santa tra Pei e Psi. Leggete i 
titoli di fuoco dei giornali. È come stare all'ope
ra, con Ottaviano Del. Turco e Ugo Intlni che 
puntano il dito contro II Pei, lo accusano, con 
veemenza, di sabotare la «svolta» della Cgil, 
quella svolta voluta in particolare da Bruno 
Trentln nega conferenza programmatica di 
Chianciano. L'«Avanti» si interroga angosciato; 
•Botteghe Oscure rispetterà la nuova Cgil?». I 
compagni socialisti sono molto preoccupali per. 
quel «bambino» nato a Chianciano, la nuova 
Cgil appunto. «Fino a che punto gli sarà per-
mesto di crescere?». L'atroce sospetto è che il 
Pei sposi tutte le spinte massimario dei "ca
malli-, appunto, o degli operai di Pomiglianc, 
per strangolare nella culla quel bambino. Non 
servono a nulla le dichiarazioni di autorevoli di
rigenti come Alfredo Reichlln: «La nostra linea i 
chiara: spingere la stessa Compagnia dei por
tuali a misurarsi con i problemi e i falli nuovi, 
senza chiudersi in difesa». Era questo il sensi' 
della proposta fatta da Bassollnq pei una traila-
Uva diretta tra quella Compagnia e il Consorzio 
autonomo del porlo. 

Ma Ione tutto questo «can can» ha una sola 
elementare ragione, di carattere banalmente 
elettorale. Quello che proprio non va giù a tanti, 
speranzosi magari di mietere nel campo del vi
cino, è proprio il «nuovo Pei», con le sue caratte
ristiche ed è la «nuova Cgil». Sono due fatti gran
di della più recente stagione politica, non «inco
municabili» tra di laro. E stato Bruno Trentln a 
parlare di «analogie», di «consonanze». Molti so
gnano un Pei chiuso e settario, solidamente ab
barbicato alle tue toccatoli!, magari costretto a 
lar la guardia a bidoni ormai vuoti, incapace di 
parlare alle fonie nuove della società. Sarà, te
miamo per loro, un'illusione. 

Tutto questo fumo levatosi attorno al «carnai-
, li», non lascia vedere però l'arrosto e l'arrosto è 

Il porto di Genova. Perché non discutere paca
tamente di questo, Invece di lanciare «natemi? 
Qualsiasi persona di buon tento - crediamo 
anche Giorgio Bocca - non può non prendere 
atto del fatto che sotto la Lanterna, dopo l'en
nesimo latteo» accordo firmalo dai tre sinda
cati, non è tomaia la pace. L'accordo non solo 
è stato respinto dal camalli» medesimi, ma è 
slato anche in parte stravolto, nella parte in cui 
lasciava spazio ad una sospensione dei decreti 
del ministro Prandini. 

Eallora che lare? L'unica via d'uscita è quella 
di spingere la Compagnia unica a lasciare alle 
spalle le proprie ambiguità, incertezze e furbe
rie, sedersi attorno ad un tavolo con il Consor
zio del porto e discutere del proprio futuro. 
Hanno agito in questo senso, spesso in polemi
ca con gli «essi «camalli», i comunisti genovesi. 
Questa era la proposta di Battolino. Esiste una 
alternativa? C'è qualche diversa possibilità perii 
pone fine a quello che adesso è un regolare < 
•aciepero bianco» mesto in atto dai portuali?'; 
Mrtt^jMtHfttftSDeraie in un «fattaccio».ri-,. 
solutore? Slamo convinti che perfino Ugo Intìnl > 
avrebbe qualche esitazione. 

Questo significa sposare le lesi dei «camalli-? 
Questo significa affidarsi alla ragione e costrin
gere anche i «camalli» alla ragione. Ed è velo 
che all'origine di tale vicenda c'è una granite 
«ambiguità», In cui sono caduti lutti, forze di si- ' 
nistra e sindacati compresi. ' 

un vizio di origine che ha latto leggere la vicen-. 
da dei portuali come una normale vicenda sin
dacale. Non è cosi. Gli attori non erano quelli < 
tradizionali: gli operai, i padroni e il governo,, 
C'era anche la Compagnia, con la sua autono- -
mia, con la sua forza economica, con i suoi ele
menti di imprenditorialità. Il sindacato poteva 
contrattare tali interessi specifici? Non poteva. 
Ecco perché, ad esempio, alla vigilia di questa -
vicenda, era stata avanzata l'ipotesi di un orga
nismo nazionale che rappresentasse tutte le 
Compagnie ed aprisse un negoziato con il go
verno. Ma non se ne è fatto nulla. Errore ìlei 
camalli», certo, peiché questo li ha resi meno 
torti di fronte alta sacra alleanza tra gli armatori 
e Prandini. 

Ma l'aspetto pi» ridicolo, permetteteci di rile-
vario, è vedere Ugo Intlni che compie una spe
cie di danza propiziatoria attorno alla «svolta» 
della Cgil. Quel «bambino» lo considera suo e 
soltanto sud. E davvero un po' troppo. Anche 
perché, ci scusi sempre Intlni, slamò alla vigilia 
di uno sciopero generale indetto da Cgil, Clsl e 
UH che parte dagli odiosi ticket approvati anche 
dai ministri socialisti, per proporre un'alternati
va complessiva alla ;polìltca del governo. Quel 
«bambino» muove cosi I suoi primi teneri passi. 
Vogliamo davvero rendergli più focile il cammi
no? Ecco un'altra occasione per lasciar magari 
perdere le dispute fasulle su chi e più -trentinìa-
no» e tentare di costruire, Intanto a sinistra, una 
intesa di programma. 
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• I Non mi intendo di teolo
gia. Ma nella disputa che si è 
aperta nel Vicentino tra don 
Giovanni Cecchetto che vuole, 
e don Giuseppe Boggio che 
nega la comunione a una 
bambina handicappata per
ché «non sa distinguere il pa
ne comune dai corpo di Cri
sto*, palleggio per don Gio
vanni. Qualche giorno fa IV-
nità (20 aprile) ha pubblicato 
la lettera di Luciana Saltarelli: 
•Noi portatori di handicap non 
sguazziamo quotidianamente 
nelle lacrime, non siamo eter
namente infelici". Lo testimo
nia ogni giorno il suo impegno 
come consigliere comunale di 
Empoli. Dice Luciana; non ci è 
consentito neppure essere 
normali nell'intelligenza; o ci 
ritengono incapaci e ci tratta
no come bambini, oppure, se 
affermiamo qualcosa appena 
al di sopra del banale, siamo 
considerali geniali.., preferi
remmo che i politici si corri* 
muovessero di meno e si 
scandalizzassero di più quan
do vengono negati i hostrl di* 
ritti. 

Quali diritti? Mi ha colpito, 
su questo punto, una discus
sione che sì è svolta nella gior
nata conclusiva del congresso 
del Pei. Nella mozione per I di* 
ritti degli handicappati c'era 
scritto: «Il lavoro, per gli handi
cappati e per tutti 1 cittadini, è 
condizione basilare per l'auto
sufficienza e la dignità perso
nale», Si levò Bruno Trentin, e 
propose di aggiungere alla pa
rola autosufficienza un'altra 
espressione: autorealizzazio
ne. Argomentò che ognuno, 
maggiori o minori che siano le 
sue capacita psicofisiche, ha il 
diritto d i ; poterle esprimere 
senza impedimenti; anzi, di ' 
essere sostenuto per giungere 
a liberarle da involucri, gabbie 
e pregiudizi. 

A volte un brevissimo inter
vento (anzi, quasi sempre) fa 
riflettere più di lunghi discorsi. 
Che il segretario della Cgil par
lasse cosi puntualmente sugli 
handicappati mi ha stimolato 
a pensare sulla svolta culturale 
che stiamo vivendo. 

Nella prima metà del seco-

QIOVANNI BERLINGUER 

L'handicap morale 
di questa società 

lo, con le rivoluzioni sociali e 
coloniali, si è imposto il rico
noscimento dell'uguaglianza. 
Negli ultimi decerini, come 
prosecuzióne ma anche come 
correzione di questo concetto, 
si sta affermando il valore dei-
la differenza. Parlo di idee, più 
che di realtà consolidate; ma 
anche le idee sono una forza 
materiale. Il punto di svolta, 
probabilmente, si è avuto con 
il riconoscere valori propri a 
due raggruppamenti umani 
che costituiscono, per nume
ro, i due terzi della nostra spe
cie: I non-bianchi e il sesso 
femminile. Condizioni che pri
ma venivano catalogate come 

inferiorità naturali e intellet
tuali vengono apprezzate 
(spesso soltanto a parole, ma 
è già-un progresso) come 
possibili vantaggi per tutti, per 
l'evoluzione biologica e cultu
rale del genere umano. 

Alcune scienze come l'an
tropologia, la psicologia, la 
genetica, la neurobiologia, ma 
anche l'arte è la letteratura 
hanno agito in modo sinergi
co e sincronico con i movi* 
menti antirazzisti e femministi. 
Hanno dimostrato, tranne che 
a chi non vuole capire, quanto 
fosse falsa e storicamente da
tata ogni idea di inferiorità. In 
qualche casosa scienza ha 
anche fornito alle donne - ri-
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ducendo la mortalità infantile 
e permettendo la regolazione 
delle nascite - qualche mezzo 
per uscire dalla pura lunzione 
riproduttiva e per acquisire 
una personalità più completa. 

Altrettanto si può dire per 
gli handicap. Possibilità anco
ra inesplorate e conoscenze 
solo in parte applicate con
sentono ora un'ampia opera 
di prevenzione. Ma anche per 
le menomazioni in atto c'è un 
profondo mutamento. Perfino 
nelle lesioni del sistema ner
voso centrate, che un tempo 
venivano liquidale con dia
gnosi sbrigative dei deficit psi
chici, motori e sensoriali, oggi 

s! punta » far comparire Isiste-
mi di compensazione che l'in
dividuo può atiRrare In tempi 
brevi o lunghi. Lo studio del 
cervello e le scoperte della Le
vi Montateli)! sul Ngl (fattore 
di crescita nervosa) hanno di
mostrato un ampio ventaglio 
di possibilità restauratrici delle 
funzioni nervose superiori. In 
altri campi le protesi e le ap
parecchiature elettroniche 
consentono di vedere, udire, 
agire e scrivere a tersone con
dannate In passato a vivere 
senza autosufficienza e senza 
autorealizzazione. 

Agire e scrivere, anche per 
testimoniare la propria espe
rienza, Come fece tempo la 
Mauro Cameroni (anch'egli, 
come Luciana, consigliere co
munale: ;. Roma) con il suo 
L'handicap: dentro e oltre, Fel
trinelli 1983; come ha latto 
Antonio Guidi con l'altra gen
te, Convivere con l'handicap, 
Nuova Eri 1988, che mette a 
Imito una molteplice espe
rienza di medico specialista in 
neurologia e neuropsichiatria 

infamile, di lavoro in centri di 
riabilitazione, di dirigente Cgil 
per i problemi dell'handicap, 
Oltre che una testimonianza, 
L'altra gente è un manuale che 
riporta le leggi, gli Internimi 
possibili, i consigli per chiun
que operi nella scuola, nel la-
voro, nell'amministrazione 
pubblica. 

Obbligherai alcune persone 
Insensibili a leggerlo e studiar
lo a memoria: quel capotreno 
che a Signa (Firenze) ha co
stretto a scéndere un paraple
gico, malgrado la solidarietà 
degli altri passeggeri; quel diri
gente della metalmeccanica 
Farlild (Milano) che ha licen
ziato un'operaia che avev» 
chièsto l'aspettativa per curare 
un tiglio nato premami» e In 
rischio di handicap; quei re. 
snonsabill delia Weuér-Rat 
(Bologna) che hanno tentato 
di escludere dalla mensa 12 
ospiti handicappati; « tana 
don Giuseppe Boggio. Chissà 
che questa «arnione non ti 
aiuti a guarire dalla pia grave 
delle menomazioni: l'handi
cap morale. 

l l l l l l l l l l l l l l l l IHIUHIHH 



NEL MONDO 

La battaglia del Plenum 
Terremoto politico nel Ce 
oltre cento dirigenti presentano 
le «dimissioni volontarie» 
Quasi tutti appartenevano 
alla vecchia guardia brezneviana 
Nuòva spinta per la perestrojka 

Il leader 
sovietico 
discute con 
Gromtko e 
Ryzhkov nella 
conferenza 
dell'Unione 
dell'anno 
scorso 

Gorbaciov liquida i conservatori 
Il Plenum del Comitato centrale del Pois «dimissio
na» I IO suoi membri e dà una nuova spinta alla pe-
restrojka. Per ragioni di «età e di salute» escono qua
si tutti i pensionati, sia membri eflettivi che candida
ti, «E stato uno dei plenum più alti della nuova fase», 
ha detto l'ideologo Medvedev. Entrano a pieno titolo 
24 «supplenti». Tra essi operai e accademici. Vivace 
discussione sullo stato del partito, sull'economia. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•maio «noi 
me I vicepresidenti dell'Acca
demia delle scienze, Velikove 
Frolov, l'economista Prima-
kov. La perestrojka del Pcus sì 
libera della zavorra, composta 
da una folla schiera dì funzio
nari, molti eredi della vecchia 
•guardia brezneviana», I quali 
avevano resistito alla pur forge 
spinta rìnnovatrice della con
ferenza del giugno dello scor
so anno. 

Nella grande sala del Crem
lino, Mikhall Gorbaciov, ieri 
alle dieci, è andato alla tribu
na del Comitato centrale del 
Pcus per annunciare la nuova 
svolta. Quella che, poi, ieri a ' 
larda sera Vadim Medvedev, 
l'ideologo, definirà come uno 
dei «punti pio alti del procede
re della perestrojka*. Il segre
tario del Pcus, smentendo an
che alcune congetture della 

• MOSCA. Il «grande Ple
num» ora passera alla storia. 
Gorbaciov ha vinto di nuovo 
((ombrando la perestroika 
dagli ostacoli che ancora ne 
frenavano i| cammino. Quello 
compiuto, ieri, nclia sessione 
straordinaria del Comitato 
centrali! del Pcus, è un repuli
sti di eccezionali proporzioni 
che ha cambiato il volto del 
massimo organismo dirigente 
eletto al 27° Congresso. Esco
no dal Comitato centrale, per 
decisione «unanime», ben 110 
membri già pensionati i quali, 
per «ragioni di età o di salute»' 
non possono più garantire 
una «Intensa attività». Entrano, 
contemporaneamente, come 
membri effettivi 24 esponenti 
rhe ricoprivano la carica di 
•candidati». Tra ossi molli 
operai, alcuni Intellettuali co-

Sos di Ortega alla Cee 
«Aiutate il Nicaragua 
a liberarsi dai vincoli 
del debito estero» 
• BRUXELLES. Proveniente 
da Parigi, dove aveva avuto 
incontri con il presidente** 
terranei, con il capo del go
verno MicherRocard, coi pre
sidente della Canieràiàtirent 
Fablus èicon il Wgretariò ge
nerate del Pel Georges Mar-
chals, Il presidènte del Nica
ragua-Daniel Ortega - da lu
nedi Sera a Bruxelles (pranzo 
Iti suo onore offerto da Lord 
Piumb in presenza, tra gli al
tri, del vicepresidente del Par
lamento Guido Fanti e del 
presidente del gruppo comu
nista e apparentati Gianni 
Crrvetti) - è stato ricevuto le
ti poitierlggio dal rappresen-
tanti del gruppi politici del 
Parlamento euro|ieo. 

Daniel Ortega, sia com
piendo una tournée in Euro
pa Il cui obiettivo centrale è 
di ottenere un aluto concreto 
dal paesi della Cee e dalla 
Cee stessa per permettere al
l'economia nicaraguense di 
liberarsi almeno in parte dal 
pesanti vincoli del debito 
estero. 

Il dramma vero è che ogni 
apertura democratica mette a 
nudo lo stato di miseria dei 
paesi dell'America Centrale, 
che lo sforzo politico e la 

scelta democratica si dimo
strano quasi subito insuffi
cienti a risolvere i problemi 
se non vengono accompa
gnati da azioni concrete di 
carattere economico. Ma co
me sviluppare una economia 
se il debito di questi paesi è 
diventato schiacciante per 
tutti? Da un lato - dice Ortega 
-occorrerebbe un «condono» 
e una ristrutturazione delle 
relazioni commerciali, in al
tre parole la possibilità di po
ter contare sull'appoggio del
la comunità internazionale e 
su quella europea: dall'altro 
spetta ai governi dei paesi 
dell'America latina esprimere 
la volontà politica di realizza
re gli accordi dèi 1987, ricon
fermati il febbraio scorso nel 
Salvador. 

Quel che è in gioco, avver
te il presidente del Nicaragua, 
va al di là del nostro stesso 
paese e riguarda il diritto alla 
sovranità del popoli centroa-
mencani e II conseguente raf
forzaménto dell'ordine giuri
dico Intemazionale. Su que
ste basì «anche gli Stati Uniti 
potrebbero sviluppare nel no
stri confronti delle relazioni 
di tipo nuovo». 

vigilia, ha tirato dalla cartella 
degli appunti un foglio e ha 
cominciato a leggere. Era il te
sto di un «appello» che un 
«gruppo dì membri effettivi, 
membri candidati e compo
nenti della commissione dì re
visione»? avevano inviato al 
gruppo dirigente. Centodieci 
dimissioni dall'organismo 
elettivo, centodieci «volontan» 
che avevano deciso di lasciare 
perché ormai impossibilitati a 
dare il massimo, pur ribaden
do il «completo sostegno al
l'attuale linea del partilo» e la 
•gratitudine per la fiducia si
nora accordata loro dal parti
to leninista». Nella conferenza 
stampa, Medvedev non ha 
spiegato come materialmente 
é maturata la decisione del
l'appello del dimissionari e la 
raccolta delle firme, Ma ha, si
gnificativamente ricordato che 
già alla conferenza era stata 
sollevata l'esigenza di affron
tare «alcune questioni organiz
zative legate alla composizio
ne del Comitato centrale», poi 
non se ne fece nulla in quanto 
erano più pressanti i •proble
mi costruttivi». 

Dopo la lettura dell'appello, 
Il segretario del Pcus ha fatto 
una «serie di considerazioni». 
Il suo discorso, cosi come le 

conclusioni, verranno pubbli
cati stamane dai giornali so
vietici («tutto il materiale sarà 
reso pubblico», ha garantito 
Medvedev). Si sa che Gorba
ciov ha inteso ringraziare, per 
il loro gesto «leali», i pensio
nati dimissionari e ha voluto 
sottolineare che «questo Co
mitato centrale» ha condotto 
la società sovietica sulla «stra
da profonda'della rivoluzio
ne». Il Comitato centrale ha 
avuto un «grande coraggio po
liticò» ed il PolilburO ha rileva
to che il «Cc« ha dimostrato di 
•sostenere la perestroika-

•No, non é stato facile», ha 
detto Medvedev. Il Pcus ha 
dovuto affrontare un «pcnodo 
non facile, si è trattato di assu
mere decisioni politiche di ri
lievo, molti tra noi hanno do
vuto abbandonare I vecchi 
metodi del; passato». Ma la 
prova è stala.anche superata. 
E. adesso, aggiunge l'ideologo 
riferendosi ai 110 che lasciano 
i loro posti, «la perestrojka vie
ne accompagnata anche,da 
un cambiamento del quadri». 
L'operazione politica deve es
sere maturata nell'ultimo me
se, dopo il Plenum sull'agri
coltura e, soprattutto, deve es
sere stata accelerata dal risul
tato del voto del 26 marza 

Medvedev ha fornito le cifre 
dei componenti il Comitato 
centrale, dei 301 membn ef
fettivi vi erano 83 pensionati. 
dei 157 «membri candidati» vi 
erano 27 pensionati, dei 82 
membn della commissione di 
revisione vi erano 12 pensio
nati Il totale dei pensionati fa 
122, quelli che si sono «dimes
si» sono 110 Evidentemente 
dodici dei pensionati sono n-
màsti ai loro posti. Adesso il 
Ce è più snello avendo 251 
componenti. Ma non né fan
no parte, tuttora, ben sei dei 
14 primi segretari repubblica
ni e 88 segretari locali. 

Dopò la relazione di Gorba
ciov è stato aperto il dibattito 
durante il quale sono interve
nute 20- persone. La discussio
ne è stata «vivace». L'agenzia 
7bss riferisce i nomi di alcuni 
intervenuti: si tratta di Alìev, 
brezneviano dì ferro già mem
bro del Politburo, di Soloviov, 
membro candidato del Polit
buro, primo segretario regio
nale di Leningrado, bocciato 
alle elezioni per i| parlamento, 
di Saikin, sindaco di Mósca, 
anch'egli non eletto deputato, 
e di molti altri pensionati. Evi
dentemente si e' assistito al
l'addio dei partenti (tranne 
Soloviov che rimane). Medve
dev, riferendone, ha detto che 

molti hanno voluto esprimere 
i «loro sentimenti», hanno vo
luto ringraziare. «Interventi 
buoni», sono stati definiti. Poi 
c'è stato il voto unanime di ac
coglimento delle dimissioni é 
la cooptazione dei 24 candi
dati» a membri effettivi. 

Nelle conclusioni. Gorba
ciov ha toccato il tasto delle 
elezioni. Medvedev, rinviando 
alla lettura del discorso, ha af
fermato che il segretario ha ri
badito il suo giudizio sul voto 
già espresso alcuni giorni do
po l'apertura delle urne. Il ple
num, tuttavia, ha svolto una 
seria, franca discussione sui 
problemi più attuali delia poli
tica e dell'attività del partito». 
È stata ribadita la «responsabi
lità e la complessità del mo
mento», quando la perestrojka 
investe tutte le sfere.e «nessun 
campo ne rimane escluso». È 
rimbalzato drammaticamente 
il nodo dell'economia. Medve
dev ha nuovamente ripetuto 
che II «momento non è dei pia 
semplici, c'è bisogno di tempo 
e, intanto, I problemi sì accu
mulano e le complicazioni 
crescono». Gheorghij Razu-
movskii, il responsabile orga
nizzativo (che ieri, per due 
ore, la fas ha dato erronea
mente per promosso a mem

bro effettivo de! Politburo, sca
tenando le più fantasiose tesi 
sul plenum) ha ammesso che 
al plenum-si è parlato di molti 
aspetti: È' stata una -riunione 
non soltanto organizzativa. SI 
e discusso della situazione 
nelle regioni, nell'economia, 
dello stato del partito, della 
sua vita intema». Anzi, vi è sta
ta «molta autocritica» mentre 
le osservazioni critiche sono 
state Indirizzate «agli organi
smi dirigenti, di partito e di go
verno». 

La «rivoluzione organizzati
va» investirà, allora, i dirigènti 
chésonò stati penalizzati dal 
voto? «dcH'insuccesso di alcu
ni di loro - ha risposto Medve
dev - si occupano gli organi
smi di cui lamio parte gli inte
ressati. Si sta svolgendo in 
ogni parte l'analisi del voto. 
Spetta alle singole organizza
zioni stabilire chj,,devè rima
nale al suo posto, e chi deve 
andare via». Smentito, che nel 
plenum si sia nuòvamente 
parlato della commissione 
d'inchiesta su Boris Elisili, va
rata alla riunione precedente 
per giudicare le dichiarazioni 
sul "pluripartitismo''. Medve
dev, con un sorrìso, ha detto: 
«La commissione riferirà al 
prossimo plenum ordinaria. 
Questo era straordinario...». 

Escono iveechi bremeviani 
In pensioneiinche taqiko e W i o n o v 
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aiUUITTOCHIIU 
• i MOSCA. Se ne vanno, 
tutti insieme, gli uomini del
la «stagnazione»: quelli che, 
con Breznev, portano la re
sponsabilità della catastrofe 
economica e morale che 
ora tocca ai sovietici risana
re. Se ne va Gheidar Aliev, i 
frutti della cui opera come 
primo segretario azerbajgia
no si sono visti a Sumgait. 
Con lui esce dalla comune 
il suo successore Baghirov e 
il dirimpettaio armeno De-
mlrcian. 

Nella lista si trova ancora 
perfino Nikolai Tikhonov, 
capo del governo con Brez
nev e Cemento. Anche Bo
ris Ponomariov, che ha gui

dato una politica estera op
posta a quella odierna, sta
va àncora nel Comitato 
centrale; cqn diritto di voto, 
Con lui il primo vicepresi
dente del Presidium del So
viet supremo quando presi
dente era Leonid Ilic. Si di
mette anche l'ex segretario 
Zimianin, il maresciallo So-
kolov, ministro della Difesa 
fino all'atterraggio di Ma-
thias Rust, il maresciallo 
Ogarkov, ex capo di Stato 
maggiore, misteriosamente 
caduto in disgrazia dopo 
l'abbattimento del «jumbo» 
sud-coreano. Anche Piotr 
Demicev, ex ministro della 
cultura, ex primo-vict di 

Gromiko al Presidium del, 
Soviet supremo lascia il Co
mitato centrale, insieme al 
suo successore, filipp Er-
mash, che fu ancor meno 
amato daU'intellighenzija. E 
tra i firmatari dell'autocon-
gedo c'è anche Andrei Gro
miko, fulminealmente cadu
to, dopo lunghissima e invi
diabile carriera, dagli ultimi 
due gradini: a settembre 
dell'arino scorso fuori dal 
Politburo, ad aprile fuori an
che dal Comitato centrale. 
Identica sorte, per minore 
carriera, tocca a Mikhail So-
lomentsev, ex presidente 
della- Commissióne di con
trollo del partito. 

Quasi tutti i nominati -
ma l'elenco è tanto più lun

go - sono stati membri ef
fettóri o supplenti del Polit
buro, ovvero membri della 
segreteria del .Comitato cen
trale. Erano ira, gli uomini 
più potenti dell'Urss e, quin
di, del mondo. 

Gli altri sono stati tutti nei 
più alti posti della nomenk-
latura: ministri come Baiba-
kov, che redigeva i bilanci 
(falsi) delta Stato, primi se
gretari regionali, come Ghe-
rasimov, vicecapi diparti
mento come Rakhmanin, 
ambasciatori, marescialli. 
Sotto questo colpo di scopa 
se ne va, più o meno pacifi
camente, un'epoca intera. 

Tra i 24 promossi da sup
plenti a effettivi ci sono 
molti operai, capireparto, 

direttori di aziende. Alcuni 
sono alti dirigenti di partito, 
come Afonin, primo segre
tario di Kujbiscev, o come 
Maspl, capo del governo 
ucraino. Entra Julij Kvitsins-
kij, ambasciatore a Bonn ed 
ex negoziatore a Ginevra, 
insieme Valentin Falin, ex 
ambasciatore a Bonn e ora 
capò del dipartimento inter
nazionale del Ce. Promosso 
anche Primakov direttore 
dell'Istituto dell'economia 
mondiale e Nenascev, quasi 
un ministro dell'editorìa. 
Cqn questo Comitato cen
trate, decisamente più snel
lo e più omogeneo alle esi
genze della perestrojka, 
Gorbaciov andrà fino al XX-
VII Congresso. 

" " — " — " — Gran festa per la partenza del primo contingente che toma a casa 

Lasdaiio l'Ungheria i t-ank sovietici 
che stroncarono la rivolta del '56 
Il primo contingente di forze sovietiche ha lascia
to ieri l'Ungheria. La cerimonia a Kiskunhalas do
ve 31 carri armati sono stati caricati su un treno 
diretto in Urss. Fanno parte di una divisione co
razzata che contribuì a stroncare la rivolta unghe
rese del '56 e che verrà completamente ritirata e 
smobilitata. A colloquio con ufficiali e soldati del
l'Armata rossa. La colomba bianca di Ciccìolìna. 

ARTURO BARIOLI 

«BUDAPEST. Hanno co
minciato a tornare a casa. It 
primo carro armato sovietico 
T-64 ancora infangato dall'ul
tima esercitazione ma con la 
mascherina bianca a stella 
rossa infilata sulla bocca del 
cannone è salito alle 10,40 di 
ieri mattina su un vagone fer
roviario alla stazione merci'dì 
Kinkunhalas, 120 chilometri a 
sud di Budapest nella grande 
pianura tra il Danubio e il Ti* 
bisce Dietro di esso, romban
do. stridendo e sbuffando mi
cidiali nuvole di gas di scari
co, altri 30 carri armati si sono 
allineali sul treno uno per va
gone. Una manovra (delicata 
da condurre al millimetro per
ché 1 cingoli sporgevano in 
larghezza di ben 14 centimetri 
dai tungheronì di acciaio del 
vagoni ferroviari. L'operazione 

dì carico e bloccaggio avreb
be dovuto concludersi a mez
zogiorno. Ma c'è stato un ri
tardo di quasi 40 minuti. Col
pa del centinaio di giornalisti 
e delle numerose troupe tele
visive che hanno intralciato il 
lavoro dei carristi invadendo 
la linea ferroviaria, arrampi
candosi sui vagoni e sui tanks, 
infilandosi in ogni dove con i 
loro microfoni e con le loro 
macchine da presa. 

Il convoglio che riporta in 
Unione Sovietica il primo con
tìngente dei 50mila soldati 
dell'Armata rossa che Gorba
ciov ha deciso unilateralmen
te di ritirare dall'Ungheria, 
dalla Cecoslovacchia e della 
Rdt, si è mosso dalla stazione 
di Kinkunhalas esattamente 
alle 12,38, Attraversando mez

za Ungheria raggiungerà fra 
24 ore un deposito militare 
nell'Ucraina dove, assicurano 
gli ufficiali sovietici, la gran. 
parie dei carri armati, pur es
sendo ancora efficientissime 
macchine da guerra, verranno 
smantellati e ridotti a pezzi. I 
31 blindati partiti ieri con 10 
carristi e 8 soldati di guardia 
fanno parte della tredicesima 
divisione corazzata, uno dei 
nuclei di potenza del fianco 
sud dell'Armata rossa e del 
Patto di Varsavia che rientrerà 
al completo con ì suoi 450 
carri armati in Unione Sovieti
ca entro la fine di maggio per 
esservi smobilitata. Si trovava 
in Ungheria dai primi giorni di 
novembre del 1956, quando 
partecipò a stroncare la rivolta 
popolare contro il regime sta
linista di Rakosi. La sua pre
senza in Ungheria venne con
fermata con un accordo se
greto del 1957. Nel giro di un 
anno lasceranno l'Ungheria 
anche un reggimento blindato 
da istruzione, un battaglione 
d'assalto aereo, una squadri
glia d'aerei da caccia, un bat
taglione per la difesa contro le 
armi chimiche, un reparto di 
difesa antiaerea con 200 can
noni, una scuola militare. In 
tutto partiranno lOmila uomi

ni su un totale di 62mila sovie
tici che ufficialmente sono di 
stanza in Ungheria. 

Un'operazione di propa
ganda? Chiediamo al colon
nello generale Boris Adamjen-
ko. vicecapo di Stato maggio
re de) fianco Sud. «Si - rispon
de con un largo sorriso - una 
grande bellissima operazione 
dì propaganda per la pace, 
ma i cani armati che riportia
mo in Urss sono reati. Si apre 
un'epoca di strategia nuova 
nella quale prevale una più ri
gorosa concezione di dife
sa...». Anche Adamjenko rien
trerà in patria dove verrà smo
bilitato e andrà In pensione. 
Giovane scattante il coman
dante di reggimento tenente 
colonnello Wladimir Zaitcev 
illustra le buone doti dei non 
più modernissimi T-64. «Ma -
aggiunge - se si può garantire 
la pace senza dì essi è me
glio». La regia dell'operazione 
partenza è perfetta da ogni 
punto di vista, dalla spettaco
larità dell'imbarco dei carri al
la piena disponibilità verso i 
giornalisti ai sorrisi di ufficiali 
fino al buffet freddo allestito 
in una grande tenda da cam
po. Tutto in linea con la gla-
snosl gorbacioviana. Si può li
beramente parlare con i sol

dati. «SI, siamo contenti di tor
nare a casa. Se diminuiscono 
gli armamenti staremmo tutti 
meglio». Si può parlare con la 
gente del posto (Kinkunhalas 
è un grosso borgo agricolo di 
30mìla abitanti) uscita a go
dersi lo spettacolo da una fila 
di nuovissime casette a schie
ra subito al di là della linea 
ferroviaria. «No, non abbiamo 
mai avuto problemi con i sol
dati. Si viveva vicini ma sepa
rati. Ma siamo contenti che se 
ne vanno», 

Ckxiolina Dona Staller ha 
portalo qui la presenza del 
congresso radicale In corso a 
Budapest in un vestito di sma
gliante verde smeraldo e ta 
bottìcelliana corona di fiori in 
testa. Distribuisce baci di pace 
ad ufficiali, soldati ed abitanti 
del posto - nel fango della 
strada solcata dai cingoli -
dalle torrette dei carri annali. 
Vorrebbe suggellare la ceri
monia con un bel gesto sim
bolico anche se non originale: 
liberare tra i carri armati una 
bianca colomba. Ma finisce 
male. La bestiola impaurita e 
frastornata sbatte su una la
miera, cade sotto un cingolo 
di un carro in movimento e 
viene stritolata. Un sìmbolo si
nistro. 

Jaruzelski 
a Londra 
in giugno 

Il segretario del partito comunista polacco e presidente 
del Consiglio di Stato, generale Wotciech Jaruzelski, 
compir! a giugno una «breve visita di lavoro» in Inghil
terra su invito del primo ministro britannico Margaret, 
Thatchcsr. Lo annuncia l'agenzia di stampa governativa. 
«Pap». La Thatcher e Jaruzelski ebbero già modo di in» 
contrarsi in occasione della visita che il capo del gover
no di Londra effettuò a Varsavia nel novembre del 1968. 

Urss: MHz 
in un campo 
di lavoro 
Un morto 

L'intervento delle forze 
speciali per liberare quat
tro ostaggi presi da tre de-. 
tenuti di un campo di la
voro nella regione di Kha-
barovsk ha provocato la 

mmmmt^m^mmmm—^^ morte di uno dei Ire crimi
nali, mentre gli altri due 

sono stati arrestati. Gli ostaggi, quattro donne impiegate 
nel campo di lavoro, sono rimaste illese. Nel corso di, 
una conferenza stampa è stato reso noto ieri, senza pre-, 
cisare la data, che tre detenuti hanno preso in ostaggio 
quattro Impiegate ed hanno chiesto «giubbotti anti
proiettile, mitra e la possibilità di uscire liberamente dal 
campo di lavoro». Dopo prolungati negoziati che si sono. 
conclusi con un nulla di fatto il ministro degli Interni ha 
usalo la (orza. 

Dopo il disastro di Cher-
nobyl, tre anni (a, l'Urta e: 
stata costretta a ridurre di 
oltre la metà I programmi 
di incremento dellaproduv 
zione di energia nucleare.; 

mimm^m^m^^^^m Lo ha reso noto ieri Boris; 
Semehov, vicepresidente; 

dei competente organismo soviètico parlando coi gior
nalisti. Sotto la pressione dell'opinióne pubblica, ha, 
spiegato, le autorità sono state costrette à chiudere alcu
ne centrali in funzione e a sospendere la realizzazione, 
di altre. Comunque, ha detto l'esponente sovietico «la li
nea ufficiale per lo sviluppo dell'energia nucleare non è 
cambiata». Semenov ha precisato che attualmente In 
Urss sono in attività 16 impianti nucleari, per un totale di; 
43 reattori. Il rappresentante di Mósca ha quantificato in 
8 miliardi di rubli (oltre 5.000 miliardi di lire) i danni' 
causati dal disastro di Chernobyl. i 

Nucleare 
Dopo Chernobyl 
Mosca riduce 
le centrali 

Corsica 
Prosegue 
lo sciopero 
del dipendenti 
pubblici 
za degli interessati, che nelle aswmblee hannodedso, 
per il proseguimento dell'agitazione. Il governo aveva 
proposto il pagamento di più della metà delle giornate 
perse, a condizione che il lavoro riprendesse definitiva-1 

menti; ieri, e con l'avvertenza che l'offerta era «ferma e 
definitiva». 

Le ultime proposte del go
verno francese ai dipen
denti pubblici della Corsi
ca, relative al pagamento 
delle giornate di sciopero 
perdute in dieci settimane 
di agitazione, sono state 
respinte dalla maggiorar)-

Gran Bretagna 
Frammenti 
di vetro 
nelle pappe 
omooenelaate 

Frammenti di vetro sono 
stati trovati lunedi In uff 
vasetto di pappa omoge
neizzata Heinz per bambi
ni in Inghilterra. Lo ha an
nunciato la polizi»»É1tje-
Sto incidente di q u a * ti
po In meno di lina Sftti-

manaelaHeinz,cheèlamaggiMihdutìfÌadiTaHr«intl 
per l'infanzia in Gran Bretagna, rischia di dover ritirare ( 
propri prodotti dal mercato. In uno del vasetti era stato 
trovato un biglietto che avvertiva come in parecchi alili 
fossero state nascoste le schegge micidiali, Scotland 
Yard ha aperto un'inchièsta. 

Dus operai che avevano 
massacrato di botte un au
tomobilista hanno evitato 
il carcere ieri In Inghilterra; 
Il giudice ha riconosciuto 
che l'ambiente malsano in 

mm^,^^mm__,_», c u ì lavoravano li rendeva 
aggressivi e ha additato 

come vero responsabile il padrone dell'azienda, Non « 
sicura perù che costui venga incriminato. Keith Ward e 
Andrew Smith, i due imputati, respiravano per 14 ore al 
giorno le esalazioni di una colla sintetica nell'officina di 
un gommista. 

VIRGINIA LORI 

Giudice inglese: 
operai violenti 
per colpa 
del padrone 

Nuovo attentato 
dell'Età 
Ucciso un medico 
dell'esercito 

JMS*C! 

Un tenente medico dell'eser
cito spagnolo e stato ucciso 
ieri a colpi dì pistola a Bilbao 
mentre, vestito in abiti civili, si 
apprestava a lasciare la sua 
abitazione Juan Bautlsta Ca
stellano Martin, 56 anni, e sta
lo affrontato, secondo testi

moni, da un giovane che è poi (uggito a bordo di un'automobili», 
guidata da un complice. Anche se l'attentato non è stato riven
dicato, la polizia ritiene che sia opera dell'Età, l'organizzazione 
separatista basca, che ha annunciato nelle ultime settimane la 
fine della tregua rispettata dall'inizio dell'anno. 

l'Unità 
Mercoledì 

26 aprile 1989 3 
k 



NEL MONDO 

Ancora fuoco su Beirut 
Ripresi i bombardamenti 
La città sorvolata 
anche da aerei israeliani 
• aOWMLEMMt licitarlo 
di Baimi è ripreso, dopo una 
settimana di relativa tregua. 
Dalli rnenanotto di lunedi li
no ili* Mi di ieri mattini te ar
tiglierie hanno rovescialo una 
valanga di proiettili mi due 
settori della citta e sul litorale 
cristiano vino nord; • le can
nonale hanno ripreso a fioc
care anche nel primo pome
riggio. Non meno preoccu
pante e l'apparire, per l i pri
mi volta dall'Intera dalla crisi, 
Ufi cleio delle alture druse 
dello Chouf, Illa spalle della 
capitale, di Miei ed elicotteri 
israeliani che hanno sorvolato 
U ioni compiendo attacchi 
simulati. Finora Tel Avht ai era 
mantenuti, quali ostentata
mente, estranea alla nuova 
fiammata di violenza che ala 
insanguinando il Ubano: ma 
negli ultimi giorni al i n n o 
moltipllcale le espressioni di 
•pmoccupatione», formulate 
anche nel corso del colloqui 
del dirigenti Israeliani con De 
MitaeAndreotll. 

La ripresa del bombarda
menti * venula all'Indomani 
dell'appello alla tregua del 
Consiglio di sicurezza dell'O-
nu e alla vigilia della riunione 
odierna dei ministri della Lega 
araba a Tunisi, dove dovrebbe 
essere deciso l'invio In Ubano 
di un nucleo Inlerarabo di os
servatori della tregua-. 51 batta 
di una decisione non facile: 
Damasca per ora non ha sol
levato obiezioni ed anzi "so
stiene pienamente - ha detto 

Cina 
Fallisce 
dirottamento 
e si uccide 
MJHON0K0NO. Un cittadino 
cinese che voleva dirottare un 
aereo lino • Taiwan ti è ucci
so tacendo saltare in aria gii 
esplolivi che aveva addosso. 
Nel dare la notizia, Il servizio 
cu Ifltoimaztonl cinese ha « e -
cu«iswct,««t« a|aaa fMiswiujeri .»«>-
no limasti feriti nell'esplosio
ne mentre uni hostess t .slata 
accoltellata a una mano pri
mi che II dirottatore riuscisse 
a raggiungere la cabina di pi
lotaggio. L'uomo, aveva se
questrato il volo di linea della 
Shanghai Easlem Airlines in 
partenza da Ningbo (nella 
provincia dello Zhejlang) e 
diretto a Xiamen (nel Fullan). 
A portovi erano 44 passegge
ri e tei membri dell'equipag
gio. Dopo aver chiesto di an
dare i Taiwan, II dirottatore e 
stalo Ingannato dal pilota, che 
hi litio girare l'aereo per un 
po' primi di atterrare a Fu-
zhou, nel Fullan, quando ai » 
reso conto di quello che era 
accaduto, l'uomo ha preferito 
togliersi la vita. 

Olp 
Apertura 
sulle 
elezioni 
• i TUNISI. I dirigenti palesti
nesi accettano la proposta 
israeliana di elezioni nei terri
tori occupati purché rientrino 
In una soluzione globale del 
problema palestinese. Lo ha 
annunciato Ieri Abu Ivad. •nu
mero due- di Al Fatati, princi
pale componente dell'Olp, 
stretto collaboratore di Yasser 
Arala!, Abu lyad ha dichiara
to, In un'intervista alla •Reu-
len», che I capi di tutti I gruppi 
palestinesi hanno concordato 
che elezioni del genere po
trebbero tenersi, forse persino 
prima del ritiro Israeliano da 
Cisgtordanla e Gaza •Possia
mo discutere di elezioni come 
di una fase in una serie di fasi 

! definite, fintantoché resta 

> chiaro che la soluzione finale 
i e l'autodeterminazione e il ri-
! lira di Israele da lutili territori 
' occupati, In base alla risolu-
I 2one242fdel Consiglio disi. 
i cureaa deìl'Onu)», ha detto II 
; dirigente di Al faialt, Egli ha 

precisato che i capi dell'Olp 
hanno preso tate decisione in 

; una riunione di tre giorni a 
i Tunisi, terminata lunedi, Abu 
, ly«d ha comunque confutato 
' finierpreiazionetestrttiivadel-
( te elezioni: «Se gli israeliani 
> parlano di elezioni per l'auto-
, nomla, allora respingiamo 

l'autonomia come la rèspin-
* gemmo In passalo: dobbiamo 
I Saper* a che meta finale ci 
i conducono le elezioni: parla-
J re di elezioni soltanto, aereo-
• be cadere nella trappola di 
1 Shamir». 

una fonte che chiede di issia
te anonima - gli sforzi arabi 
per disinnescare la bomba a 
orologeria libanese'. Ma i 
quarantamila soldati siriani 
che sono in Libano rientraro
no nel 1986 appunto come 
•forza araba di dissuasione* 
per bloccare la guerra civile e 
dilticilmente Damasco potreb
be accettare l'Invio di una 
nuova «forza di pace». 

La ripresa dei bombarda
menti Intanto ha inflitto nuovi 
•acrilici alla popolazione civi
le. Particolare significativo: 
poco prima della mezzanotte 
Il generale Aoun, primo mini
stro cristiano dell'Est, aveva 
esortato la gente a mettersi al 
ripaio, il che sembra confer
mare l'accusa dell'Ovest se
condo cui sono stali proprio i 
cristiani a sparare per primi. I 
colpi comunque sono poi ca
duti alla cieca dall'una e dal
l'altra parte: centrale case di 
abitazioni, sedi di rappresen
tante straniere, gli uffici del
l'Orni e del comando dei «ca
schi biu«, un istituto pediatrico 
di Qcirul Ovest e i porti cristia
ni di Junieh e di Zouk. Qui era 
alla fonda la petroliera france
se .Penhors» che aveva appe
na scaricalo duemila tonnella
te di carburante (come do
menica nel porto druso di Ji-
yeti) e che è stala •inquadra
ta» da quattro razzi: a Junieh 
non e potuto attraccare il tra
ghetto che collega l'enclave 
cristiana con Cipro. 

• Ci 

Bush non ha ricevuto 
i ministri tedeschi 
Un secco «no» americano 
al negoziato sui missili 

Il segretario alla Difesa: 
«Il Cremlino vuole 
denuclearizzare l'Europa 
Noi dobbiamo resistere» 

Washington schiaffeggia Kohl: 
«Trascini la Nato in trappola» 
Bush rifiuta di ricevere gli emissari di Kohl. Che-
ney dice che i tedeschi vorrebbero trascinare la 
Nato in una «pericolosa trappola». Baker li conge
da in malo modo e fa dire ai suoi che la De tede
sca ha perso la testa perché teme di perdere le 
elezioni a favore dei socialdemocratici. A memo
ria di cronista non si ricorda uno schiaffo cosi ol
traggioso ad un alleato europeo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIIQMUNO OINZBIRQ 

WB NEW YORK. In altri tempi, 
per meno di questo, sarebbe 
scoppiala una, guerra. Non 
riusciamo a farci venire in 
mente alleati Nato in visita uf
ficiale trattati cosi male come 
Hans Dietrich Gerisher -t> Ge
rhard Stoltenberg, il ministro 
degli Esteri e il ministro delta 
Difésa della Germania federa
le. Erano arrivati a Washing' 
ton lunedi mattina, sono ripar
titi in fretta e furia lunedi not
te, nerissimi, a bocca chiusa e 
denti stretti. 

Gli inviati del cancelliere 
Kohl erano venuti a premere 
su Bush perché avviasse al più 
presto la trattativa con i soviè
tici anche sulle armi nucleari 
•tattiche», missili a corto rag
gio e artiglieria atomica. Il 

viaggiò era, stato deciso su 
due piedi venerdì scòrso, do
po una tempestosa riunione 
della coalizione di governo a 
Bonn e una telefonata perso
nale di Kohl a Bush- Genscher 
e Stoltenberg èrano partiti di
cendo che avevano chiesto di 
vedere Bush. Ma peggio di co
si non potevano essere trattati. 
Dopo aver parlato sabato per 
20 minuti al telefono con la si
gnóra Thatcher e avuto da 
Londra, contrària a mollare 
sul nucleare làttico, l'appog* 

6io morale a trattar male Kohl, 
ush aveva lasciato Washing

ton esattamente in coinciden
za dell'arrivo del cancelliere, 
dirètto aì funerali a Norfolk 
dei 47 della corazzata «lowa», 
ad un convegno dell'Associa-

ted Press a Chicago e ad una 
visita in California. E, tanto 
perché la scortesia non venis
se interpretata come casuale, 
dovuta ad un intrecciarsi for
tuito di impegni, quando in 
aereo un giornalista gli ha 
chiesto se avrebbe ricevuto gli 
ospiti tedeschi, ha fatto una 
smorfia di fastidio e ha rispo
sto: «Non ne vedo il bisogno; 
della faccenda ho già parlato 
al telefono col cancelliere 
Kohl-. 

La reazione americana alla 
richiesta di Kohl è quindi un 
«ho» secco e burbero, con un 
tono che non si era sentito 
nemmeno si tempi in cui Rea
gan. stava collocando gli euro
missili. Alla fine degli Incontri 
tra Genscher e Stoltenberg da 
una parte e 1 colleglli ameri
cani Baker e Chenéy e il con
siglière per la sicurezza nazio
nale di Bush, Brent Scowcroft, 
dall'altra, nessuna delle due 
parti ha voluto rilasciare di
chiarazioni. Solo parecchie 
ore dopo il Dipartimento di 
Stato ha detto che l'incontro 
era stato «utile e amichevole» 
(la formula che in diplomazia 
si Usa in genere quando non 
si 6 riusciti a raggiungere un 
accordo e ci si è presi a sber

le) e ha aggiunto che la di
scussione continuerà «allo 
scopo di raggiungere un ac
cordo in seno ali alleanza». I 
tedeschi, dal canto loro, si so
no limitati a dve ai loro gior* 
nalisti che i colloqui erano 
stati •incoraggianti». Per il re
sto, gelo assoluto, 

Ma il no americano è nettis
simo, quasi offensivo. L'unica 
concessione che Baker ha (at
to a Kohl, attraverso le dichia
razioni della sua portavoce 
Margaret Tutwilef. è là«cóm-
prensione» per le sue ragioni: 
ci rendiamo conto che -la Re
pubblica federate tedesca ha 
un problema riguardo i tempi 
della decisione di moderniz
zare 0 missili nucleari lan
ce)». Come dire: «Sappiamo 
che lui e ì de tedeschi hanno 
paura di perdere le elezioni in 
favore di socialdemocratici e 
verdi se non fanno qualcòsa 
per far negoziare l'eliminazio
ne delle atomiche tattiche in 
suolo tedesco; hanno tutta la 
nostra comprensione, ma so
no fatti loro, non ce ne impor
ta nulla». 

E il segretario alla Difesa 
Dick Cheney ad un certo pun
to aveva addirittura abbando
nato l'incontro con gli ospiti 
tedeschi per andare a dire, ad 

una conferenza sulla Nato alla 
National defensc university, 
che la proposta tedesca di ne* 
goziare sulle atomiche tatti
che con Gorbaciov equivale a 
•trascinare l'alleanza in una 
trappola pericolosa». Non 
dobbiamo cadere in questa 
trappola - aveva detto - per
ché uno degli obiettivi primari 
del Cremlino resta la denu
clearizzazione dell'Europa. E 
dato questo obiettivo, e le cir
costanze pericolose che po
trebbero conseguire se riuscis
sero a raggiungerlo, l'Alleanza 
atlantica deve mantenere la 
volontà di resistere all'appello 
(di Kohl).. 

Baker e Bush sembrano 
convinti che Kohl, dopo aver 
salvato la faccia ali intemo 

,. con un «vedete, ci ho provato, 
ma quelli non/ ci sentono da 
quest'orecchio», a questo pun
to mollerà. L'idea che l'Euro
pa, o anche un singolo paese 
europeo, possa avere una 
propria posizióne, non sem
bra passargli per l'anticamera 
del cervello, come non passa
va a Reagan. Ma se avessero 
sbagliato! calcoli, la visita di 
Bush in Europa a fine maggio 
per il 40° della Nàto potrebbe 
essere più complicata e movi
mentata del previsto» 

Durissimo attacco del «Quotidiano del Popolo» contro gli studenti 
«Provocatori hanno strumentalizzato il lutto dei giovani» 

: «È un complotto» 
Durissimo attacco del «Quotidiano del Popolo»: 
prendendo lo spunto dalle proteste studentesche, 
Il giornale del Pcc denuncia l'esistenza di un 
complotto organizzato» contro il partito e il siste
ma socialista. In tutte le università di Pechino 
continua lo sciopero; studenti i n c a z z a e nelle 
fabbriche per chiedere agli-operai solidarietà e 
sostegno finanziario. + 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
UNA TAMMIIIIIINO 

(Unno del Popolo» tra I cattivi 
maestri e i giovani che se ne 
lasciano Influenzare, Il Pc sta 
tacendo l'ultimo tentativo di 
riassorbire, senza nulla conce* 
dorè, le manifestazioni stu
dentesche, evitare una con
trapposizione frontale con i 
giovani in sciopero nelle uni-
versiti, impedire il moltiplicar
si di disordini come quelli di 
sabato a Xian e Changhsa. II 
commento, ed 6 la seconda 
volta che capita nei giro di tre 
giorni, 6 stalo letto ieri sera 

••PECHINO.Le •sincere ri
chieste. del giovani di elimi
nare la corruzione e promuo
vere la democrazia sono an
che richieste del partito e del 
governo, ma possono essere 
soddisfalle solo sono la lea
dership del Pc, Ce un gruppo 
di persone le cui azioni, a par
ure dalla morte di Hu Yao-
bang, si configurano oramai 
come un vero e proprio com
plotto contro il partilo comu
nista e il sistema socialista. Di
stinguendo, in un commento 
che apparirà oggi sul •QQuoii-

nel telegiornale delle 19 e dif
fuso integralmente dalla agen
zia ufficiale Xinhua È un testo 
allarmato e allarmante, una 
specie di ultimo avvertimento, 
un attacco, nella, sostanza. « 
tutu lavieeWMiKlrwieacapI ' 
questi uluiM dieci giorni, s. . 

rA parti»» dada- cerimonia' 
funebre, scrive II giornale, «un 
gruppetto di persone, con se
condi1 lini, ha continuato a 
strumentalizzare il lutto degli 
studenti mettendo In giro voci 
capaci di lartcrescere I disor
dini». Questo gruppo di perso
ne ha chiamato a contestare 
la leadership del partito co
munista e il sistema socialista, 
in alcune università, ha forma
to associazioni illegali e inci
tato gli studenti e gli insegnan
ti allo sciopero, ho distribuito 
materiale reazionàrio, conti
nua a fare della demagogia 
per spingere verso disordini 
maggiori. Oramai c'è una 
grave lotta politica» che il par

tito e il paese intero ricono
scendone la gravita, sono 
chiamati a combattere contro 
questi fomentatori di disordi
ni, nemici delle nforme Tutto 
il popolo deve proteggere la 
«abilità politica cosi •faticosa
mente conquistala» 
' Già nei giorni scorsi su Xi
nhua si era parlalo di .gente 
che si muoveva dietro le quin
te». Óra si usano termini più 
pesanti e si parla di -complot
to organizzato». Slamo solo a 
un avvertimento o verranno 
prese delle misure? E chi sono 
questi che «stanno strumenta
lizzando le proteste studente
sche?». Forae gli Intellettuali 
che hanno detto di sostenere 
e appoggiare le richieste dei 
giovani e che da tempo, stan
no insistendo sulla necessita 
di democratizzare II paese? Ri
portando il testo, Ieri sera Xi
nhua ha ricordato che il «Quo
tidiano del Popolo» è l'organo 
de) Comitato centrale del Par

tito comunista cinese, 
per sottolineare che 

certo 
quel 

commento, e quel giudizio, ri
flettono direttamente il punto 
di vista del massimo organi
smo del Pc, Ma se il punto di 
vista- uffioiatev&:quelio:/di un 
«compiono»,che.,«.dietro le 
manifestazioni (studentesche, 
la situazione sta diventando 
veramente molto-pesante. Gli 
stessi studenti hanno oramai 
sempre meno da aspettarsi, 
visto che le loro richieste ven
gono presentate come II frutto 
di un suggerimento di cattivi 
maestri. 

Nelle università di Pechino 
lo sciopero sta continuando. 
Gli studenti sona nuovamente 
usciti dalle università ieri, que
sta volta per mettersi in alcuni 
luoghi strategici della città o 
andare nelle fabbriche per 
chiedere soldi a Sostegno del
la loro lotta e fornire spiega
zioni alla gente sulle loro ri
vendicazioni e le loro parole 

d'ordine. È stato questojnuovo 
passo a preoccupare il parti
to? Si temè che le parole d'or
dine degli studenti -'demo
crazia, libertà, lotta alla comi-

, alone - possano .tfavare una 
ero anche in altri strali sociali 
e fare da prelesto per manife-
ttazioni di malcontento come, 
appunto, e avvenuto a Xian è 
a Changsha? Degli arrestati di 
Changsha trentadue sono 
operai, ventlsel sono contadi
ni venuti a lavorare in città, sei 
sono lavoratori in proprio, 
venlotto sono disoccupati e 
sei sono studenti 

Legge sull'aborto in Usa 
In un clima incandescente 
riunita la Corte suprema 
La sentenza solo a giugno 
Occhi puntati fino a giugno su Sandra Day O'Con-
nor, unica donna della Corte suprema, forse an
c h e lei incerta sulla sentenza sull'aborto. Oggi la 
Corte comincia a discutere; gruppi prò e contro 
l'aborto s o n o sul piade di guerra. I sondaggi dico
no c h e la maggioranza degli americani vuole il di
ritto all'interruzione di gravidanza. Ma i giudici no
minati d a Reagan potrebbero decidere di limitarlo. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

to all'aborto, la Lega dea* ••WASHINGTON.«Beh, ha 
avuto Ire tigli; è l'unico giu
dice nella storia della Corte 
suprema ad avere sperimen
tato l,i gravidanza in prima 
persona». «SI, ma ha anche 
dichiarato che trova l'aborto 
"rivoltante": è improbabile 
che cambi idea». Le discus
sioni procedono «enea una 
possibile soluzione; almeno, 
non l'avranno fino al prossi
mo giugno, Quando la Corte 
suprema emetterà la sua te
muta sentenza sull'aborto; e 
quando il voto di Sandra 
Day O'Connor, prima donna 
giudice, ma anche primo 
giudice dell'Alta corte nomi
nato dall'antiabortista Ro
nald Reagan, potrebbe esse
re quello, decisivo in un sen
so o nell'altro. 

La Corte comincia oggi a 
discùtere della costituziona
lità di una legge del Missou
ri, In cui si stabilisce che >la 
vita comincia al momento 
del concepimento e che 
proibisce di fare aborti negli 
ospedali che ricevono tondi 
governativi. La sentenza po
trebbe invalidare una deci
sione della stessa Corte, pre
sa nel 1973, sul celebre caso 
•Roe versus wade., che lega
lizzò l'aborto negli Stati Uni
ti. 0 per lo meno, (è l'Ipotesi 
più probabile) limitare il 
suo campo d'azione: è dare 
ai singoli Stati la facoltà di 
dichiarare legale-o no l'a
borto. 

In quel caso il «diritto alla 
scelta, se abortire o no sa
rebbe in pericolò iti quasi 
metà degli Stati americani: 
in 22, secondo uno studio 
pubblicalo dal settimanale 
Newnuxek. Secondo II qua
le, l'interruzione volontaria 
di- gravidanza resterebbe si
curamente legale in 13 Stati; 
mentre altri 15SUUsono sta
ti bollati come «campi di bat
taglia tra paladini prò scelta 
e militanti per la vita». E varie 
organizzazioni, come II Now 
(National organlzatlon (or 
women), la Lega per il dirit-

donne elettrici al Hanno ria 
organizzando par metter*» 
piedi campagne e fan lobo-
ying nei parlamenti natali, 
Anche gli antiabortisti peto 
sono sul piede di guerra. I 
giudici della Cotti suprema 
stanno ricevendo migliai* <Ji 
lettere a telefonate, Special-
mente il giudice O'Connor, 
considerata l'elemento in
certo della Corte; quella che, 
se ci fosse una spaccatura. 
potrebbe dover decidere 
della sorte dell'aborto negli 
Stati Uniti. E tii tante, tra le 
«Minila venute a Washing
ton domenica 9 aprile per 
manifestare perché l'aborto 
resti legale, tono venule 
pensando a lei. Che una vol
ta, quando era membro rM 
parlamento dell'Arizona 
aveva votato per decrimina
lizzare l'aborto nel suo Stato. 
Ma che poi nella sua prima 
opinione come giudice delta 
Corte suprema, sei anni fa, 
aveva aspramente criticato 
la sentenza «Roe versus wa
de». Sostenendo che la sen
tenza era «In rotta di coniato
ne» con i progressi della me
dicina, È una delle tee! degli 
antiabortisti: le possibilità di 
salvare un telo prematuro, 
ora, sono in costante au
mento. 

Intanto, causa archi: la 
partecipazione In massa alla 
manifestazione di Washing
ton del genere di donne che 
In America i politici stanno a 
sentire (bianche, giovani, di 
classe media), stampa e tv si 
sono lanciata a seguire la 
questione aborto; ma anche 
a smentire la tesi del presi
dente Bush, secondo II quale 
omo il risolverebbe facendo 

.adottare I bambini non volu
ti. Mentre qualcuno spera, 
come nel film «Una none 
cori vostro onore», che il giu
dice ultradestra della Corte 
suprema (Jlll aayburtti) ss 
allei con II gtudfc* Strerei 
(Walter Matthau) e < 
finalmente «buona». 

Conclusa la visita in Israele. Nei Territori ancora morti 

De Mita nella «città dell'intifeda» 
A Betlemme è stato d'assedio 
Il presidente del Consiglio De Mita ha concluso la 
sua visita in Israele (da dove è ripartito poco do
po te 13) affacciandosi, per così dire, nei territori 
occupati: verso le 9 di ieri mattina si è recato bre
vemente a Betlemme, diventata nelle ultime setti
mane uno dei punti più «caldi» della intifada. 
Scontri anche ieri un po' dovunque in Cisgiorda-
nla e nella striscia di Gaza con vittime e feriti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
«MANCARLO LANNUTTI 

m GERUSALEMME. De Mita 
ha potuto constatare di perso
na, anche se di sfuggita e mal
grado lo «schermo» della scor
ta israeliana, la situazione ed 
il clima dei tenitori occupati. 
Per il suo arrivo, ieri mattina 
alla chiesa della Natività di 
Betlemme, era stato messo in 
piedi un apparato quasi da 
stato d'assedio. La strada 
d'accesso alla piazza bloccata 
con bande di (erro chiodate e 
jeep dell'esercito, tutti 1 vicoli 
che danno sulla piazza presi* 
diati dai «berretti rossi» con le 
armi imbracciale, soldati do
vunque. Nella tarda serata e 
nella notte incidenti c'erano 
stati nel villaggi circostanti, a 
Beit Sahour Dar Salah, Al Ba-
than; e incidenti sporadici si 
sono verificati subito prima e 
durante la visita di De Mita, 
anche se II presidente del 
Consiglio non se ne è accorto 
perche si trovava all'interno 
della chiesa. 

Da poco più di un mese a 

questa parte l'atmosfera a Be
tlemme è cambiata, si è fatta 
più tesa. «Qui la gente - ci ha 
sussurato un frate - non dà 
tregua ai soldati, ormai gli in
cidenti scoppiano ogni gior
no-». I controlli in città si sono 
fatti più frequenti e più fitti, i 
soldati sono nervosi, sparano 
sempre più facilmente. 

li posto di biocco sul viale 
di accesso é stato preso a sas
sate pochi minuti prima del 
nostro arrivo, un operatore tv 
israeliano ha dovuto abban
donare la sua macchina e ri
fugiarsi sul pullmino «ufficia
le». Mentre De Mila era in 
chiesa siamo saliti in tre verso 
il mercato, oltre lo sbarramen
to dei «berretti rossi». In una 
viuzza un giovane ci ha fatto 
un ampio gesto di saluto gri
dando: «Benvenuti a Betlem
me, città dell'intlfada». Dopo 
pochi metri abbiamo incrocia
to una jeep di pattuglia e subi
to dopo sono apparsi davanti 

Ciriaco De Mita In visita nella chiesa del 

a noi 5 o 6 ragazzi con delle 
grosse pietre in mano mentre 
la gente, quasi fosse circolato 
un segnale In codice, scappa
va in cerca di riparo. Sono vo
lati un paio di sassi verso la 
jeep, poi i ragazzi si sono dile
guati in un vicolo laterale. Sul
la viuzza parallela i soldati di 
pattuglia avevano abbassato 
le celate degli elmetti, si guar
davano intomo con le armi in 
posizione di sparo. Cronache 
di ordinaria intifada, che si so

no pai ripetute più tardi in un 
vicino campo profughi (que
sta volta con un ferito), dopo 
che il corteo di De Mita aveva 
lasciato la cittadina diretto al 
kibutz di Maale Hachamisha e 
poi a Herzlìa. sulla costa, e al
l'aeroporto. 

Scontri ci sono stati in varie 
località dei tenitori, con un 
morto e parecchi feriti. Nella 
striscia di Gaza, secondo fonti 
palestinesi, un giovane è stato 
ucciso e una trentina (fra la 

• ; scorsa e ieri) sono stati 
. A Nabius e a Tamun so-

i slati trovati i cadaveri di 
giovani poco più che ven-
i: il primo sarebbe un 

«• aborazionista», mentre il 
indo sarebbe noto come 
ista dell'lntifada e sarebbe 
» percosso a morte da co-
Questi ultimi sono senv 

più spesso protagonisti di 
lenti e scontri con la po
zione: gli ultimi nella bi-
s città di Hebron. Lunedi a 

• ron un autobus israeliano 
stato preso a sassate e gli 
jpanti avevano reagito tel
ando finestrini di auto e 
ne di negozi; ieri mattina 
>no stati nuovi scontri, so-
intervenuti i soldati, e quat-
palestinesi sono stati feriti. 
ggi gruppi di coloni avreb-
» in programma, per la so
ie festività delta fine della 

rasqua ebraica, una -marcia» 
su Beila, il villaggio dove un 
anno fa mori, nel corso di 
scontri con la popolazione, ia 
quattordicenne Tirza Prat, per 
altro uccisa per sbaglio da un 
•vigilante» israeliano. L'aggres
sività dei cotoni è oggettiva
mente incoraggiata da dichia
razioni come quelle del primo 
ministro Shamir l'altro ieri a 
Susia, in Cisgiordania, quando 
ha esortato «il popolo ebraico 
a edificare il paese e le sue 
istituzioni in ogni luogo in cui 
gli ebrei abbiano messo piede 
nel corso delle generazioni». 

ranisa 
Antologia audiovisiva 

* •, • <j -'t Anto»*? Gramsci „ $ 
*.«•» „',-«*• Antoloola «udiov.ahta ! 1 

Anioni»* *Wlwe> 

Questa antologia intenda proporrà 
l'Immagina che, attraverso 
la diverse fonti, il cinema ha dato, 
nel tempo, au questo personaggio 
di primo plano della «orla 
del movimento operalo italiano 
e Internazionale. 

I brani sono tratti dal seguenti film; 

Premaci (1>5a) 
Antonio oramai P IT I ) 

e presento (H7T) 
Uà prima tessera ( issa 
Intendete a Vera VorgonI (HIT) 
L'albero dot riccio (1«I7) 

o 
Archivio Audiovisivo 
dal Movimento Operalo 
• Democratico 

Spedire a: Archivio audiovisivo del movimento 
operaio e democratico - Via F.S. Sprovleri n. 14,00152 Roma 

Desidero ricevere n. .videocassette 1/2'VHS 
"Antonio Oramacl - Antologia audiovisiva" a L. 70.000 csd. Iva e trasporto Inclusi. 
Pagherò al postino alla consegna della marce ordinata, 

Cognome e nome. 

Via . Cep. . Olita. . Prev.. 

Data. 

4 l'Unità 
Mercoledì 
26 aprile 1989 
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L'ascesa di Takeshita 

I I I Dieta UZbàm 

"Tduda ed attnonia» 
«PW8i!AfNoJ»juTaJ«*Ha, 
, * a » W péio ministro dal 
^flrjs/rjbredel 19?7 quando 
, A Dièta giapponese lo ha elei-

Rd^to4e)I opposizione e 
jf»A| partito socialista, 
te'piatane In quel. 

Éte'fi posto del primo liti-

, Ì, cri» (aveva voluto, un 
mese Mima olla carte» di pre-

4 l f l | É del partito liberal de. 
• • fàs ico , ferendolo» ad 

liM due candidati E h i MI-
«-k**^ÌJ8Mi««M Ape Lo 
« team» Sterilii óltre a mei 
"ttWtasri Jfecb |1aw»lè prò-
V fftlt» tocca pesanti mente an-
tàsitiM «sol possibili «oncòr-
•fleti* 
-* l Nette bto|rafle»i(«telall, No-
MttUril'Takeshlta vieni prusen 
^WW«*mQ una scwii ai «*rif*nl 
.pndtge- della poliliceflapi»-
*IW* t J 

•• Nato II 26 febbraio del 1924 
In un villaggio agricolo della 

# IWfattura di Stornane. T»ke-
: s p i era (Ulto primogenito di 
, una famìglia di fabbricanti di 

saM Su» pRdre era membro 
dell Assemblea della prefettu
ra e lo avviò giovanissimo al-
lattivi» polltfca Mentre (re 

sedagli luluro primo ministro 
(u clifamoto sotto le armi e 
partecipò a sorsi di addestra-
menl«r»Bjloli,#il finire delr 
la II aueira mondiale Dopo II 
conllilto il laureò, • tonvb nel. 
la citta tt'priglne ad insegnare 
Inglese e scienze sociali nella 
Scuota superiore, 

Nel fervore di iniziative che 
accompagno gli anni della n 
«(tacine Takeshlta Intra-

) Aritela sua ascosa politica 
Con 11 sostegno dt gruppi già 
vanii), nel ISSI (u eletto - ave
va 2? anni - nell assemblea 
dttlU titelettura di SWInane 
Selle anni dopo il grande bal
io verso la Cantera dei rap
presentanti dove iniziò il pri 
mo mandalo atleta di 34 an 
ni ottenendo nel suo collegio 

elettorale un vero e proprio 
plebiscito! Da allora è sialo 
Reietto membro della Dieta 
afre dieci volte, mettendo In. 
sleme 31 anni di esperienza 
parlamentare e di governo 

Il primo Incarico nell esecu 
tiro ti) assegnato a Takeshlta 
nel 1971, da) primo ministro 
Eiwl«i Kato, che lo nortlno 
capo di gabinetto Dopo aver 
ricoperto tale carità, di nuo
vo, nel 1974, fu |a volta del 
Erta» ministero, quello dei 

avori pubblici Successiva
mente e stato ministro delle 
Finanze per cinque mandati 
la prima volta nel secondo go
verno Ohlra (1979) le sue 
cesstve sotto i governi di Na 
kasone, dal novembre 1982 al 
luglio 1986 

Dal luglio 1986 alt ottobre 
1987 Takeshita è sialo segre-
\m Serale del partilo Ifbe 

la -Keiselkai., la corrente più 
forte del panno, corrente che 
ha 114 membri nelle due ca
mere della Dieta Infine il 6 
novembre del 1987, la nomi
na a primo ministro 

Il motto che Takeshita ama 
citare, e di cui ha fatto il suo 
personale manifesto politico 
è •fiducia ed armonia» quan 
do fu eletto presidente del 
partito liberal-democraiico 
tulli i commentatori predisse
ro stabilità politica prosperità 
economica e buoni rapporti 
con, 1 partili <topposizione, 
grazie alle sue sapienti capa 
cita di mediatore Nei mesi in 
cui e slato primo ministro ha 
accreditato ) Immagine di un 
leader assai allento ai rapporti 
con 1 èstero rappresentante 
d uno stato che cerca di nuo 
va un posto fra le grandi po
tenze economiche e politiche 
Un Immagine appannata - ol
tre che dallo scandalo «Re 
cruii. - anche da una sua stra 
blliante affermazione di 2 me
si fa secóndo la quale -è im 
possibile parlare dal punto di 
vista storico di guerra di ag 
gresslone da parte della Ger 
marna hitleriana-

Il premier si dimette ifpoiito «1 Giappone» 
Takeshita annuncia che uscirà di scena appena il Parlamento 
avrà votato il bilancio superando l'ostruzionismo delle opposizioni 

Tokio, governo travolto 
dallo scandalo Recruit 
Takeshita si è dimesso O meglio, ultenore compli
cazione in uno scandalo già intricatissimo, ha an
nunciato che si dimetterà non appena i) Parlamen
to avrà approvato il bilancio del 1989. Cioè, salvo 
sorprese, fra tre giorni, quando il partito di governo 
con qualche escamotage procedurale sarà riuscito 
a forzare l'ostruzionismo dell opposizione che da 
un mese diserta i lavori parlamentari 

OAIRIIL •IRTINITTO 

• I L epilogo è pasticciato 
Takeshlla sceglie di uscire di 
scena senza uno scattoNji di 
gnlta e chiarezza politica nel 
modo incolore confuso e im
barazzalo che ha contraddi
stinto la sua conduzione della 
vicenda -Recruit. sin dati ini
zio Dappnma manda avanti II 
portavoce KeizoObuchi Voce 
malferma volto tirato Obuchi 
convoca la slampa e comin 
eia a girare intomo ali argo
mento senza decidersi a veni
re al dunque Si impappina si 
dilunga Intorno a particolari 
secondan Alla fine come per 
un improvviso recupero di 
memoria toma in tema e ren
de ufficiale ciò che rulli ora 
mai davano per scontato sin 
dalla sera prima -Takeshita 
ha preso slamane una grave 
decisione Lo scandalo Re
cruit ha provocalo una pro
fonda sfiducia nella politica 
ed il primo ministro si ritirerà 
dopo I approvazione del bi
lancio delio Stalo per I anno 
finanziario 1989. 

Dopo l'approvazione del bi
lancio Vale a dire non prima 
di venerdì giorno in cui si prc 
sume che I deputali del parti
lo governativo riusciranno con 
un colpo di mano procedura
le a bloccare I ostruzionismo 
delle opposizioni E sS'Invéce 
le tose si trascinassero oltre? 
(Ina successiva conferenza 
stampa di Takeshita non 
spazza via i dubbi residui -La 
sfiducia creata dallo scandalo 

BBI lo scandalo Recruit che 
ha travolto il primi ministro 
giapponese Noboru Takeshlla 
costringendolo alle dimissioni 
cominciò a delinearsi nell au
tunno del 1986 Ecco la rico
struzione cronologica 

La -Recruit., una società 
editoriale e di servizi vende 
un gran numero di azioni an
cora non quotate di una sua 
consociala la Recnul Co 
smos a circa 160 personalità 
politiche esponenu dell un 
prenditoria alti funzionari di 
governo II prezzo delle azioni 
è molto basso 

30 ottobre 1986 le azioni 
sono quotate in borsa ed 11 lo 
ro valore cresce rapidamente 

18 giugno 1988 per la pri 
ma volta si delinca lo sranda 
lo A scriverne è un giornale di 
Tokio che chiama in causa il 

è una grave minaccia per la 
democrazia del nostro paese 
Mi assumo piena responsabili 
là e mi dimetto per ndare pre
stigio alla politica. Tutto chia
ro allora? No, perché Takeshl
la aggiunge che metterà in 
pratica la decisione solo «to
po che sarà approvato il bi
lancio» Non solo ma non n-
nuncia, neanche nelle vesti di 
premier dimissionario al viag
gio ufficiale nei paesi del Sud
est asiatico in programma a 
partire da sabato prossimo 

Lo scandalo Recruit travol
ge il governo di Tokio ed il 
suo numero uno Takeshlla, 
che nel partito liberaldemo-
cratico aveva preso le redini 
della conente pia forte, un 
tempo diretta da Kakuei Ta-
naka Quindici anni (a un al
tro .case- finanziario, quello 
della Lockheed, aveva segna
to l iniziò della fine politica 
per lo stesso Tanaka Lem 
Takeshlla ha avuto tre fasi di
stinte Ali inizio i più lo consi
deravano un personaggio sco
lorito attraverso cui 1 ex-pre
mier Nakasone avrebbe conti
nuato a governare per inter
posta persona. Ma dot» alcu" 
ni mesi Takeshita si Impose 
per un certo dinamismo sia in 
politica Interna {riuscì nell Im
presa in cui aveva fallito Na-
kasone, li varoriella legge sul-
I iva) che estera (tento di so
stituire al tradizionale asse To
kio-Washington una sorta di 

mesmdaco di una cittadina 
ali estrema penferia della ca
pitale L'esponente politico è 
accusato di averucevutò azio
ni della «Recruit» a basso prez
zo in cambio di un suo avallo 
ad una licenza edilizia. 

1 agosto 1988 I affare Re
cruit approda in parlamento 
dove ci sono le pnme interro 
gazioni In precedenza erano 
venuti gradualmente fnon i 
nomi degli altn beneficiari 
delle azioni della consociata 
della Recruit tra questi anche 
quelli di persone vicine al pri
mo ministro Takeshlla ed al-
I e& primo ministro Nakasone 

2 settembre 1988 il ministe
ro delle Finanze denuncia 1 o* 
perazione ed afferma che la 
Recruit ha violato le norme 
che regolano il mercato borsi 
stico 

bipolarismo in cui acquisiva 
nuovo peso il rapporto con 
I Europa) Ma a mano a ma
no che montava lo scandalo 
Recruit la stella di Takeshita si 
spegneva II suo coinvolgi
mento diretto emergeva evi 
dente, benché il premier osti
natamente negasse sino a po
che settimane fa di avere pre
so quel miliardo e mezzo di li 
re in bustarelle che gli veniva 
e gli viene addebitato L unico 
che avrebbe potuto dargli una 
mano era tòrse lo stesso Na
kasone, qualora si fosse pie
gato alla nchiesla di deporre 
di fronte alla commissione 
d'inchiesta La vera anima ne
ra dello scandalo Recruit sa
rebbe infatti propno lui, Naka
sone Ma questi si é chiuso in 
un assolutq silenzio Evidente
mente non ha accettato di fa

re da parafulmine Ha prefen-
lo che con lui nel baratro fi
nissero anche I suoi fidi Lera 
Takeshita iniziata sono l'ala 
protettrice di Nakasone, si 
chiude dunque per cesi dire 
ali ombra della sua maledizio
ne 

Il futuro é oscuro II nuovo 
premier, si dice sari una figu
ra -dalle mani pulite» ma ne 
sono nmaste poche nel firma
mento liberaldemocralico II 
candidato più probabile é 
I ex-capo della diplomazia 
Masayoshi Ito, che ha però 
due handicap è molto anzia
no ed é malato Altro «papabi
le» é Masahuro Gotoda II suo 
biglietto da visita è presentabi
le presiede la commissione 
per la riforma del partito Ma 
anche lui é anziano, e I giova
ni leoni premono, vogliono 

profittare della situazione per 
un ricambio di leadership ge
nerazionale oltre che politico 
Insomma anche Ira 1 liberal-
democratKi c'è chi vuole an
dare a fondò nel •repulisti» 
Propno come 1 opposizione 
Solo che I opposizione non si 
contenta di avere un premier 
dalle >mani pulite» Vuole ele
zioni generali anticipale con
vinta che la credibilità del par
tito che ha sempre dominato 
la scena politica nipponica 
nel dopoguerra sta irrimedia
bilmente incrinata -Non ac
cetteremo alcun baratto», ha 
detto il segretario socialista 
TakakoDoi Ira la fine del no
stro ostruzionismo parlamen
tare e le dimissioni di Takeshi
ta .Dalla crisi si esce soltanto 
con elezioni generali» Lo stes
so sbocco reclamato dai co
munisti 

5 settembre 1988 il deputa
to dell opposizione Tanoske 
Narzaki afferma che un diri 
gente della «Recruit» Hiroshi 
Matsubara ha offerto cinque 
milioni di yen (circa 45 milio
ni di lire) per addomesticare 
I inchiesta 

20 ottobre 1988 la magi
stratura ordina 11 fermo di Hi 
roshi Matsubara è il pnmo ar 
resto dello scandalo 

16 novembre 1988 viene 
divulgato in parlamento le 
lenco con I nomi di 156 ac 
quirenti delle azioni Recruit 
in questa lista non compaiono 
però i nominativi dei 26 espo
nenti politici ed alti funzionan 
dello Stato coinvolti nello 
scandalo 

9 dicembre 1988 il ministro 
delle Finanze Kuchl Miyazava 
rassegna le dimissioni 

15 dicembre 1988 Hiashi 
Shlnto presidente della «Nrp-
pon Telegraph and Telephon» 
(Ntt) si dimette dopo aver 
ammesso che i p* rotini ricavaU 
dall acquisto e dalla successi
va vendila delle azioni sono 
stati depositali sul suo conto 
in banca 

30 dicembre 1988 il mini
stro della Giustizia Takashi 
Hasegawa rassegna il manda
lo sessanta ore dopo aver ri
cevuto I incarico nel rimpasto 
di governo effettuato da take
shita Hasegawa ammette di 
aver ricevuto per anni «dona
zioni» dalla Recruit 

24 gennaio 1989 Ken Hara-
da responsabile dell ente di 
Stato per la programmazione 
economica dà le dimissioni. E 
il terzo esponente del governo 
coinvolto nell «affaire» 

13 febbraio 1989 viene ar 

restato il fondatore della «Re
cruit., Hiromasa Zeoe e con 
lui due dirigenti della «Ntt» ed 
un alno funzionano della sles
sa «Recniit» 

7 marzo 1989 « arrestato 
anche lex presidente della 
•Ntt» Shinto ed il giorno dopo 
stessa sorte tocca ali ex sotto-
segrelano al lavoro, Takashi 
Kato 

28 marzo 1989 Kunio Ta-
kaishi ex sottosegretario alla 
Pubblica istruzione é la 14" 
persona che finisce m carce
re 

11 aprile I9S9- Takeshlta 
che ammette davanti al Parla
mento di essere stato al cor 
rente di elargizioni della «Re
cruit» al suo partilo 

25 aprile 1989- Takeshita 
annuncia le dimissioni da ca
po de) governo 

Giappone: died in economia, zero in politica 
L'annuncio delle dimissioni 
fa salire la Borsa 
ma ormai il gigante 
sa di avere 
una testa troppo piccola 

H TOKIO Clima quasi eufo 
rieo nel tempio della finanza 
giapponese Ieri in coincider. 
za con 1 annuncio delle dimis 
sioni del primo ministro No 
bum Takeshita I Indice Nikkei 
ha subito un balzo verso 1 alto 
classificato dal cultori di que 
ste statìstiche come il terzo 
nelle graduatone stagionali 
più 1 33 per cento con un vo 
lume d affari che allachmsu 
ra aveva raggiunto 133 244 78 
yen E stando al parere degli 
esperti 1 avanzata avrebbe 
potuto assumere connotati 
ancor più trionfali se gli inve 
stiton istituzionali non si fosse 
ro mantenuti contrariamente 
al privati lungo una linea di 
marcatlssima prudenza e se 
sui giochi di mercato non 
avesse negativamente influito 

la prospettiva ventilata ieri in 
una dichiarazione del gover 
natore della banca centrale 
di un aumento del tasso di 
sconto come misura antinfla 
zionistica 

Al disastro politico dunque 
sembra far da contraltare una 
nnnovata testimonianza della 
grande vitalità del sistema 
economico Ma è bene sog 
giungono Immediatamente gli 
esperti non fermarsi a questa 
prima apparenza Intanto dì 
cono perchè il balzo in avanti 
registrato ieri si mantiene al 
) interno d un volume d affan 
che proprio sul! onda dello 
scandalo si mantiene comun 
que basso E poi perché seb 
bene registrato con una certa 
sorpresa dagli opera ori il re 

cupero ad una tendenza verso 
I alto ha una sua chiara spie* 
gazione logica Ormai dopo 
dieci mesi di rivelazioni in ere 
scendo rossiniano era infatti 
la permanenza assai più che 
la dipartita di Takeshita (ulti 
mo indice di popolante del 
pnmo ministro 3 9 per cento) 
a minare la stabilità politica 
agognata dal sistema econo
mico Ovvia dunque anche se 
non del tutto attesa in questa 
forma una reazione di sollie
vo 

Ma soprattutto è soltanto 
sui listini di Borsa che vanno 
lette le conseguenze dello 
scandalo II «caso Recruit- ha 
posto la seconda potenza 
economica del mondo (pn 
missima in termini di poten 
ziahtà finanziarie) di fronte a 
qualcosa di ben più significa 
tivo d un episodio di comizio 
ne seppure ad altissimi livelli 
E sebbene il "colosso* resti 
ben saldo sulle gambe non 
sarà facile rimarginare la ferita 
apertasi in questi mesi 

Più che un uomo o una se 
rie di uomini lo scandalo 
sembra investire I intero ceto 
dirigente politico giapponese 

il suo modo di essere e ciò 
che più conta la filosofia del 
le sue relazioni con il vero 
centro nevralgico del sistema 
n pponico I impresa Da 
quando poco più di un anno 
fa si diffusero le pnme voci 
sui «favoro della Recruit sono 
ben più di cento i nomi entrati 
nella vicenda ministri din 
genti politici parlamentari 
manager di Stato direttori di 
giornali Tutti accusati daver 
comprato - su suggerimento 
della Recruit che spesso anti 
cipava i fondi per I acquisto -
azioni sottovalutate che una 
volta ufficialmente immesse 
sul mercato moltiplicavano il 
propno valore Takeshita ha 
dovuto ammettere pubblica 
mente d avere guadagnato in 
questo modo più di 260 milio
ni Ed assai lungo è I elenco 
delle «donazioni» (quasi un 
miliardo e mezzo) che il suo 
partito ha ricevuto certo non 
in cambio di nulla da un co 
.osso che ha interessi in quasi 
tutti i settori dell economia 
dal mercato immobiliare a 
quello dell informazione a 
quello dei supercomputer al 
le agenzie d impiego Lungo 

la strada si sono dovuti dimet
tere tre ministri due sottese* 
gretan ed il presidente della 
Compagnia telefonica (Ntt) 
sono stati arrestati Ed In car
cere è finito anche il fondato
re della Recruit, Hiromasa 
Ezoe uno dei grandi «samu 
rat» nei quali assai più che 
nel mondo politico la co* 
scienza del nuovo Giappone 
amava specchiarsi 

Ciò che emerge dallo scan 
dalo in realtà è la assoluta 
inadeguatezza la fragilità di 
un sistema politico che non 
regge II confronto con il gran 
de sviluppo dell economia In 
discussione questa volta e fi 
il lungo monopollo del potere 
del partito liberaldemocratico 
la sua capacità di governare 
un paese troppo cresciuto 
un immenso gigante econo
mico la cui testa politica ap
pare oggi dopo lo scandalo 
spropositatamente piccola 
Quindici anni fa tra la sorpre
sa generale i IJberaidemccra 
tici uscirono elettoralmente 
rafforzati dallo scandalo Loc 
kheed Difficilmente a Take 
shita potrà ora accadere al
trettanto 

Temurismo contro Seul 
Fece esplodere meo 
Condannata a morte 
giovane nord-coreana 
MSEUL Km Hyon Hui. 
alias •Mayumi», la giovane 
donna di 27 anni accusata di 
essere una spia nordcoreana 
e di aver fatto esplodere con 
una bomba il 28 novembre 
1987 un Boeing 707 della 
•Kal» in volo fra Baghdad e 
Seul con 115 persone a bordo 
(tutte morti-), * slata condan
nata a morte ieri da un tribu
nale di Seul 

Kim è scoppiata In lacrime 
ed è stata scòssa da irrefrena
bili singhiosil mentre il presi
dente della corte, Chung 
Sang-Whay leggeva la semen
za 

I parenti delle vittime sono 
rimasti silenziosi nell aula du
rante la lettura del verdello 
definitivo Kim non ha fatto al
cuna dichiarazione prima di 
essere scortata fuori dell aula 

Kim ha una settimana di 
tempo per presentare ricorso 
avverso alla sentenza, ma i 
suoi dlfenson hanno detto 
che I imputata non ha deciso 
se presentare appello oppure 
no Durante II processo Kim si 
era detta pentita di e» che 
aveva perpetrato ed aveva 
espresso il desiderio di morire 
per espiare la sua colpa. 

Fonti bene informate, tutta
via, hanno rivelato che la con
danna con ogni probabilità 

non sari eseguila e «Mayoml» 
sarà graziata dai presidenti 
Roh Tae woo per «resuue co
me simbolo vivente della bar 
barie della Corea del Nord». 

I giudici hanno acce*»; in 
pieno le richieste del pubblico 
ministero secondo II quale la 
giovane e 11 suo compagno, 
Kim Sung 11, 70 aiwl morto 
suicida con il cianuro a Bah-
rem, hanno piazzalo la bom
ba su diretto ordine di Kim 
Jong II figlio ed erede desi
gnato del presidente nordec-
reano Kim 11 Sung, nel tentati
vo di sabotare le Campiteli di 
Seul del 1988, 

La condanna' di Kim Hvon 
Hul, che contesso il delWo'ln 
una conferenza stampe t*le-
trasmessa il 15 gennaio 19» 
ed è rimasta da elioni a piede 
libero sotto la proiezione del
l'ente per li sicurezza M*r» 
naie, i servizi segreti sudcorea
ni. chiude per ora una vicen
de misteriosa e denunciata da 
alucni laminari delle vittime e 
da fonti del dissenso, come 
una «macchinazione» dei ser
vizi segreti di Seul 

Dell'aereo,' precipua» nel
l'oceano Indiano nel anali 
della Birmania, non t slato ri
trovato alcun frammento Mi 
sono stati recuperati cadmili 
delle vittime 
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Sisma a Otta del Messico 
Venti secondi di scosse 
Una vittima 
due feriti e molto panico 
•BcrtrA o a MESSICO, un 
morto, due feriti gravi, un cen
tinaio di contusi e ricoverati 
per airi di nervi e svenimenti, 
cinque edifici ed un passaggio 
pedonale crollali, numerosi 
alberi e pali della luce abbat
tuti! questo il bilancio ufficiale 
del terremoto che ieri mattina 
ha colpito la capitate messica
na ed altri dodici stati del pae
se Il sisma, di magnitudo set
te (Wta scala Wchfei uno dei 
più torti mal registrati a Citta 
del Mesticar III ««usato note
vole pania), la sospensione di 
ogni attinta, la fuga degli abi
tanti dagli edifici, il blocco del 
traffico, la rottura di vetri e 
I apparizione di crepe In di
versi edifici La vittima sinora 
accertala t un giovane colpirò 
da una scarica elettrica per la 
rottura di un cavo dell alla 

tensione Dire donne, umcta-
lesi nel vuoto dal quinto plana 
di un edificio sono ricoverate 
in condizioni molto gravi, Due 
bambine sono rimasti per ol
tre mezz ora sotto le macerie, 
ma sono state tratte In salvo. 
Hanno subito solo M contu
sioni 

Molle le persone rimaste 
bloccete negli ascensori, Inve
stite de veicoli mentre il rtvw-
savantvnelta «rade o contuse 
dal crollo di cornicioni, »««i, 
m*panlco,accenluaìo1d«l ri
cordo ancwavirvo *tlta trage
dia causata dal terremoto del 
19 settembre del 198S, ha In
dotto molti abitanti ad abban
donare la capitale • negli al
berghi c'è stala la tuga Imme-
ulata dei turisti nazionali • 
stranieri 

I GIOVANI E «.PALAZZO 
Condizione giovanile e 
politiche per i giovani 

Salerno, giovedì 27 aprite • ore 16 
Salone della Provincia 

CONVEGNO REGIONALE 

Partecipano esperienze istituzionali, movimenti 
giovanili, gruppi cattolici di base, movimenti di 
volontariato, amministratori locali. 

FOCI 
Federazione Giovanile Comunista della Campania 

WM00 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
Gruppo Giustizia di Roma e del Lazio 

Federazione Romana 
Direzione • Commissione Istituzioni 

Il processo 
e l'uguaglianza 

dei cittadini 
Roma, 27 aprile 1989 

Sala di Via Pietro Cossa, 40 
Ora 9 - Salirlo di Goffredo Bettlni, della Direzione del PO 

• segretario della Federazione romane 
Rlukmldl-

Kot iw Vittorio Denti, sen aw Raimondo Ricci, on Anna 
•ri* Pedrani, aw Dario Domili, aw Pietra MamnH, 

Sol. Nicolo Trocker, dott Elisabetta Silvestri 
re 15 45-Dibattito 

Ore 17 30 - Tivoli rotondi 
Coordini 
on. aw Franco Coccia, segretario del grufino giustizia 

sen prof. Modistino Acone • Psl, segretario Commistione 
giustizi! Sonito 

on Giuseppe Garganl, responsabile giustizia De 
prof i w Cesari Salvi, responsabile giustizia Pel 
prof Piolo Ungsrl, del Consiglia nazionali Pri 
Inttrnmnno 
aw Giuseppi Aloisio, i w Enrico Bramo, 
•w Nino Baldini, i w Giuliano Pel», dott Nello Rotti J 

* ì l'Unità 
Mercoledì 
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POLITICA INTERNA 

«Razzismo nuova barbarie» 
: «Una festa senza retorica 
Ecco perché dal mondo 
{guardano qui a Cadoneghe» 
I DAL NOSTRO INVIATO 

M I C N I U M H T O M 
I 
| M PADOVA Sottrarre il 25 
{Aprile alla retorica, trasfor
marlo in una giornata di lotta 
'conilo le nuove barbarle, a 
'partile dal ranlsmo. È il mei-
fMgtfo che viene da Cadone-
:ghe, comune «rosso» del Pa-
! dovano, dove ieri e stato inau-
,gurato un monumento a Mar
tin Luther King. Sono arrivati 
messaggi della moglie Corel-

'la, di padre Zanotelli, del No-
'bel Desmond Tutu e alla ma-
Innestatone hanno partecipa
no Natalia Olnuburg, Dacia Va-
, leni e Fitho Chuzwayo. 
, È un paese, Cadoneghe, 
che non smette di stupire. Pic
colo com'è, riesci! a produrre 

1 Inflative che fanno parlare l'I
naila: la prima campagna con
tro I sacchetti di plastica, poi 

i quella contro i buchi nell'ozo-
, no, Iniziative culturali di respi
ro Matonaie, plano urbanisti-

'Cd ed edifici pubblkl che so-
'no stati l'ultimo innamora-
(mento di Simona. Ieri l'ultima 
'proposta-messaggio: fare del-
ila ricorrenza della Liberazione 
una giornata di lotta contro 
ogni razziamo. Partigiani e 
vecchi combattenti, assieme a 
cittadini, giovarli, scout e .un 
'gruppetto di immigrati africani 
hanno assistito cosi, anziché 

itila WHa'terlmonl» un'ipb' 
.stanca, all'inaugurazione di 
una altissima stole di chiaro 

.cemento davanti al nuovi Im
pianti sportivi: dedicata, e 
scrino sul monuménto, a Mar
lin Luther King, campione nel-

4 la lotta non violenta contro II 
.razzismo e per I diritti civili-, 
«ssasjlnaio 21 anni fa negli 
UMk 

•psiche questa iniziativa 
Che all'Inizio qualcuno non 
lui capito? Perche bisogna ri
fiutare Il ridursi della Reslslen-

: M a patrimonio imbalsamalo. 
Perche l'urgenza di sconfigge
te ogni barbarie unisce la lotta 

'di allora a quella di oggi con-
'jro II razzismo», ha spiegato 

Elio Armano, il sindaco-scul-
lore comunista Con lui, tre 
donne: la scrittrice Natalia 
Ginzburg, ebrea e vittima del 
laicismo, l'esponente In esilio 
dei Panafrican Congress Fitho 
Chuzwayo, la poliziotta Dacia 
Valenl, protagonista a Paler
mo di un odioso episodio di 
discriminazione. 

L'odio razziale, ha ricordato 
la dlnzburg, «leve fare orrore 
anche quando si mostra con 
segni leggeri e impercettibili*. 
E Dacia Valenl «Non dobbia
mo più vedere donne costret
te a recarsi da mammane a 
causa di una legge inapplica-
ta, ne Immigrati che si na
scondono perché non dovreb
bero essere in Italia, né bam
bini costretti a rivolgersi al Te
lefono azzurro. Il razzismo è 
una piaga con molle forme, 
contro i negri, le donne, gli 
handicappati, I bambini, I tos
sicodipendenti, tutti i diversi". 

Alessandro Zanotelll, |l mis
sionario combonlano che og
gi vive e lavora fra I baraccati 
di Nairobi, ha Inviato un lungo 
messaggio. Un altro, inciso su 
nastro, l'ha spedilo Desmond 
Tutu, il vescovo,sudafricano 
premio Nobel per la pace. 
Una terza lettera di Coretti 
King, la moglie di MartinLu-
Iher, spedila da parecchie set
timane si é invece arenata in 
qualche ufficio postale. Ieri 
mattina, In contemporanea, 
un'altra manifestazione anti
razzismo ha caratterizzato il 
25 Aprile. 

In una cerimonia del teatro 
comunale di Belluno il sinda
co della citta, medaglia d'oro 
della ResMenia, ha conse
gnato ad un rappresentante 
dell'Alrican National Congress 
Il certificalo di cittadinanza 
onorarla conferita dal Consi
glio comunale a Nelson Man
dela, «padre e simbolo del 
movimento anti apartheid del 
Sudafrica». 

Ieri in tutta Italia Grande corteo a Milano 
iniziative e manifestazioni dove hanno parlato 
per celebrare il giorno Pajetta, Tina Anselmi 
della Liberazione e il sindaco Pillitteri 

«uaiia iwxa per 
il seme della nuova Europa» 
•Lavoriamo perché nasca un'Europa in cui l'unità 
dell'antifascismo ritomi, per essere quella di oggi 
ed assicurare quella di domani» ha detto Gian 
Carlo Pajetta concludendo la manifestazione che 
a Milano ha ricordato il 25 Aprile. Prima di lui 
erano intervenuti Tina Anselmi, che ha parlato di 
Resistenza e di P2 e il sindaco della città, Paolo 
Pillitteri. 

onmioouMHNi 
MILANO.La prima piacevole 
sorpresa di ieri pomeriggio, é 
stala quella di vedere che alle 
15 c'erano migliala di persone 
accorse per partecipare alla 
manifestazione, nonostante 
da ore su Milano cadesse una 
pioggia fredda ed insistente. 
Certo, spuntavano ovunque 
ombrelli ed impermeabili, ed i 
gonfaloni erano avvolti nella 
plastica. Ma erano appunto 
migliaia i manifestanti, con in 
lesta il Medagliere dell'Anpl e 
quello dei Partigiani cristiani e 

con il gonfalone di Milano, 
della Provincia, di Sesto San 
Giovanni, tulli insigniti di Me
daglia d'Oro per il contributo 
dato alla guerra di Liberazio
ne. 

Da Porla Venezia, il corteo 
fatto di partigiani, di ex depor
tati politici nel campi di ster
minio con i toro cartelli sul 
quali c'è scritto il nome del la
ger da cui sono scampati, di 
sindaci dei Comuni della pro
vincia, di giovani, ha percorso 
corso Venezia, San Babila per 

arrivare in Duomo. 
U erano previsti I discorsi 

del sindaco Pillitteri, di Tinai 
Anselmi e di Gian Cario Pajet
ta, ma l'acqua ha imposto un 
mutamento al programma e 
dopo qualche centinaia di 
metri in pia, tulli hanno riem
pito il grande Teatro Lirico. 
Del resto, come ha detto Patel
la iniziando il suo discorso, «I 
partigiani il 24 aprile del 1945 
non avevano certo consultato 
il barometro per sapere che 
tempo avrebbe fatto il giorno 
dopo: erano sicuri che II 25 
Aprile sarebbe stata comun
que primavera». 

t stalo Tino Casali, presi
dente dell'Anpi milanese, ad 
aprire f discorsi ricordando 
che «le manifestazioni del 25 
Aprile non sono rievocative, 
ma occasione per discutere, 
analizzare, riflettere, per conti
nuare a lottare». Non è una di
chiarazione di fede, ma la 
constatazione di una attivili di 
incontri, soprattutto col mon

do giovanile, che anche que
st'anno l'Anpi e le organizza
zioni partigiane hanno sapulo 
moltipllcare in occasione del-
l'annlvenario della Liberazio
ne. 

Del resto è quel che ha ripe
tuto all'inizio del suo Interven
to Tina Anselmi, che con sere
na fermezza ha risposto alle 
domande dei giornalisti: «Non 
vogliamo commemorare, ma 
dire che siamo qui e qui dob
biamo rimanere. Perchè la pa
rola d'ordine della Resistenza 
è stata la partecipazione, e chi 
ha combattuto non pud anda
re in pensione». Proprio per 
questo, ha aggiunto, fa P2 era 
In contrasto con lo spirito del
la Resistenza, perché era il 
tentativo di «far st che pochi 
condizionassero le Istmizlont». 

«Magari noi andremo In 
pensione - ha replicato Palel
la alla Anselmi, definendola 
"questa ragazza friulana" -: 
ma non andranno In pensione 
le idee per le quali ci siamo 

battuti perchè sono già patri
monio di milioni di italiani». 

Paolo Pillitteri ha sottolinea. 
lo che «questo ricordo non è 
un rito, perché la Resistenza 
ha affermalo che è inscindibi-
,le II tegame tra liberta e pro
gresso e il nostro compito oggi 
è quello di sapere indicare ai 
giovani un mondo dove la pa. 
ce prevalga sulla guerra». 

La visione intemazionale 
della Resistenza è slata sottoli 
mata da Paletta, che ha citato 
I «profondi mutamenti della 
mappa del mondo», ha ricor
dato un suo recente viaggi! 
nei paesi del Nord Afnra 
(«Quelli che solo qualche de
cina di anni fa erano una co-
Ionia della Francia») ed ha 
concluso parlando delle spe
ranze per una pace nuova che 
si sono aperte e dell'Europa, 
che,deve sapere rinnovarsi, 
dove le divisioni devono la
sciare il posto ad un'unità che 
non deve essere imposta da 
nessuno, ma conquistata da 
tutti». 

Nel paese sterminato da Reder 
torna quel soldato tedesco «amico» 

nlstro della Difesa Zanone e 
dalle massime autorità milita
ri. Successivamente Cossiga si 
è recalo alle Fosse Arcuatine. 

All'Aquila II ministro della 
Giustizia Vassalli ha parteci
palo alle cerimonie culminale 
nella intitolazione di due vie 
allo scrittore Ignazio Silone e 

, -a Ettore Trailo, fondatore, del-
iònia^'1». «Brigata Maiella, uha delle 

Il monumento ai caduti dille 
Fosse Ardeatine 

• I ROMA. La celebrazione 
dell'anniversario della Libera
zione ha avuto a Marzabotto 
un partecipante inconsueto. E 
Richard Mal, rat soldato tede
sco di stanza nella località fi
no a poco primi'dell'eccidio 
in cut mofirano'iflcenlo per
sone. 

M a i . r l r o r d e t t ^ m » i « f l ^ 
suUpergliattejgT 
nilari verso toftfÉpjjjftin*, a j * trnpettaml 
era giunto In fimifiWwm^Vilme 
del comitato ragionale per le 
onoranze ai cajkM di Marza-
botto, con il quale l'ex milita
re era venuto in contatto dal 
1985. In seguito alle polemi
che per la ||t>eraxlone di Wal
ther Reder, Richard Mai invio 
al Comune alcune lettele 
scritte alla mogi» nell'estate 
del 1944. len si»*inconlralo 
con alcuni sopravvissuti e con 
la sorella del comandante 
partigiano «Lupo». 

Manifestazioni Revocative e 
onoranze al caduti si registra
no in tutte le regioni. Nella ca
pitale il presidente Cossiga ha 
deposto una corona all'Aitale 
della patria. Il capo dello Sta
to era accompagnato dal mi-

drvtdualisla, i corporativismi. 
le false modernità, il ridursi 
dell'impegno collettivo, del 
pensiero critico.-del senso di 
solidarietà, il logorarsi di isti
lliti della partecipazione". 

L'anniversario della Libera
zione è stato a Napoli occa
sione per manifestazioni con-

tai 

dell'Ita»! 
dlònale. Alla memoria di Trai
lo e della' brigata sono stale 
conferite due medaglie d'oro. 
Vassalli ha poi presenziato al
la deposizioni™ di corone 
d'alloro alla larga che, all'in
terno del palazzo di giustizia, 
ricorda il magistrato aquilano 
Pasquale Colagrande, ucciso 
dai nazifascisti a Ferrara. 

Nel corso della manifesta
zione di Torino Ugo Pecchioli, 
capogruppo del lei al Senato, 
ha rilevalo che «j grandi valon 
di partecipazione, di coinvol
gimento, di controllo demo
cratico che sono il più grande 
lascito della Resistenza deb
bono ancora servire oggi per 
combattere il ripiegamento in

contro gli impianti militari è 
stata promosssV<»V«in coordi
namento costituljMa parroc
chie, comunna^'evangeiiche, 
movimenti non violenti. A Pa
lermo il slnq*oft,Leoluca Or-

i landò ha luto .riferimento alla 
-situazione della citta, «che si 
trova a un passaggio diffìcile, 
ma necessario per il rafforza
mento della democrazia a 
fronte degli attacchi di mafia e 
P2 e di quanti hanno tradizio
nalmente operato, sfruttando 
rassegnazione e incomunica
bilità». 

Per la prima volta rappre
sentanti del Movimento socia
le italiano hanno partecipato 
ad una cerimonia per l'anni

versario del 25 Aprile, accanto 
agli altri partiti. È accaduto a 
San Doni di nave, in provin
cia di Venezia. Un consigliere 
comunale missino ha parteci
pato alla commemorazione di 
tredici antifascisti sandonatesi 
fucilati per rappresaglia, nel 
luglio del '44, dalla Guardia 
nazionale repubblicana. 

In Liguria sono iMervehutl II 
sen. Paolo Emilio Tavianl, ore* 
siderite della Federazione Ita
liana volontari della liberti e il 
vicepresidente della Camera 
Alfredo Biondi. In provincia dì 
Ancona uno dei discorsi uffi
ciali è stato pronunciato da 
Nemer Hamad, rappresentan
te dell'Olp in Italia. 

Le cronache della giornata 
segnalano anche alcuni atti 
vandalici. A Bordighera il cip
po partigiano è stato imbratta
to con svastiche e scritte ol
traggiose. Le focaii sezioni del 
Pei hanno inoltrato una prote
sta al ministro dell'Interno e al 
preletta A Crespellano, nel 
Bolognese, è stala rubata una 
bandiera dell'Anpi e sono sta
ti dispersi i fiori deposti al cip
po ai caduti 

! Dall'Azione cattolica spinta alle riforme 

Un plebiscito per Cananzi 
«Bocciato» l'uomo di Polettì 
Maggiori consensi espressi dalla settima assemblea 
dell'Azione cattolica alla linea della presidenza Ca
nanzi. che, rispetto a tre anni fa, ha ora anche l'ap
poggio del Papa, Nel documento conclusivo i partiti 
e le forze sociali e culturali vengono sollecitati ad 
attuare le riforme istituzionali, Organizzalo per il IO 
'maggio un convegno regionale in appoggio alla 
giunta di Palermo e contro la malia, 

i ' • -

i T ALCISTI SANTINI , 

, tm ROMA. Il gruppo dirigente 
'dell'Azione cattolica guidalo 
'dal presidente Rafiaele Ca-
(nanzi, che gliY tre anni fa si 
(impose contro quanti ayreb-
ibero voluto ribaltare la linea 
.della «scelta religiosa» portata 
'avanti da Monlkone, ha visto 
l'eretecre I consensi cori la set-, 
Itlrna assemblea nazionale I 
•cuilavori si sono conclusi Ieri. 
(iCananzIi tta ottenuto,.sÉU 848 
vnlarill, 706 volli PavifeFìam-

ttnengo di TorinoiSeSvoti, Ma-
I ita Crazla Tibaldi di Alba 505, 
f-franco Monaco di MUaifo 392, 
, Mero Dongiovanni di Potenza 
334 e Marcello tede*» di 

I Ancona funi™ oppositore) 
1181, Il candida» dèi cardinale 
| Potetti, Pier Giorgio Liverani, 
i presidente dell'Azione canon
ica romana, non è entralo nel 
'Consiglio nazionale avendo ri-
I portato solo 117 voti. Ma te-
1 nendo conto che del nuovo 
'Consiglio fanno parte anche I 
rsjtpnwniantl regionali, su 2S 

membri 19 sono della linea 
Cananzi e 7 contrari. Tre anni 
fa il rapporto era di 17 a 9. 
L'altro fatto nuovo è stato, poi, 
rappresentato dalla piena fi
ducia che il Papa ha espresso 
con il suo discorso di lunedi 
scorso. 

Il nuovo Consiglio si riunire 
il 13 maggio per Indicare alla 
presidenza della Cel, come 
vuole lo statuto, una tema di 
homi da cui sari scelto il pre
sidente, ma tutto fa prevedere 
che: sarà Cananzi anche per
che I vescovi ed il Papa non 
possono opporsi al responso 
democratico delle urne. 

L'Azione cattolica, dopo la 
settima assemblea, esce raf
forzata in una linea ribadila 
ed approfondita dal docu
mento conclusivo approvato a 
larghissima maggioranza. Nel 
documento si afferma la «cen
tralità della questione elica-
intesa come •ricomprenslone 

del ruolo del partiti, funziona
mento degli organi legislativi e 
di governo, funzionamento 
della giustizia, riforma dèlie 
autonomie locali, della pub
blica amministrazione, effi
cienza dello Stato sociale». 
L'Azione Cattolica chiede ai 
parliti un Impegno per le rifor
me, ricordando che «il conso
lidamento delle esperienze 
democratiche passa attraverso 
riforme istituzionali che con
sentano di realizzare un ulte
riore passo verso una demo
crazia sostanziale e compiu
ta». Anzi, in questo quadro si 
colloca «lo stesso processo di 
unificazione europea che non 
si risolve nella sola dimensio
ne economica ed occidentale, 
ma deve aprirsi ad un pio va
sto orizzonte culturale e politi
co», nel senso di guardare con 
attenzione ad Est, e «a un più 
giusto equilibrio tra Nord e 
Sud». Cosi «I grandi squilibri 
socio-economici del paese si 
collocano nel contesto di in
terdipendenza orinai a di
mensione planetaria» ed oc
corre, perciò, impegnarsi a 
•coniugare i processi di mo
dernizzazione tecnologica 
con un autentico progresso 
umano». Lo stesso problema 
dell'occupazione, soprattutto 
giovanile, va visto in questo 
contesto «come una vera 
emergenza del nostro svilup
po socio-economico». 

Dal documento viene rivol
to alle forze culturali, sociali e 
politiche un invito a lavorare 
insieme, ciascuno con le pro
prie competenze e specificità, 
perché siano vinte ie «tenden
ze disgreganti che sono di 
ostacolo alla famiglia umana 
ed al bene comune» e che so
no causa di -soggettivismo ra
dicale, di frammentazione del 
tessuto sociale, di modelli di 
vita contrari alla comunione». 
In questo spirito di confronto 
e di collaborazione l'Azione 
cattolica intende dibattere an
che i temi dèlia dònna, della 
coppia e della promozione 
della vita umana in tutte le 
sue forme. 

Nel documento non poteva 
mancare un fòrte accenno al
la criminalità organizzata ed 
ai fenomeni mafiosi. Per il 10 
maggio prossimo verrà tenuto 
a Palermo, per iniziativa del
l'Azione cattolica e della Fuci. 
un convegno regionale sul te
ma «Una speranza per la città, 
una coscienza etica di fronte 
alla mafia, un Impegno per la 
democrazia». Interverrà lo 
slesso presidente Cananzi e le 
conclusioni saranno tratte dal
l'arcivescovo d| Catania, mon
signor Luigi BOmmarito. Al 
convegno prerideranno parte. 
Ira gli altri, padre Sorge, il di
rettore della rivista «Segno» 
padre Nino Fasullo, i magi
strati Falcone e Gennaro. 

Dietro là rottura eon Benedikter 

alza la testa nella Svp 
Sa» BOLZANO. A Sirvius Ma-
gnago, presidente della Svp, 
in , occasione del 75° com
pleanno il partito ha regalato 
una Mercedes 190 D nuova di 
zecca; le chiavi gtiel'ha conse
gnate il suo successore alla 
guida della provincia autono
ma altoatesina, Luis Dumvval-
der. Ad Anton Zelger, ex as
sessore provinciale alla cultu
ra di lingua tedesca e finan
ziatore di libri esaltanti il nazi
smo, la Svp ha appena regala
lo - altro 75° compleanno -
un binocolo, E al settanlunen-
ne Alfons Benedikter, il più 
falco dei falchi ma anche uno 
dei leader più autorevoli del 
Sudtlroler Volkspartei? «Ah, da 
un anno a questa parte sto ri
cevendo solo pedate. Pedate 
a non finire. Mi hanno caccia
to da tutte le cariche», com
menta il tenace oppositore al
la chiusura della vertenza al
toatesina; Adesso è in procin
to di espulsione. In rotta con 
la nuova strategia del partito, 
ha annunciato la candidatura 
alle europee in una formazió
ne di vari gruppi autonomisti, 
contrapposto al candidato 
unico della Svp, Joachlm Dai-
sass, inserito nella lista demo
cristiana. E Magnago ha scrit
to una lettera che prefigura 
l'imminente cacciata: «Mi 
rammarico che la decennale 
militanza del dottor Benedik

ter nella Svp si concluda a 
causa del passo che egli ha 
compiuto». 

Non resta che mettere nero 
su bianco il provvedimento 
formale. Lo farà la direzione, 
Il 2 maggio. Benedikter però -
che ha querelato il «Volksbo-
te», l'organo della Svp, per 
aver echinato una sua lettera 
di replica a Magnago - ancora 
non ci sta. «lo non sono cam
biato. E cambiata la Svp, che 
vuole chiudere a tutti costì e 
senza garanzie intemazionali 
la vertenza sudtirolese, lo non 
uscirò dal partito, continuerò 
a sostenere la sua linea». Che 
sarebbe? «Lottare contro la 
nuova linea». È quasi un gioco 
di parole. Alfons Benedikter. 
quarantanni.di fila ai vertici 
della Svp, è la vittima più illu
stre del nuovo corso del suo 
partito. Gli è statò rimprovera
to di tutto. GII industriali gli 
hanno rinfacciato Una politica 
urbanistica che. per tutelare 
gli interessi del gruppo tede
sco, ha limitato viabilità, infra
strutture ma anche molte 
grosse speculazioni. Altri si 
sono accorti che, rendendo la 
vita difficile agli italiani di Bol
zano. ne aveva favorito l'eso
do, con relativa «contamina
zione» del paesi tedeschi cir
costanti. Ed a concorrere, col 
voti, all'allontanamento di Be

nedikter dalle cariche ricoper
te sono stati anche molti dei 
suol amici. Pure nella Svp in
somma c'è destra e destra, 
quella «liberale» e quella prag
matica, che adesso parla age
volmente di distensione etni
ca, ma con l'occhio rivolto a 
quegli .interessi economici fi
nora frenati dalle contrapposi
zioni fra gruppi linguistici. 

Che questa frangia pesi non 
c'è dubbio. Hubert Frasnelli, 
esponente della «ala sociale», 
è riuscito a restare capogrup
po in Consìglio provinciale 
con un solo voto di scarto. Il 
giornalista Hartmann Gallraet-
zer, nuovo segretario della 
Svp proposto da Magnagno e 
da Dumwalder, ha subilo in 
direttivo uria fronda assoluta
mente inconsueta per il suo 
partito, 51 s) su 83 votanti. Se
gretario dei giovani della Jup-
gè Generation è stato appena 
eletto Christian Waldner, uno 
che due anni fa partecipò a 
Vienna alla dimostrazione per 
la autodeterminazione del 
Sudtlrolo. Alla «vecchia» de
stra è stato concesso di mette
re a segno solo un colpo, la 
guida degli Schutzen (140 
compagnie, 4mlla militanti) 
conquistata nel giorni scorsi 
da un grande amico di Bene
dikter, Plus Leitner, in un con
gresso ostentatamente diserta
to dalla Svp, ous. 

Sabato 2 9 aprìle<t9Q9, ore 15 
nella sala A.P.T. di Rimlni 

T U 

DI BILANCIO 
della Coop soci de l 'Un i tà 

PngnmnK 
R*taioo*àt>tt*iKia,»nmiMCont\ 
nlitrizloM, «ri profetanti «Mi. Paolo 

) di «mirri-

nmo-mmmnw 1 1 ^ 9 1 . rati-
ter» « vis* pnaMtflt* san. Ataundro Carri 
Presanttaiont dal ttgUmuto toclil*. relatore « 
«rotto» doit SMdnsMUBl 

OtbéttHo t apf>ravwtotT« di bilanci, 
programma e rtfolamtnto 
' EtoiloMnricrwaoeitli. 

FINANZIAMENTI 
• Nckcisi • Mastri 41 Hi 
V***» Imaan* • Par MW 

• (OSSI 

•99373 
694703 

Jayrae.AnneeIJariitaelperlecI' 

•comparsi dtl caro e indimentica
bile pspà 

PAOLO FA0DA 
ir«%ioea sari celebrata 

ntll» chiesa d sima Paola Italiana 
alla BaMuins, In vU Duccio Cairn-
berti 9 allt ora 15,15 di oggi M 

Roma, 26 aprite 1999 

Le compagne del Centro problemi 
donna partecipano commosse al 
dolore di Gabriella Parca per la 
scompartì del manto arch. 

«ORCIO AUPRANDI 
Milano,:» aprile 1989 

Nel. 
scomparsa delta compagna 

IRENE OCIUM 
ricordandola a quanti ipprisiiio-
ooj suo impagraa politico • soda
te. glielo, Edi e Fabiano sotloKn-
vonolre 100.000 paf (IMO. 
lJ4r4.2ttprite.9U -. 

A ne anni dalla scempine dalla 

ANNITA 
DELL'ARA FASCIO 

Ulna. Btppe e famiglie te ricordano 
a comprali, amici a putiMi. Sotto-
acrivonoln sua rrwinoria per l'Uni-
là. 
Torino, «(iprite 1989 

A tre anni dalla scomparsa della 
compagna 

ANNITA 
DELL'ARA FASCIO 

Nlna, Beppe e famiglia la ricordano 
a eompianl. amid e pannll. Sotto-
scrivoncltua memoria par /lMh> 
Torino, '!« aprile 1999 

I eomnnjnl odia Federazione det 
Pei di Varese sonò vietiti al compa
gno Mano lifjicheslnl. segretario 
della aezkma di Samara» nel dota
re che ki ha colpito parla scampar. 
udeUaaojtiia ~ 

GABRIELLA 
Varese.» aprile 1989 

Cesare, laura • Una Nevi ricorda
no con alletto 

ANTONIETTA CAMBINI 
e sottoscrivono per fìstfro. 
Milano, 26 aprile 1989 

RlcommquedOomllia-annlvaf-
aar» della scomparsi del compa
gno 

LUIGI SCAR0NE 
La moglie. Il lìjllo, la nuore e il pic
colo Macie Luigi lo ricontano 
con Immutato affetto e per ricor
dar» • quanti lo hanno conosciuto 
e stimato sottoscrivono per l'Unità. 
Savona, 25 aprile 1989 

Nell'innlveraario delta •comparai 

EMIUO PASTORINO 
la moglie e I parenti » ricordano 
caramente e totloKriwno in Sui 
mtmorliperlWwi*. 
Savona. 26 aprila 1389 

I compagni della auk»a Battagli! 
annunciano con profondo donni 
le scomparsa del compagno 

ORAZIO GESSI 
vecchio militanti comunista. Beril
lo dal 1945. Esprimono sili fami
glia le pio sentite condottami. 
Milano,26 aprile 1919 

La fimUlle Sene») «prime le pro
pria conocallantt alla moglie Mar-
gnarin, ai tljll Cario, Giampiero e 
Mariarosa e al nipoti par le «com
parsa di 

QUINTO LOMBARDI 
In sui memoria aoturcrtn per I V 
affò. 
Milano. 26 aprile 1989 

LIBRI di BASE 
Criltun ditta» 

4*MU«D*Mmn 

Oftosèdoni 
per ogni campo .. 

di interesse 

Il Comitato federate e la Conimla-
akme ledente di garantii del PeJ di 
Torino partecipano al dolore dei fa
miliari per la scomparsi del com
pili» 

NELLO FARINA 
Torino. 28 lpriV5l9S9 

I comunisti osili tnkmt Adriana 
Sereni annunciano con «More l i 

il Csrmtito provinciale di Torino 
detl'Aaociazlona nazionale pad-
giani d'Italia (AnpO partecipa al tut
to dei laminari e degli intifasclstl 
per l i mone di 

GIUSEPPE NELLO 
FARINA 

di anni 87. Partigiano combattente, 
della aegreteria provinciale del
l'Anpi, presidente della sezione di 
GrugllaKO. Lo ricorda con rim-
planio • quanti gli vollero bene, an
che per raltlviil InsianaMIt in di
fesa dalla pace e par il prof reta» 

Torino, 28 aprile 1989 

La compagne e I compagni della 
soni Ovest del Pei si uniscono M 
donni del familiari e porgono l i 
pU sentiti rondogllwui, pw n 

" • « M e 
GIUSEPPE NELLO 

FARINA 
ranJglarn combattente, contltlle-
n comunale e presidinii dell'Anpi 
dJ Cnigliaseo. In sua memoria aot-
toacitvorn per l'Unità. 

I soci della Cooperativa elettrici di 
Gruftiaaco sor» vicini al dolor* del 
hmSlartperlaxomparaadllciN 

GIUSEPPE NELLO 
FARINA 

Orugllaseo. 26 aprili 1989 

I compagni della 6" seilone del Pel 
di GiugìiaKQ ricordano U compa
gno 

GIUSEPPE NELLO 
FARINA 

partigiano combattente e militante 
esemplare, perquantohadatoeua 
CIUM dd comunismo • dall'inrJi-
Ciuglilsco CTo), 28 aprile I9W 

È mancato 
GIUSEPPE 

NELLO 
FARINA 

di anni 67. Partigiano combattente, 
presidente dell'Anpi di Grugliasco, 
consigliere comunale, lo annuncia
no la moglie fole, H nglìo.Enao^on 
Nicotett^ te snèlle, llratelli « i pa
renti tutti; • ' • 
Gnigliaaco 0») , 26 aprile 1589 

I compagni.della sezione Sursiò 
Baiti annunciano l i scomparsi dal 

ALESSANDRO MENATI 
Iscritto al Pei dal 1924. Negli anni 
cupo la Uberàalone ria ricopèrto l i 
carici di segretario di seziono e di 

al Co Comune di Pero, L 
compignl partecipano i l dolore 
della famiglia e invìuno al funerali 
elusi terranno ogni, 26 aprile, lite 
ore I I partendo datl'ibiuulone In 
piana Accursio 4. 
Milano. 26 iprite 1989 

È mancito il compagno 
GIOVANNI FEBBO 

Addolorati lo annunciano i figli 
Mimmo, Bice, Miriingela con le ri
spettive famiglie. I funerali si svo)-
gennno giovedì 27 aprile, alle 9.30 
presso l'ospedale Maurlilano. Sol-
toacrtvonoln sui memoria per llt-
nità. 
Torino, 26 aprile 1989 

1981 I M » 
ANTONIO AGN01ETTO 

Nell'a- anniversario dell» scampar-
u i familiari lo ricordano • eompâ  
gni ed amid e sottoscrivono a sta) 
ricordo per l'Unità. 
Torino. 26 aprite 1969 

Si e ipenlo all'eli di 60 anni II com
pagno 

ARTURO PINA 
I rompami delitSegreltria provlri-
dete. del Comllilo cittadineUì[Ve
re» « W i seenne Bó Platon so
na allettuosamenl» vicini « Duilio, 
Odetto, Daria. Dolan» e piNmi 
tutti ricordando la lungi militarne 
nel Pel l'instanciMle Impegno del 
compagno Arturo. | funerali; In te-
macWh.rlavolgerinrioiiowdiaT 
piitindodllUaialoneoTS. Filmo 
• Vanti. 
Mltmo, 26 aprite 1989 

6 l'Unità 
Mercoledì 
26 aprile 1989 
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POLITICA INTERNA 

Occhetto: 
«Questo Psi è 
«affiti >fe» 
•ptWMA. «Sotto «tati del 
gìòml molto Importanti per-

che II la sinistra » In grande 
movimenttì. Colt dice Achille 

Radio, «il recente viaggio a 
Barcellona CI ttpvWm6*di 
Ironie a Ititi di notevole porta
la l'Ho potuto constatare so
prattutto rieIMnboritro cod fl 

' ilndacallsli sii delle Commis-
' i p t Dpeialf fetta delle prga-
nliiMloni legate al partito so-
dallsta Sono stati loro che ci 
h»nno raccontilo Il slgnllicato 
delle grandi manilestazioni 
del 14 dicembre MI ha colpi
to che proprio I sindacalisti 

t socialisti Hanno affermato che 
« M i I» delle rivendicazioni 

«IWacali, questo movimento, 
quesio contrasto profondo 
che si * aperto nella sinistra 
spagnola tra il governo e la si
nistra sociale rappresentata 
dalJWtisail, mette in dlscus. 
pm-m mpdellpjdl sviluppo, 
unmodello di società-, spiega 
IHegrétartodelPci In definiti
va, •garantire la capaciti di 

cominciare a cambiare II mo
dèllo di sviluppo-, e il proble
ma che ila di (tonte alla sini
stra 

t«sìl lvo e Interessante» Oc-
chino giudica il -rlscchlro che 
ho avuto rari • socialisti e l co
munisti sulla nostra Idea di 
eurosinistra che vada olire le 
vècchie contrapposizioni. $1 
tratta ora di affrontare le ele
zioni par 11 rinnovo del Parla
mento di Strasburgo .In gran 

* M f In contrapposizione con 
te posizioni neo liberiste, con 

' l'Idea cosi che c'è un* con-
'iSpettelone Wt<iBift(^»»Al 
diverse un Europa Che « una 
pura e semplice terra di nes
suno, un mercato sema arbitri 
In cui possano vincere I grup
pi più (oriti e un Europa de 
mocratlca in CUI sia centrale 
|« questione dello spazio so-
clale, del mondo del lavorato
ri e poi delle strutture e delle 
Istituzioni democratiche che 
consentano ci lavoratori di 
governare questo processo. 

Un'ultima domanda Infine 
Mi rapporti con il Pai .per a* 
•ere coerente il Pai dovrebbe 
muovere su uni linea di alter
nativi. Nella prossima campa
gna elettorato per le europee, 
la posizione del Pei - ha «etto 
Occhetto - sari del tutto coe
renti, perché noi combattia
mo In Italia una tolta conno la 
Ds per l'alternativa, e al con-
tempo, In campo europeo sa
remo eòn urne le lorze sociali
sta europee In una posizione 
alierriatlva a tutte le tome con
servatrici europee. Il W si tip. 

"va In vaca a meta «rada, «lire 
di questa realtà, scalpita e 
nontlrova la via giusta; speria
mo che Invece di attaccare II 
Pel scelga la strada dell alter
nativa», 

Oggi il decreto sulla sanità 
torna all'esame della Camera 
Domani si riunisce il governo 
per assumere una decisione 

PSdì e Pli prendonoie distanze 
dalla «tassa» sui ricoveri 
Stamane la segreteria del Psi 
I sindacati verso lo sciopero 

ìfiche o ritifo? 
Per i ticket è arrivato il momento della verità? Tra 
oggi re domani si dovrebbe capire se governa e 
maggioranza intendono trarre te conclusioni, dalla 
protesta di tutto il paese e dalla decisione dei sinda
cati di andare allo sciopero generale II segretario 
del Psdi Cangila, si è chiesto se non convenga aboli
re del tutto il provvedimento. Stamane si riunisce la 
segreteria del fti: pronuncerà una parola chiara? 

' " ' : V ' ' A L B U T O U I M 

• ROMA. La scottante que
stione ticket tornai oggi all'esa
me della commissióne Altari 
sociali della Cartiera Com'è 
noto nell'ultima riunione del 
Consiglio del ministri età pas
sata la tesi di De Mita {sulla 
base di Un accordo telefonico 
con Craxi poi semismenUio 
da quest'ultimo) che il decre
to sulla •lassa» sulla malattia 
doveva «stare mantenuto, 
semmai modificalo, ma sulla 
case di una univoca indica
zione parlamentare, cioè da 
pirla del partiti delta maggio
ranza Questa indicazione do
vrebbe essere definita oggi 
dalla commissione parlamen
tare « domani il governo, che 
toma a4un|rsi, dovrebbe larla 
propria Siamo dunque a una 
stretta è vero che De Mita, 
Amato, Donat Cattln, Craxi e 

gli altri alleati ci hanno abitua
li a contorsioni di ogni tipo, 
ma è difficile ipotizzare un 
nuovo puro e semplice rinvio 
C è la minaccia assai corposa 
di uno sciopero generale deci
so dal sindacati e la credibilità 
del governo e della maggio
ranza, a proposito dei ticket 
(e non solo), è scesa a livelli 
davvero minimi 

Tuttavia è quanto meno 
problematico che la soluzione 
del dilemma avvenga seguen
do Il percorso indicato da De 
Mita un accordo di maggio
ranza che si limi a modifica
re il decreto (mitigandone un 
po' I Iniquità a assurdità ma 
senza alterarne il principio e il 
slgnllicato economico) latto 
poi proprio dal governo In 
questi giorni infatti sono state 
messe altre zeppe rispetto a 

quella ipotesi:- Le ultime, ien, 
sono venute dai liberali e dai 
socialdemocratici II segretario 
del Psdl Cariglla, prendendo 
di mira-lo spettacolo depri
mente delle continue polemi
che all'interno della coalizio
ne., alferma che'il governo 
•pèrde credibilità ogni gioirlo 
che passa Valga per tutti l'e
semplo dei ticket, inizialmen
te la manovra doveva assicu
rare delle entrate che poi, a 
forza di limature, si sono as
sottigliate a tal punto da chie
dersi se non convenga abolire 
del tutto il provvedimento e 
reperire nuove forme di getti
to. Cangila aggiunge che 
•non è più rinviabile una col
legiale decisione e assunzione 
di reponsabilltà da parte delle 
lorze di maggioranza. Sara 
questa la posizione che oggi 
sosterranno i socialdemocrati
ci in Parlamento? 

I liberal da parte loro, di
cendosi preoccupati delle sor
ti della manovra economica 
del governo (riusciranno I vari 
decreti ancora al) esame delle 
Camere ad essere varati nei 
prossimi 30 grami?) recupera
no un loro tradizionale argo
mento propagandistico - la 
privatizzazione dei beni statali 
- e lo usano per precostituirsi 

una .via di uscita» sui ticket II 
Segretario Altissimo e I on. Pa
ludi», in un comunicato, ricor
dano che il Consiglio del mi
nistri si era impegnato a pren
dere questo provvedimento, di 
cui pero non ai conosce nem
meno il testo II Pli, quindi, 
•Chiedo* un incontro urgen
te, a De Mita appena tornerà 
da Israele .per porre con chia
rezza la questione fondamen
tale dell'alienazione dei beni 
pubblici per ridurre lo stock 
del debito. .Senza questa 
ézioné - continuano Altissimo 
e Patuelll - avrebbero poco 
senso altre economie e sacnfi-
à che lo Sialo chiede ai citta
dini, a cominciale dai ticket 
ospedalieri II cui gettito - ec
co un'argomentazione assai 
simile a quelle di Carlglia - di
verrebbe un palliativo se con-
unuasse a crescere il debito 
pubblico. 

E il Psi? DI certo si sa che 
oggi toma a routini la segrete
ria, che esaminerà, come scri
ve Minna/, *i problemi più 
scottanti del momento» Lo 
stesso Avanti* è assai prudente 
nel pronunciarsi sull'esito del
la riunione parlamentare di 
oggi .|n questi giorni - nleva 
il quotidiano socialista - stan
no crescendo le ipotesi di 

un'abolizione del ticket ospe
daliero, anche se la maggio
ranza aveva mostrato di acco
gliere con favore la soluzione 
proposa dal Psi di limitare il 
pagamento del ticket ai primi 
dieci giorni di degenza. Il Psi 
si smentirà un'altra volta, ma
gari pronunciandosi oggi ad 
effetto per la caduta del fami
gerato ticket che ha spinto 
Cgil, Osi e Uil allo sciopero 
generale' 0 chiedendo quan
to meno un confronto gover
no-sindacati, come gi& era av
venuto per il fiscal drag? 

Per ora non si sa Ceno, an
che la sortita del ministro del
le finanze Colombo, che l'al
tro ieri ha affermato di non 
voler assicurare la copertura 
finanziaria (circa 500 miliar
di) alle minori entrate che de
terminerebbero le modifiche 
ai ticket, splana la strada a de
cisioni pia radicali, Se il mini
stro delle Finanze e cosi otti
mista sull'aumento del gettito 
fiscale senza bisogno di intro
durre nUove'tasse, perché il 
governo dovrebbe rompersi la 
testa ostinandosi ad applicare 
il ticket sui ricoveri, che con le 
esenzioni maggiori previste 
darà si e no 200 miliardi? Per 
questa strada - pensa forse 
qualcuno nella De - magari 

Oggi a Budapest ultimo, giorno del congresso radicale 

Pannella al Pei: «Un accordo politico 
oppure sarà scontro alle elezioni» 
Pannella lancia un ultimatum al Pei. O cambia il 
nostro rapporto, dice, o si raggiunge un accordo 
politico o saremo costretti, alla vigilia del voto, a 
mutare atteggiamento nei vostri confronti. Dal 
cappello del leader radicale, ̂  insomma, f^ce 
un altra sorpresa Glie galvanizza un congresso 
che applaude «l'inviato» di Craxi appena arrivato 
e si divide sul1 poteri da dare al ndovo segretario, 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIRRO «MTAItO 

m BUDAPEST -Se si va alle 
elezlorli ih questa situazione, 
lo che l'anno scorto ho Invita
to a votare sussidiariamente 
comunista, diro che bisogna 
cambiare atteggiamento nei 
confronti del Pel. Marca Pan
nella convoca apposta una 
conferenza stampa, non per 
spiegare cosa succede dietro 
le anlmatlisim.e quinte del 
congresso, ma per chiarire II 
seUso di quel /'accusa nei con
fronti del pei pronunciato al 
microfono domenica sera 
Novità? Il tono certo non è pio 
esagerato e caricato e lui non 
si fa prendere dalle •ossessio
ni oratone» come le Chiama 
Ma ribadisce tutto .11 mio at
tacco e stato duro e ne con
termo ogni virgola., dice a 
scanso di equivoci, E allora? 
Allora, questa volta lascia in 
disparte Togliatti, il 56, lun
gheria e chieda una •autocriti
ca sulla politica di Berlinguer. 
Ciò* lui compromesso storico 
e sulla solidarietà nazionale 

Ma il passalo ora sembra 
meno incombente Quel che 

interessa al leader radicale è 
sottolineare che "tra noi e il 
Pel resta un solo contenzioso 
sul Csm, sulle leggi di emer
genza e sull'attacco alla Cas
sazione. .Noi non siamo pia 
nemici», dice riprendendo il 
discorso di Mussi Ma questo 
non è lutto Perché il Pel, che 
•grazie al deterioramento del 
Psi ha superato il (errore del 
crollo elettorale., non sta «se
minando nulla per le politiche 
di alleanza» Più esplicitamen
te «E Inutile che le federazioni 
del Pei conlattino individual
mente I radicali per candidarli 
alle europee Noi abbiamo bl 
sogno di un accordo politico 
con liste chiamate in un ceno 
modo. Qualcuno chiede se 
parli delle liste del Pei E lui n 
sponde .Quando parto di ac
cordo politico mi riferisco a 
tutto, alle liste fino al 10 mag
gio e poi ad altro fino al 18 
giugno > E ancora .Se non 
avessi I impegno laico, mi po
trei candidare nel Psdi come 
nel Pei Questa cosa però, 
non la faccio come indipen

dente di sinistra, ma solo Sulla 
base di un rapporto politico 
tra II Pei e questa intemazio
nale che si chiama radicale. 

Quasi un appello, come si 
vede, condito con quell'ulti
matum che e un po' la trovata 
di questa penultima giornata 
del congresso di Budapest. 
Per il resto Pannella chiede 
garanzie anche al polc laico 
(«se ci sari una crisi Pn e Pli 
devono avere una posizione 
comune») e considera il pro
gramma La. Malia-Altissimo 
•una buona base di partenza. 
Al Psi dice che ormai «ha fini 
to di rappresentare un perico
lo per gli altn, lo è solo per sé 
e per i suoi amici trai quali io 
mi annovero* Prevedendo 
una sconfitta socialista alle 
elezioni aggiunge «Il giorno 

dopo il voto saremo pia libe
ri» 

Eppure Fabio Fabbri, Invia
to di Craxi al congresso del 
«radikalis pari», ha ricevuto 
un'accoglienza calorosa 
Quando Rutelli annuncia la 
sua presenza la sala applau
de Nemmeno un fischio Cosi 
lui può andarsene in giro den 
tra nel palazzo dei sindacati 
edili a dire che non capisce la 
«rottura degli ultimi tempi» È 
un congresso, questo, che 
macina tutto Dal «capresi 
dente dei giovani comunisti 
ungheresi che parla di «una 
gioventù anticonformista e ra
dicale» agli omosessuali del 
Fuori che chiedono I iscrlzio 
ne al Posu e a tuni gli altri mo
vimenti di Budapest, fino al 

,, La presidenza 
MCongrasso 
nrUcalea 
.Budapest A 
destra Marco 
Pannella 

l'avvocato di Bari sberteggiato 
perchè chiede la testa provin
cia pugliese, argomento non 
propno transnazionale 

In questo vorticoso giro di 
valzer, Il congresso arma or
mai alle ultime battute SI 
chiude oggi, ma non si sa an
cora che fine (ara questo pri
mo .partilo transnazionale», 
che ien ha confermato con 
una maggioranza pan solo al 
53% il suo simbolo con Gan
dhi Chiude? C è la minaccia, 
scandita da un cartello che 
segna troppo lentamente l'au
mento degli iscritti Sono 
1901, ma per sopravvivere ne 
servono almeno novemila in 
più E allora I interrogativo su 
cui si sta scervellando il grup
po dingente è chi dovrà even 
tualmeme decretare la. line 

"--^---,^---—• D 0 p 0 l'arresto di un assessore, lettera dei componenti la giunta al presidente 
Chiesto dibattito in aula sui problemi della forestazione 

i, 

Si è dimessa la giunta regionale calabrese 
La giunta regionale di sinistra della Calabna si è 
dimessa Gli assessori hanno inviato una lettera al 
presidente Rosario Olivo «rassegnando le dimissio
ni dal mandato» e chiedendo, dopo l'arresto di 
Giovanni Palamara, un immediato dibattito in aula 
Il direttivo regionale del Pei «ritiene che le forze 
della sinistra Ranno il dovere di rilanciare in Cala
bria una prospettiva di profonda trasformazione». 

ALDO VARANO 

• I CATANZARO Le dlmisslo 
ni sono state decise soltanto 
poche ore dopo che si era dif 
lusa la voce dell arresto del 
1 assessore socialista alla fore-
stazlone Giovanni Palamara 
per un appalto del 1986 Un 
appallo nel quale II magistrato 
si 6 Imbattuto Indagando tra 
le carte di un piccolo impren 
dltore socialista nel Irattempo 
ammazzato a colpi di lupara 
all'uscita della villa di Femiz-
zano di proprietà del presi

dente socialista delllacp di 
Reggio Calabria Giovanni 
Scuffi 

Questo slesso pomeriggio 
Olivo presenterà le dimissioni 
dell Intera giunta al Consiglio 
regionale il presidente secon 
do le norme dello statuto e 
del regolamento calabresi 
dovrà fissare entro venti giorni 
il dibattito in aula sulle dimls 
slonl La giunta ha però già 
fallo sapere di volere un im 
medisato dibattito sui proble 

mi della forestazione in Cala 
orla Una discussione pubbli 
ca da svolgere in tempi rapidi 
è stata chiesta da tutti gli as 
sessori nella lettera Inviata ad 
Olivo «Apnre in Consiglio un 
dibattito ampio e libero -
senvono gli assessori - su tut 
ta la problematica del|a (ore 
stazione nella assoluta con 
vinzione che questa giunta ha 
fatto tutto per mettere ordine 
nel settore garantire la massi 
ma trasparenza e fare chiarez
za su episodi inquietanti an 
che attraverso la presentazio
ne di dettagliate e documen
tate denunce inviate ali autori 
ta giudiziaria alla commissio
ne parlamentare Antimalia e 
ali alto commissario e che sa 
ranno portate a conoscenza 
del Consiglio regionale-

Ciò significa che la giunta 
ha deciso di rendere pubblici 
al Consiglio il dossier e la do 
cumentazlone già inviati fin 
dallo scorso luglio alla magi 
snatura ali Antimalia e a Sica, 

quando la maggioranza di si 
nistra aveva chiesto che venis 
sero attivati i poteri speciali di 
Sica per aiutare I operazione 
di ripulitura e disinquinamen 
to del settore promossi dalla 
giunta Insomma le dimissio
ni sono state agganciate alla 
necessita di lar chiarezza sulle 
distorsioni di un settore torte-
mente inquinato 

La strategia decisa è stata 
resa possibile dal lavoro svol 
to dalla maggioranza di sin! 
slra nei meslin cui ha gover 
nato la Calabria anche se fre 
nata da contraddizioni e diffi 
colta durissime Per la pnma 
volta sono stati inseriti eie 
menti di controllo sugli appai 
ti ed i lavori che in passalo ve 
nivano affidali e liquidati per 
fino sulla base di pezzetti di 
carta controfirmali dall asses 
sore di turno nonostante si 
trattasse di cifre da capogiro 

La forestazione è una delle 
maggiori leve del potere cala 
brese I lorestall oltre ventimi 

la un costo di parecchie cen 
tinaia di miliardi 1 anno sono 
in gran parte precari privi di 
certezze ricattabili Precanetà 
discrezionalità e disordine 
nella spesa sono stati i pre 
supposti strategici su cui si è 
costruito nel tempoo un in 
treccio perverso tra big del 
potere politico, procacciaton 
daffari piccoli imprenditon 
improvvisati e talvolta, soprat
tutto nella provincia di Reggio 
interessi delle cosche mafiose 
Soprattutto la De ha favonio II 
formarsi di una zona gngia in 
cui interessi clientelati e di 
mafia hanno finito con Un 
contrarsi Dalla stessa inchle 
sta promossa nei mesi scorsi 
dalla giunta sulle vicende del 
la forestazione sono emersi 
aspetti inquietanti ipotesi di 
ruberie e penetrazioni malio
se 

Intanto il comitato direttivo 
regionale del Pei ha espressb 
•apprezzamento, per le dimls-

potrebbe essere evitato.lo 
sciopero generale, ma il vero 
problema è un altro che cosa 
rimarrebbe in piedi della Cre
dibilità di De Mita e Amato? 

Il sentiero della maggioran
za e del governo, come si ve
de, è strettissimo I sindacati 
soqo decisi a non recedere 
dalla scelta dello sciopero 
senza precise contropartite 
ien il segretario Osi Eraldo 
Crea ha ribadito che alla base 
dello sciopero'del 10 maggio 
stanno «ragioni imprescindibi
li di equità e solidarietà» A 
proposito dei ticket il dirigente 
sindacale afferma che «nulla 
di più lesivo del principio di 
equità poteva essere immagi
nato», e li considera flutto 
•dell improvvisazione e del ri
fiuto del confronto con le lor
ze Sociali», cosi come di una 
•malintesa ricostruzione d im
magine, un impuntatura falsa
mente rigorista che avrebbe 
dovuto fare recuperare al go
verno credibilità verso quei 
settori di opinione e verso 
quella vasta e potente area di 
interessi che hanno visto co
me una Iattura incombente la 
ripresa del ruolo politico del 
sindacato, per di pia su un 
terreno minato come quello 
fiscale» 

del Pr? Pannella chiede nella 
sua mozione di dare «noten 
straordinari» al segretario 
uscente Ma non tutto iT-quar-
uer generale» la pensa cosi. 
Emma Bonino intervenendo 
ieri mattina aveva fatto sapere 
che i «poteri straordinari» si 
possono dare solo ad un or
ganismo allargato e rappre
sentativo, non ad una perso
na. E riprendendo questa po
sizione Spedacela e Calderisi 
(inizialmente anche Rutelli, 
poi miratosi) hanno presenta
to una loro mozione, in cui 
chiedono di dare potere alla 
segreteria di lare di tutto per 
assicurare I esistenza del par
tito In caso contrario sarà il 
segretario a decidere la chiu
sura Sul nuovo segretano in
vece sembrano tulli d accor
do Sergio Stamani (che nella 
replica tace completamente 
sull'argomento), ha buone 
possibilità di essere «costret
to», suo malgrado, a guidare 
ancora le truppe radicali ver
so un tunnel che non si sa do
ve porterà. 

Betltas , 
candidato col Psi 
La «alfa: 
-MI riconto , , 
I IDMGIQVMI I I . . . , , 

Prima nel Pli, pattilo per il quale è stato eletto due volle a) 
Parlamento europeo (la seconda volta Ih lina lista comune i 
con 11 Pri), poi l'adesione al partito repubblicano, ora la de- ' 
astone di candidarsi col Psi Decisione che Enzo Bettiza ha 
argomentalo con un lungo articolo sulla «Stampa» di dome
nica e che Giorgio La Malfa (nella loto) commenta con 
una breve lettera al direttore del quotidiano di Torino 
Quella di Bettiza «aura scelta-scrive il segretario del Prt-
maturata a causa della posizione, da lui ritenuta insoddisfa
cente, che avrebbe occupato nelle liste repubblicane e li
berali nel collegio Nord-Est. E aggiunge «MI é toniate. In 
mente il primo atto del Don Giovanni quando a donna El
vira che si lamenta per la sua fuga a tre giorni dal matrimo
nio, Don Giovanni risponde "Oh, In quanto a questo ebbi le 
mie ragioni", e Leporello, che conosce bene il suo padro
ne, commenta ad alta voce "E vero, e che ragioni forti". 

dell'«arcobaleno» 
Iter te europee 

•Prendiamo atto della vo
lontà della Federazione dal
le liste Verdi di riaprii» la 
possibilità di un confronto 
politico « come ulteriore se
gna di disponibilità annun
ciamo lo slittamento dai no
stro incontro romano», Be

niamino Bònardi e Carlo Diradilo - esponenti della Lega 
ambiente e del «Verdi-arcobaleno» - spiegano cosi II rinvia 
a domenica prossima dell'incontro nazionale del movi
mento che era fissato per oggi Sabato, Infatti, sempre per 
discutere di come arrivare alle elezioni europee, si terranno 
le assemblee circoscrizionali delle liste Verdi 

L'ovanti!» 
critica la nota 
dei vescovi 
lombardi 

«Quando dalle cucine del 
partiti si alza odore di cam
pagna elettorale, i bei pro-
ponlmenu, addirittura i prin
cipi pio o meno solenne. 
mente annunciati diventa-

_ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ no carta straccia e si toma a 
•**"*"*••«•«•«•»««••»««••«•«••««• (jjg qUaciralo attorno alla 
De» Lo scrive sull'ovanti!» di oggi Guido Zara, vaticanista 
del quotidiano socialista, che punta l'indice contro il docu
mento con il quale I vescovi lombardi hanno fatto appello 
all'unita politica del cattolici Zara nota -U documento lom
bardo invita I credenti a non lasciarsi attrarre da "aperture 
vere o apparenti di partiti che non sono di ispirazione cri
stiana" E, secondo voi, quanti partiti di ispirazione cristiana 
esistono in Italia? Uno so», la Do 

«Il veto del Psi 
contro II Psdi 
complica la crisi 
in i 

•Faremo il possibile per evi-
lare che I vali divengano de
terminanti., dice Raffaele 
Russo, deputato da della 
Campania II Veto a quello 
socialista, e riguarda la par-

. teclpailone del ftdi alla 
•»»»*««««»̂ »»»»*,»»»»»««̂ ««««»1«1««* nuova giunta regionale. La 
crisi si trascina da sei mesi, la sua soluzione * rimasta alun
go bloccata in attesa delle conclusioni del congresso della 
De (il presidente della giunta a un esponente della sini
stra) • rischia « a di sfociare nello scioglimento dal Consi
glio per la guerra apertasi tra le diverse correnti d e e per 11 
veto socialista contro 11 Psdl A proposito di quest'ultimo, 
Anton» Argenziano - coordinatore della segreteria regio
nale teudocrociata - commenta «C'è da attendere una ri
sposta di Cariglla. In ogni caso noi non Intendiamo assu-

| n merci la retponsabilitt di contraccolpi sul governo natio-

Date le deleghe 
agli assessori 
Esortando dice: 
«È fatta» 

•Resta confermato l'impor
tante ruoto del vicesindaco, 
Aldo Rizzo, e subentrano 
due assessori comunisti 
chiamati a responsabilità di 
notevole importantza per la vita cittadina; beni e attivila 
culturali a ambientali ali assessore Emilio Arcuri, Igiene, sa
nità e an» materna e infantile all'assessore, Marina Marco
ni» Cosi Oliando (nella loto) ha commentalo ieri, l'asse
gnazione delle deleghe agli assessori della nuova giunta 
(Immutata nella struttura, a parte l'ingresso dei due espo
nenti comunisti) Poi ha aggiunto .Abbiamo superalo veti, 
ricatti, franchi tiratori, imboscate d'aula, tante lacerazioni 
ed anche una opposizione all'interno della direzione pro
vinciale della De, che ha portato ali assenza in giunta della 
componente andreoniana» Un buon lavoro, insomma An
che se il lavoro più difficile, forse comincia ora E comincia 
in un clima che resta segnato dalla opposizione dura e pre
giudiziale dei socialisti, dei missini e dei repubblicani «il 
Aristide Gunnella. Quest ultimo Ieri ha chiesto l'istituzione 
di addirittura tre commissioni d inchiesta sull operata della 
giunta. 

OIWOOMOMNB 

siom della giunta e la nchiesta 
di avvio di un dibattito pubbli 
co sulla forestazione «L utiliz 
zazione produttiva delle spe 
sa il risanamento e la nforma 
della forestazione sono Infatti 
- dice il Pei - condizioni indi
spensabili per avviare in Cala
bna una vera politica di svi
luppo. Per I comunisti l'azio
ne della magistratura «deve 
andare fino in fondo», anche 
sulla vicenda al Ferruzzano 
per riportare <ll massimo di 
chiarezza su fatti inquietanti» 
Su quanto accade non biso
gna dimenticare, secondo il 
Pei che «la Regione è parte le
sa. «Sono cause strutturali -
continua il Pei - quelle che 
hanno indotto il degrado in 
setton importanti dell istituto 
regionale e che la De non può 
far tinta di rimuovere essendo 
il partito che ha le massime 
responsabilità della gestione 
clientelare della spesa e del-
I infiltrazione mafiosa nella fo
restazione» 
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Parigi 
Feriti 
studenti 
di Napoli 
• NAPOLI, Un gruppo di 
studenti napoletani, Iscritti 
alle ultime classi dell'Istituto 
professionale Guglielmo 
Marconi sono itali vittima di 
un incidente mentre si tro
vavano In gita a Parigi. Pare 
Che I giovani siano slati tra
volti a larda sera mentre at
traversavano uno dei boule
vard della capitale francese. 

Delle sette persone ferite 
solo due sono ancora In 
prognosi riservala perchè 
hanno avuto un trauma cra
nico:. si traila di Filippo 
Mangone e Domenico Troll, 
Se non ci sranno complica-
cloni I medici confidano di 
poter sciogliere ogni dubbio 
entro questa mattina, Per gli 
altri cinque, lenti alle gam
be, la prognosi non desta 
preoccupazione. La gita tu
ristica a Parigi « stala sospe
sa e gli studenti sono rien
trali in Italia con il Palatino 
partito Ieri sera da Parigi. 

Nella capitale francese 
sono arrivati invece parenti 
delle persone ferite e rico
verate in diversi ospedali 
della citta, La polizia sta an
cora Interrogamo alcuni te
stimoni dell'Incidente. Ap-
pana saranno conclusi gli 
Interrogatori tutti gli alti sa
ranno inviati al magistrali. I 
risultati dell'lndgine dovreb
bero venire resi noti tra po
chi giorni. 

Sorrento 
Intossicati 
100 ragazzi 
in gita 
P I CASERTA. Circa cento stu
denti dell'istituto professiona
le -Adriano Olivetti, di Rho, In 
provincia di Milano, In gita 
scolastica da sabato scorso Iti 
Campania, Sono dovuti! ricor
rere alle cure dei sanitari del
l'ospedale civile di Caserta per 
sintomi di Intossicazione ali
mentare: 26 sono stati sotto
posti a fleboclisi, mentre al re
stami sono stati somministrali 
tarmaci. 

La comitiva, composta da 
208 allievi dell'Istituto •OUvet-
II- e da alcuni insegnanti, era 

Slum» sabato scorso a Piano 
1 Sorrento (Napoli) dove ha 

alloggiato fino a stamane nel 
villaggio «Costa aita». Ieri gli 
studenti hanno cenato con 
minestrone, polpette e pure. I 
quattro torpedoni sono partili 
Ieri per Milano, ma più volle il 
preside dell'Istituto ha dovuto 
far sostare I pullman nelle 
arce di servizio perche nume
rosi studenti accusavano ma
lori. Nell'arca di San Nicola, 
lungo l'autostrada Napoli-Ro
ma, Il preside ha chiesto ad 
una pattuglia della stradale di 
scortare I torpedoni fino all'o
spedale di Caserta, qui gli stu
denti sono stati sottoposti a 
cure dai sanitari del pronto 
soccorso, Le loro condizioni 
non sono ritenute gravi, Sull'e
pisodio sono in corso indagini 
dti parte di poìizia e carabi
nieri per accertare eventuali 
responsabilità, 

Cagliari 
Scomparso 
Salvatore 
Vinci 
• I CAGLIARI. Salvatore Vinci. 
Inquisito dalla magistratura 
fiorentina nell'ambito dell'In
chiesta sul 'mostro» di Firen
ze, scarcerato un anno la do
po l'assoluzione ampia in 
Corte d'assise a Cagliari dal
l'accusa d'aver ucciso nel 
I960 la moglie Barberina Ste
ri, o scomparso dalla circola
zione. Clnóuamatre anni, ori
ginano di villacldro, in provin
cia di Cagliari, l'uomo si è re
so Irreperibile da alcuni mesi 
ed Inutili sono risultate le ri
cerche compiute in Sardegna 
anche di recente dai carabi
nieri, Ola alla fine dèlio scorso, 
novembre Salvatore Vinci. In; 
quell'occasione Vinci era ri
cercalo por un episodio acca
duto clnque.mesl primaa:V||. 
lacidro, per il quale gli erano 
etale contestate le Ipotesi di 
reato di atti di libidine violenti 
ed atti osceni in luogo pubbli
co. Circa I accusa du uxorici
dio, si registra intanto un ag
giornamento del processo di 
secondo grado a sub carico. 

Da oggi obbligatorio per i bambini 
sotto i 4 anni viaggiare in auto 
«legati» agli appositi sedili: 
due tipi a seconda di peso ed età 

Palazzo Chigi ha commesso un errore 
ora si rischia il caos totale 
Non sono state rispettate le date 
di entrata in vigore della legge 

Al via cinture e se 

Da domain-come 
iilw*HokeNino 
iMIngegnoso 
automobilista -
WsoQiter* ricordar» di 
allacciarsi le cinture 
di sicurezza: un 
gesta eh» presta 
diventerà abituale 

Appena finite le fatiche del rientro dal lungo pon
te della Liberazione che per ore li ha tenuti inco
lonnati ai caselli autostradali, gli automobilisti ita
liani hanno trovato ad attenderli due importanti 
scadenze: da oggi è legge avere le cinture di sicu
rezza montate sui sedili anteriori e tenere i propri 
figli (sotto i 4 anni) 'legati» ai seggiolini. Domani, 
invece, toccherà agli adulti allacciarsi. 

LILIANA DOSI 

• s ì ROMA. Da oggi tutti i 
bambini al di sotto dei 4 anni 
potranno viaggiare in macchi
na solo se seduli ed allacciati 
agli appositi seggiolini di sicu
rezza (dal 4 ai IO anni, inve
ce, si potrì aspettare fino al 
26 ottobre). Questo e quanto 
stabilisce la legge n. 111 del 
18 marzo 1978 che porta l'Ita
lia, sul fronte della sicurezza 
stradale, allo stesso livello de
gli altri paesi europei. Sempre 
oggi è obbligatorio aver mon

tato sul posti anteriori delle 
auto immatricolate dopo il 
primo gennaio 197B le cinture 
di sicurezza. Domani sarà ob
bligatorio allacciarle. 

Nel groviglio di date che i 
nostri legislatori sono riusciti a 
creare, i primi a fare confusio
ne sono gli slessi ministeri 
competenti. Ai Trasporti, in
tatti, hanno diffuso un comu
nicato nel quale non si faceva 
distinzione fra le due date (26 
e 27) e - per non creare con

fusione, come hanno spiegato 
- si diceva che entrambi i 
provvedimenti sarebbero en
trati in vigore domani. Lo stes
so palazzo Chigi l'altro ieri 
aveva diffuso un decalogo nel 
quale era commesso lo stesso 
errore. È da aspettarsi quindi 
che la polizia non sappia co
me comportarsi e nell'incer
tezza non faccia alcuna multa 
a chi oggi è sprovvisto di seg
giolini. 

L'Italia è il primo paese eu
ropeo che rende obbligatorio 
l'uso dei sistemi di ritenuta 
per bambini. I seggiolini per i 
piccoli lino a 4 anni si divìdo
no in due gruppi. Quelli fino a 
9 mesi (e dieci chili di peso) 
che si montano in senso op
posto a quello di marcia (sui 
sedili davanti o su quelli die
tro). Quest'ultimo particolare 
e molto importante, sia per
ché vedere il volto dell'adulto 
è tranquillizzante per il bebé 

(e viceversa), sia perché in 
caso d'urto l'impatto maggio
re sul bambino avviene a livel
lo della spina dorsale (a que
rela la parte pio resistente e 
sostenuta del corpo). Dai 9 
mesi ai 4 anni (9-18 chili di 
peso), il piccolo potrà dispor
re di un vero e proprio sedile 
corredato (a seconda dei mo
delli in circolazione) di mini-
cinture di sicurezza (tipo bre
telle), oppure di un cuscinet
to da appoggiare sull'addome 
all'interno del quale passa 
una normale cintura di sicu
rezza, 

Stabilito, quindi, a quale 
•gruppo» il proprio figlio ap
partiene, è fondamentale ac
certarsi che il seggiolino di si
curezza sia omologato. L'o
mologazione si verlca sulla 
etichetta cucita sul seggiolino, 
in cui é indicato: la categoria 
del seggiolino (quasi tutti 
quelli presenti sul mercato ita

liano sono universali, cioè si 
possono usare su lutti i mo
delli di vettura e riportano la 
scritta •Universal»), il gruppo 
di massa, Il simbolo della E 
maiuscola seguita dal numero 
che indica il paese nel quale é 
stata ottenuta l'omologazione. 
Sono valide le omologazioni 
ottenute anche negli altri pae
si europei. 

I seggiolini del primo grup
po (fino a IO chili) costano 
da un minimo di 77.300 lire 
ad un massimo di 346:400. 
Quelli del secondo gruppo (9-
18 chili), Invece, da 79.000 a 
242.000 lire (i prezzi sono 
pubblicati sul numero di apri
le di »Quattroruote»). Nell'in
tero periodo - da 0 a 10 anni 
- in cui il bambino, deve esse
re •protetto» quando viaggia in 
auto, ogni (amiglia andrà in
contro ad una spesa comples
siva di circa 400,000 lire. Inol

tre, considerando che media
mente nascono ogni mese cir
ca 45.000 bambini, entro la fi
ne dell'89 il mercato •sforne
rà» almeno 360.000 seggiolini. 
Un vero •business» per le case 
produttrici, alle quali non t 
tanto difficile fare i conti in la
sca. Calcolando un prezzo 
medio di 100.000 lire a seg
giolino e dimezzando il nu
mero degli utenti (ogni anno 
in Italia nascono chea SOOmi-
la bambini) visto che è presu
mibile che ben presto si cree
rà mn mercatino dell'usato», il 
giro d'affari annuo sarà alme
no di 250 miliardi di lire. Un 
autentico boom finanziario di 
cui alcune ditte hanno avuto 
già un sostansloso assaggio. 
Una famosa azienda produt
trice specializzala, ad esem
pio, nel 1988 è passata da un 
fatturato di 80 miliardi di lire 
ad uno di 138, con utili netti 
saliti da 4 a 11 miliardi. 

Piramide aperta per un giorno 
20mila visitatori in fila 

• • ROMA Tre ore di fila sotto il sole per vedere la piramide 
Ceslia eccezionalmente aperta al pubblico per il 25 aprile. L'i* 
dea proposta dall'architetto Cesare Esposito e piaciuta talmente 
ai romani da superare anche le più ottimistiche previsioni: in un 
solo giorno il sepolcro egiziano del tribuno Calo Cesilo è stato 
visitato da 20mila persone. 

Proiettato in una scuola di Bolzano 

Sequestrato film sull'aborto 
«E raccapricciante» 
•Il grido silenzioso*, film antiabortista che illustra 
l'«omicidio di un feto», è stato posto sotto seque
stro dal sostituto procuratore della Repubblica di 
Bolzano: ha un .contenuto «raccapricciante», vieta
to dalla legge. La pellìcola era stata proiettata in t 
una scuola da un'insegnante di religione che, in 
buona fede, l'aveva ricevuta dall'Azione Cattolica. 
Quest'ultima non è affatto «pentita». 

DAI NOSTRO INVIATO 

MWMUIMIITBm 
• I BOLZANO, «Le immagini 
ed il commento de "Il gndo 
silenzioso" hanno indubbia
mente un contenuto Impres
sionante e raccappricciante, 
nel mostrare un feto che, co
me illustra II medico che com
menta la pellicola, viene dila
niato, smembrato, disarticola
to, stritolato e distrutto». Non 
deve essersi divertito molto, il 
sostituto procuratore di Bolza
no, Vincenzo Luzi, a visionare 
la videocassetta (origini ame
ricane e produzione italiana, 
della Isg Audiovisivi di Vicen
za) che gli era stata portata 
da un sacerdote, insegnante 
di religione all'Istituto tecnico 
industriale di Stato •Galileo 
Galilei». Appena conclusa la 
proiezione, ha preso carta e 
penna per buttar giù un'ordi
nanza di sequestro del film. In 
base a che reato? Vale in que

sto caso la legge sulla stampa, 
che afferma: »la disposizione 
dell'articolo 528 del codice 
penale (ndr quello che puni
sce gli spettacoli osceni) si 
applicano anche nel caso di 
stampati i quali descrivano o 
illustrino, con particolari im
pressionanti e racappriccianti, 
avvenimenti realmente verifi
catisi O anche soltanto imma
ginari, in modo da poter tur
bare Il comune sentimento 
della morale». Le pene, poi., 
sono inasprite se i destinatari: 
delle pubblicazioni sono «fan
ciulli ed adolescenti». «Il grido 
silenzioso» non è una pubbli
cazione, ma secondo una 
prassi consolidata le prescri
zioni della legge sulla stampa, 
che rìsale al '48, vanno estese 
anche alle altre tecniche di 
rappresentazione. Dell'inchie
sta giudiziaria dovrà ora occu

parsi, per competenza, il pre
tore. Nel trasmettergli gli atti, il 
giudice Luti sottolinea I pas
saggi più raccappitaiaMI .del 
film, ine rapprcsenfVdaJ vivo 
e dalMemo ÒeTcOrpò uma
no (latrò che ^«gfprèeùrato 
un'infinita di accuse di falsili 
tecnica) un'interruzione di 
gravidanza: il •corpo .strappa
lo via dalla testa», la tecnica 
usala per «stritolare la lesta, 
per toglierla via pezzo a pezzo 
dall'utero». Alla line, lo spetta
tore può godere di una minu
ziosa panoramica su -la testa 
dilaniata, i piedi e gli arti stac
cati dal resto del corpo». Que
sto bello spettacolo è stalo of
ferto in Infinite proiezioni in 
tutta Italia dal Movimento per 
la vita; che lomenti proporlo 
anche giovedì prossimo a Me
rano, in una sala pubblica do
ve ha invitata la cittadinanza. 
Ma nell'Istituto Gatei di Bolza
no -Il grido silenzioso» era ar
rivato -parallelo adi un con
corso per la vita sponsorizzato 
anche dalla < sovrintendenza 
scolastica - di'soppiatto. Un 
insegnante di religione che in
tendeva approfondire una le
zione sulla cultura della vita» 
aveva chiesto all'Azione Cat
tolica un documentario già vi
sionalo in precedenza. •L'ab
biamo finito, usi questo che è 

altrettanto valido», gli avevano 
risposto fornendogli il film in
criminata Dopo una prima 
proiezione, pero, il sacerdote 
aveva smesso di usarlo. Ed é 
suratostes» religioso e con
segnano al giudice. La vicen
da, oltre a molte denuncie e 
ad una interrogazione parla
mentare dei senatori comuni
sti, ha provocato ieri una nota 
della presidenza diocesana 
dell'Azione Cattolica di Bolza
no. il cui unico giudizio « che 
in fin dei conti si tratta dì «un 
avvenimento, a nostro parere, 
ingrandito ad aite». 

La città di Bolzano non e 
nuova alle iniziative del Movi
mento per la vita e dei suoi 
seguaci. Da parie della comu
nità italiana l'interesse per 
questi discorsi portati all'estre
mo ««empie stato piuttosto 
tiepido. Forte é invece quello 
della componente sudtirolese. 
L'Alto Agide e una delle pro-

, vince in cui vinsero i si all'a
brogazione della legge sull'in
terruzione volontana di gravi
danza, tranne che nelle zone 
a maggioranza italiana, ed é 
in assoluto l'area con minor 
tasso d'aborti legali d'Italia. 
Una percentuale da pone in 
relazione con la scarsa dispo
nibilità delle strutture pubbli
che. 

La bambina di Limolate 

Il pediatra di Miriam 
«Il trauma c'è stato 
ma la causa è un enigma» 
Quando gli hanno detto atei rischia ^wt'arml», 
Lanfranco Scrunaci è svenuto nell'ufficio de) ma
gistrato. In dite ore di interttigatorio ha negato di
speratamente di aver violentato la sua bimba di 
due anni e mezzo. La perizia Jfinora non ha rilava
to tracce di sperma. Il pediatra dice: «QueUe lesio
ni potrebbero essere state anche causate da un 
incidente o una manovra maldestra». 

•ILIMBIATE. Lanfranco 
Schillaci. ieri pomeriggio, non 
si è alzato dal ietto, Ha avuto 
una specie di collasso, un al
tro dopo il malore della matti
nata: mentre la dottoressa Da
niela Borgonovo lo Interroga
va e svenuto, Avevano dovuto 
tarlo sdraiare nel corridoio di 
palazzo di Giustizia, soccorso 
dall'avvocato Luigi Degli Oc
chi e dalla moglie Maria (an
che lei sentita dal magistrato). 
La difesa dei coniugi e stala 
disperata, annichilita quella di 
lui. aggressiva quella di lei: 
•Quando si capirà che siamo 
innocenti camberemo nome, 
ci compreremo un'altra casel
la, faremo un altro bambino, 
come gii avevamo program
mato per luglio», ha detto 
uscendo. 

Ormai, la psicosi del mostro 
cresce. Quasi tutti gli abitanti 
di Llmbiate ora sono pronti a 
giurare dj aver da tempo intui
to che «qualcosa non andava 
in quell'uomo: a volte andava 
a lar la spesa in ciabatte». In 
realta, dai discorsi dei pochi 
amici esce fuori un ntratto 
ben preciso: quello di un pa
dre molto mite, super appren
sivo, perennemente preoccu
palo per la salute malferma 
della sua piccina. «Una volta 
mi ha citofonalo, era lerroiiz-
zato - racconta il suo collega 
nonch* vicino di casa Rosario 
Traina - continuava a dirmi 
"Oddio Miriam avrà preso 
l'Aids", tutto perché la bimba 
era caduta e si era sbucciata 
un ginocchio In un giardinetto 
dove a volle si vede qualche 
tossicomane. Poi ad esempio 
non voleva che mangiasse 
tanta carne, aveva paura che 
le venisse il colesterolo alto». 

Il ritratto del padre gentile e 
fin troppo allarmato* confer
mato anche dal dottor Renalo 
Di Bernardo, medico curante 
della pìccola Minam e pedia
tra dell'ospedale di Garbagna-
le (dove Miriam è stata porta
la in quella maledetta dome
nica, una prima volta alle 
20.25, una seconda volta ver
so le 22). Slamo andati a Gar-
bagnate a parlare con lui: «Ho 
visto la piccola sabato 8 aeri
le, verso le 12, a casa sua. Mi 
avevano chiamato perché 
aveva la febbre.' Miriam era 
molto tranquilla, le ho pre* 
scntto delle supposte di 'achi-
pinna. I genitori erano preoc
cupati perche Miriam è molto 
stitica, valevano sapere che 

lare. Ho detto taro di usasi 
eventualmente delle supposta 
di glicerina». Alla 17 di dome
nica - mentre In casa c'è uni 
festicciola di compleanno -
Lanfranco Schillaci dt-rMmi 
al pediatra: •Venga, Miriam ha 
38.8 di temperatura». A dotto» 
Di Bernardo dice: «Aipertlariio 
domani, tanto sappiamo che 
ha un po' di influenza». Ma id
re 20.25 i coniugi si preserva-

' no all'ospedale di OaitMgnttl. 
con la bambina Irroracelo.' «MI 
hanno dello - spiega il dottor 
DI Bernardo - che era cadute, 
che non camminava pio, lo 
l'ho latta camminare, fai l'ho 
messa sul lettino: le ha tocca
to il runcino. U l sembrava un 
po' pia spaventata del mraie-
le, ma in effetti non mi aveva 
mai visto In camice. Non le ho 
tolto il pannolino, pastM non 
è una cosa che di solilo si fac
cia, Poi hanno rivestito la bim
ba. e insieme agitali som tor
nali a casa». Alla 22, paro, 
suona II telefono di casa U 
Bernardo: «Dottore, a Miriam 
esce sangue dal culatta, la ri-
pano in ospedale». «A queste 
punto una velia in ospedale 
l'ha visitala la nostra primaria, 
e ha visto quell'ematoma m 
zona perianale, che poi ho vi
sto anche lo». Ma dottora, se
condo lei che cosa * succes
so?: «Ce stalo un lane traumi-
lieo, ma non è chiaro quale», 
Una caduta? «Mah, aato su « 
avvenuta In particolari condi
zioni, che so, infilandosi sul 
manubrio di una Nctcteti*.. 
Una supposta infilata mollo 
maldestramente, o magari 
una manovra effettuata cre
dendo di aiutare la picco!» a 
liberarsi da quella casca che 
tanto male le taceva al panci
no: «SI, può essere». 

Insomma, le ipotesi sor» 
più di una. Lanfranco Schilla
ci è un essere abietto che ha 
•atomizzato la sua bimba già 
malata, nel giorno del tuo 
compleanno? Oppure dice la 
vrità, e sta pagando per un 
tenibile errore? Il magistrato 
Daniela Borgonovo non ha 
preso altri provvedimenti, ol
tre alle due comunicai oni 
giudiziarie ai genitori, prive di 
ipotesi precise di reato. Que
sto significa qualcosa? Ceno e 
che se Lanfranco Schillaci e 
sua moglie sono innocenti -
come il cuora di tutti spera-
sari difficile ripagate loro il 
torto subito, e questa settima
na vissuta da «mostri». 

• NBL PCI C D 
La direziona nazionale della Fgci è convocata II giorno 

GIOVEDÌ 27 APRILE (e non più il giorno 26) alle ore 10 
presso la sede nazionale della Fgci in via Aracoeli 13, 
a Roma. 

Teeaeramento. I dati relativi al rilevamento di mereoledì 
26 aprile, devono eaaere comunicati alla eommaaione na

zionale di organizzazione attraverso l comitati regio
nali entro e non oltre la mattinata di venerdì 28 aprile. 

Handicappata privata della comunione: è polemica 

«Quella bimba è degna 
di Cristo più di noi» 
«L'eucarestia, proprio, perché è un momento alto 
di partecipazione, dì comprensione delle altrui 
sofferente e di amore non può essere rifiutata», 
dichiara padre Luciano Cupia. Definito «burocrati
co e non pastorale» il comportamento del parrò-
co di Ghiàmpo nel Vicentino, che ha negato la 
comunione ad una bambina handicappata affetta 
da sindrome di Down, cioè da mongolismo. 

• a ROMA. -Il parroco che ha 
negato l'eucarestia, alla bam
bina handicappala si è com
portato in modo burocratico 
riducendo ad uh atto ammini
strativo un sacramento per 
cui, di fronte ai Cristo, la co
munità cristiana si interroga e 
costruisce il proprio progetto 
di-vita». Cosi esordisce padre 
Luciano Cupia, presidente del 
consultorio della famiglia a 
Roma e'teólogo moralisti, per 
commentare II comportamen
to «legalista e non pastorale» 
di Don Giuseppe Baggio che, 
con dichiarazioni pubbliche, 
ha tenutola far rimarcare gli 
handicap» della sfortunata 

bambina-
Faceto notare che Don Bag-

gio è stato «legalista" ma è an
che vera che il canone 913 
del nuovo codice di diritto ca
nonico cosi recita: «Per poter 
amministrare la santissima eu
carestia ai fanciulli, si richiede 
che essi posseggano una suffi
ciente conoscenza e una ac
curata preparazione, cosi da 
percepire, secondo la loro ca
pacita, il mistero di Cristo ed 
essere in grado di assumere 
con fede e devozione il corpo 
del signore». 

«Prima di tutto - replica pa
dre Cupia - vorrei dire che 
possono essere 1 genitori a ga

rantire per la bambina handi
cappata come del resto avvie
ne con il battesimo. Ma poi
ché l'eucarestia è stata sem
pre considerata un dono, io ri
tengo che non si possa offrire 
un dono migliore ad una 
bambina che si trova in quelle 
condizioni. Il sacramento del
l'eucarestia significa, inoltre, 
partecipare alla vita della 
Chiesa, e un segno di comu
nione ed io penso che sia più 
degna quella bambina di rice
vere il Cristo che lo sacerdo
te». L'eucarestia - aggiunge 
padre Cupia - «è la comunio
ne tra i commensali, è lo stare 
insieme» e ricorda la sua 
esperienza fatta a Bologna 
con il cardinale Giacomo Ler-
caro quando, non solo «furo
no ammessi alla comunione 
degli oligofrenici, ossia dei ra
gazzi alletti da deficienza 
mentale congenita, ma fu da
to loro anche il sacramento 
della cresima». Insomma, «un 
parroco che ha il dovere di 
capire le diverse situazioni 
dell'uomo non può applicare 

solo la legge, ma deve avere, 
essenzialmente, un compona-
mento pastorale». 

E per rafforzare la sua tesi, 
padre Cupia, che per espe
rienza ha rapporti quotidiani 
con le difficili situazioni delle 
famiglie attraverso il consulto
rio che presiede, ricorda che 
•Gesù mangiava con I suoi 
peccatori e la sua eucarestia 
non conosceva discriminazio
ni, tanto da essere accusato 
per questo comportamento». 
Anzi soleva ripetere, alluden
do ai peccatori, agli uomini e 
alle donne che la società del 
tempo emarginava per certe 
loro condizioni: «lo sono ve
nuto per salvare e non per 
condannare». E il momento 
alto dell'eucarestia, secondo 
l'insegnamento evangelico e 
della Chiesa, è per padre Cu
pia «anche superamento di di
visioni, per aprirsi agli altri in 
uno spirito di comprensione e 
di amore. Per questo non so
na d'accordo con il compor
tamento burocratico di quel 
parroco». CAS. 

Quei pieeoli Rom dimenticati 
ara CAGLIARI, Nusret Selimo-
vie prende la parola alia fine 
per raccontare un episodio, 
l'ultimo della lunga serie di di
scriminazioni e intolleranze. È 
stato dieci giorni fa subito do
po la morte di Silvana, tre me
si appena compiuti, uccisa da 
una broncopolmonite nel 
campo di Selargius, nell'hin
terland cagliaritano. «Il sinda
co del paese mi ha fatto chia
mare in quanto capo della tri
bù per minacciare l'intervento 
della polizia se non ce ne fos
simo andati subito». Evidente
mente, lascia intendere Nu
sret. tutte quelle morti comin
ciavano a dargli fastidio... 

Alla riunione straordinaria 
convocata alla Regione, con i 
rappresentanti delle Opere 
nomadi e delle associazioni di 
volontari che assistono i Rom 
in Sardegna (Aizo, Asce, 
etc), Nusret Selimovlc è pre
sente non solo come capo tri
bù. In questa strage di zinga-
relle, da un anno a questa 
parte, c'è anche la sua trage
dia personale di padre. La pri
ma vittima del. freddo nei 
campi di Cagliari e hinterland, 
poco più di un anno fa, era 

Cinque neonate morte di freddo in un anno, una 
strage che si consuma nel silenzio e nell'indifferenza 
quasi completa. Accade nell'«ospitale» Cagliari, vitti
me i suoi ospiti meno desiderati: gli zingari Rom ac
campati in periferia. La Regione ha messo a disposi
zione da oltre un anno i fondi necessari per attrez
zare i campi, ma nel capoluogo per gli zingari non 
si spende una lira. La denuncia del capo tribù. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BMN«A~ 

infatti la figlia Tiziana, due 
mesi, stroncata dal freddo e 
mutilata dai topi nel piccolo 
campo di Selargius. Proprio 
quell'episodio cosi drammati
co ha dato una svolta decisiva 
all'iter alquanto travagliato 
della legge regionale di assi
stenza agli zingari, significati
vamente varata di 11 a poco 
col nome di «legge Tiziana». 
Nulla di rivoluzionario, s'In
tende. Semplicemente un fi
nanziamento pluriennale (per 
il primo anno è stalo stanziato 
un miliardo) cui possono ac
cedere tutti 1 Comuni che pre
sentino progetti di camp) so
sta o campi transito adeguata
mente attrezzati per gli «ospiti» 
zingari. E poi altri interventi 

per l'alfabetizzazione, per la 
formazione professionale, per 
l'inserimento dei giovani nel 
mondo della scuola e del la
voro. Ma al «coraggio» del
l'amministrazione regionale 
ha corrisposto l'indifferenza 
pressoché generalizzata dei 
Comuni. La conferma è nel 
documenti che l'assessore re
gionale proponente, il comu
nista Benedetto Barranu, di
stribuisce ora ai responsabili 
delle associazioni. Del miliar
do previsto sono stati spesi 
appena 280 milioni, per due 
campi sosta a Nuoro e a Ohi-
larza. Un altro progetto, non 
ancora perfezionato, del Co
mune di Selargius prevede la 
nascita di un campo a otto 

chilometri dal paese, da rea
lizzare sopra un vecchio im
mondezzaio... «Evidentemente 
- commenta Barranu - gtl am
ministratori sono sensibili pia 
agli argomenti razzisti e per
benisti dei loro amministrali 
che a quelli dì una solidarietà 
civile che potrebbe rivelarsi 
impopolare», 

Lo scandalo maggiore ri
guarda Cagliari, dove vivono 
almeno la meli del circa mille 
rom presenti in Sardegna. E 
dove si sono verificate, tra di
ta e hinterland, te cinque mor
ti per freddo delle pìccole ««ri
gare. Eppure, nessun prosetto 
di intervento, nessuna richie
sta formale di finanzisitwnto, 
•Qualche settimana fa. dopo 
un incendio che aveva distrut
to le baracche - racconta An
na Luciani, dell'associazione 
zingari oggi - ci slamo presen
tati in Comune per segnalare 
la drammaticità della situazio
ne di un campo di periferia 
ormai senta difese da piòggia, 
freddo e fango, Ci hanno ri
sposto: ' "Non abbiamo om
brelli da regalare agli tingati". 
E allora perché meravigliarsi 
se i bambini muoiono?». 
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Crollo a Collegno, vicino a Torino La vittima è un pensionato 
Il disastro sarebbe stato provocato di 74 anni sorpreso nell'ascensore 
da una fuga di metano da città Senza tetto oltre 50 persone 
verificatasi in un alloggio vuoto Danneggiati anche altri edifici 

Esplode un palazzo 
Un morto e dodici feriti 
Terrificante esplosione, ieri mattina, in uno stabile 
di Collegno, alle porte di Torino. Quasi certamen
te una fuga di gas. li bilancio provvisorio delle vit
time è di un morto e 12 feriti, di cui tre in gravi 
condizioni. Subito scattate le operazioni di soc
corso che hanno impegnato numerose squadre di 
vigili del fuoco, polizia e carabinieri per il recupe
ro dei feriti. Ingenti i danni. 

Lo filabile di Coitogno sventrato dill'ésplosiona 

• i TORINO. Un 25 aprile 
drammatico per alcuni abitan
ti dì Collegno, popoloso cen
tro della -cintura» torinese, si
tuato, in parte. lungo il corso 
Trancia, l artèria che congiun
ge il capoluogo piemontese 
con Rivoli e con linizio della 
Val di Susa. Ieri mattina, verso 
le 9,45, un'esplosione ha 
sventrato numerosi apparta
menti di uno stabile di cinque 
piani, situato al n. 21 di corso 
Francia in Borgata Paradiso. 
L'esplosione ha creato un 
gran panico tra, gli abitanti 
della zona e un fuggi fuggi ge
nerale... «Pareva feffetto di 
una grossa bomba, come ai 

tempi della guerra», ha detto 
un passante, che al momento 
dello scoppio stava parcheg
giando l'auto nel controviale 
del corso. 

I primi ad accorrere sono 
stati gli agenti di una «volante-
che si trovavano nella; zona 
per un giro di perlustrazione. 
Poco dopo, avvertiti via radio 
ma anche allarmati dal frago
re, sono giunti i vigili del fuo
co, sia da Torino che dai co* 
munì vicini; con loro altre ali* 
lo della polizìa e dei carabi* 
nierì e numètose5 autoambu
lanze. Là situazione, a prima 
vista, era molto allarmante; lo 

spettacolo - impressionante, 
da catastrofe - lasciava presa
gire molte più vittime di quan
te ce ne siano state. Sino al 
tardo pomeriggio di ieri, dopo 
le difficili, rischiose operazioni 
di soccorso, protrattesi per va
ne ore, multavano una vittima 
e 12 fentt, di cui tre in gravi 
condizioni 

Il morto è un pensionato di 
74 anni, Teobaldo Saveré, che 
al momento dell'esplosione 
era nell'ascensore del palaz
zo; pare che si stesse recando 
a trovare il figlio che abita In 
un alloggio dello stesso stabile 
situato in un'altra scala. Tra ì 
feriti più gravi, ricoverati con 
«prognosi riservata*, gli inquili
ni di un appartamento al terzo 
piano sotto quello, dove mol
ta probabilità, è avvenuta la 
disastrosa esplosione, deter
minata certamente da una fu
ga di gas metano da città; so
no il capofamiglia, Calogero 
Bosco di 45 anni, è la moglie 
maria Grazia Mauria di 39. La 
coppia ha un figlio, che fortu

natamente, al momento dello 
scoppio, non era ih casa. In 
«prognosi riservata» anche un 
giovane di 30 anni, Gianluca 
Borgo. Tra gli altri feriti, fortu
natamente meno gravi, anche 
un uomo di 47 anni, Giuseppe 
Varvieri, sorpreso dall'esplo
sione mentre era in. corso 
Francia in attesa di un pull
man. 

L'esplosione ha coinvolto 
una intera ala del grande sta
bile, un edificio a forma semi
circolare che comprende tre 
numeri civici, dal 79 all'83. Gli 
alloggi completamente distrut
ti sono tre, mentre, circa una 
trentina sono stati, per ora, di
chiarati inagibili. I vigili del 
fuoco, sino a ieri sera, stavano 
appunto verificando lo stato 
di sicurezza di altri edifici vici
ni. Complessivamente, circa 
una cinquantina di persone 
sono attualmente rimaste sen
za tetto e sono ospitate in al
berghi della zona a spese del 
Comune di Collegno. 

Per gran parte del pomerig

gio di ieri è stato necessario 
bloccare il traffico lungo corso 
Francia. L'arteria, infatti, per 
uno spazio di diverse centi
naia di metri è stata invasa da 
pezzi di balconate, mura e 
suppellettili varie lanciate dal* 
la violenza dell'esplosione. 
Numerose le auto che hanno 
subito danni più o meno gra
vi. 

Le cause del sinistro? Sino a 
ieri sera, ì tecnici dei Vigili del 
fuoco e dell'ltalgas te attribui
vano ad una fuga di metano 
avvenuto all'interno di un al
loggio del quarto piano, vuoto 
da sabato scorso. Il gas, uscito 
da uno squarcio di due centi
metri nel tubo della cucina, 
avrebbe, a poco a poco, satu
rato l'ambiente. Poi, una scin
tilla forse sprigionata da un 
elettrodomestico, avrebbe de
terminato la disastrosa difla-
grazione. Alcuni abitanti della 
zona, hanno dichiarato di 
aver avvertito sin dalla sera 
prima, un forte odore dì gas, 

,;,., " QKF. 

Caso Riggio 
Polemica 
per la fuga 
di notizie 
HttOMA, Prima di esamina
re l'eventualità di una proce
dura per il Irrulerimento d'uffi
cio del giudice siciliano Gian
franco Rigato, il Consiglio su-
portoni della magistrate» In. 
tende chiarire l'orìgine della 
fuga di nodale sul rapporto n-
servato che l'Ispettore ministe
riale Vincerlo Rovello ha pre
sentato sulle vicenda Attorno 
alla pubblicazione di stralci 
dui documento e già scoppia
ta la polemica' tutti coloro 
che, per ragioni d'ufficio, so
no venuti In possesso del rap
porto SUI comportamento del 
magistrato che ha rinunciato 
di far parte del pool dell'alto 
commissario antimafia perche 
minacciato da .Cosa nostra», 
hanno smentito seccamente 
di averlo consegnato alla 
stampa o, comunque, di aver
le rivelato il contenuto. Di cer
io, si «a che il rapporto - 26 
pagine dattiloscritte - e stato 
portalo al dicastero di via Are-
nula lunedi della scorsa setti-
maria, Una copia è stata con-
sognata, sembra il giorno suc
cessivo, al procuratore gene-
mie presso la Corte di cassa
zione Giuseppe Sgroi che, con 
il guardasigilli, e, per legge, il 
Molare dell'azione disciplina
re nel confiontt dei magistrati 
Soltanto venerdì scorso, il rap
porto o giunto anche a palaz
zo <h)i Marescialli, qui sarebbe 
slato addato al consigliere 
Marcello Maddalena, presi
dente del comitato antimafia 
dell'organo di autogoverno 
dei giudici, «Lo métto, nel cas
setto -avrebbe dello Madda
lena ai collaboratori - e ne ri
parliamo dopo II ponte-, 

Rovereto 

Baitene 
ttóso 
àcòltèllate 
«•(.'ROVERETO. Al termine di 
un diverbio scoppiato In un 
appartamento delle case po
polari di Rovereto, un barbo
ne di'43 anni è slato ucciso a 
conciliati! da un amico con il 
quale divideva,l'appartamen
to, ' 

Probabilmente In preda ai 
fumi dell'alcool, Giuseppe Fe-
driizl,' di 46 anni, ha accoltel
lato più volte all'addome, fe
rendolo gravemente, Roberto 
De Francesco, 42 anni, di 
Daiano, che è morto pochi 
minuti dopo II ricovero all'o
spedale cittadino. 

.(.'omicida nel 1962 uccise a 
coltellate il padre Augusto 
nella sua abitazione di Salor-
n& In" Corte d'appello d'assise 
fij condannato a 7 anni di re
clusione ed 1 giudici lo rico
nobbero semi-infermo di 
mente. 

Una nuova faida in Calabria 

Famiglia massacrata 
per le nozze mancate 
Massacro in una casa di Melicucco, un paesino in 
provincia di Reggio. Un commando ha fatto irruzio
ne in una abitazione privata ed ha ucciso tutte le 
persone presenti in casa: marito, moglie è fratello 
del marito. Dietro la mattanza forse la storia di,un 
fidanzamento mancato in'una lérraldove la viplén-' 
za sembra condizionare ormai tutti i rapporti uma
ni. Il triplice omicidio conferma una nuova faida? r • •;-

••MELICUCCO.Il raidèdura
to una manciata di minuti. 
Una vera e propria esecuzio
ne punitiva per uccidere sen
za pietà chiunque si trovasse 
dentro casa. Un regolamento 
di conti, ma .anche un odio 
tanti) 'determinato' da lasciar 
trasparire una vòglia primitiva 
di vendetta. 1 killer, alméno 
due, sono" arrivali nella casa 
ad un solito dalla caserma dèi 
carabinieri (meno di cento 
metri iti lìnea d'aria) ed entra
ti chissà come hanno subito 
iniziato a sparare, Per primo, 
quasi sulla porta di casa, è 
slato ammazzato Pasquale 
Condoluci, 50 anni, che si era 
recato a far visita al fratèllo 
Francesco, agli arresti domici
liari. Pòchi.passi, più avanti, 
quasi alia, fine dello .stretto 
corridoi che dall'Ingresso por-' 
la alla cucina, è stata uccisa 
Genoveffa Ferraio, la padrona 
di casa. Con tutta probabilità 
la donna, sentiti i colpi si è af
facciata dalla cucina per ve
dere cosa fosse accaduto. Le 
hanno sparato contro senza 
alcuna esitazione. Il comman
do ha oltrepassato il còrpo 
della donna ed ha infilato la 
stretta rampa di scale che, co
me in tutte le costruzioni di 

questi paesi fotte in ecqriorriia 
su due piani, porta alle stanze 
del piano superiore. Qui, ful
minato nel letto, ha trovato la 
morte il marito della donna. 
Era vestito, e non è Impiega
bile che abbia cercato di na
scondersi sotto le coperte nel
l'ingenuo tentativo si sfuggire 
ai suol assassini. Tutte e tre le 
vittime sono morte sul colpo, 
Investite dà una tempesta di 
panettoni di lupara e dai colpi 
di una pistola di grosso cali
bro (pare una 38). I carabi. 
nieri non hanno trovato alcun 
testimone. Nessuno avrebbe 
sentito o visto nulla. 

Il massacro autorizza • pur
troppo l'ipotesi di una. nuova 
laida familiare. Una figlia di 
Francesco Condoluci, Maria, 
aveva avuto un fidanzamento 
andato a male con un ragaz
zo di 22 anni, Michele Papalu-
ca, suo vicino di casa. I Con
doluci, una famiglia di brac
cianti senza precedenti di ri
lievo, avevano osteggiato il fi
danzamento tra Maria e Papa-
luca che, tra l'altro, 
nonostante la giovane età, 
aveva conti in sospeso con la 
giustizia. Il 14 maggio dell'an
no scorso Michele è stato am

mazzato in un agguato nel 
quale e stato gravemente feri
to anche un suo amico coeta
neo, Giuseppe lannone. Per 
l'omicidio ed il tentato òmici-

salo Giuseppe Condoluci, fra
tello di Man», che si era dato 
subito alla latitanza, (n un se
condo momento, l'accusa è 
stata estesa.anche al padre di 
Giuseppe, f ( & pròprio per 
questo, sTtrovava ieri ih casa 
agli onesti domiciliari (il tiglio 
nei frattempo è finito in carce
re dopo essersi costituito), £ 
questa la pista per spiegare il 
massacro? È possibile che un 
matrimonio mancato sia all'o
rigine di rancori tanto profon
di da daretl via ad una nuova 
•mattanza- in questo paese 
che dista solò pochi minuti 
d'auto da'Cittahòva .dove da 
anni è in piedi una faida, 
quella tra i Raso-Albanese ed i 
Facchineri, che ha già provo
cato una settantina:

:di morti?.! 
carabinieri di Melicucco, un 
paesino di-'braccianti e racco
glitrici di olive, che.si trovn nel 
cuore della '.Piana di Gioia 
Tauro, non lo escludono. 

Di certo ta^dihamica del 
massacro ..più; che ricordare 
un regolamento di conti tra 
clan mafiosi sembra studiata 
apposta per far sapere a tutti 
che è stata decisa la distruzio
ne dell'intero nucleo (amiliare 
dei Condoluci: e il meccani
smo tipico dèlie faide nelle 
quali non viene risparmiato 
niente e nessuno. Forse l'a
pertura di una nuova sfilza di 
lutti. 

OA.V. 

v. '"; " •'" L'Antimafia prèsto in Campania 

Camorra, ancora strage 
3 omicìdi nel Casertano 
Ieri nel giro dì poche ore tre omicidi nel Caserta
no. A Villa di Briano è stato ritrovato il cadavere 
di Nicola Pagano. 39 anni A Capodnse, poco pn-
ma delle 17, sono stati uccisi un uomo e una 
donna. Il presidente dell'Antimafia, Chiaromonte, 
annuncia una visita della commissione in Campa
nia per la prossima settimana 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO M I N I A 
I CASERTA. La strage conti- sinali i quattro della strage di 

nua. In provìncia di Caserta, 
in meno di venti ore si sono 
verificati altri tre omicidi. Il 
primo è avvenuto nella zona 
aversana (la stessa in cui sa
bato notte c'è stata la strage 
con rie morti ed un ferito in 
coma irreversibile). In località 
quattroventi a Villa di Briano è 
statò travato il corpo, ormai 
senza vita, di Nicola Pagano, 
39 anni, pregiudicato in semi-
libertà. Gli altri due omicidi 
sono avvenuti a Capodrise, un 
centro agricolo della provìncia 
a cavallo fra Marcianise e Ca
serta. Un commando poco 
prima delle 17 di ieri ha spero
nato, con uria Lancia Ulema 
la •126* guidata da Amalia Ca
sella, 39 anni, moglie del boss 
Simmaco Zarrillo, attualmente 
in carcere. A bordo dell'auto 
viaggiava anche Felice Zarril
lo, 25 anni, cugino del marito 
della donna. I killer hanno 
sparato una gragnuola di colpi 
contro la donna (tutti diretti 
alla testa) e poi hanno rivolto 
la propria attenzione contro 
l'uomo che, ferito, aveva cer
cato scampo in un pioppeto. I 
sicari lo hanno raggiunto e fi
nito con un colpo alla nuca, 
proprio come sono stati assas-

Casal di Pnncipc 
Gli investigatori non esclu

dono che questi tre nuovi omi
cidi possano essere collegati 
con la strage di sabato sera. 
Specie l'assassinio di Nicola 
Pagano (solo omonimo del 
boss Antonio, assassinato sa
bato) avrebbe una stretta rela
zione con il massacro di Casa
le. Si dice che la vittima ritro
vata nella «Panda» potrebbe 
essere il quinto uomo in ag
guato a Casal di Principe. 

Alcuni investigatori t quali 
fanno notare che nel 1982-83 
fra gli aderenti al clan Bardelli-
no e quelli affiliati alla Nuova 
camorra di Cutolo venne sta
bilita una tregua che, nel giro 
di pochi mesi, si trasformò, in 
un vero e proprio trattato di 
pace. Il patto verme stretto nel 
carcere di Pianosa e fra i pro
pugnatori di questo armistizio 
furono proprio Antonio Paga
no (obiettivo della strage), 
Giuseppe Puca (détto Giappo
ne assassinato qualche setti
mana fa nella piazza di S. An
timo mentre si trovava agli ar
resti domiciliari) e tal Antonio 
Verde, uomo di fiducia di Bar-
dettino. Il cosiddetto patto di 

Pianosa finora ha funzionata 
Lo scontro oggi, sembra più ri
guardare il clan dì Nuvoletta, 
quello di lovine (latitanti d o-
ro della camorra assieme alla 
sorella del boss Cu|ok>, Rosei* 
ta) eflueìlo di Adonto {lardel
lino - * 

ted mattina a Candlamma-
re di Stabta si è svolto un con
siglio comunale subordinano, 
convocato dopo la strage, al 
quale ha partecipato fra gli al
tri anche il presidente della 
commissione Antimafia Gerar
do Chiaromonte. Il senatore 
Chiaromonte nel suo interven
to ha affermato che Castel
lammare sarà sicuramente in
serita fra i comuni che saran
no visitati dalla commissione 
Antimafia nel corso della visita 
che compirà in Campania la 
prossima settimana per ap
profondire l'analisi del feno
meno camorristico e mafioso. 

Intanto domani a Napoli 
dovrèbbe giungere il super-
commisario antimafia Dome
nico Sica. Anche Sica avrà in
contri coi massimi vertici delle 
forze dell'ordine in Campania 
e con i rappresentanti della 
magistratura. Gli incontri do
vrebbero servire a mettere a 
fuoco la strategia da adottare 
contro la camorra, in una re
gione che dopo le iniziative 
dell' 83 e dell'84 (frutto peral
tro delle dichiarazioni spesso 
fallaci dei cosiddetti pentiti) 
con gli ormai famosi maxiblitz 
contro i clan cutoliani e quelli 
della Nuova famiglia non ha 
visto alcuna ìnziativa concreta 
per mettere fine allo strapote
re dei clan. 

—"""—"*—— Regolamento di conti tra bande rivali nel grosso centro di Mesagne 
Traffico di droga, armi e racket delle estorsioni dietro la «guerra» in atto tra Brindisi e Lecce 

Cosche in ascesa in Puglia: due morti 
Donato Domenico Semeraro e Vittorio Randino di 
32 e 29 anni, sono stati assassinati nel giro di poche 
ore a Mesagne, tra Brindisi e Lecce. Salgono cosi a 
nove le vittime del feroce regolamento di conti tra 
bande rivali che controllano il traffico di droga, armi 
e il racket delle estorsioni. Il procuratore generale: 
«Siamo di fronte ad aggregazioni criminali che han
no adottato i metodi della mafia e della camorra'. 

ONOFRIO P I P I 

•ta MESAGNE. Nove morti 
ammazzati in tre mesi. Gii ulti* 
mi due nel Biro di poche ore. 
Donato Domenico Semeraro, 
assassinato con sette colpi di 
pistola, e Vittorio Randino. 
giustiziato con due colpi alla 
nuca e ai cuore nei centro del 
paese brindisino, nella villa 
comunale. 1 due avevano pre

cedenti penali per spaccio di 
stupefacenti e per truffa. Tra I 
due nessun apparente colle
gamento. anche se erano stati 
coinvolti in un latto di sangue 
avvenuto nel maggio 1983 
(nella masseria in Contrada 
Montana, vicino Mesagne, 
luogo trequentato da tossico
dipendenti, avvenne un tripli

ce omicidio). Gli inquirenti 
pensano che le ultime vicen
de (e tra l'altro anche la 
scomparsa di due persone, 
Umberto D'Oria di Mesagne e 
Mario Salese di Brindisi) siano 
collegate alla lotta che si sta 
scatenando Ira bande rivali 
per 11 controllo del traffico di 
stupefacenti e di tutte le attivi
tà illecite. La banda perdente 
sarebbe quella di Pino Rogoli, 
un ergastolano detenuto nel 
carcere di Porto Azzurro, a ca
po di una organizzazione de
nominata «Nuova corona uni
ta-. Semeraro. legato a Rogoli, 
avrebbe fatto la stessa (ine di 
Antonio Antonica e Antonio 
Dodaro, luogotenenti dello 
stesso Rogoli, assassinati alcu
ni mesi fa. Nel febbraio scor
so, un voluminoso rapporto 
della Squadra mobile e del 

Nucleo di polizia giudiziaria 
portò il giudice istruttore del 
Tribunale di Lecce, Enzo Tau
rino, ad inviare ben 204 co
municazioni giudiziarie ad al
trettanti presunti affiliati della 
«Nuova corona unita» e a 35 
aderenti alla «Nuova famiglia 
salenttna.. Organizzazioni 
queste, i cui adepti controlle
rebbero, dividendosi zone e 
ruoli, le province di Brindisi e 
di Lecce. Il fondatore della 
«Nuova corona unita» è il noto 
pregiudicato di Mesagne, Pino 
Rogoli. Tracce di questa orga
nizzazione aia si trovano nel 
1984, quando il giudice Alber
to Maritati, indagando sull'as
sassinio di due giovani inca-
prettati a Bari, trova un diario 
con tanto di indirizzi e uno 
scritto riferito alla formula di 
giuramento degli associati alla 
•Nuova corona unita, che ri

porta agli antichi riti camorri
stici. Ma il fenomeno viene 
sottovalutato. Solo nel 1986, 
con l'arrivo In Puglia della 
Commissione antimafia, si ini
zia ad avvertire il pericolo, sul
la base anche di una relazio
ne della Guardia di Finanza 
che parla di allarmanti feno
meni di traffico di droga, con
trabbando dì armi, estorsioni, 
tangenti, truffe Cee, integra
zione tra poteri criminali ed 
economici nel campo della 
intermediazione finanziaria 
ed usuraia. «Ma nonostante 
questa visita - dice l'on. Anto
nio Bargone, comunista, com
ponente della Commissione 
giustizia - nulla cambia». Lo 
stesso capo della Polizia, Pari
si, già nei giugno 1988, con-
lerma che la Puglia è la regio
ne pio esposta e l'area emer
gente della criminalità orga

nizzata. Il procuratore della 
Corte d'Appello di Lecce ag
giunge che fra Brindisi, Lecce 
e Taranto operano «organiz
zazioni criminali che, legate 
verosimilmente oppure no ad 
associazioni di tipo mafioso e 
camorristico, ne hanno sicura
mente adottato i metodi». 

Circa un mese la si svolse al 
Tribunale di Lecce un summit 
tra Sica e i capi della procura. 
Al centro del colloquio la si
tuazione della criminalità nel 
Salento e nel Brindisino e le 
confessioni del faccendiere 
Garelli, rinchiuso nel carcere 
di Lecce, confessioni, a quan
to pare, esplosive su un traffi
co di droga e anni con l'Iran 
che coinvolgerebbe 25 inso
spettabili uomini politici e 
funzionari dello Stato, legali 
alla P2 e che avrebbero come 
base Brindisi. 

Le cicogne 
sono tornate 
alle falde 
del Malese 

In 13.000 
a Palermo 
per 146 posti 
di vigile urbano 

Devastata 
da un incendio 
oasi faunistica 
in Sardegna 

Torrente 
inquinato 
da gasolio 
per autotrazione 

Tre cicogne che probabilmente si sono staccate da uno 
storne di passaggio sono state notate nella pianura di 
Campochiaro, un piccolo centro della provincia di Campo
basso, alle falde del massiccio del Malese. Da parte del per 
sonale dell'amministrazione provinciale viene esercitata 
una discreta sorveglianza per evitare che i tre esemplari di 
uccelli trampolieri (in zona da dodici grami) vengano di
sturbati da curiosi e da malintenzionati. 

Sono tredicimila i concor
renti per centoquaranlasei 
posti di vigile urbano a Pa
lermo. Il concorso bandito 
nel febbraio dell'anno scor
so comincerà questa matti
na in un vasto padiglione 

^^mmmmmm^gm^^^m della Fiera del Mediterra
neo. La commissione, pre

sieduta dal sindaco Leoluca Orlando, sottoporrà i candidati 
a quiz bilanciati pei selezionare 730 concorrenti i quali so
sterranno successrrarnente le prove scritte e orali, 

Dieci ettari di erba palustre 
dell'oasi faunistica di «Rena 
Rula», nel territorio di Arbo
rea (Oristano) sono stali di
strulli da un incèndio di na
tura dolosa. Il fuoco, appic
cato in pia punti, ha arreca-

_ _ _ ^ I ^ I _ to gravissimi danni alla flora 
acquatica che copre la di

stesa della importante zona umida^della Sardegna, protetta 
dalla convenzione di Ramsar. Dimora di oltre lOrnjla volati
li, alcuni dei quali rarissimi, l'oasi faunistica di «Rena Buia» 
costituisce un area di rilevante valóre naturalistico per la ri
produzione degli uccelli acquatici che trovano nella parti
colare flora palustre il luogo ideale per nidificare. 

Il ribaltamento di un'autoci
sterna nei pressi di Sovere 
(Bergamo) ha causata la 
fuoriuscita di 950 litri di ga
solio per autotrazione che 
sono finiti nel torrente One» 
to. In seguito all'incidente 
l'acqua è stata razionata a 
partire da ieri sera nelle 

quattro località dì Lovere, Rogno, Costa Volpino e Castro, 
che vengono servite dall'acquedotto di Poltragno, nella zo
na dell'alto lago d'Iseo, Si teme che la sostanza inquinante 
abbia intaccato la faida acquifera: per questo alcuni potai 
sono stati, messi luori servizio, e da ieri sono Iniziati I prelie
vi di campioni d'acqua. Entro domani i tecnici conclude
ranno le analisi per accertare se vi sia inquinamento nei 
pozzi. L'autobotte stava portando per conto dell'Aglp orni
la litri di carburante in un deposito di Rogno. Il ribaltamen
to è avvenuto ad uria curva della statale del Tonale. 

Per lui si tratta di «due barili 
senza fondo». L'espressione 
è del cardinale argentino 
Juan Carlos Àramburu, e si 
riferisce a Radio vaticana e 
Osservatore romano. Redu
ce dalla riunione di Roma, 

._a»a»a»BB»i»^«»j»aw»»»> dedicata all'esame delle fi
nanze vaticane, l'anziano 

porporato ha riferito a «30 gtomi» che sono state costituite 
due commissioni con l'incaricò dì formulare proposte per 
aileggenre la pesante situazione economica della radiò e 
del quotidiano L incidenza dei due mass media sul deficit 
della Santa Sede e considerevole Per la Radio vaticana, 
commenta Àramburu, «la cosa e spiegabile perché non ha 
pubb,licui, nessuna entrata Me spèse sono elevate soprat
tutto pel il numero considerevole dAjHogramml in lingua» 

'' I coniugi Sergio e Licia Al
beggiane una coppia di 
pensionati palermitani, so
no salpati a mezzogiorno 
da Porticello (Palermo) a 
bordo del «Lisca bianca» per 
il loro secondo giro del 
mondo in barca a vela. A 
salutarli sulla banchina il 

sottosegretario alle Finanze De Luca, il sindaco dì Palermo 
Leoluca Orlando, la banda municipale di Santa Flavia e 
una folla di amici e parenti, tra cui i figli e i nipoti dei due 
«nonni navigatori». Il «Lisca bianca» è la stessa barca utiliz
zata quattro anni fa dagli Albeggiarli per la prima circum
navigazione. Sitratta dì un due alberi di poco più di 11 me
tri di iupghezza, con 70 metri quadrati di velatura e un mo
tore da 90 cavalli, costruito ìli un cantiere di Porticello. Con 
questa imbarcazione i due velisti hanno navigato da est a 
ovest per circa due anni, utilizzando gli alisei. Questa volta 
seguiranno la stessa rotta fino alle isole della Mlcronesìa, 
da dove raggiungeranno il Giappone. 1 due navigatori si ri
servano comunque dì definire il loro itinerario nel corso del 
viaggio. 

Dopo i funerali, svoltisi a 
Roma lunedi, a cui hanno 
partecipato tantissimi com
pagni e amici - tra questi 
Pietro ingrao, Giorgio Tee-
ce, Marcello Zeri II direttore 
del Tg3 Alessandro Curii e 

t ^ t ^i a M molti redattori della testata 
- Ugo Baduel è stato sep-

. nel cimitero acattolico. Alla cerimonia 
gli altri, la moglie Laura, la figlia Alessan-
e il caporedattore dell'Unità, Foa e San-

Radio vaticana 
e Osservatore 
«due bariH 
senza fondo» 

Secondo girò 
del mondo 
di due «nonni 
navigatori» 

Ugo Baduel 
è stato 
seppellito 
a Capri 

pellito ieri a Capri, 
erano presentì, tra i 
dra, il condirettore 
sonetti. 

OIUSIPM VITTORI 

In manette due giovani sardi 
Primi arresti in Sardegna 
dopo la rissa mortale 
tra pastori e militari Raf 
• l CAGLIARI. Primi arresti a 
Desulo, dopo la tragica rissa 
tra alcuni pastori e un gruppo 
di «rambo» della Raf, nella 
quale è stato «accidentalmen
te» colpito a morte da una fu
cilata ii ventiquattrenne Anto
nello Frongia. Tuttavia la vi
cenda presenta ancora nume
rosi misteri. I provvedimenti 
adottati dal magistrato si riferi
scono solo al tentativo di rapi
na nei confronti del militari in
glesi, mentre non viene anco
ra indicato un responsabile 
dell'uccisione «accidentale» 
del giovane pastore. Gli arre
stati sono due amici della vitti
ma, Sebastiano Fais di 22 anni 
e Giovanni Uttarru, 28 anni. 
Dopo l'interrogatorio davanti 
al sostituto procuratore di Ori
stano, Francesco Dall'Oglìo, 
sono stati rinchiusi in carcere 
con l'accusa di «rapina aggra

vata e porto e detenzione ' 
abusiva d'armi», Evidentemen- ' 
te, secondo la ricostruzione 
degli inquirenti, si tratterebbe 
dei presunti rapinatori che, as
sieme a Frongia, la notte di 
domenica, hanno tatto Imi- ' 
zìone nel campo in cui ì nuli- • 
tari della Rai stavano svolgen
do un corso di sopravvivenza. 
La reazione dei «ramno» pero 
li ha indotti alla fuga, salvo. 
poi tornare, con altri «rinforzi», i 
per tentare di liberare il loro. 
amico catturato dai militari. 
Da II la nuova «illutazioni; 
conclusasi tragicamente. Dati 
militari inglesi coinvolti nel-i 
l'incidente non si conosce an
cora il nome. GII inquirenti si 
sono limitali a tar sapere di 
aver richiesto la loro presero», 
in Sardegna fino alla fine della 
settimana per eventuali nuovi 
Interrogatori. ' 

l'Unità 
Mercoledì 
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LETTERE E OPINIONI 

Modernità dei ticket: 
una sanità basata 

su carità e profitto 

ULVUNAY6U* 

M al negli ultimi 
inni n e r a vista 
crescere e per-

_ _ _ _ _ manere ad alto 
• ^ • " " livello una mo-
MlUaHom spontanea della 
fante come sta accadendo 
oggi contro I ticket Con 
questo decreto infatti II go
verno e le Ione che lo com
pongono hanno toccato il 
massimo di Impopolarità, 
andando a colpire un dirit
to, quello alla salute, che 
certamente è II pio sentito 
dai cittadini. Nessuno, mi 
sembra, al * domandalo 
pereti* * stata latta una 
aer i t i eh», al di l i di una 
sottovnkitatione della rile
vanza della risposta popola
re, era più difficile da difen
dere che ad esemplo l'au
mento di qualche decina di 
lire sul presso della benzi
na. Nell'lndlvlduulone di 
un» risposta a questa do
manda sta la chiave di volta 
per comprendere le linee di 
una valutazione politica di 
lunga periodo tesa a trasfor
mare in modo rilevante il 

mente dal servìzio sanitario 
nazionale, non c'è ragione 
per non ricorrere ad un si
stema privato, magari caro, 
ma •come dice la pubblici
tà! apparsa In questi giorni 
sul maggiori quotidiani 
pronto ad accogliere in cli
nica il cittadino senza largii 
pagare nulla. Con I ticket e 
la parallela campagna per 
una rete privati al arriva al 
paradosso che II cittadino 
legge sullo stesso quotidia
no che all'ospedale pubbli
co pagherà magari prima di 
essere ricoverato (come In 
un primo tempo qualcuno 
ha imposto) e nella clinica 
privata del sistema assicura
tivo si entra, serviti e riveriti, 
gratuitamente (salvo pagare 
una polizza annua che la 
pubblicità non quantifica). 

Il sistema unitario rifor
mato rappresenta un'ano
malia economico-sociale in 
une concezione mercantile 
e liberista del servizi In una 
società • capitalismo avan
zato, ceno non per l'elfi-
d e n s i che questo sistema 
dimostra sul campo ma per 
l'Ideologia che ne sottende 
l'istnutione e che permea la 
coscienza del cittadino, Al
larmare che la salute * un 
diritto non In modo astratto 
• generico, m i un diritto 
che trova o dovrebbe trova
re concreto esercizio In un 
•«vizio sanitario nazionale, 
al traduce nella coscienza 
collettiva in un riliuto o In 
Un conflitto aspro verso 
ogni tentativo di fare merce 
dells salute, non come scel-
» Individuato ma come ob
bligo generale.'nickel, del-

'l'ampiézza e della rilevanza 
economica quali quelli at
tualmente In vigore, sono lo 
strumento per rompere una 
concezione, per scardinare 
Un diritto acquisito, per far 
rientrare nel gioco della do
manda e dell'offerta il bene 

Se non si ha pia II diritto 
ed estere curali gratuita-

LI ) creano del II-
f cket e svelato, 

uno strumento 
di pubblicità al-

ammmm la rovescia im
posto da chi ha scelto ormai 
un sistema di sicurezza so
dale dualistico, sul modello 
- |n crisi - nordamericano: 
servizio pubblico di tipo ca
ritativo! dequalificato, spes
so fatiscente, povero per 
poveri (vedi la Usta di po
vertà prevista del decreto 
del governo) e sistema assi
curativo privato con proprie 
strutture ospedaliere e am
bulatoriali Ir* cui si paga tut
to In termini economici e in 
termini d i salute collettiva 
(gli Stari Uniti ancora Inse
gnino). U modernità di un 
sistemi basato sull'Intrec
cio carità e profitto la lascio 
valutare al lettori. Preven
zione, tutela della salute nel 
posti d| lavoro e nella socie
tà, educazione sanitaria, 
ecc. non rientrano In questo 
schema, Insterà allora lare 
una bella agenzia, meglio 
nazionale per Imbalsamare 
queste sgradite questioni. 

Lottare contro I ticket 
vuol dire allora lottare con
tro questo futuro •moder
no», che Ione altrettanto 
•moderne' come le De di 
Donat Cattln e Formigoni e 
il Pai di Martelli e Amato vo
gliono Imporre al paese. 

' della sezione sanila 
deus arnione Pel 

2/W 
Ferdinando Adornato 

e Furio Colombo 
La notizia avvelenata 

Dieci leti tull'infornuuione 
Due giornalisti di generatimi ditene denunciano: il 
mondo dei mass media ila perdendo indipendenza, 

libertà e credibilità. 

/.« ritma dell* «inufri direni de Giorgia /tuffata e Piolo Flore» 
4 'Arem e in vendita noli* librerie t nelle principali edicole. Senni 
di Adornato, Colombo. Florei d'Arcai». Gombromct, Catalutuo, 
Barandoli. Bobbio. Piram, Prodi. Hirtchman, Robbia, Adamo, 

Giorello, Smolar, Galbno. Adam, Creipi. Langer, Gtudiceandrea, 
De Gioianni-

ItaliaRadio 
LA « A P I O DEL P C I 

Programmi 

Notftlart ogni mats'ora dalla 6,30 
• M U • dalla 11 alla 16.30 
Ora 7 Rasatone stampa con Marcano Sergi dalla Stampa: 6,30 
Le asta unitaria di Raggio Calabria. Paria Marea MlnnW: 9.30 
La Barn d morta In troppi passi. Parla Emo BOOTI di Amimtv 
IntameUonsI: tovarao lo sciopera generale: Internata ad Otta
viano I M Turco a «ubilo dopo fewMatte tre la Cimato del 
lavoro: 11.30 Servili lui Plenum dal Poi». 
Nel pamarIgglo larvili aul principali tatti dalla giornata. 

m a U I N Z I tri Mrta Aloo»r*t l SO S»0: IMolOe.eoOì Nova
ra I1.SI0: tata» tosi, « m w M . s e n M . l s o : importo ea.aoo: 
u euoob a r s a v i o s . » * : esima e l i co , comò 
S7.eoo7eTjSOVS8,;00: Cromo». M.M0: U O M 67.600: Marno 
11: Paula eo.NO: Vara» I7.S00; Marne lOCSOO: Padova 
107.710,' «avete» 103 ISO: Rovi» 66.650; Trento 103: Iole-
Ma 1*600/64.600: Porroro 106.700: MoooM 11600: «ormo 

11,660: Trento 103: loto-
* . .w , - - . . — .«. . .«r i Mooom B4.S00; Parino 
•OSSO: Rogalo SMM 66,200/67,000: «fono 

104.600: UvortMi LUOM 
les.SO»: Mima «Prara 1QJ.M0: PS», « « « a 108.100: Mese 
10e,Se»i,taoaM ios.«00: Assai nomo n.mht.miMm-

106.600/101.200: P O H » 81.100; Pomato 
" - " ' 1: Preatoone. utTno 

«7/106 BOQ: Viteria 
L'AouUo S6.40S: Tarano 

i/IOa.660: airi 67.600: rea-

100.TO»/66,600761.700: Terra 107.600:_PraolBona..latino 
106.66% Rieti 101,2001 Rena IS,600/« 
-1.6O0V67.060: CNitl 106,6001 
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m u o r e e e / e m e i i • oe/eTiesss 

D a una triste storia colonialista 
alla riapertura dei bordelli: «Ma quei due 
personaggi non presentivano quante donne sarebbero 
sfilate a Roma l'indomani?» 

Tra Montanelli e Pippo Baudo 
o?ài Caro direttore, «Che bella sto
riai» ha esclamato rugiadoso e te
stante Pippo Baudo quando Indro 
Montanelli, ospite della sua trasmis
sione del venerdì seri, h i raccontalo 
come avevi comprato nel '35 in 
Abissini», per soddisfare i suoi natu
rali appetiti sessuali, la «moglie» quat
tordicenne, per piantarla disinvolta
mente un paio di anni dopo, avendo
le assicuralo - s'Intende - un'Idonea 
sistemazione. 

E state davvero una «bella storia-, 
codice penile, razzismo, coloniali-
amo, maschilismo becero a parte. 
Era una donna-oggetto, ha precisato 
l'Illustre giornalista; ma in questo 
non c'è nulla di male: Il questo tipo di 
rapporto tra i sessi è del tutto norma
le. 

Da noi - ha detto successivamen
te, sempre sotto lo sguardo compia
ciuto del grande intrattenitore - sa
rebbe bene riaprire I bordelli, che 
come è noto avevano molti meriti: 
tra l'altro, le case chiuse assicurava
no al giovani un'educazione sessua
le. 

Nulla, insomma, che possa essere 
lontanamente paragonabile alle bar
bare abitudini del popolo abissino fe
licemente civilizzato dal laicismo. 

Nevio Pelino. Roma 

ara Cara Unità, ho assistito venerdì 
14 aprile allo spettacolo presentato 
da Pippo Baudo su Rai 2. Ebbene, 
sento il bisogno di chiedere a me 
stesso, ai compagni ed al giornale se 
l'allibire di Ironie a ciò che andavo 
sentendo era il segno della mia non 

modernità o dell'estraneità da un ti
po di intrattenimento cui non sono 
abituato. 

Cosi, mentre ascoltavo la rievoca
zione (o ricelebrazione) degli amori 
abissini di Montanelli ho pensato: 
che ne direbbe la nostra cara Anna 
Bollino? Non parliamo poi della no
stalgia per le cosiddette case chiuse. 

Preciso: ho 43 anni e, pur se non 
ho conosciuto quel luoghi di delizia 
cosi cameratescamente ammiccati 
tra Montanelli ed il Pippo nazionale, 
conosco bene Montanelli, il suo va
lore di giornalista, la sua autorità. Ora 
mi chiedo: dopo il deprecato show 
di Celentano, la Tv di Stalo ci doveva 
ammannite da parte del personaggio 
Montanelli (che non è cerio un Ce-
lenlano) le sue nostalgiche elucubra

zioni? 
Ma tant'è, il nostro, anche se sono 

passati tanti anni, è rimasto un «fasci
sta» nell'anima, almeno per la manie
ra in cui considera le donne ed il 
rapporto sessuale. Così per lui le ca
se chiuse erano palestra di educazio
ne sessuale e, per un timido distin
guo sulla vergognosa mercificazione 
del corpo femminile (e sotto la pro
tezione interessata dello Stato) è do
vuto intervenire Pippo Baudo. 

Ma questi «personaggi» non pre
sentivano quante donne sarebbe sd
iate l'indomani a Roma per gridare 
l'esigenza di un capovolgimento di 
queste mentalità che, allignate anche 
a tali livelli, ancora predominano nei 
rapporti uomo-donna? 

Carmelo Morablto. Tivoli (Roma) 

Eupure qualche presidente di 
Intanale, docente, preside, 
direttore didattico si i ribella
to a slmili incongnienze e ha 
assunto Iniziative per poter 
svolgere la propria attività 
senza l'obbligo di convivere 
con simboli incompatibili con 
la qualità laica dello Stato. Ad-
ducendo Invece argomenta
zioni solitamente utilizzate da 
pedanti burocrati, pare che 1 
giudici della Corte preterisca
no attendere che qualche «cit
tadino scomodo» mette in 
moto l'asfittica macchina giu
diziaria per porgere loro la 
questione su un piatto d'ar
gento. 

Tuttavia la replica del vice
presidente Censo costituisce 
anche un chiaro Invito e solle
vare finalmente la questione 
di legittimità costituzionale 
delle norme (Rd 965/24, art. 
118: Rd 1297/28, allegato C; 
ecc.) «he prescrivono ancor 
oggi l'esposizione del simbo
lo della Chiesa cattolica In ruf
fe le sedi di Isllruzlon! statali 
Chi lo raccoglierà? 

protMaHMonrasaiana. 
Cuneo 

Cetentano 
non deve dare 
cattivo esemplo 
in automobile 

• • Ciro direttore, prendo la 
penna per l i prima volta per 
ter presente un latto di cui so
no stalo testimone. 

Premetto che Celentano mi 
piace per la sua bella voce. 

Chea due mesi ottono ebbi 
modo di Incontrario in un via
le molto allollelo In territorio 
di Sesto Sin Giovanni attorno 
alle ore 17. La sus «Mercedes» 
zigzagava a destra e a sinistra 
allo scopo di aprirsi un impos
sibile varco, senza lampeggia
re, al punto che b mi doman
dai chi tosse quello che si 
comportava in siffatta manie
ra. 

Ad un semaforo, finii col 
trovarmelo accanto. Vidi che 
era Celentano. Abbassai II fi
nestrino e lo chiamai dicen
do: «Signor Cetentano, pa
zienza) Stimo tutti qui Inchie
dati, ricchi e poveri!», MI salu
tò con il suo ampio sorriso 
•equino». 

Sopraggiunta 11 verde, ri
prese la sua marcia sempre zi
gzagando Inutilmente sino al 
successivo semaforo rosso; al
lora spostandoli nella pista ci
clabile pasto con il rosso. 

Come la uno che si com
porta In tal modoa sentirai au
torizzato ad infarcire condoni 
in Tv? 

Sesto S. Giovanni (Milano) 

Le parole 
di Antonio Porta 
che si sono 
fatte profezia 

Ssa Caro direttore, l'improv
visa scomparsa del poeta gior
nalista Antonio Porta mi ha 
colpito come se se ne tosse 
andato un amico. 

L'avevo conosciuto l'estate 
scorsa durante una settimana 
di letture di poesie, alla «So
cietà di poesia» di via Laghet
to; e subito mi aveva sorpreso 
il suo modo magico di comu
nicare: fosse attraverso la 
poesia o un articolo su un 
giornale, Antonio Porta scava

va in profondità nei temi d'at
tualità del nostro tempo, non 
trascurando mal di rifarsi alle 
radici della storia per spiegare 
le Inquietudini di questa gene
razione. 

Era un grande poeta e lino 
all'ultimo la sua parola si è (st
ia profezia. Scriveva il dieci 
apnle su un supplemento 
dell't/m'/a un articolo sulla 
morte dal titolo •Proibito an
darsene*, dove analizzava in 
modo esemplare come la cul
tura attuale ha esorcizzato la 
morte, vissuta, dall'umanesi
mo in avanti, come un Intolle
rabile Insulto alla persona 
umana, tanto 11 morire è di
ventato dominio esclusivo 
della medicina. 

Concludeva il suo articolo 
con queste riflessione: «E 1 
poeti e scrittori continuano a 
parlarci del linguaggio, che è 
una zona franca rispetto alla 
morte, che è garanzia di rin
novamento e di rinascita». 

In un mondo del grandi nu
meri e delle banalità quotidia
ne, la poesia di Porta resta un 
messaggio sicuro, che II tem
po renderà incora più attuale. 

CMavtoPlacwtuU. 
Conico (Milano) 

Un monopolio 
nei servizi 
portuali 
di rimorchio 

*m Signor direttore, nei porti 
della Sicilia orientale esiste 
un'unica società concessiona
ria del servizi di rimorchio, 
che esercita il monopolio nel 
porti di Augusta, Siracusa e 
Catania. Questa società la ca
po ad un gmppo armatoriale 
napoletano insediatosi ad Au
gusta negli anni 50 con un ri
morchiatore; oggi dispone di 
un discreto numero di rimor
chiatori che slazk ,iano nei 
porti e si spostano nei casi di 
necessità da un porto all'altro 
con l'aggravio di spese di ar> 
prodo per le navi, 1 Impiego di 
un numero più elevato di ri
morchiatori ben remunerati 
ed ulteriori spese per il trasfe
rimento dei mezzi, che vengo
no poste a carico degli arma
tori a maggior profitto della 
società concessionana. 

Per dare l'idea dei lauti gua
dagni che derivano dal privile
gio di operare In regime di 
monopolio e lavorare sul sicu
ro, si può fare nterimento al 

CHE TEMPO FA 

volume di affari della società 
concessionaria, che supera gli 
ottanta miliardi l'anno dopo 
aver operata ottimi accanto-
namenU, ammortamenti e in
vestimenti In tlloll, acquisto di 
navi, rimorchiatori offshore e 
partecipazioni in altre aziende 
lucrative. A tal punto et si 
chiede perché non d debba 
essere spazio per altre con
cessioni nel porli. 

E quindi auspicabile che 
l'orientamento del legislatore 
sulla ritorma delle gestioni 
portuali e l'avvicinarsi del 
1992 che richiede una euro-
peizzazione del porti Italiani, 
migliorino l'attuale situazione 
rendendo possibile l'esercizio 
di attività ad u n i pluralità di 
imprese, anche per quanto ri
guarda I servizi di rimorchio I 
cui cosU incidono notevol
mente sulle spese di spprodo 
delle navi. 

Giacomo CardUe, Messina 

Un futuro 
«parco marino» 
già circondato 
dal cemento 

o B Care direttore, il Comune 
di S. Teodoro (Nuoro) vanta 
un paesaggio costiero e un 
ecosistema marino d'eccezio
ne una parte del quale (circa 
dieci chilometri di litorale) 
destinato tra l'altro a lare da 
cornice al progettato pareo 
naturale delle isole di Tavola-
ra e Molerà. Ciò nonostante 
su questo tratto di mare, sotto 
una delle più massicce pres
sioni speculative dell'intera 
Sardegna, sono sorti nell'ulti
mo decennio numerosi Inse
diamenti turistici (Villaggio 
Est di Coda Cavallo, Le Farfal
le, Cala Ginepro, Punta Mola
re, Domos de Rocca, Cala Gir-
golu, Porto Taverna) che si 
aggiungono a quelli apparte
nenti ai limitrofi comuni di Ol
bia e Loiri (Sassari), tutti «eco
logicamente» affacciati sul fu
turo parco. 

L'ultimo attentato ella resi
dua ricchezza naturale del 
luogo consiste in un comples
so residenziale in località Pun
ta Petrosa, unico tratto di co
sta lungo il perimetro del par
co rimasto fino ad ora esente 
da speculazione edilizia. Si 
tratta di altri settantaduemila 
metri cubi di costruzioni capa
ci di 1.470 posti letto e dotati 
di 14.900 metri quadrati di 
parcheggio. 

Con queste premesse il fu
turo parco marino nascerà cir
condato dal cemento. Diffici
le pensare i più chiari esempi 
di una miope gestione del pa
trimonio turistico. 

Miopia che trova confermi 
nell'organizzazione dei Cam
pionati mondiali di pesca su
bacquea (settembre 1989) 
che ranno seguito a quelli ita
liani del settembre 1988 du
rante I quali solo l'intervento 
di associazioni amblentalisti-
che impedì più gravi danni al
l'area da proteggere. 

Ricordando che è peraltro 
possibile un equilibrato svilup
po turistico nell'entroterra, 
non resta che auspicare un 
mutamento di rotta dell'am
ministrazione che conduca 
all'immediata sospensione di 
tali lavori e ad una maggiore 
attenzione ai problemi am
bientali, In linea con la politi
ca che il Pel ha portato avanti 
in Consiglio regionale e che 
ha trovato piena applicazione 
nella legislazione sulla tutela 
delle coste. 
UdoGregcfettJ, a u d i o Va-

FraaceKO Carette, Nicola 
Seal e Q U a b e t t a Caflerodl 

^ntSÌ£Sc%V,r^ 
ma; Saadro Tore di Nuoro; 
Nanni n o c c a di Cagliari 

«Il bene è più 
difendibile 
con mezzi 
nonviolenti» 

o V Signor direttore, In merito 
alle posizioni espresse da Gio
vanni Paolo II sulla liceità del
la guerra e del servizio milita
re, ci preme discutere alcuni 
del principi contenuti nel di
scorso tenuto dal Papa alla 
città militare della Cecchlgno-
la di Roma. 

Giovanni Paolo II ha affer
mato fra l'altro che il nucleo 
stesso della «vocazione» mili
tare é la difesa del bene, della 
verità e di coloro che sono ag
grediti ingiustamente; che la 
morte dell'aggressore à giu
stificata dalla sua colpevolez
za, che il servizio di leva è 
•molto degno, molto bello, 
molto gentile» e costruttivo 
per una educazione alla disci
plina. 

Lasciamo ad altri verificare 
la corrispondenza tra quanto 

affermato dal Papa e quanto 
contenuto nel Vangelo. Ci 
preme invece affermare che 
•il bene e la verità» sono per 
loro natura più difendibili con 
mezzi nonviolenti che con le 
armi e gli eserciti: crediamo 
che una società pacifica e giu
sta non si possa ottenere o di
fendere con mezzi violenti. 

L'identificazione dell'ag
gressore con il colpevole, che 
come tale può meritare anche 
la morte, non tiene conto del 
fatto che nessuno mai ammet
te di essere aggressore e che 
in ogni caso a morire non so
no 1 veri responsabili ma i sol
dati, cui è Imposta quell'obbe
dienza e quella disciplina che 
Giovanni Paolo II ritiene utili e 
costruttive. 

Lettera r imata. Per II 
Gruppo «F. JSgerstitier» per 

la nonvtolenu. Pisa 

«Tuttavia 
è un invito 
a sollevare 
la questione» 

ora Caro direttore, a un inte
ressante convegno su .La Cor
te costituzionale e i diritti di 
libertà», tenuto a Cuneo alcu
ni giorni fa, sono intervenuti i 
giudici dells Corte Gallo, Bai-

assarre, Spagnoli e 11 vice
presidente Conso. Poiché era 
stata da poco pubblicata l'at
tesa sentenza sull'insegna
mento della religione cattoli
ca, è naturale che siano stati 
rivolti al relatori anche quesiti 
connessi con la tutela della li
bertà di coscienza rispetto al
le religioni. Fra l'altro, è stato 
chiesto se non à in contrasto 
con la prodamata laicità dello 
Stato che proprio la Corte co
stituzionale esponga nella sua 
sede un emblema palesemen
te rappresentativo di una par
ticolare Chiesa. Il vicepresi
dente della Corte ha risposto: 
•Non dipende da noi il pro
blema del crodfisso. Possia
mo decidere solo se slamo in
vestiti della questione: finché 
non ci giunge, non possiamo 
prendere posizione». 

Insomma, i vari regi decreti 
degli anni Venti, che impon
gono nelle sedi degli ullici sta
tali l'emblema di quella che 
era allora «la religione di Sta
to», non suscitano nei giudici 
della Corte alcun disagio, 
neanche quando la violazione 
dei supremi principi costitu
zionali avviene in casa loro. 

«Le inutili, 
folli crudeltà cui 
sono sottoposti 
quegli animali...» 

ora Spettabile Unità, ho assi. 
stilo ad un programmi televi
sivo su Rai 2, il giorno 7 aprile, 
sull'argomento della vivisezio
ne. Attraverso filmati, testimo
nianze vere, ho avuto le con
ferma delle inutili, folli crudel
tà a cui vengono sottoposti 
quei poveri, sventurati animali 
nelle mani di individui che 
agiscono con freddezza disu
mana. 

Questo è semplicemente 
un crimine. 

Da anni gli antivivlsezionlstl 
si battono raccogliendo centi
naia di migline di firme dei 
cittadini contrari, ma ancora 
non sono riusciti a debellare 
queste mostruosità. Sappiamo 
bene che ci sono grossi inte
ressi in questo settore ma, 
perbacco, di fronte a questi 
spettacoli spaventosi conte
ranno pure le opinioni dei cit
tadini contrarli 

Milano 

Comunione 
e liberazione 
nelle spire 
del post-moderno 

a>a Cara Unità, l'articolo sul
le vicende di Comunione e Li
berazione pubblicato il 18 
aprile merita qualche conside
razione critica, non tonto sul
l'analisi delle vicende attuali 
del movimento quanto sul giu
dizio complessivo riguardante 
il ruolo di questo gruppo al
l'Interno della società italiana. 

Comunione e Liberazione 
sarebbe sorto, secondo l'arti
colo, per esprimere una spinta 
autentica di testimonianza di 
fede contro la secolarizzazio
ne incipiente C'è francamen
te di che stupire: la critica di 
Don Glussani e dei suoi epigo
ni al moderno, è cresciuta tut
ta dentro una riflessione cultu
rale profondamente impre
gnata di nostalgie medievali, 
di solidarismi «integrali» del 
tutto antitetici alle domande, 
ai bisogni che la modernità e 
la secolarizzazione hanno 
provocato nella soggettività 
contemporanea (interrogativi 
cui si sono dimostrati ben at
tenti altri liloni dell'arcipelago 
cattolico). 

In realtà, con lo sguardo ri

volto all'Anden Regime, Co
munione e Liberazione * vis
suta benissimo nella a t r i d e l a 
modernità sin dal suo nasce
re) intrecciando potere eco
nomico, uso del mass-medijje 
risposte moderate ( o reazio
narie) al bisogno di certezze 
di ceti sociali scossi dallo s * -
luppo di questi anni. I n que
sto, come hanno sottolineato 
e * prospettive diverse studiosi 
come Alberto Meluccl e Luigi 
Manconl, Comunione e Libe
razione è un fenomeno tipico 
del processi di americanizza-
zlone della nostra soclelA. -

L'evoluzione attuale di O 
non è quindi un suicidio stori
co. ma il pieno disvelamento 
di un Intreccio tre spirituali
smo e affari, sin troppo i pro
prio igio nelle spire del post
moderno. 

Ringraziamo 
questi lettori , 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• o l C I è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogllsmo tuttavia assi
curare al lettori che d scrivo
no e I cui scritti non vengono 
pubblicati, che le loro colla
borazione « d i grande «Hi t * 
per il giornale, fi quale rena 
conto i i del suggerimenti Ma 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Carlo De Parolls, Lenola: 
Nadia Brancaleone, Pavte 
Augusto Mazzini, Siena; Clau
dia Benatti, Modena; Pietro 
Uda, Lei; Giovanni Alfieri, San 
Giano; R. ?.. Dento; Emilio 
Oltvarl, Milano; Lorenzo net
ti, Milano; Giovanni Tr ioni , 
Clnlsello Balsamo; Rinaldo Al
berini, Bologna; Andre» Ver-
nel», Savona; Mariateresa 
Ameduri, Gioiosa Ionici; « -
mitri Baiali e Diego Lattila, Pi
sa; Giorgio Carnevali, Jesi 
(«Occorre che il Pattilo ti fa-
pegni ad attuale un'incisiva 
battaglio conno il degrado 
ambientale. £ questa «ria 
battaglia contro il capitali
smo rampante, che pensa so-
lo al pronao ìntischicndosi 
della situazione ambiente ( 
della salute di noi tuttìO-

Michele Lenerini, Carrara 
(>St aggira negri studi di fo
nale S un pachidermico sat
to. SI struscia e fole tirso of 
padrone socialista: le ungili' 
se le ì tagliai» da so/o>>, 
Candido Gamblrasio, llrivio 
{•La maglia nera che distin
gueva un tempo l'ultimi in 
classifica del Diro d'Italia. 
oggi, nella scena polìtica,1 la 
dovrebbero portare ami suc
chiaruote dei sodalistbOi Siro 
Usai, IgleslvOlAto cosa è mi
surarsi' con la natura nuova 
del lavoro e le sue nuove for
me dì sminamento, e una co
sa i favorire strategìe ambi
gue, dagli obiettivi sbagliaN e 
naKorparativk'). 

- A proposito della propo
sta del referendum sulla cac
cia ci scrivono per esprimere 
perplessità i lettori: Angela 
Messori di Scandiano, Amelio 
Alessandrini Bassano di Le 
Spezia, Pietro Mariani di Ro
ma {•Meniamoci intomo ad 
un (nuoto seriamente tutti: 
rappresentanti degli agricol
tori, forze scientifiche in ma
teria e cacciororf e vediamo 
veramente quali sono i punti 
da riformare perchè c'è tem
po prima che si vada al refe
rendum»). 

Scrivete lettere brevi, Indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che In eli
ce non compaia II proprio nome 
ce lo precisi. La redazione si ri
senta di accorciare gli scritti per
venuti. 

H& 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: dall'Africa centrosattentrìonale all'Eu- TEMPERATURE I N ITALIA: 
ropa centrai* a alla penisola scandinava corra da Sud verso 
Nord una linea di perturbazioni alimentata da aria calda ed 
umida di provenienza meridionale. La linea perturbata e inse
rita in una fatela depressionaria che è bloccata ad Est dal
l'anticiclone russo • ad Ovest dall'anticiclone atlantico. Per 
tale motivo è destinata ad insistere a lungo sulle nostre 
regioni. 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina cielo motto nuvoloso o 
coperto con precipitazioni nevose al di sopra dei 1500 metri 
di altitudine. Sulle regioni settentrionali cielo molto nuvoloso 
0 coperto con piogge diffuse localmente e anche di forte 
intensità. Sulle regioni centrali inizialmente variabilità con 
alternanza di annuvolamenti e schiarite ma con tendenza ad 
intensificazione della nuvolosità e successive precipitazioni. 
1 fenomeni imiteranno dalla fascia tirrenica per estendersi 
successivamente verso quella adriatica. Per quanto riguarda 
le regioni meridionali scarsa attività nuvolosa ed ampi* zone 
di sereno. 

V I N T I : deboli o moderati provenienti dal quadranti meridionali. 
M A R I : tutti mossi, con moto ondoso in aumento i bacini occi

dentali. 
D O M A N I : sulle regioni dell'Italia settentrionale e tu quella 

dell'Italia centrale cielo molto nuvoloso o coperto con preci
pitazioni diffuse e nevicata su) rilievi al di sopra del 1800 
metri. Sulle regioni meridionali tendenza ad aumento della 
nuvolosità e possibilità di successive precipitazioni. 

VENERDÌ E SABATO: tendenza al miglioramento ed iniziare 
dal settore nordoccidentale mentre tu quello nordorientale e 
sulle regioni dall'Italia centrale si avranno ancora annuvola
menti persistenti e precipitazioni. Nella giornata di sabato il 
miglioramento si estenderà a tutte te regioni settentrionali • 
quelle centrali mentre nel Meridione si avranno addensa
menti nuvolosi con possibilità di qualche piovasco. 

10 l 'Unità 

Mercoledì 
26 aprile 1989 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
1 orino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 

6 
7 
7 
a 
B 
s 
2 

11 
7 

12 
12 
15 
13 
10 
a 
s 

14 
18 

Firenze 9 21 
Pisa 9 2 0 
Ancona 9 19 
Perugia 9 2 0 
l'escara 6 2 0 

TEMPERATURE ALL'ESTER 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

4 
11 
9 
3 

S 
3 

" -i 
" l o 

8 
26 
22 
11 
10 
l à 
10 
14 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 

Napoli 

Potenza 

S. Maria Lem» 

Reggio Calabria 
Missini 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavls 
Vienna 

5 
9 
9 
7 

4 
7 
5 
9 

10 
13 
12 

7 
15 
15 

2 
8 
9 
3 
7 
0 

1 
5 

21 
24 
21 
19 
19" 
23 

l i ' 
1B 
19 19 
23 
20 
26 
20 

7 
14 
18 
17 
18 
"« 
16 
15' 
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Tokio 
offerte 
^keshita 
•«in Borsa 
arriva 
l'euforia 

Lira 
Sostanziale 
stabilità 
sui mercati 
dei cambi 
intemazionali 

Dollaro 
Tendenza 
al rialzo 
a New York 
A metà seduta: 
1367,50 lire 

ECONOMIA&LAVORO 

i Da domani sera per 24 ore i ferrovieri Gli scóntri Mia maggioranza 
t scioperano contro la riforma del governo e le mire sulla privatizzazione 

I controllori di volo bloccano gli aerei all'origine e]el dissesto 
Oggi vertice dal ministro Santuz e dei contratti trascinati per anni 

Tutti fermi, in delo e in terra 
È allo sbando l'intero settore dei trasporti 
Vietato muoversi: in cielo e in terra. Da domani sera 
«.•alle 21 fino alla stessa ora del 28 treni bloccati da 
ACgll-CIsl-Uil e Fisafs che protestano contro la riforma 
"'ferroviaria del governo. E domani, a meno che oggi 
"hon ci sia un ripensamento, si rischia anche la para
disi degli aerei a causa dello sciopero confermato fi
lano a ieri sera dai controllori di volo della Lieta. Oggi 
, gran vertice al ministero dei Trasporti 

(ut 
o i M ROMA. Nò In aeteo, ne In 
-><treno. Se lo sciopero del treni 
,»< sicuro (dalle 21 di domani 
-Itera fino alla stessa ora del 
-148) l'ultima possibilità di 
Ortconglutare per domani un 
-itblack-oul totale dei trasporti e 
; aflldata ad un incontro fissatp 
per oggi Ira I controllori di va-

-lo dell'associazione prolesslo-
Q naia Uclu e l'azienda di assi-
..stenla al volo. La Licia ha 
«.proclamato uno sciopero per 

.domani dalle 13 alle 20. Scio-
"bero che, se confennato, pa

ralizzerà non solo tutti I voli 
''"nazionali e Intemazionali. La 

Lieta (Inora non ha siglato il 
contralto di categoria. Intanto, 

"'terminano oggi gli scioperi dei 
''-piloti Appi per il rinnovo del 
•'Contratta. Ma l'Appi sta già 

^raccogliendo firme Ira I piloti 
^fper effettuare scioperi ad ol
tranza. Intanto, oggi all'ultima 
Marnata di scioperi (dalle 7 al-
. ile 19) del piloti si aggiunge 

r> un'altra agitazione dei con
trollori di vulo della Lieta del-

Ul l'aeroporto di Torino tra le 
O„13,30 e le 20,30. L'Alitalia ol-
^Ire a tulli I voli Atl con la sigla 
, Bm (voli soppressi in seguito 

„ , al blocco del piloti), oggi can-
, celiare anche 1 seguenti colle. 
"laamuntl. AZ 192 Roma.Torino 

ore 13; Az 190 Roma-Tonno 
"wbre 14, AZ 196 Roma-Torino 
a 'ore 16,10; AZ 201 Morino-Ro

ma ore 1-1,155; AZ 193 Tonno-

Roma ore 15,15. AZI95 Ton
no Roma ore 18,35 

Intanto per oggi ci potreb
bero essere buone possibilità 
perché si raggiunga un accor
do nella trattativa per il rinno
vo del contralto degli assisten
ti di volo Ma I sindacati avan
zano ancora osservazioni per 
la parte relativa all'organizza
zione del lavoro Resta perù 
ancora confermato lo sciope
ro del coordinamento degli 
assistenti di volo (una sorta di 
Cobas) proclamato dall'una 
del 29 lino alle 6 del 30 apnle 

Sulla disastrosa situazione 
de) trasporlo aereo oggi verti
ce tra 11 ministro Santuz, l'a
zienda di assistenza al volo e 
Clvllavla. Santuz Incontrerà 
anche il presidente dell'Alila-
Ila Verri. Obiettivo riportare ra
pidamente Il traspòrto aereo 
alla normalità. La Flit Cgil at
tacca Il governo per il deterio
rarsi della situazione e ricorda 
però anche che il suo invilo ri
volto a tutti i sindacali autono
mi del settore di concentrare. 
in un giorno le azioni di prote
sta, per creare minori disagi 
agli utenti, e caduto nel vuoto. 
Infine, come dicevamo, si 
bloccano anche 1 treni. Contro 
i tagli e per II rilancio delle Fs 
da domani sera alle 21 scio
pero di 24 ore del confederali 
e della Fisafs. OP.Sa. 

PAOLA SACCHI 

" I due nodi oggi di fronte al comitato di presidenza dell'Istituto 

IBaneo di PomeAlitalia 
iPer Uri to delle scelte 
^All'Ir! è scoccala l'ora delle poltrone. Oggi Prodi 

farà conoscere le sue decisioni sui nuovi vertici 
ob4el Banco di Roma, giusto in tempo prima della 
Saiiuntòne dell'assemblea dell'istituto di credito che 
*if,dovr& anche deliberare l'aumento del capitale. 11 
Sgomitato dì presidenza dell'Ili, si riunisce stamani, 
^potrebbe anche decidere il nuovo vertice dell'Ali-

tatia, Ma la battaglia tra i partiti è ancora aspra. 

"GILDO CÀMPESATO 

MI ROMA. Tra i due litiganti 
uscirà il tèrzo incomodo? Po
trebbe anche essere una solu
zione a; sorpresa quella desti
nata a risolvere la caccia alla 
'poltrona di amministratore 
Melegato del Banco di Roma. 
;|l condizionale è di rigore da-
k> che mai come in questo ca
ntra c'è stata tanta incertezza 
%ulla desIgnaElone ad una ca
rica di responsabilità in un 
(Istituto di credito pubblico. 
-l'assemblea degli azionisti del 
fBanco di Roma si riunisce sta-
<mani per deliberare l'aurrien-
40 del capitale ed eleggere il 
muovo consiglio. Ma ancora 
Ieri nulla e trapelato sulle de
cisioni del presidente del!'!ri, 
Prodi, che in quanto maggior 
azionista ha il compito di de* 

(•Ignoro I candidati. Per tutta la 
^giornata vi sono stati contatti e 
*scambi di telefonate in appog
g i o a questo o quel personag
gio. Tuttavia, grazie anche alia 
^complicità della giornata festi-
-va, nulla e trapelato sugli 
^orientamenti di Prodi. La ri
esposta ci sarà soltanto starna-
'ne quando, praticamente in 
contemporanea con l'assem
blea del Banco di Roma, si 

„;. riunirà il comitato di presiden

za dell'Iri, E II Prodi farà cono
scere la sua scelta che tuttavìa 
dovrà essere votata dal comi
tato. È il laccio politico (il co
mitato è formato da rappre
sentanti dei partiti di maggio
ranza) che il presidente dell'I
ri ha cercato di sciogliere an
cora nella giornata di ieri. In 
effetti, questa vicenda del 
Banco di Roma è un'ulteriore 
prova della spartizione politi
ca attorno alle banche e che 
ormai si 6 spostata dai presi
denti agli amministratori dele
gali, ai direttori centrali e via 
scendendo nella gerarchla de
gli istituti di credito. 

Per il posto di amministra
tore delegato del Banco dì Ro
ma lasciato libero da Ercole 
Ceccatelli (costretto a lasciare 
per ragioni dì età) le candida
ture più accreditate sono 
quelle di Giuseppe Greco e 
Antonio Nottola, due direttori 
centrali dello stesso Banco di 
Roma. Tuttavia, da «tecnica», 
la scelta si e ammantata di co
loritura politica essendosi 
mossi a sostegno dell'uno e 
dell'altro vari personaggi poli* 
tìcl. Per Greco sembra si siano 
spesi influenti personaggi che 

orbitano attorno alla segrete
ria de ed esponenti socialisti. 
Nottola a sua volta può farsi 
forte del sostegno di altri set
tori de, di buona parte del 
management intemo e, sem
bra, della preferenza dello 
stesso Prodi. Non è comunque 
da escludere un «coup de tea-
tre» da parte del presidente 
dell'Ili, magari la candidatura 
di un personaggio poco getto
nato nelle previsioni di questi 
giorni, un uomo dell'Istituto o 
delle Partecipazioni statali. 
Del resto, Prodi non è nuovo 
ai colpi di scena. Il caso più 
clamoroso è stata la nomina 
di Verri alla testa dell'Amalia 
dopo il siluramento di Nordio. 
Una designazione a sorpresa, 
al di fuori delle sponsorizza
zioni più immediate dei partiti 
della maggioranza. A ottobre 
scade il mandato di Prodi che 
ha già fatto sapere di non vo
lersi ricandidare. Una scelta 
che gli lascia le mani più libe
re in questi ultimi mesi di pre
sidenza. 

È un fatto comunque, che 
la vicenda del rinnovo delle 
cariche a! Banco di Roma si 
inserisce in un momento mol
to delicato per le banche pub
bliche. Non si è ancora spenta 
l'eco delle polemiche che 
hanno accompagnato le mire 
del Credito Italiano sulla Bna, 
che già si annuncia battaglia 
(anche tra commissioni parla
mentari diverse) sul disegno 
di legge Amato di ricapitaliz
zazione dei banchi meridio
nali e della Bnl. Proprio sta
mane ne inizia a discutere la 
commissione Bilancio di Mon
tecitorio. Ma rischia di essere 
un confronto già superato dal

le indiscrezioni che escono 
dagli istituti di credito e che 
parlano di necessità finanzia
rie ben superiori a quelle pre
ventivate dal ministro del Te
soro. Dove trovare tutti questi 
soldi? Con l'intervento diretto 
del Tesoro o anche con ven
dite, fusioni, ingressi di nuovi 
soci? È una partita ancora 
aperta, cosi come non c'è 
chiarezza sul ruolo delle tre 
Bin (Credito Italiano, Com
merciale, Banco di Roma). 
Nel governo c'è stato chi ha 
fatto trapelare ipotesi di priva
tizzazione ma Fracanzani ha 
emesso una direttiva, rimasta 
lettera morta, in cui si invitava 
l'Ili a definire le possibili si
nergie fra i tre istituti. In man
canza di una strategia si va 
avanti nella confusione più to
tale (basti pensare alta vicen
da Imi). Ed intanto, Banco di 
Roma a parte, languono deci
ne e decine di nomine non ef
fettuate proprio a causa delle 
divisioni nel governo che de
terminano quel che Angelo 
De Mattia, responsabile credi
to del Pei, definisce »un ele
mento inquinante nella tra
sformazione bancaria». 

Banche a parte, oggi il co
mitato di presidenza dell'Iri 
potrebbe discutere anche di 
Alitalia. Il 10 maggio ci sarà 
l'assemblea degli azionisti 
della Compagnia. In bailo ci 
sono la conferma Veni ed il 
siluramento dei due attuali 
amministratori delegati: una 
condizione, quella di avere 
maggiori poteri, che il presi
dente dell'Alitalia ha posto 
per rimanere, Ma i giochi 
paiono aperti. E le pressioni 
dei partiti anche, 

• ROMA. Aerei e treni para
lizzati'. Il porto di Genova di 
(atto ancora bloccato da una 
vertenza che infiamma le di
scussioni '-• politico-sindacali, 
Ondate di scioperi che afflig
gono i •ponti» di primavera. 
Strascichi dì polemiche sul 
«càsd Schìmbemi» e le ferrovie 
destinate ancora per chissà 
quanto a restare commissaria
te. E plumbee nubi all'oriz
zonte anche per bus e metrò, 
decurtati di ben 400 miliardi 
dal decreto governativo che 
ora passerà ìn Senato. La dé
bàcle dei trasporti si consuma 
in una mirìade di vertenze im
pazzite, di contratti da più di 
un anno e mezzo non ancora 
rinnovati (piloti e assistenti di 
volo), di sigle, più o meno no
te, che contestano accordi già 
siglati (è il caso dei controllori 
di vólo), di (orti incognite so
prattutto per il destino di un 
settore ̂ oggetto di una ristrut
turazione senza precedenti. 

La liberalizzazione dèi mer
cati prevista nel'92 preme. Lo 
scontro è tra interessi gigante
schi, 1 potentati economici so
no sul piede di guerra e bus
sano sempre più impazienti 
alle porte del potere politico. 
Dalle rotaie alle banchine dei 

. porti: il partito della privatizza
zione incalza. Che porti il no
me della Fiat o dell'ItaUtat (i 
due pretendenti al patrimonio 
immobiliare delle Fs) odi sin* 

• gol) armatori alleati di (erro 
del ministro Prandini, l'uomo 
delle cosiddette «autonomie 
funzionali» (pezzi di porto la
sciati agli armatori), dì poco 
cambia la sostanza del pro
blema. 1 treni funzionano ma
le e costano troppo allo Stato 

e i container che partono dal 
porto di Genova sono un'Ine
zia rispetto a quelli che circo
lano negli scali di Rotterdam e 
Anversa. Il «pubblico» è allo 
sfascio, quindi meglio «regala
re» a privati alcune tratte ferro
viarie magari per il trasporto 
delle merci è meglio ancora 
tentare di «regalare» le banchi
ne ai signor Musso, Costa e 
Grimaldi. Si ribella il sindaca
to ad un governo che ha deci
so di gettare la spugna. E si 
batte per la strada della con* 
trattazione. L'apporto dei pri
vati al rilancio di ferrovie e 
porti non è neppure giudicato 
dagli stessi sindacati un de
mone, anzi può essere utile. 
Ma nella partita-trasporti gli 
interessi sembrano andare a 
senso unico. Si capisce cosa 
potrebbero guadagnare po
tenti gruppi dalla privatizza
zione, ma buio assoluto resta 
sui guadagni che ne ricave
rebbe la collettività. La tanto 
contestata rifórma ferroviaria 
non fa parte di alcun prò* 

-gramma organico. Apre solò 
la possibilità di costituire so-
cieta nus,te Fs e privati (per 
trasportare più merci? E quin
di quanti treni in meno per i 
viaggiatori ci sarebbero?). 
Con metodo quasi analogo il 
governo attraverso il ministro 
Prandini si fa sponsor delle 
•autonomie funzionali" agli ar
matori. Ma a cosa servono, o 
meglio in quale piano di spe
cializzazione dell'attività dei 
porti si inseriscono non è dato 
sapere. 

Intanto, il mito del trasporto 
aereo (ex trasporto di lusso) 
è andato da tempo in frantu
mi. Crollano l'efficienza del

l'Alitalia e la (ormai antica) 
piacevolezza della ovattata at
mosfera degli aeroporti (cosi 
diversi dalle stridule stazioni 
ferroviarie) sotto i colpi di 
una raffica di scioperi e tra 
ineleganti bivacchi. Umberto 
Nordìo, monarca assoluto del
la compagnia di bandiera fino 
ad un anno fa quando venne 
destituito da Prodi, amava de
finirsi un «Romiti di Stato». Ma 
il suo sogno di coniugare con 
il «pubblica (L'Alitalla è 
azienda delle Partecipazioni 
statali) l'efficienza del «priva
to» si e infranto sugli/scogli di 
una politica maltusiana, tutta 
tesa a lesinare il centesimo 
pur di registrare utili o comun
que andare in pareggio. Risul
tato: pochi aerei (una flotta di 
appena un centinaio di velivo
li) è una marea di contratti 
scaduti e lasciati magari an
che volutamente marcire per 
mesi tentando di far slittare i 
tempi di integrativi e accordi 
collaterali vari. Più il tempo 
passa, più aumenta la proba
bilità nell'arco di qualche an
no di saltare a pie pari qual
cuno di questi accordi. Tanto 
i passeggèri possono aspetta
re. Parola di Nordìo. Paròla fa
ticosamente contrastata da 
Carlo Verri, presidente fino ad 
oggi senza «ali». Gliele darà 
quelle «deleghe» che per un 
anno non ha avuto il comitato 
di presidenza fri riunito oggi? 
Prodi appare fermamente in* 
tenzlonato a farlo. Ma per un 
anno, mentre gli aerei non 
viaggiavano, mentre la parola 
magica «privatizzazione» aleg
giava in tutto il settore dei tra
sporti, le liti tra i partiti di go
verno hanno persino impedito 
di mettere un presidente nelle 
normali condizioni per opera-

Malumore alla Cee: un passo indietro 

La Germania abolisce 
la tassa sui capitali 
Domani l'annuncio ufficiale: il governo di Bonn ha 
deciso di abrogare la tassa del 10% sui redditi da 
capitale introdotta appena quattro mesi fa. È il pri
mo successo del capo della Csu bavarese Theo 
Waìgel, tenace oppositore della tassa, che ha re
centemente sostituito Stoltenberg nel dicastero del
le Finanze. Un passo indietro rispetto all'armoniz
zazione Cee, motivato con la fuga dei capitali. 

RAUL WITTEHBERO 

••ROMA. Durerà poco la 
tassa sui redditi da capitale in 
Germania federale. Ieri a 
Bonn ìl portavoce governativo 
Hans Klein ha reso noto che i 
partiti della coalizione (i cri
stiani democratici e sociali 
Cdu e Csu, il liberale Fdp) 
hanno concordato l'abroga
zione della tassa del 10 per 
cento sui redditi da capitale 
introdotta il primo gennaio di 
quest'anno dall'allora ministro 
delle Finanze Gerhard Stolten
berg. L'annuncio ufficiale do
vrebbe essere dato domani 
dallo stesso cancelliere Hel
mut Kohl. In questa occasione 
sì saprà anche la data dell'o
perazione, probabìlmante il 1° 
luglio o il 1° gennaio 1990. 

La detassazione era previ
sta, seppure contrastata dalla 
Bundesbank, almeno da una 
decina di giorni. Da quando 
Kohl procedette, Il 13 aprile, 
al rimpasto governativo sosti
tuendo fra gli altri Stoltenberg 
al dicastero delle Finanze (il 
più importante dopo la can
celleria e gli Esteri) con il ca
po delta Csu bavarese Theo 
Waìgel, che aveva posto come 
condizione al suo ingresso nel 

governo di Bonn proprio l'a
brogazione dì quella tassa. Il 
passo indietro del governo fe
derale viene motivato con la 
necessità di arginare la note
vole emigrazione, di capitali 
verso mercati più convenienti. 
per cui, ha detto Hans Klein, 
secondo i partiti della coali
zione una tassazione dei red
diti da capitale dovrà essere 
realizzata solo a livello euro
peo; anche se non nella misu
ra del 15% come propone la 
Commissione Cee. 

Sta dì fatto che il 1° luglio 
dell'anno prossimo scatta la 
liberalizzazione dei capitali a 
breve, per cui ogni cittadino 
potrà accendere un conto 
corrente in qualunque banca 
dei Dodici senza passare at
traverso un istituto di credito 
nazionale. E ciò pone proble
mi di armonizzazione delle 
politiche fiscali, osserva Ange
lo De Mattia del Pei, che la de
cisione tedesca non renderà 
più facile. Tanto più che il go
verno italiano risalta nella sua 
assenza di iniziative per armo
nizzare le politiche fiscali a li
vello Cee: offre una sponda 
ad atti unilaterali come quello 

tedesco che avrà riflessi sulle 
polìtiche monetarie nei paesi 
Cee e sul rapporto col dollaro. 

A Bruxelles la notizia è stata 
appresa con imbarazzo, pur 
evitando commentì che il por
tavoce di Christiane Scrivener, 
commissario per le questioni 
fiscali, ha rinviato a domani 
dopo le «spiegazioni in merito 
del cancelliere Kohl*. La Com
missione confida sulla even
tuale provvisorietà della deci
sione dì Bonn in attesa del va
ro di una normativa europea. 
La Scrivener spera che ciò av
venga in giugno, grazie a un 
ammorbidimento della Com
missione attraverso modifiche 
tecniche alla sua proposta ìn 
modo da superare l'opposi
zione di Gran Bretagna e Lus
semburgo, 

Prima dell'annuncio di 
Bonn, nel loro rapporto pri
maverile i cinque maggiori 
istituti di ricerca economica 
della Germania federale ave
vano consigliato il governo dì 
mantenere la ritenuta del 10% 
alla fonte sui redditi da capita
le perché la sua abrogazione 
non risolverebbe il problema 
della fuga dei capitali: solo 
l'armonizzazione comunitaria 
scioglierebbe l'incertezza dei 
risparmiatori. 

Comunque si è saputo che 
il governo tedesco federale 
non modificherà l'amnistia 
annunciata all'inizio dell'anno 
per i contribuenti che non 
hanno denunciato il loro red
dito da interessi. Inoltre il 
mancato gettito non verrà 
compensato da altre tasse o 
da aumenti di tasse già esi
stenti. 

520 miliardi 
per il «nuovo» 
ministero 
delle Poste 

Il disegno di legge che il ministro Mammt (nella foto) ha 
già trasmesso al Parlamento parla di 90 miliardi subito e di 
altri 435 miliardi entro il'91 che lo Stato dovrebbe sborsare 
per riformare il ministero delle Poste. Si tratta di 520 miliar
di in aggiunta ai 2.(jO0 già previsti per II passaggio dell'Assi 
all'In. Il progetto Matrimi .disegna, un dicastero cori inclu
sive competenze di programmazione, indirizzo, coordina
mento, controllo sui servizi, tutte funzióni separate dalla ge
stione vera e propria dei servizi. diversamenta da quanto 
accade tuttora. 

Nuovo Pignone, 
megacontratti 
per circa 
200 miliardi 

Nuovo Pignone, società Eni, 
ha acquisito commesse per 
circa 200 miliardi In Austra
lia, Belgio e Marocco. In Au
stralia là commessa viene 
fornita dal Consorzio KJk, di 

< '-' •? -; <'•»• . • cui fanno parie società Usa, 
• • • • ™ ^ " W * w » ^ ^ giapponesi ed australiane, 
per la fornitura di cinque unità di turbocompresslone desti
nate all'impianto di liquefazione di gas naturale. In Maroc
co invece- il -Nuovo Pignone costruirà.; una centrale da. 100 
megawatt, la prima che viene realizzata nel Marocco saha
riano. 

La Banca 
nazionale 
svizzera 
liberalizza 

La Banca nazionale svizzera 
(Bns) apre la strada ad una 
maggiore liberalizzazione 
del mercato finanziario el
vetico. Con effetto Immedia
to, la Bns si e ritirata ieri dal-

. la convezione del 1938 
^•s™^r«»nmm»«rasm«i che règolal'ammissione dei 
valori stranieri nelle borie svizzere e gli esamidi solvibilità 
dei titoli in quotazione. Inoltre la Bns ha deciso di rinuncia
re al suo diritto di veto alla quotazione di titoli stranieri. 

Il mercato Usa dell'auto se
gna una decisa fase di slan
ca, nei primi mesi di que
st'anno. Per questo grandi 
case automobilistiche come 
Ford e Gm annunciano che 
correranno ai ripari taglian
do i livelli produttivi nel i 

Gin e Foni 
tagliano 
la produzione 
delle àuto 

condo trimestre. Al 10 aprile le vendite di auto in Usa »ono 
risultate inferiori dell'8,2 per cento rispetto allo «tesso perio
do dello scorso ann. Con un conseguente Incremento delle 
scorte pari a 80 giorni di fornitura, contro il livello di 60-65 
giorni consideralo fisiologico. 

L'istituto di vigilanza •Consi
curezza» istituito dalla Ban
ca Nazionale del Lavoro e 
diretto dall'ex questore di 
Milano Antonio Fanello, da 
oggi e fino a venerdì 28 « al 
centro di un'aspra battaglia 
ingaggiata dal lavoratori 

Da oggi 
in sciopero 
alla 
Consicurezza 

guardie giurale iscritti alla Fasib, la federazione autonoma 
dei sindacati bancari: protestano contro la direzione che -1 
spiega una.nota - rti nome e per conto della Bnl continua 
attraverso una sèrie di sospetti errori organizzativi ad opera
re indebite forme di pressione psicologica nei confronti del 
lavoratori con l'intento di farli desistere dal richiedere il ri
conosciménto dei loro diritti contrattuali', In sostanza, mol
ti dipendenti Bnl passati nei ranghi di Consicurezza dovreb
bero rinunciare alle condizioni più favorevoli assicurate dal 
contratto dei bancari ed accettare quelle meno allettanti 
del commercio. 

Salgono 
le retribuzioni 
nell'industria 
privata Usa 

Gli accordi sindacali azien
dali conclùsi nel primo tri
mestre dell'anno nell'indu
stria privata statunitense 
porteranno ad un incremen-
to medio del 3,1% delle re-

^ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ ^ tribuzloni, su base annua, li» 
^ ™ " ™ 1 ^ ^ ^ " ™ — ^ no alla scadenza dei singoli 
contratti di lavoro. L'incremento è superiore a quello del 
2,2% registratosi nel trimestre precedente e del 2,3% dei pri
mi tre mesi dello scorso anno. Gli accordi stipulati nei primi 
tre mesi dell'anno coprono 199.000 lavoratori in 64 diversi 
contratti di lavoro; altri 636.000 lavoratori, soggetti a 107 di
versi contratti di lavoro, non hanno ancora rinegoziato i 
contratti scaduti. 

FRANCO BRIZZO 

l'Unità 
Mercoledì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Di fronte all'«allarme» 
per la difficoltà a trovare 
operai rimane il 12,4% 
dei senza lavoro 

Ma alcune aree del Nord 
sono ormai vicine 
alla piena occupazione: 
il caso Lombardia 

Disoccupati, ancora un esercito 
l'Italia è spaccata in due 

I senza lavoro al Nord, contrariamente al Mezzo
giorno, registrano un netto calo fino al 5,6 per 
cento della Lombardia, quasi la soglia «fisiologi
ca». Tra i fattori del tiend favorevole lo sviluppo 
del terziario (soprattutto per le donne) e i «nuovi 
occupati», ossia 1 giovani assunti con i contram di 
formazione il 60 per cento dei quali, però, verrà 
inesorabilmente riciclato nella disoccupazione 

OIOVAHNI LACCA») 

ffMMIUNO Nel dodici mesi 
dell'88 la disoccupazione al 
Sud non ha mai smesso di sa
lire, dal 20 7 a) 2I 6 per cento 
Un pò meno peggio il Cento 
(dal 10 al 10,7iper cento) So

lo «I Nord calano ulteriormen
te I senza lavoro dal 7,6 al 6 5 
per cento Dal pia recenti In 
die) Istal dunque emerge più 
profondo il solco tra le due 
Italie Non «purtroppo, l'unico 
segnale negativo La disoccu 
pallone su scala nazionale 
non accenna a calare al gen
naio '89 ristagna al 124 per 
cento cornerà nel gennaio 
'88, dunque ha camminato 
quasi alla pari con la occupa 

alone, che segnala un lieve re 

5resso, dal 4 1 8 per cento al 
I 7 (23 milioni e 700mila oc 

cupatl) I disoccupati sono 
pcco meno di tre milioni dei 
quali II 61 2 per cento sono 
giovani tra 114 e 129 anni Un 
orizzonte cupo nel quale solo 
I Italia del Nord riesce a rita 
gliarsl da ormai un paio d an 
ni un pezzo di elei sereno so 

Erattutlo a Milano e in Lom 
ardla dove i senza lavoro 

scendono al 5 5 per cento a 
due punti solamente dalla so 

f ila •fisiologica» olire la quale 
«maestri» della macroecono 

mia considerano sconfitta la 
disoccupazione (quella che 

nmane per loro è inelimina 
bile) Mento in parte della 
contenuta crescita demograli 
ca degli anni Sessanta la cui 
onda lunga ora viene assorbi
ta dai nuovi posti di lavoro La 
medesima ragione agirebbe 
inversamente come concausa 
per I incremento della disoc
cupazione al Sud dove lau 
mento dei posti di lavoro ex
tra agncoli sarebbe inferiore 
al «baby boom» di ventanni 
fa Rispetto alla dlsoccupazio 
ne (In percentuale sulla forca 
lavoro) i dati lstat di line 88 
indicano per il Nord differen
ziazioni temtonalì quasi im
percettibili (lo scarto e tra I u 
no e il due per cento circa) 
ed assegnano la posizione più 
favorevole al Trentino Alto 
Adige (4 1 percento) Seguo 
no a mota Lombardia (5 5) 
Valle d Aosta ( 5 3 ) , Emilia 
Romagna ( 6 1 ) e Veneto 
(6 7) Ma dietro le apparenze 
promettenti dell onzzonte oc 
cupazionale del Nord si proli 
lano problemi sia di quantità 
che di qualità Vediamo quali 
in base al modello lombardo 

In un anno l disoccupati so 
no diminuiti di 44mila unita 

in gran parte giovani al pnmo 
impiego (i nuovi assunti sono 
passati dai 99 037 dell 87 agli 
oltre I40mila dell 88) Ma è 
meglio spegnere gli entusia
smi troppo facili avverte Al
fonso Gianni della CgiI che se
gue il mercato del lavoro «E 
vero che il tasso di disoccupa
zione è calato, grazie all'e
spansione dell'attivila produt
tiva ed alle dinamiche demo
grafiche Ma va considerato 
attentamente I estendersi del
la fascia di lavoro giovanile 
precario e il consolidarsi del 
carattere «duale» del mercato 
del lavoro nella Lombardia, 
«zona forte» con pochi licen
ziamenti - anche se questi ul
timi hanno registrato un au
mento nell 88 - 1 area del pie-
canato tende ad estendersi 
da circa il SO per cento dell 87 
a circa II 60 per cento nell 88 
Ciò significa che dei I40m!la 
nuovi assunti dell 88 quasi 
tutti con contratti di formazio
ne lavoro, solo il 40 per cento 
troverà stabile impiego Gli al
tri rientreranno nel circolo 
della disoccupazione Nell 87 
questa quota di potenziale 
precario era nsultata inferio

re» Dai dati emerge un secon
do importante elemento da 
valutare il calo della disoccu-

Eazione non riesce ad assor-
ire i cosiddetti «disoccupati 

Stretti» ossia di chi ha già per
so una volta il posto di lavoro 
•È lo zoccolo duro della di 
soccupazione», dice Alfonso 
Gianni «Soprattutto la fascia 
compresa tra i 35 e i 50 anni 
Per questi lavoratori una volta 
espulsi, e molto più difficile 
trovare altre occupazioni Di 
solito nmangono molto a lun
go cassintegrati» In termini 
assoluti 1 occupazione in 
Lombardia nel cono dell 88 e 
aumentata di 68mila unità 
(più I 5 nella media italiana e 
più 19 nella variazione rispet 
lo ali 87) Una evoluzione po
sitiva più accentuata anche n-
spetto alla media dell Italia 
settentrionale (la disoccupa
zione si è ridotta del 162 per 
cento in Lombardia rispetto 
ali II 2 per cento del Nord Ita
lia) Di un certo interesse an
che i raffronti tra 188 e I insie
me degli anni 80 Mollo più 
alti i livelli di attività e di occu 
nazione rispetto ai primi anni 
80 (del 3,5 e del 2 9 per cen 

L Interno della Fiat MiraflorI di Torino 

to) Sensibile miglioramento 
anche dell Indice di carico so
ciale (il rapporto tra non oc
cupati ed occupati) nell 88 
per ogni 100 persone che la
vorano ne nsullavano «a can 
co» 134 5 (1391 nell 87 e 147 
nell 84 la punta massima nel 
decennio) Entrando nel det
taglio si scopre poi che 1 oc
cupazione è aumentata più 
tra le donne (più 1 9 per cen
to) che tra i maschi (più 1 8 
per cento) ma sono soprat
tutto i maschi senza Javoro 
(meno 20 2 per cento) a tro
vare il prirrto impiego che non 
le ragazze (meno 138 per 
cento) anche se in termini 
assoluti II calo della disoccu
pazione femminile supera 
quella maschile (meno 24mi-
la femmine meno 2lmila ma
schi) Entrambi i sessi comun
que aumentano il tasso di 
partecipazione al mercato del 
lavoro (05S punti i maschi, 
0,07 punti le femmine) ed il 
proprio tasso di occupazione 
(1,03 e 0 59), e per entrambi 
diminuisce il tasso di disoccu
pazione (i maschi dal 4 2 al 
3 3 per cento le donne 
dal l l l 4 al 9 8 per cento) Gli 

occupati per la prima volta di
minuiscono di 26mila unità 
(metà maschi metà femmi 
ne) mentre i «disoccupati in 
senso stretto» calano comples
sivamente soltanto di 7mlla 
unità La parte restante (12 7 
per cento) è composta dalla 
componente fluida» del mer
cato che entra ed esce se
guendo le prospettive Infine 
Fanaltsi degli andamenti set
toriali conferma che I aumen
to complessivo di 68mila oc
cupati in più nspetlo ali 87 è il 
risultato di «andamenti con
trapposti» tra il terziario (più 
80mila) e gli altri settori me
no 5mila nell'industria (meno 
tornila nell 87) e meno 7mila 
In agricoltura (nell 87 II saldo 
era stato positivo più 3mila) 
Un dato che fa coppia con la 
riduzione degli intervenU 
straordinari di cassa integra
zione, tuttavia interion a i r i 
corsi di cassa integrazione or
dinaria. «Quindi non è vero 
che i processi di ristrutturazio
ne sono terminati», commenta 
Alfonso Gianni Possono 
esplodere altre crisi, altri 
drammi sociali sia pure di di
mensioni più ridotte rispetto 
al decennio passato 

Riforma delle pensioni 
«Progetti sotto chiave 
a palazzo Chigi 
Tutto a dopo le elezioni» 
• ROM* «Il mio progetto di 
riforma della previdenza giace 
nel cassetto della presidenza 
del Consiglio», aveva detto 
tempo fa il ministro del Lavo
ro Rino Formica E ci resterà 
àncora per parecchio, almeno 
fino a dopo le elezioni euro
pee del 18 giugno Insomma, 
una battuta di arresto per una 
riforma quanto mai urgente, 
paralizzala dai contrasti scop
piati tra Formica e De Mita La 
denuncia viene dal segretario 
confederale della CgiI Giulia
no Cazzola ci avviciniamo «a 
una zona morta della legisla
tura» ha detto c i o è a un pe
riodo vicino alla consultazio
ne elettorale in cui e molto 
•Ufficile realizzare rifanne im
pegnative». A complicale I* si
tuazione interviene il proble
ma dei ticket sanitari c h e ri
schia di fare terra bruciala at
torno a misure di riordino ne
cessarie come quelle previ
denziali» Per non parlare 
degli ultimi dati sul progressi
vo squilibrio delle pensioni 
nel pubblico impiego 

A favore della nforma c'è 
anche la proposta dei tecnici 
del ministero del Lavoro di 
calcolare la pensione pren
dendo in considerazione I in
tera vita contnbuttva del lavo
ratore Ma soprattutto sulla 
pensione integrativa vi sareb
bero «le condizioni politiche 
per attuare progetti interes
santi» nonostante ciò, questa 

parte della previdenza non è 
stala regolamentata dice Caz
zola Ad esempio e è il proget
to dei fondi previdenziali «In
tesi come soggetti investitori 
nei mercati azionari e nella 
conversione del debito pub
blico» Il piatto Formica preve
de la possibilità di ricorrere ai 
fondi costituiti con I impiego 
del trattamento di fine rappor
to (Tir ovvero le liquidazio
ni), e controllati dai lavoratori 
stessi la Confindustria stima 
in 20mlla miliardi le quote an
nue di Tir, e in 11 Smila 1 mi
liardi complessivamente ac
cantonati Cazzola giudica 
inoltre posiUvamentt 1 ipotesi 
di dar Vita a un gruppo assicu
rativo Bnllna-Inps, ma sebbe
ne peri Inps «negli ultimi tem
pi la situazione economica è 
diventata più tranquilla», il 
presidente dell Istituto Mista* 
lo dovrebbe «fare attenzione 
ad imbarcarsi in una opera
zione cosi complessa» perché 
•I lnps e ancora lontana dal-
I aver risolto tutti i suoi proble-
mi» «solo nel quadro di un* 
riforma previdenziale» ai supe
rerebbero «i possibili ostacoli 
Istituzionali ed economie», 

intanto riguardo irle pen
sioni attuali, la settimana 
prossima dovrebbe riprendere 
il confronto ira il ministro For
mica e i sindacati dei pensto-
n.U Cgil-Cisl-Uil sulle loro ri-
vendleazioni per la rivaluta
zione dei trattamenti-

Volkswagen, una nuova fabbrica tutta di robot 

Un particolare iMH catena di montaggio de la Volkswagen di Emcpn 

Entrare in una fabbrica d auto tedesca e non ve
dere le carnagioni olivastre e le teste nere dei «ga-
starbeiler» dell'Europa meridionale 6 una sorpre
sa A Emden, punta di diamante dell'automazione 
Volkswagen, dalle rare tute nocciola che si aggira
no tra le stazioni robotizzate emergono facce ro
sa, capigliature biondopallido. Operai locali, qual
che olandese frontaliere 

OAL NOSTRO INVIATO 
STIPANO RIONI RIVA 

••EMDEN Se per fate Cassi
no la Fiat ha sloggiato le greg 
gi di pecore per costruire Em
den il gioiello gemello, la 
Volkswagen ha sottratto I pa 
scoli acquitrinosi alle vacche 
nobili e famose della Frisia 
onentale Le frisone appunto 
È destino si vede che la tec
nologia esasperata cerchi I in 
nesto direttamente sul ceppo 
della più intatta e pacifica ci 

viltà i . 
D altra parte I» fabbrica del 

futuro flessibile e continua
mente in progresso mangia 
molto spazio senra aver biso
gno di molli uomini Atea de
pressa ci dicono questa landa 
piatta che ripete dighe e mu
lini a vento il cliché folkloristi 
co della vicina Olanda, ma 
senza la sua esasperata con
centrazione di abitanti come 

di capitali E in questa area 
depressa (per lo standard te
desco s'intende) gli uomini di 
Molfsburg sono venuti a dare 
tecnologia e lavoro A Emden, 
nato prima di Cassino ma ri
voltato di recente come un 
guanto per produrre la nuova 
Passai, lavorano In 10 000 Ma 
solo una parte nel nuovi re
parti robotizzati Questi fanno 
1200 macchine al giorno, anzi 
le fanno fare a 600 robot 

Emden e il monumento la 
quintessenza dello «stabili
mento cacciavite» la fabbrica 
di puro montaggio Emden è 
un unico immenso cacciavite 
elettronico non progetta nul
la non stampa, non fonde, 
non fresa un pezza Mette in 
sieme, con germanica preci
sione ed elettronica economi
cità, I 7500 pezzi che com
pongono una Passat Le parti 
principali, moton e scocche 

vengono da KasseL da Wolf-
sbuig Ma Emden non è una 
cattedrale nel deserto per tut
to il resto, circa la metà del 
valore complessivo, i pezzi ar
rivano dall'indotto cresciuto 
intomo in questi anni, 800 
piccole fabbriche della Frisia 
ci campano, dal fanalino alla 
tappezzeria, dal paraurti al-
I ammortizzatore Campano 
naturalmente al ritmi severi e 
agli standard severissimi im
posti da Volkswagen 

Infatti Emden secbndo 1 
dettami ultimi del post-taylori
smo, lavora senza magazzino 
o, come si dice «lust in lime». 
E si vanta, per questo è nata, 
di essere la camera di com
pensazione tra il mercato, 
sempre più mutevole e le 
grandi fabbriche «monofun-
zionall» La sua specialità In
fatti non e la rapidità di pro
duzione, né 1 economicità. 

questi risultati ai ottengono 
meglio nelle grandi calerle ul
trameccanizzate di Wolfsburg 
Qui il segreto è la flessibilità 
Emden é nata per passare in 
un attimo, e senza scosse, dal 
le Golf alle Passai, dalle Passat 
alle Audi, a tutto quelk) che 
verrà inventato e richiesto dal 
mercato 

I robot di Emden, ultima ge
nerazione controllo elettroni
co solisticatissiroo, sono spe
cializzati nelle mutazioni 
Tamburi carichi di pinze e 
bracci che ruotando sempli
cemente sull asse sono pronti 
a montare una nuova banca 
ta Stazioni che saldano tetti e 
pianali con gruppi di robot 
che si cambiano automatica
mente le pinze Quando am 
vera la nuova generazione di 
Volkswagen la metteranno in 
produzione cambiando solo 
parti secondarie degli implan 

ti, » imputando nuove istru
zioni. Abbatteranno di imito 
gli enormi Investimenti neces
sari oggi per ambiare un mo
dello. 

Carrelli trasportatori auto
matici che si portano dietro, 
con la macchina in lavorazio
ne, tutti gli input per le sue 
dotazioni personalizzale Una 
Passat completa di tutti I gad-

Set alla moda contiene II 75% 
I lavorazione in più del mo

dello spartano, ma si fanno 
insieme, nello stesso stabili 
mento, nelle stesse ore, fianco 
a fianco E quelli di fuori, gli 
800, sono vivamente pregati di 
faro arrivare ora per ora tutti i 
pezzi necessari Qui ci riesco
no pare 

labbnca cacciavite si, ma 
non fabbrica stupida A Em 
den la complessità non é 

auella del progettare delpro-
urre materia E quella del) or

ganizzare Si è scritto, per Cas

sino di una gerarchla abbia
le, di un distacco «stoniti» Va 
ehi ha pensato • chi passiva
mente controlla la imitimi del 
Rrodune automatico, Qui 

anno cominciato un anno 
prima di impostare I* nuova 
Passai a fare riunioni. In ora
rio di lavoro, in accordo 0» di
rezione e consiglio di fabbri
ca, a gruppi e In assemblea 
hanno spiegato tutto a tutu, 
Poi hanno raccolto sistemati-
cernente rilievi e idee. Hanno 
nqualihcato gli operai comu
ni Quanto c i sìa di sostanza, 
quanto di propaganda per I 
giornalisti stranieri non » taci
le dire In una visita breve e so
lo «padronale» Ma II latto che 
se ne vantino molto, che mar
tellino continuamente su (col
laborazione e consenso, ani
ma della fabbrica automatica, 
é buon segno In altre latitudi
ni su questo tema preferisco
no tacere 

Ristrutturazione dei sistema creditizio: l'opinione del presidente della Banec 

Vendetti: «Per le banche 
grande non sempre è efficiente» 
I processi di concentrazione nel settore bancano 
Stanilo ridisegnando la mappa del sistema creditizio 
italiano Per andare dove' Abbiamo girato la doman
da a Pietro Verzeletti, comunista, presidente della Ba
nec, la Banca dell'economia cooperativa Membro 
del consiglio di amministrazione del S Paolo di Ton
no, del Cui comitato esecutivo fa ancora parte in atte
sa Che II pentapartito lonnese decida un successore 

WALTER DONDI 

• ROMA Allora V e n d e t 
ti, dove vanno l e banche 
Italiane? 
SI va verso la costituzione di 
alcune megabanche La San 
ca d Italia In vista dell apertu
ra del mercato europeo si 
preoccupa di dislocare alcuni 
gruppi polifunzionali secon
do dimensioni e articolazioni 
adatte a reggere In modo non 
subalterno la concorrenza di 
primo piano nel sistema ere 
dltizlo europeo Bisogna per* 
subito dire che se I operazio
ne è giustificata dal punto vi 
sta dimensionale presenta 
molti problemi di natura gè 
suonale 

Cioè, cosa slgnlflcaf 
Le astoni fra c o i c p sono 
sempre lente da d iedre 11 
fatto é che non sempre privi 
legiare I aspetto dimensiona 
le significa mettere in campo 
maggiore efficienza 

Vuol dira che non tutte le 
operazioni di fusione tono 
giustiflciiie? 

Oggi al stanno facendo ! primi 
passi e si pone l'accento sugli 
aspetti dimensionali Però si 
deve aprire subito una «fase 
due» nella quale I attenzione 
vaposta su qualità elflctenza 
Innovazione II risultato di 

ogni operazione di concen 
trazione non è scontato si ot 
tengono economie di scala 
ma anche diseconomie fun 
zionali sovrapposizioni Ingo 
vemabilltà degli apparali bu 
«ieratici Un sistema crediti 
zio come quello italiano da 
sempre protetto non ha al 
suo intemo la stessa flessibili 
tà che ha ottenuto I industria 

Ma le difficoltà e I problemi 
che riguardano U riassetto 
del sistema bancario Italia
no sono solo di natura or
ganizzativa? 

No certo Al fondo e è una 
questione di equilibri di potè 
re che vengono messi in di 
scussione 

Può (are qualche esemplo? 
È difficile riuscire a decifrare 
con precisione cosa e è dietro 
manovre e contromanovre È 
però evidente che le resisten 
ze ali ingresso del Credito ita 
llano nella Bna non sono del 
late solo da questioni di con 
venlenza e strategia economi 
ca ma sono relative alla tra 
dlzlonale dislocazione della 
Bna nell universo della llnan 
zia «bianca» Lo stesso tentati 
vo del gruppo dirigenti dell I 
mi (oggi più coeso con I am 
vo al vertice di Rainer Mase 

ra) di mettersi in casa il Ban 
co di Roma trova ostacoli pe 
santi in un certo mondo 
bancario che ha rifenmenli 
culturali e politici molto pre 
clsl nella De 

Insomma, la cosiddetta «fi
nanza laica» che va all'as
salto delle roccafortl eco
nomiche cattoliche Eque 
•to che contraddistingue la 
fase attuale dello scontro 
nel sistema bancario Italia
no? 

Delio cosi è forse un pò 
schematico Tuttavia è chiaro 
che mentre la Banca d Italia 
spinge per creare gruppi poli 
funzionali di dimensione in 
ternazlonale vecchi equilibri 

situazioni consoli ite da de
cenni saltano E questo gene 
ra reazioni perché le aree di 
influenza continuano ad agi
re e a pesare Si é entrati in 
una fase di grande turbolen
za I progetti studiali a tavoli
no quando arrivano alla fase 
realizzativa impattano con i 
UH del potere I pesi e i con
trappesi del potere reale 
Ostacoli e resistenze si moni-
plicano e cosi il processo di 
trasformazione risulta fatico
so 

Slamo quindi di fronte ad 
una nuova spartizione per 
aree di Influenza del grup
pi bancari pubblici? 

C è il nschio che i processi in 
atto se non svolti sotto toc 
chio attento deli opinione 
pubblica e nella massima tra 
sparenza possano portare a 
ridisegnare il sistema secon 
do criteri politici Non si trat 
ta a mio parere della vec 
chla lottizzazione ma del ten 
tativo di mantenere il sistema 
bancario nell orbita di in 
fluenza delle vane aree politi 
che e culturali Sarà inteies 
sante vedere cosa si farà dei 
banchi mendionali 

E lutto questo In che rap
porto sta con le forti spinte 
alla privatizzazione e con I 
delicati equilibri nella ban
che pubbliche? 

Su questo e è parecchia con 
fusione L Intervento del capi 
tale privato nelle banche di 
diritto pubblico e nelle casse 
di risparmio è positivo Esso 
non cambia la natura pubbli 
ca degli istituii e porta capita
le fresco si tratta di un buon 
investimento per I pnvau ed è 
un contnbuto alla ricapitaliz

zazione Gli alfieri della priva 
uzzazione partono invece 
dal! assunto ideologico an
cora tutto da dimostrare che 
una gestione pnvata é meglio 
di una pubblica II positivo e 
Il negativo sono da entrambe 
le parti Peraltro va ricordato 
che i maggiori e più recenti 
scandali hanno avuto origine 
proprio in banche pnvate, 
dall Ambrosiano a Sindona 

E ni! rapporti banca indu
stria, quid è la sua opinio
ne? 

lo sono per la difesa netta dei 
confini definiti dalla Banca 
d Italia Non si tratta di vinco 
lismi o di misconoscimento 
del mercato II problema é te 
nere aperto 11 mercato creditt 
zio Fare banca significa fare 
qualcosa di strutturalmente 
contraddittorio rispetto al fare 
industna E queste due fun 
zioni se restano antagoniste 
nvitalizzano il mercato Se vi 
ceversa una di esse quella 
bancaria viene piegata alle 
esigenze dell altra si toglie 
mercato libertà di concorren 
za I grandi groppi Industriali 
e finanzian hanno già un pe 
so enorme sproporzionato 
nell economia italiana se ar 
nvano a controllare anche il 
credito sorge immeditamente 
una questione istituzionale 
Una delle capacità del ban 
chiere è sapere dire di no e 
certo gli diventa molto più dlf 
lidie se di Ironie ha il suo 
azionista di maggioranza Per 
quanto riguarda il rapporto 
banca assicurazione sono più 
flessibile La fusione tra fman 
za creditizia e finanza assicu 
rativa ha un potenziale di 
grande interesse anche se fi 
nora poco esplorato in Italia 

MILANO, viale Fulvio T i sh 7 5 tilifimu 02 / f i4403f i l 
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Informazioni anche presso l i Federazioni del Parlilo comunista italiano 

Cuba Tour e Varadero 
Partano da lorna/FiijniWno 
IMioiiriHtita,pKtkolimtiit»liltmuiiatdèlpiiiito4ivkU!ltoik9epKSlg 
clt^ttmiKmmtHtsmimtUKKtiimitamiilùImou. Vanda» 
Pattante 20 giugno 4 e l a hwllp l lo lSaaoi to 
atonia l i stomi trasporto. «tfl spstlti 
quoti Individuila di parttcipailoM * L 1 NO ODO 
lll«rarto.Roina/Avani Pillatoti «io Villa CUn Vandtro Avana/toma. 

Bulgaria • La valle delle rose 
Panama U abono da «OH» • Milano 
dunla Solami trasporto. so»di Htm 
anta IndMdttk di paitoclsatkm L 950 000 
Aitnwf» ta «walt dMt naso un ftawarfo sfuttaro par offriti1 *f niriita la 
nturiMVtt df cOMStvrv g* sforttV amatiti buhtrt 
[«notarlo. Roma o Hllano/Soria-PlovoVStara Zagara Gabrow-Sofla/Wlano o Ho-

Praga • Budapest 
Partano z i ghigM 7 1 2 1 mollo « o 11 agosto da Roma 
dorata Solomt trasporto, voli di lima 
quota IMIvIdoaH di partatlpailOM L 1 «50 000 
Binarsi» «oma/Prtga-l<arltMoJn tudiptit Ansa dal Danubio/Poma 

• 
Tour della Romania 
Partono » Sigilo Sa 12 agosto 
durata. 1S giorni trasporlo volldllbica 
quota MMduart di ptrttebattont L1010 000 
(suppttiMMopartoniada Milano LISO 000) _ . . _ . 
«Inaiarlo «ama o Hllano/Iucartit Irato» Stia Cluj Svenava Plana Noam! 101 T O U T d f i l P e r ù 
cu Marnala CaitaniaBucaiuvItomao Milano a v u i irci r e i il 

rimiro I sigilo 1S sgotto 

«irata. 6 opti,™ 15 giorni trasporto, voli di Hmn 
quota Individuila di pMKlpaiMM ala L175 OOO 
(listatnationt In appartamenti da M tonanti 

Portogallo - Tour delle Pousadas 
•WfWpalaijt twSiKwKM monatti* «Ululoni 4 htmm am*» • ss^as&ssae - - «-•» —•*•«•• 
Pancina stttlmanall da «orna 
durata SomtilStfomi trasporto, voli di Irnta 
atrio»nulo «MUMvIoualtòipatttxlpailoKóaLlllOooe 

• 
Tunisia • Soggiorni a Gammarth 
Partano 19 giugno 3, IJ a 31 hallo M a i l sonata 
durata 1S atomi trasporto:NI «Uria ^ 
quota Individualo di parttclpailtnt da L MI 000 
WmiNtlono attuo I Notai Moka, patiamo computa) 

Il Cairo e la crociera sdì Nilo 
Partano 20 gnigno 11 luglio OoZlagoato 
durata.I«toni importo «ondiUn» 
quota MvttMolparHcIpa^ a 1.1150.000 
IsipplatMtito portomi da Milano L10 000) 
Itinerario. «oma/CHm-Uioi Uhi taiuMiauanCalrrVPomt 

Soggiorni mare a Marnala 
Panama 9o23luglio la20aguto 
durata Instami trasporto voli di Unta 
quota Mvtdualo di partocipailono da LIM 000 
(suppnunmtd patUtiu da Milano L. IO (NO) 
«Inaiarlo «orna o Mllano/Coitama Marnala Coiuntn/Romi o Milano 

durata 17 atomi trupotto voi di Unta UN 
quota Individuala di partocipailono L 3 «30 000 
lupplctntnto panama da «orna L 120.000) 
«Instarlo «omavUiMNtKa.paraeaiCuKO-runo-IUtjquJpa.lJtMrlttt̂  

Cina - Il flauto di bambù 

Soggiorni In Portogallo 
Pananti Httlmanaii da Roma 

Plrttnir 10 rogito J 
unni ""^JjjJJJt •""•»"» noti di unta Suina* 

A l g a r V e R i n o , Romtv1>ócMno$!a»a>>ii^^ Iona] 
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QUETZALCOATL 

Quelzalcoail giunse a Tlapalan 
e scomparve nel mare. 
•Su me non piangete, o gente. 
mio popolo!» - Disse 
Quelzalcoail, la divina 
Iride planando su Tlapalan. 
E disse ancora: «lo tornerò!» 
Tlapalan era la .Cini 
dell'aurore», o anche il Paese 
dal colori del sangue e della notte». 
la dove nell'anno 
primo del Flauto 
mori Quetzalcoatl e fu " 
trasfigurato 
In -Stella radiosa del mattino». 

RICEVUTI 

Necessità 
[del 
Ipxolo 

OMtTlrWÌTfS 
el giorni scorsi, 
mentre la pio gras
sa Gasa editrice si 
liceva ancora più 
grassa, F'erdlnan-

, do Camon, RI Tultolibri, scri
veva (fella sua esperienza ma-

, ir» » breve di piccolo editore, 
Annunciava una delezione e 
Indicava alcune ragioni, la di-

., Itrifjuztone, la pubblicità Irop-
i PO costosa, l'Insensibilità del 
i librai, dopo aver giudicato 

beh» •(km 11 piccolo «dltore è 
In* latlcono, è costoso, è ftustrsn-
'• te, i dannoso» (a sé è agli au-
*• torO,foco oltre testimoniava: 
••«Come -piccolo editore, chi 
T scrive qui non ha mai tentato 
,;, di linciare esordienti: il plcco-
i, lo editore che lancia «sor-

4 dienti e un cieco che guida 
!, altri ciechi. Il piccolo editore 
•t* non può lanciare niente: può 
.««soltanto occupare I vinti la-
I ' ttlaU dal grandi editori, trai-
' ta/ido grandi temi o «rendi au-

," lori. Confessioni, epistolari, 
f'' Malviste, memorie, Inediti...; 
" ecologia, cinema, psicanali
si!.,.1 settori ci sono.. 
a Non so se Camon volesse 
'li ricorrere ad un marchingegno 
•o retorico, dire una cosa per lar 

capire tutto II contratto di quel 
che ti dice. Ma a me pare che 
abbia alla fine, appresso alle 

<• sue < dimissioni, dimostrato 
quanto i piccoli editori siano 
indispensabili, con argomenti 
concreti, persino mostrando 
nel contenuti In strada da se-

Stiro; confessioni, epistolari, 
lervtste, memorie... ecolo

gia... 
Camon indica generi lette

rari che potrebbero ridare un 
po' di «angue alle pagine nar
rative, riportare un po' di vita 

' la dove scorrono a «limi mesti 
• ripetitivi sentimenti, ricreare 
una scrittura che ci restituisca 
qualcosa di un'esperienza rea
le, pia nuova magari di quanto 
si sperimenti • lare qualche 
recuperante dannunziano, 
sollecitare problemi poco fitti
zi e molto crudi. 

Camon cita ancora l'ecolo
gia e qui II compito che pro
pone è ancora più esteso e In
sieme vitale, non solo perchè 
l'argomento è centrale rispet
to alla nostre stessi esistenza 
- questo lo sappiamo e ce lo 

l «RMÌ«no - ma soprattutto 
perchè si apre uno spazio ne
cessario di Iniziativa critica 
contro le mistificazioni, che 
salgono quando molto rischia 
di deteriorarsi, come spiega 
Enzo Tlezzl nel suo -Bugie, si
lenzi e grida», nella moda e 
nell'opportunismo politico. 

A me sembra che tutte que
ste siano ragioni sufficienti 
per vivere o almeno per tenia-
re di vivere, con un obbligo 
alla originalità e alla curiosità, 
quasi con un vincolo alla op
posizione. 

Copiare I grandi e grassi 
non sarebbe invece una solu
zione. Conduce all'Inutilità e 
alla morte, Come capita alle 
minoranze che si ritagliano 
un'ombra alle costole delle 
maggioranze: spariscono. Ed 
Invece In questi tempi c'è un 
Infinito bisogno di minoranze 
che diano nell'occhio, che si 
esprimano nel loro stile, che 
rompano le scatole In un pae
se già piatto e Impoverito per 
conio suo, che non piacciano 
* chi ha gli mangialo abba-

Pur essa chiamata «Primo Plauto». 
Ma quale Quelzalcoail? 

E ancora quale? Per quale 
Quelzalcoail ci accorderemo 
in cosi nodoso groviglio? 

I TOItechi - lo dice Sahagun - adoravano 
un solo Dio: Quelzalcoail 
era il suo nome. 
E pure col nome di Quelzalcoail 
onoravano il suo sacerdote: 
il quale diceva a lutti non esserci 
nessun altro Dio all'lnhiori 
di Quelzalcoail; 
che non chiedeva pia sacrilici 

se non di serpi e farfalle. 

Quelzalcoail. il Serpente piumato. 
Il Serpente dalle piume di quetzal 
Serpente-quetzal: 

Terra che vola. Terra 
era II Serpente 

divoratore di vita 
e datore di vita. Serpente 

divino volatile uguale 
a materia alali, .sintesi 

di cielo e terra. Terra 
che ascende, e cielo 

che discende e si interra 
(Fusi insieme in vetta 

Calcio di potere 
Jeremy Seabrock, sociologo 
«Quei morti allo stadio 
immagini di un altro mondo. 

ALFIO BERNAKI 

D opo gli episodi nello 
stadio di Hillsborough 
dove quasi cento tifosi 
del Lrverpool sono 

^^m^ morti «come in uno 
zoo», g|l Inglesi si inter

rogano sul legami fra calcio e so
cietà, Ne partiamo con il sociologo 
britannico Jeremy Seabrook, com
mentatore per il settimanale «New 
Statesman & Society» ed autore di 
diversi libri tra cui il recente «A 
World Stili to Win», che ha per sot
totitolo -La ricostruzione della 
classe operaia nel dopoguerra» 
(Faber Editor, London), 

Hillsborough, spiega Seabrook, 
è diventilo un altro nome da ag-

giungere a quelli che compongano 
i Usta sempre pia voluminosa del

le inutili perdite di vite umane in 
Gran Bretagna, C'è gii chi parla 
della necessiti di «imparare la le
zione di Hillsborough», ma se le 
lezioni di altre tragedie come quel
le di Bradford (53 morti dopo un 
Incendio in quello stadio nel 
1985), di Heysel, eccecc. fossero 
stale imparate anche solo a meli, 
quest'ultima crudele disgrazia ter
se non .sarebbe accaduta. 1 .quasi 
100 tllosi morti ad Hillsborough 
come animali in uno zoo sono le 
vittime insieme di una crisi e di un 
degrado della società inglese, ma 
anche della nuova industria del 
tempo Ubero, della Leisure 
Society, che vive di un obiettivo 
estremo e mitizzato, Il guadagno, 
secondo una cultura privatistica e 
Individualistica, senza rispetto al
cuno per ia collettività, rivelando 
cosi «il vero valore che In tale so
cietà I fornitori dell'intrattenimento 
attribuiscono alla vita umana». 

Chiediamo a Seabrook una Inter
pretazione del fenomeno dell'hoo
liganismo, della violenza. Vorrem
mo che ci aiutasse a comprendere 
le ragioni e gli atteggiamenti di 

S olo agli Inizi degli anni 
70 il fenomeno del «Ilio 
estremo» giovanile co-

_ _ _ mincld ad essere deli-
•»»«*•• nlto con il termine 
Hooliganism (da Hooley's gang, 
una banda di irlandesi particolar
mente attiva nei disordini che sul 
(unite dell'800 funestarono l'Est 
End londinese, il quartiere più po
vero della capitale). Tuttavia le «im
prese» (risse e vandalismo dei fan 
inglesi cominciarono ad assumere 
un carattere organizzato negli anni 
'63-64. Le prime chiavi di lettura 
furono psichiatriche (disadattali e 
violenti che in situazioni di folla po
tevano scatenarsO. Interpretazio
ne, questa, formulata nel 1968 da 
una equipe di psicologi Incaricata 
dal governo Inglese, che fu conte-

quelle tre-quatlromila persone, che 
sono partite da Liverpoo) senza bi
glietti per la partita, si sono ammas
sate di Ironie allo stadio, hanno 
premuto contro i cancelli chiusi. 

•Innanzitutto - dice Seabrook -
ciò che è avvenuto a Hillsborough 
è completamente diverso dalla tra
gedia dell'Heysel. Non si è verifi
cato uno scontro tra tifosi. L'errore 
lo ha commesso se mai la polizia 
nell'aprile un'entrata. È normale 
che ci fossero tilosl senza biglietto, 
avviene durante tutte le partite Im
portanti. Tutti sono d'accordo che 
non si è trattato di hooliganismo, 

•L'Importante - prosegue Sea
brook - è di non risolvere tutto in 
una questione di comportamenti. 
Le divisioni classiste rafforzatesi 
nella società si sono riprodotte ne
gli stadi, persino nella configura
zione fisica degli stadi, che peggio 
di una volta hanno ghettizzato al
cuni settori del pubblico. I tenera 
(una vecchia definizione vittoriana 
per la "classe superiore" che sta 
tornando In voga) hanno creduto 
di dover prendere delle misure ne
gli stadi per contenere l'energia e 
Peccitamento dei "peggiori", ov
vero dei membri di una classe inte
riore. E questo che ha portato ad 
esempio alla costruzione di vere e 
proprie gabbie negli stadi. C'è un 
incredibile disprezzo da parte delle 
auloritàpubbliche verso coloro che 
usano le terrazze, aeree, normal
mente riempite da giovani apparte
nenti ai ceti pia poveri. Le gabbie 
rappresentano la risposta delle au
torità davanti alla pressione di 
gruppi numerosi di giovani, davanti 
al loro stesso bisogno di protagoni
smo, di riaffermazione dopo la cer
tezza di ritrovarsi sempre pia ai 
margini della società». 

Sembra però che tra i giovani in
glesi si riveli pia forte il gusto di 

tradurre tensioni e passioni indivi
duali in forme di aggregazione, nei 
raduni con esplosione di aggressi
vità, di violenza. Le occasioni pia 
frequenti sono diventate le partile 
di calcio... 

•Bisogna prima di tutto pensare 
al ruolo che questo sport gioca nel
la vita di giovani che sono grave
mente impoveriti rispetto ad altre 
funzioni. Voglio dire che la mag
gior parte non ha lavoro di alcun 
particolare significato. Liverpool 
poi è l'archetipo di un luogo che 
aveva protendo orgoglio civico, un 
sentimento che era in parte legato 
all'epoca dell'Imperialismo, all'in
dustria dello zucchero, alia rivolu
zione industriale. Il declino di tutto 
questo ha lasciato Un tremendo 
vuoto soprattutto nei quartieri che 
oggi appaiono completamente de
vastati. Il senso di avere una funzio
ne è sparito. In questo contesto, 
per molti giovani, il football viene a 
riempire il vuote di speranze, di 
identità, di cultura e di sensibilità. 
Ma questo é un peso che non può 
sopportare una squadra di calcio, è 
una responsabilità che non si può 
affidare ad uno spettacolo o ad un 
risultato sportivo...» 

Seabrook torna alla Leisure So
ciety e al rapporto che intrawede 
con la tragedia di Hillsborough ed 
altre recenti catastrofi come quella 
dell'Herald of Free Enterprise, il 
lerry inglese che alcuni anni fa par
tì con un portellone aperto. Imbar
cò acqua e naufragò, causando la 
morte di oltre cento passeggeri. 

•In questi tempi di società del 
consumo la frequenza di queste 
tragedie nel contesto britannico 
appare come l'equivalente dei 
grandi disastri che avvenivano per 
esempio intomo alle miniere di 
carbone. Lo Sfruttamento del lavo
ro operaio era allora assoluto, i 
profitti contavano pia della sicurez
za, avvenivano esplosioni e crolli, i 
morti erano centinaia. Nella Leisu
re Society, nella società cioè che 
ha creato la nuova industria del 
tempo libero, i meccanismi dello 
sfruttamento si ripetono sotto altre 
sembianze e con altre modalità. 
Ma uguali mi appaiono le scene di 
lutto. Se guardo le foto di gente in 
lacrime che aspetta i corpi degli 
amici e dei parenti davanti allo sta
dio di Hillsborough, mi vengono in 
mente quelle dei familiari delle vit-

Analisi in curva 
stata dal pnmo serio contributo sul 
tema di lan Taylor 'Football Mad-
(Il cattivo football), uno studio so
ciologico sulla genesi dell'hooliga-
nism pubblicato nell'antologia So-
cìology of Sport (1971), un classi
co sul tema curato, con il contnbu-
to di Norbert Elias, da Enc Dun-
ning. Quest'ultimo, successiva
mente definito «il sociologo del-
I hooliganism-, pubblicherà nume
rosi lavori dedicati al teppismo da 

GIORGIO TrUANI 

stadio tra i quali Hooligans Abroad 
(1983), dedicato alle scorrerie dei 
tifosi all'estero, scritto in collabo
razione con J. Williams e P. Mur-
phy. Gli stessi autori che compor
ranno per il pubblico italiano una 
«stona minima» dei gruppi di su
per-tifo inglesi, apparsa sulla «Rivi
sta italiana di sociologia» (n. 4, 
1986) assieme ad un altro interes
sante contributo di lan Taylor (// 
significato di Bruxelles) 

notevole il lavoro degli psicolo

gi inglesi P Marsh, E. Rosser e T 
Harré sul tifo aggro (termine que
sto che definisce alcune forme di 
aggressività ritualizzata), condotto 
attraverso un lungo studio sul cam
po (o meglio in «curva» quella del
lo stadio di Oxford). La ricerca, del 
1978, è stala pubblicata nel 1984 in 
Italia da Giuffrè con il titolo Le re
gole del disordine. Dello stesso 
anno è la pubblicazione degli atti 
del convegno intemazionale prò-

time alle entrale delle miniere. Fac
ciamo uno sbaglio se pensiamo 
che perdite di vite nel contesto di 
stadi, lerries o aerei, associati nella 
nostra mente all'idea del piacere e 
del tempo libero, siano meno signi
ficative di quelle che avvengono in
tomo alle industrie di un tempo per 
mancanza di adeguate misure di si
curezza. È solo davanti a episodi 
come Hillsborough che acquistia
mo cognizione del vero valore che 
i moderni tornitori di servìzi nell'In
dustria del tempo libero attribui
scono alla vita umana». 

Ma se vale questo parallelismo, 
la soluzione non può essere che 
politica? 

•In Gran Bretagna sempre un mi
nor numero di persone si identifi
cano con ciò che rimane della cul
tura della classe operala. Non c'è 
opposizione. Allo stesso tempo, 
soprattutto negli ultimi dieci anni, 
abbiamo assistito ad un aumento 
della violenza "casuale", un feno
meno che io ritengo legato all'au
mento della povertà. Guardando le 
immagini dei tifosi soffocati dietro 
il reticolato ho avuto l'impressione 
di scoprire persone di un altro pae
se, un paese pia povero dalla Gran 
Bretagna, magari un paese sfrutta
lo dell'America Latina. Sono foto 
che ricordano qualcosa di sinistro, 
un colpo di Stato, un campo di 
concentramento. E mi hanno an
che fallo pensare che mentre sono 
stati spesi milioni di sterline per 
sorvegliare questo pubblico con vi
deocamere e computer;, nel cam-

. pò mancavano i pia semplici mezzi 
di pronto soccorso, E appunto uria 
misura di quanto sta succedendo. 
Una delle lezioni di Hillsborough». 

Quanto all'inchiesta che si sari, 
Seabrook non vede molte speran
ze. «Abbiamo gii troppi esempi di 
inchieste su precedenti disastri che 
si sono arenate. Direi quasi che il 
governo ha trovato il modo di isti
tuzionalizzare dentro il sistema an
che la risposta alla catastrofe. Ci 
sono le preghiere, gli altari di fiori 
innalzati sul luogo, Te visite ai feriti 
negli ospedali. La Thatcher sembra 
riesca a tirare rutto a suo vantaggio; 
usa e sfrutta la commiserazione ed 
ogni volta che si imbarca in queste 
missioni umanitarie ottiene l'effet
to di discolpare il governo». 

mosso dalla Fondazione Onesti a 
Roma con il titolo Calcio come rito 
e rituali del calcio. Interessante 
anche il saggio di D. Robbins, 
Sport e cultura giovanile in Inghil
terra, apparso sulla rivista «Proble
mi della transizione» (n. 11-12, 
1983). 

Rari, per non dire quasi inesi
stenti, i contributi italiani sul ufo 
ultra: Ragazzi di stadio, foto-re
portage giornalistico di Daniele Se
gre del 1979; Il comportamento 
aggressivo Ira i (i/bsi(1984) dello 
psicologo A. Salvini, autore anche 
del olà recente // rito aggressivo 
(1988), una completa ed esaurien
te esplorazione sulle motivazioni 
che spingono i giovani ad entrare 
nel gruppo dei «fegati spappolati» o 
degli «skonvolls» 

MAHFUZ 

M
algrado il Nobel, sono passali mesi 
prima che qualcosa di Nagib Ma-
hfuz potesse essere letto anche in 
Italia. Eppure alle spalle dello scrii-

* > ^ > B tore egiziano c'è una fortuna lette
raria che dura da quarant'annl almeno, segna
ta da milioni di copie dei suoi romanzi pia 
felici (In particolare della sua «Trilogia», per
corso attraverso la stona di una (amiglia tra il 
1917 e il 1944 che Pironti pubblicherà dalla 
prossima eslate), ci sono i film tratti dai suoi 
libri, c'è una intensa attività ili commentatore 
tra costume e politica sui giornali del Cairo. 
C'è soprattutto la qualità della scnttura, che 
rinvigorisce la lingua araba, restituendole una 
consonanza precisa con l'evoluzione dei tem
pi, quel tempi «contemporanei» che Mahfuz sa 
puntigliosamente ed ironicamente «rovistare». 
I suoi romanzi sono testimonianze di un cam
biamento, di una veloce evoluzione, di una 
cultura tradizionale che poco alla volta acco
glie 1 segni materiali e spirituali che Mahfuz 

-osserva senza accondiscendenza 

Così avviene ne) romanzo «Vicolo del mor
taio» 0' secondo lavoro di Mahfuz ad armare 

A vicolo del Nobel 
ANTONIO VERDU" 

in Italia, dopo «Il caffè degli intrighi», pubblica
to dall'editore Ripostes di Salerno) fin dalle 
prime battute, nel contrasto tra padron Kirsha 
e il vecchio poeta, cantore di Banu Hilal e di 
Maometto: «Calma, padron Kirsha... le gesta di 
Banu Hilal sono una storia di inesaunbile ne-
ertezza. La radio non potrà mai sostituirla!» -Lo 
dici tu, però i clienti la pensano diversamente. 
non vorrai mica mandarmi in rovina. Le cose 
sono cambiale». Le cose sono cambiale, insi
ste il grasso proprietario del caffè, mentre un 
operalo sistema la radio. 

•Vicolo del mortaio», pubblicalo da Felin-
nelli, va in questi giorni in libreria. E un roman
zo pressoché -antico». Mahfuz lo scnsse nel 
1947. Quarant'annl sono trascorsi pnma di 
meritare l'attenzione della cultura e dell'edito
ria italiane, sulla scia del Nobel e di una npresa 
d'interesse per la letteratura araba (meglio se 
di lingua Irancese, per un nflesso di quanto è 
già avvenuto per ovvie ragioni storiche e politi
che in Francia). 

•Vicolo del mortaio- (una strada a londo 
chiuso nei pressi della moschea di Al-Azhar) è 

una stona di gente comune durante la seconda 
guerra mondiale, un universo tangibile quanto 
vanegato e ambiguo. 

•Sono nato nel quartieri vecchi del Cairo e li 
amo molto - spiega Mahluz - Penso che alla 
base della scnttura ci sia una sorta d'amore: 
per un luogo, per delle persone, per un ideale-
Questi vecchi quartieri per me sono tutto, co
me una sposa unica È dunque normale che II 
teatro delle mie esperienze si trovi lì, e che non 
mi senta mai così a mio agio come quando 
senvo di un vicolo. Il vicolo è diventalo il sim
bolo del mondo intero e di questo simbolo ho 
potuto servirmi... La vita la si conosce o in 
profondità o in superfìcie. Ho amici che cono
scono ogni metro quadro dell'Egitto, lo no, io 
ne conosco solo un pezzettino. Mas! può capi
re in profondità la personalità egiziana attra
verso un gruppo dì persone, anche poco nu
merose, anche se appartenenti allo stesso stra
to sociale Ci sono differenze al livello pia su
perficiale, non in profondità E si può arrivare 
alla grande dimensione attraverso piccoli pez-

alla piramide). Il rettile 
che si erge a stato 

e uccello che plana: materia 
che sì inquarza di luce. 

E luce che lotta: per novanta 
giorni Venere non splendei 
E poi per duecentoelnquanta 
giorni arde nel cielo 
della sera, 

&MMoCtj<Jeail 
«OeilialrnaB 
Di 

Pigg.l8«,UreU.(M 

UNDER 15.000 

Libertà d'esotxiio 
buono o cattivo 
Ma con una domanda 

tMAZIA CHUiCHT 

W "T olevo I pantaloni 
• / (Oscar Mondado-
V ri), il racconto di 

_ J E _ esordio di Lara 
Cardella è gii sta

lo recensito sulP Unità (del S 
aprile). E anch'io ne ho gli 
Krilto, in termini mollo positi
vi. Ritomo sul libro solo per 
sottolineare che in questo ca
so, come nel caso di un altro 
esordio, quello di Gianfranco 
Bettin: Qualcosa che brucia 
(Garzanti), due nostri giovani 
- Cardella diciannovenne, 
Bettin trentaquattrenne - han
no preso la strada giusta. A 
differenza di tanti altri giovani 
scrittori che indulgendo al mi
nimalismo Intimlsuco-narcisi-
stico e al funambolismo post-
borgesiano o ancora a un lin
guaggio che risente di cinema 
e telefilm, risultano facilmente 
e fatalmente deludenti. I due 
libri succitati hanno in comu
ne di essere, arte)» delle mes
se a fuoco di situazioni esi
stenziali e sociali che si danno 
arbitrariamente per conosciu
te, e in più l'odierno vento eu
forico («stato soave, stagìon 
lieta»: ma dover) tende ad ac
cantonarle o a utilizzarle solo 
come merce sensazionale. Se 
Bettin si occupa dei giovani 
d'oggi e dando la parola a un 
ventenne di questi nostri de
solati anni 80, denuncia con 
§ rande pathos l danni di certa 

iseducazlone familiare, e af
fronta poi con nitido realismo 
gli orrori della tossicodipen
denza e dell'impari lotta per 
affrontarla, la Cardella ci de
scrive con insolita scioltezza 
narrativa la situazione della 
donna nel Sud, la violenza re-

Sressiva In cui i oggetto, i ta
li e i mortlficantipregìudizi 

che allignano brutali anche 
nelle famiglie del diseredati. 
Queste due prove felici, di una 
giovanissima e di un giovane, 
inducono di nuovo a sperare 
nel giovani scrittori (che stan
no esordendo a valanga: oggi 
un esordio non si nega quasi a 
nessuno; è diventato pia facile 
esordire che pubblicare un se
condo libro. È un fenomeno, 
questo, su cui varrà la pena di 
tornare). Passiamo ora ad al
cune rapide segnalazioni. Da 
Perché scrivete? la domanda 
che suona oggi quasi insop
portabile cui rispondono sol
lecitati da Camon, ben I09 
nostri scrittori, riporto qui so
lo due risposte, che mi sono 
parse le pia felici, se non le 

uniche felici. Stefano Benni: 
«Perchi mi piace leggere»; 
Umberto Eco: «... Si scrive per 
esercitare la funzione tabula
trice. Mio papi mi raccontava 
ogni sera la puntata di una sto
na senza fine. Il ouiprotagoni-
sta era un fagiolino. £ al mìei 
figli ho raccontato per anni le 
puntate di una storia senza fi
ne, le avventure di tre orsi che 
giravano II mondo In pallone. 
Poi I miei figli sono diventati 
grandi, e che doveva, foe? 
Non potevo che scrivere un 
romanzo, Poi un altro. Seriori 
si raccontano storie, l'immagi
nario collettivo si raggrinza». 
(Come qualcuno ricorderl la 
stessa noiosa domandi «Libe
ration, l'aveva rivolta nel 1985 
agli scrittori francesi. E «Re
porter» aveva tradotto una co
spicua scelta delle risposte, 
osservando giustamente che 
avrebbe potuto, darle chiun
que e concludendo: «E questo 
lo spirilo del tempo: siamo 
tutti scrittori, o potremmo es
serlo. Non lo siamo per un pe
lo». E P.G. Bellocchio aveva 
completato l'opera (In «Dia
rio» n. I), mettendo sulla boc
ca di facchini, cuoche, lerma-
clsti, usceri, assessori..., alcu
ne delle risposte francesi). 

Einaudi ha di recente ri
stampato, estrapolando da 
Bestiario, un racconto lungo 
del grande scrittore argentino 
Julio Cortàzar, Jf persecutore, 
alias il geniale sassofonista 
Chariie Parker (ma perché 
non ristampare integralmente 
Bestiario! Dove, tra l'altro. 
appariva come traduttore di II 
persecutore Cesco Vlan, che 
non figura pia qui: un piccolo 
mistero). Il racconto, peraltro 
buono, non è per me del mag
gior Cortàzar, che i quello dei 
racconti fantastici. 

Per finire, se qualche secca
tore vi importuna, come spes
so capita, un po' troppo a lun
go. che dirgli quando final
mente prende congedo? -Tor
ni a trovarmi quando avrà un 
pò meno tempo» (citato da 
Edith Sitwell. nella sua auto
biografia, edita da SE, Studio 
Editoriale, Una ulta protetta). 

Lara Cartella, «Volevo I par*. 
uuooi. Oscar Mosrfestarl, 

•Perché scrivete?., «Nord-
Est», a t, GanaML M H . 

Jollo Cortàzar, «U peraecito-
j » , t a t a r a P t ^ M M 

NARRATIVA 
SCUOLA 

• | 
zi così come attraverso campi vasti e stermina
li...». I personaggi del vicolo affiorano nell'ani
ma e nella carne: grassi In rapporto al potere 
che esercitano, pensosi, incerti, cattivi, dispe
rati. Padron Kirsha, inaffidabile nella politica, 
omosessuale, dedito alla droga; il barbiere 
idealista; lo sfruttatore dei mendicanti; Hami-
da, la donna che si nbella al quartiere 

«I personaggi che ho creato hanno tutti den
tro di sé una parte di male, ma questo dipende 
dalle circostanze in cui si trovano, non da loro 
medesimi. Non ho crealo un personaggio con 
l'intenzione di farlo detestare dal lettore Nella 
personalità di ciascuno ci sono sempre lati po
sitivi, quale che sia la bruttezza degli altri lati 
Non ho avversione per le persone, riesco a 
capirle solo nella loro realtà pia dura. E le amo 
anche... La nostra società, almeno tino a que
sto momento, è una società maschile. La don
na lotta accanitamente per partecipare alla vita 
sociale, ma io non sarei capace di desenvere 
un mondo nel quale la donna avesse il ruolo 
dell'uomo Nella mia Trilogia alla fine però e la 
donna che si fa avanti, che si assume le re
sponsabilità più gravose -

LUIGI MENEGHELLOI PICCOLI M A I STRI 
BORIS PASTERNÀK IL DOTTOR ZIVAGO 

STRATIS HAVIARAS L'ETÀ EROICA 

GIANCESARE FLESCA, VALERIO RIVA 
POLVERE. UNA STORIA DI COCAINA 

EDIZIONE PER LE SCUOLE 

In appendice 
IL PROBLEMA DELLE DROGHE: 

ALCUNE COSE CHE È NECESSARIO SAPERE 
di Roberto Lorenzim 

LOESCHER 
l'Unità 
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SEGNALAZIÓNI NOTIZIE 

Dedo Cinti 
•Dtriourio 
rttolofko» 

Pag* 331, Un 10.000 

« B •Mitologi* grecoroma-
rut; divinili principali delle al
tre mitologie; templi, riti, sa
cerdoti dèi principali culti 
dell'amichiti» dice lliottotitc-
10. i l In coatto utile volume, 
con un rfcxmblmo elenco di 
voci ordinata In ordine alfabe
tico, riviva «I» suggestione di 
quel fantastico mondo di Idee 
e di eroi che nel remoti tempi 
(•empirono dei loro nomi del 
più belle pagine della Urica e 
dell'Idea classica»: un sugge
stivo ritomo al banchi di scuo
la, 

Autori Vari 
•La s trategia 
d e l l e •«ragia 
Editori Ritmiti 
Page-XXII p ln 3 4 2 , 
U r e l ^ O O O 1 ^ 

OHI Questo volume della 
collana 'Libri bianchi» contie
ne I passi essenziali della re
cente sentenza emessa dalla 
Corte d'Assise di Venezia per 
la strage di Peteano dal SI 
maggio 1972, quando tre ca
rabinieri morirono cadendo 
nella trappola del terrorismo 
nero Oltre a delineare le ligu
re dei responsabili, essa rico
struisce tutti 1 tentativi di depi-
stagglo compiuti da varie au
torità per sviare le indagini 
L'introduzione e del giudice 
Giovanni Salvi 

Riccardo P l e t a c h n a n n 
«Storto de l fenici» 
M e m u e r l e pontremo-
Ieri 
P a g * XII p i ù 3 9 2 , 

BUI La recente mostra di Ve
nezia ha portalo alla ribalta 
del gran pubblico la cultura 
dell'amico popolo mediterra
neo, tacendo tra I alno giusti 
zia di antichi pregiudizi sul lo
ro usi e costumi Un precurso
re di questo tipo di rtaWlitazio-
ne tu lo storico tedesco He-
tschmann, morto settanta
duenne nel 1923, di cui appa
re in questo volume, nella ve
ste originale apparsa in Italia 
dieci anni dopo, la .Stona dei 
renici» uscita in Germania nel 
1889 

S e y y e d Hoaaeln N a t r 
•Ideali e rea l ta 
dell 'Islam» 
Rusconi 
Pagg. 2 0 4 . l ire 25 .000 

sa i L'autore è un Iraniano 
che sviluppa I temi di sei con 
(erenze tenute come titolare 
della cattedra «Aga Khan, al-
I universiadi Beirut Lintento 
è di far conoscere al mondo 
musulmano odierno <la vera 
natura del modernismo e di 
prepararlo a combattere tutte 
quelle contraffazioni della ve
nta che allettano le più giova
ni generazioni, allontanando
le dalle venta eteme dell I-
slam», nonché di «delineare 
gli espelli essenziali dell'Islam 
quale forza perenne» 

R a y m o n d Radiguet 
•Il d i a v o l o In corpo» 
( t raduz ione d i 
Francesca Sanvtta le ) 
Einaudi 
Pagg . 162 , l ire 12 .000 

sa* La stona di un disperato 
amore di adolescente nel 
tempo di guerra che lo slraor 
dinano talento di Radiguet 
produsse a 20 anni nel 1923, 
subito prima della morte, e 
che il memorabile film di Au-
tant Lara ha reso popolare, è 
presentato nella collana 
•Scrittori tradotti da scntton» 
nella versione della Sanvitale, 
che nell'appendice «Raccon
to di un traduttore d'occasio
ne» narra con intelligenza la 
sua avventura letterana, 1 dub
bi, le scoperte 

Ju lea Michelet 
•Le d o n n e de l la 
Rivoluzione» 
Bompiani 
Paga. XXIV p iù 218 , 
UreS.OOO 

a a La Rivoluzione del 1789 
lasciò poco spazio alla donna. 
e la maggior parte di noi non 
saprebbe ricordare d'acchito 
altra figura «Il mfuon di Cari 
lotta Corday Lo storico fran
cese (1789-1870 con moder
na intuizione volle con questo 
libro rimediare * una storio
grafia distorta, con una rievo
cazione tutta al femminile, sia 
parlando delle donne giacobi
ne, sia delle contadine van
deane La prefazione è di Lu
cio Villan, 1 introduzione di Li
sa Baruffi 

Più vero che giallo 
sa i .' Interno giallo ' è una nuova casa editri
ce nata per passione e per aderenza culturale 
ai nuovi fermenti che percorrono quei generi 
letterari che vanno sotto il nome di giallo, lari-
tascienza, horror e fanlasy» Con queste parole 
Laura Grimaldi e Marco Tropea (che hanno 
lasciato poco più di un mese fa la Mondadori 
dova da molti anni dirigevano i Gialli. Segretis
simo. Urania t Fantasy) hanno presentato, la 
scorsa settimana a Milano, la loro nuova crea
tura 

•Interno giallo», (ondata con formula pania-
ria con la Leonardo Editore, si npromette di 
valorizzare, come non è mal alato fatto in Ita
lia, il meglio della narrativa intemazionale di 
genere e del fantastico 

Nonostante il nome imposto alla nuova edi

trice pare che non s'intenda privilegiare il (gial
lo» ma alternare, nei ventiquattro volumi che 
verranno pubblicali ogni anno (I primi sei usci
ranno fra ottobre e novembre prossimo, .lutti 
quei temi inquietanti, tipici di alcuni giovarli 
«nitori, anche italiani un'autentloa sorpresa 
sarà "Nero come il cuore" di Giancarlo De 
Cataldo, un magistrato di i<>iV6glianza da sem
pre imr^riato per uiicareare più ujvario». 

Seguiranno Andrew H. Vacai (Ottijjfto)., 
. lace&Jrt ìCQtor la iAiwehCaw^ 
macchine del desiderio), Joe Corea (L'ora dal 
lupo) e Isaac Asimov (Domatili 71 sguardi au 
un futuro migliore) Nella casa di Segrete In
tanto la direzione dei Gialli Mm>dadori, Segre
tissimo, Uraniae FantasyèsIataaffldaUaGlan 
Franco Orsi O LUCIANO PINI 

ROMANZI 

Trovarsi 
soli 
a Milano 
Orette Del Buono 
•La vita sola» 
Manilio 
Pafg. 138.1. (8,000 

tosaseli si, ma per osser
vare ira fuddo distacco ed 
arrroatonale partecipazione, la 
ariUiu^ne propria e degù altri, 
con l'obbligo di stare In m a -
soallagente, e vedere, ricor
dare, annotare E crucMO il filo 
conduttore dell'ultimo libro 
del prolifico tenitore, nativo 
deU'Elba, ma da una vita citta
dino milanese ad ogni effetto 
E Milano fa da stando a deci, 
ne di brevi bozzetti nel quali il 
dialogo e sostituito dall'oc
chiaia, Il commento c'alia bai. 
tuia solitaria: Milano con la 

odore di umanità, I tuoi poni
ci di piata* Duomo dova la 
folla viene aolcata da .barbo
ni» saggi e vaneggianti, le sua 
strade che fuori del centro 
piombano di notte kt un'oacur 
rits dell'Incubo («ile, le tue 
pallide Impiegatine che la pri
ma delusione d'amore Induce 
* dichiarare chiusa l'eeperten-
u ron gli uomini, I suoi spae
sati Immigrati, le «te aiuole vi. 
«ino alla Suzione, dove una 
Vecchia giace carica di strac
ci. come una .mongolfiera ca
povolte», 

Il libro non « facilmente 
classificabile: non « un diario, 
wm» un romanzo, non «una 
•moralità., E il trutta di una 
Ubera fantasia: le prime nota* 
aloni sulla solitudine cittadina 
sembrano Incrinare a poco a 
poco la riservatezza dell'auto
re, che nelle cinquanta pagine 
centrali al abbandona come 
par caso alla rievocazione di 
solitudini lomenti come quella 
dalla sua lamlgliii originaria, o 
vicine come la ma personale 
fuga dalla propria casa, e alla 
Arti II cerchio ni chiude col 
ritomo al piccoli misteri della 
città, 

La prosa è quella fluida e 
(luvlale di chi * abituato a scri
vere mollo, moltissimo Duet
to 0 virtù? Al posteri la semen
t a a noi basta sapere che la 
lettura* gradevolissima. 

1P5RT 
Novantesimo 
minuto 
coltre 
P.Cauvin-aiJiiai 

•Fuorigioco» 

Dolcevita 
Pagg, 30, L, 20 000 

A U H U O MMONNI 

ani Inviati al seguito della 
nazionale francese di caldo ai 
mondiali messicani del 1986 
perche tornassero con un re
portage sulla manifestazione, 
Patrick Cauvln, scrittore pio. 
(esaionlsta, ed Unsi Bilal, fu
mettista associato ai (In trop-
E i umanoidi transalpini, 

rono Invece una aorta 
lare, per lesto e tavole 

Illustrate, sul calcio. 
Il mondo del calcio profes

sionistico è, infatti, nevocato 
da un anziano telecronista vi
vente In un anno qualsiasi del 
terzo millennio Non si svol
gono pU Incontri bilicali, da 
oltre trentanni iroppa violen
za Ma non del pubblico 
astante, che sin dalla prima ta
vola e espulso dalle gradinale, 
bensì di calciatori Ira loro, de
gli allenatori ai danni dei cal
ciatori di tulli contro gli albi. 
tri e. in definitiva, dei polenta' 
ti politici ed economici che 
del calcio si sono impadroniti 
come di un formidabile stru
mento di business e pubblici
tà 

Cinica eppur carezzevole 
nel testo, plumbea eppur li
neare nel disegno, l'opera di 
Cauvln e Oliai delinea un qua
dro losco e terrificante del 
nostro sport più popolare E 
cosi gli Innesti sono vivificanti 
eventi chirurgici e le cannona
te disastrosi edetti balistici. 
Meno male che alla Une del 
tunnel c'è un Campetto trac
ciato alla meno peggio e sei 
ragazzini che tirano calci a un 
secchio di plastica c e , lane, 
la possibilità di rifondare lo 
•pori, 

ROMANZI 

Mìrelli 
fuori 
del teatro 

: 
Gianfranco Bettettini 
•Deserto sulla terra» 
Bompiani 
Pagg. 138, L, 22 000 

ATTILIO LOUNI 

sa* Luigi Armimi è un fun
zionario della Regione Lom
bardia dominato da un'esclu
siva passione l'opera lirica e, 
In modo particolare, / ' trova-
Km, d| Giuseppe Verdi Delu
so (e ben a ragione) da tutti gli 
allestimenti del capolavoro 
verdiano, Armeni ne Inventa 
uno, sensazionale, che dopo 
avventurose e alterne vicen
de, poti* realizzare In un pae
sino bergamasco riuscendo, 
come si diceva una volta, a 
coinvolgere tutto il paese in 
una spettacolare recita collet
tiva 

Il personaggio principale è 
piuttosto azzeccato muoven
dosi nel collaudalo .mondo» 
Impiegatizio che risale a Go
gò!, le sue manie, I suol tic e, 
soprattutto, la sua grande pas
sione, sono ben descritti e 
motivati 

Il romanzo •registra» due 
scanate dell Armeni con Zelfi-
relll e Strehler davvero diver
tenti e memorabili Meno con
vincente è la lingua che Bette
tini usa per ridicolizzare asses
sori e presidenti di Giunta che 
è quella che lutti gli uomini 
dabbene s immaginano Lo-
scurita, 1 iperbole non si tra
ducono neppure in parodia. 
(la lingua degli assessori, se 
esiste, è assai pia «tragica») 
cosi da Gogol si scivola facil
mente nel terzo o quarto Fan-
tozzi 

La patte affascinante del ro
manzo è quella che descrive 
l'amoroso rapporto della cop
pia Armari Manrico (che poi 
sarà Interpretato da un aitante 
postino senz ombra di pan
cia) una passione vissuta real 
menle e senza sottintesi che 
riesce, non di rado, a trastor 
mare il grottesco In sublime 
Meno convincenti I personag 

RI che s aggirano attorno al 
inzionario verdiano specie ti 

missino Acerbonl una vera 
macchietta e la Marta, che poi 
sposerà lArmani dopo il 
trionfo dell allestimento de II 
trovatore che è stato I avveni
mento lirico dell anno 

Il romanzi si chiude pero, 
con queste sagge parole del 
geniale regista ormai corteg
gialo dal cosiddetti enti Urici 

-^Dobbiamo rimetterci in piaz
za. Qui, Zellirelli non deve 
metterci piede, mai. 

Tempi ex moderni 

« , A » r % t\ » 

V * i ,/ „.-• » I $ 

«t » A , t •• ' ' l " l 
« « » > f 

SILVANA TURZIO 

I l numero dei documenti fotografici che riguardano I industna è 
infinito, eppure pochi sono gli storici che hanno prodotto una 
riflessione critica a partire dalle immagini II più delle volte 
l'apparato Iconografico serve da illustrazione, precisando un 

•a*»» sapere ecqiiMto che parte dai document xntli e si espnme 
attraverso lo scritto I segni ncorrenti delle immagini industriali sono invece 
molto eloquenti e disegnano una retorica della vita di fabbrica tanto più 
significativa quanto si rivela inconsapevole sotto lo sguardo del fotografo 
Se poi ai riuniscono le immagini fotografiche di un secolo di storia come nel 
volume Lafobbriudi immagini(&aua di Cesare Colombo, Alinarl) le 
evoluzioni di un modo di trita come le sue persistenze saltano 
immediatamente, * il caso di dirlo, all'occhio Quel ritrovare le stesse 
intenzioni di analisi e di sintesi del fotografo davanti al grande spazio 
industriale, 0 quel tentativo di rendere visivamente grande e pulito e 
ordinato anche lo spazio esiguo, oppure quel frequentissimo anonimato 

dell individuo che si ntrova in quasi tutte le immagini Sono voglie di 
classificazioni un pò da manuale di botanica una specie di sacra reverenza 
del fotografo quando si trova di fronte o dentro la fabbrica Poche sono le 
immagini anche tra le più recenti, che colgono un particolare un volto un 
gesto una visuale singolari o individuali comunque impetibili Tutto è 
intercambiabile e adattabile alla sene La fotografia rivela fin dagli inizi di 
essere lo strumento ptu adatto perle strategie di rappresentazione e diventa, 
nelle sue applicazioni ali industna, un manifesto della classe 
imprenditoriale Una buona parte della stona sociale si nasconde in queste 
raccolte di Immagini e negli archivi dei grandi complessi che per pnmi 
organizzarono laboratori fotografici al loro interno E il punto di vista del 
fotografo è in questi casi il pnmo luogo di analisi per la stona delle 
mentalità quando si decideranno gli stpnet a prendere seriamente in 
considerazione l'aspetto formale della fotografia smettendo una volta per 
tutte di considerarla come puro e imparziale documento? 

PAESI 

La lunga 
ondata 
islamica 
Dino Frescobaldi 
•La riscossa del Profeta» 
Sperlmg&Kupler 
Pagg 200, L 24 500 

GIANCARLO LANNUTTI 

•PJ La .condanna a morte» 
dello scrittore Saiman Ru 
shdle con tutte le sue conse 
guenze e ripercussioni, la ri
volta del carovita ad Algeri, 
I offensiva dalla guerriglia isla
mica in Afghanistan, con la 
formazione di un governo al
ternativo, la inattesa aflerma-
zlone degli Integralisti Islamici 
nelle elezioni amministrative 
in Israele, le ripetute sangui
nose falde fra opposte (azioni 
sciite in Ubano sono solo gli 

episodi pia clamorosi, negli 
ultimi mesi di quella .ondata 
islamica, che si fa sentire dal 
le sponde del Mediterraneo fi 
no alla lontana Indonesia e 
che costituisce una delle novi 
tè più significative ed anche 
per molti aspetti più inqule 
tanti, del mondo contempora
neo Tanto più attuale dunque 
il libro che Dino Frescobaldi -
il quale per oltre un trentennio 
ha percorso In lungo e in largo 
il mondo arabo-Islamico co
me inviato speciale - ha dedi
cato al tentativo di fornire 
un analisi del fenomeno inte
gralista e di trarre indicazioni 
sulle sue prospettive 

Abbiamo parlato di tentati 
vo perchè | integralismo è una 
realtà troppo complessa e 
troppo ancora in divenire per 
poter essere oggetto di formu 
lezioni definitive, e la tratta 
zione che ne fa Frescobaldi è 
intatti problematica e costei 
lata (anche nella sua chiusu 
re) di punti interrogativi Uri 
cerca è comunque svolta per 
cosi dire •« caldo, attraverso 
gli incontri che l'autore ha 
avuto, nel corso degli anni 
con le élite» dirigenti dei Paesi 
• a cominciare dall Iran - che 
sono più direttamente investiti 
dalla crescita dell integrali 
smo 

Due sono soprattutto, gli 
elementi su cui Frescobaldi n 
chiama I attenzione Anzitutto 
•I carattere di .nsposta ai falli 
menti e alle sconfitte, delle 
classi dingenti del Terzo mon 
do che è venuto ad assumere 
I integralismo attraverso il 
quale si cerca (o si pretende 
di cercare) una soluzione 
•nuova* a problemi .politici, 
nazionali sociali, economici 
non risolti e molto spesso 
drammatici* In secondo luo 
go il potenziale esplosivo che 
può scatunre dall innesto del 
I integralismo sul tessuto del 
contrasto arabo israeliano 
del conflitto cioè .per il pos 
sesso della terra di Palestina 
che è stato la causa diretta o 
indiretta di guerre e nvoluzio 
ni. negli ultimi decenni Nel 
cuore di questo conflitto - n 
corda Frescobaldi - e è anche 
la questione di Gerusalemme 
potente richiamo .dal valore 
simbolico- per un miliardo di 
musulmani Se non si troverà 
una soluzione politica al prò 
blema palestinese se resterà 
aperto il contenzioso su Geni 
salemme II movimento Inte 
grallsta non mancherà di ap
profittarne di Inserirsi (come 
in parte già accade nel territo
ri occupati) E allora - si chie 
de I autore nell ultima nga -
•dove si fermerà I ondata?» 

RACCONTI 

Vado 
a vivere 
in foresta 
Nelida Pinon 

«Il nuovo regno» 
Giunti 

Pagg 162, L 2 0 0 0 0 

FABIO GAMBAHO 

• a Nelida Pinon scrittrice 
brasiliana cinquantenne ha al 
suo attivo selle romanzi e tre 
raccolte di racconti che le 
hanno permesso di farsi cono 
scere come una delle voci più 
Interessanti della letteratura 
brasiliana contemporanea 
Nonostante II successo otte-
nulo dalle sue opere in Italia 
però Nelida Plnon era sinora 
sconosciuta A colmare tale 
lacuna ci pensa ora Astrea la 
collana di scrittura al femmim 

le della Giunti, che presenta 
I autrice brasiliana attraverso 
una scelta di racconti, // nuo 
vo regno che rende conto in 
maniera esemplare delle qua 
lite della scnttura dell autrice 

Si tratta di tredici racconti 
che come tanta parte della 
letteratura sudamericana, si 
collocano a metà strada tra 
reale e fantastico costruendo 
sulle pagine delle situazioni 
percorse ora da scatti propria 
mente surreali ora invece da 
avvenimenti sottili e inqule 
tanti che producono imper 
cettlb.il scarti dalla linea del 
reale Ne emerge un mondo 
nuovo poetico e inquietante 
che forse è quello degli affet 
ti diversi e nuovi che gli uomi 
ni tradizionali non sono in 
grado di comprendere e ac 
cettare Propno come avviene 
nel racconto che dà il titolo 
alla raccolta nel quale una 
giovane donna appassionata 
mente legata a una mostruosa 
creatura del bosco di fronte 
ali incomprensione generale 
preferisce alla fine II mondo 
della foresta al consorzio civi 
le degli uomini 

Peraltro il tema del rappor 
to col diverso nelle sue mol 

teptici forme, e il tema del giu
dizio della collettività nei con
fronti di chi percorre strade 
fuori della norma, emergono 
pure in altri racconti, come 
•Raccolto», 0 come «Il corteo 
del divino., nel quale il pie. 
giudizio nei confronti di «chi 
abita terre inconsuete» c o » 
duce inevitabilmente all'in. 
comprensione e alla violenza. 

Quella della Plnon * una 
galleria di personaggi strava-

Santi e malinconici, incerti e 
ubbiosi, uomini e donne 

sempre alla ricerca di un sen
so e di un'identità, che si la
sciano andare volentieri alla 
memona e al ricordo, abban
donandosi alla vita. stupendo
si del) intensità delle cose e 
della malvagità della gente 
Nei suoi racconti sembra vo
ler andare .a caccia di farfalle 
e di meraviglie», alla ricerca di 
situazioni esili ed evanescenti, 
di momenti stravaganti e sol. 
Illmente straniami, sfruttando 
una scrittura poetica che per
mette di penetrare senza trau
mi in un universo sospeso tra 
l'onirico e II quotidiano. 

ROMANZI 

Di mamme 
cene 
sono due 
Massimo Bontempelli 

•Il figlio di due madri» 
SE 
Pagg 146, L 18 000 

aaa Su ile pagine di «900» 0a 
rivista che diresse dal 1926 fi
no al giungo 1929, prima in
sieme a Malaparte, poi da so
lo) Bontempelli elaboro una 
sua poetica che divulgo con il 
nome di .realismo magico» e 
che mirava a Incoraggiare 
un arte capace di cogliere il 
lato fantastico e irreale delle 
vicende quotidiane Questa 
elaborazione teorica era stala 
preceduta da due romanzi di 
notevole qualità che ne aveva
no anticipato i motivi di ton
do la scacchiera davanti al 
fo spei ehm e Eva ultima Ma 
per la pnma volta viene coe
rentemente messa a frutto 
propno in // tiglio di due ma 
drt 

Il romanzo venne scritto 
nel '28, quando lo scrittore da 
Milano si era trasferito ormai a 
Roma, e pubblicato l'anno se
guente vi si racconta la storia 
di una coppia dell agiata bor
ghesia romana coinvolta in un 
prodigioso caso di reincarna
zione Mano, il figlioletto del
la coppia, nel giorno del suo 
settimo compleanno, cade in 
una crisi di identità, si chiede 
chi è, non nconosce più 1 gè-
niton, implora di essere ac
compagnato dalla sua vera 
madre 

// figlio di due madri deve 
essere valutato in rapporto 
con la produzione letteraria 
degli anni Venti che vide il 
netto predominio della poesia 
e della prosa d arte In quegli 
anni iivari di narrativa. Bon-
tempelli sostenne la necessità 
di un «ntomo al romanzo» 
(che In precedenza anche 
Borgese aveva auspicalo) 
Inoltri» ebbe il mento di esser 
si posto straniente il proble
ma di avviare un colloquio 
con il pubblico più vasto, pro
ponendo in sostanza un mo
dello di letteratura media e 
nello stesso tempo di qualità 
Tutta™ per quel che nguarda 
temi e contenuti bisogna n 
cono'icere che // figlio dì due 
madri segna per Bontempelli 
I inizio di una fase Involutiva 
Infatti la forza eversiva che lo 
scrittore aveva dimostrato n 
sulta fortemente Indebolita in 
questa opera e nelle successi 
ve dove tutte le terze sono 
puntate sul gioco del mistero 
Non vi è dubbio che II Bon 
tempeUi migliore non è que
sto ma quello della Vllaope 
rosa e della produzione pre
cedente I .avventura nove 
cente sca. 

MEMORIE 

Una guerra 
senza 
partigiani 
nieaj iseaen— mmm^mmmim'mmmmm^*mm 

D Graham-S.BMwell 
«La battaglia d'Italia» 
Rizzoli 
Pagg. 490. L 50,000 

H i U guerre t u r » queatìc» 
ne troppe grave per lasciare 
che se ne occupino soltanto t 
professori. L'arbitraria para-

Clemenceau si attaglia perfet
tamente, pensiamo, a «staio 

due autorevoli catabatici, ol
treché ex combattenti, alla 
prolungala, cruenUssima 
•campagna d'Italia» vissuta, 
soneria nel coreo del ascon
do conflitto mondiale, con 
particolare intensità da) corpo 
di spedizione Inglese (com
prese le truppe del Common
wealth), dalle restanti amate 
statunitensi, da un lato, • dalla 
forze di occupazione tede-
•che, sul Ironie opposto. 

Dopo aver prospettato, in
dagato puntigliosamerii», os
sessivamente ogni scorcio 
particolare, Qualsiasi piega 
tanta dei sempre tempestosi 
rapporti ira comandatili ame-
ncani e generali Inglesi, oltre 
a dar conto con pedanteria 
estrema di tutti gli schiera
menti, le formazioni militari ». 
maislmamerste, di sbricioiatu-

diffondono. informati e pe
dana. sui rispettivi tic, h Mia-i 
sincraue e simpatie propri 
dell albionico Alexander e 
dello yankee Clark, del galli
cissimo Juin e dal teutonico 
Kesseiring. 

Un lavoro davvero enco
miabile, pur aa degno di mi
glior causa. In quasi cinque
cento pagine non accade mal 
cheidoiti cattedratici si diano 
pensiero di menzionare debi
tamente il capitale, discrimi
nante evento del «proclama di 
Alexander» che nell'autunno 
inollrato dei 'M sollecitava, Ir
responsabilmente, le forma
zioni partigiane operanti nel 
Nord «a tornare a casa». 

Arni, la sola volta che ai 
menzionano i partigiani, in 
questo libro aisolutairiritw 
inessenziale, * significativa
mente a pagina «?S. dove, 
non senza qualche scegnato 
stupore, si può leggerei »„. La 
vittorie degli Alleati non pro
voca euforia, né senso di 
trionfo Le truppe, dopo una 
buona dormita hirono occu
pale a tempo pieno a raduna-
re, disarmare e gestire 
145 000 prigionieri di guerra; 
a smobilitare i porrle»*. • 
(il corsivo, si intende, e no
stro) Ma allora, viene da chie
dersi, c'era anche la Resisten
za, c'erano anche gli Italiani. 
antifascisti e non. implicati 
nella cosiddetta .battaglia d'I
talia» Soltanto c i» Graham e 
Bldwell, persi nei loro snobi
smo sciovinistico ed evrdentf-
mente obnubilali da un crìi» 
rio storiografico assurdameii-
te astratto, non se ne sono ac • 
corti e, man che meno, si so
no preoccupati di parlarne an
che sommariamente. Loro, la 
guerra I hanno forse vinta ne
gli anni Quaranta 

Oggi, però, con quatto 
computo aridamente fiscale 
di armale e di combattenti, di 
bisticci e di polemiche ormai 
dimenticati, hanno consegui. 
to certamente un risultalo per 
certi versi esemplare una 
schematizzazione laxteaa, 
fuorviarne, che equivale a 
un aperta sconfina per ogni 
intento o rigore scientifico, 
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L a conotoaiua, concepita come 
schemi logico-razionali «ti a rap-
presentire | notiti comportamenti, 
è un Indirizzo ancora ben presente 

• M I nelle scienze dell'uomo. Sì la pero 
strada nella ricerca un diverso Indirizzo cono
scitivo, quello che connota le idem» cogniti
ve, t un* nuova frontiera della ricerca. La gui
da l'Ipotesi che la conoscenza scaturisca -
venga costruita - mi «tao degli stessi piaces
si biologici, psicologici, «odali, di cui prende 
torma II irondo dell'uomo, La conoscenza è 
cosi dentro il cuore stesso della vita. Come 
dice unti poesia di Machado: «Viandante, non 
c'è una strada già tracciala; c'è un percorso 
che prende (ondi, camminando». 

I primi quattro «oli, che saranno * giorni in 

libreria, di una nuova collana della Giunti di 
Firenze, Grandangolo, sono ricerche, espres
se in linguaggio accessibile a tutti, che posso
no bene ascriversi alle scienze cognitive. Ma 
anche I titoli annunciati, di prossima pubblica
zione, sono -1 più, almeno - dentro l'orizzon
te cogniti!». Psicologia degli oggetti quotidia
ni, di Donald Norman, è, infatti, una ricerca-
manifesto rivoluzionaria contro l'architettura e 
il design moderni, imputati di progetiare og
getti Incoerenti con le essenziali strutture co
gnitive dell'uomo. Cosi, i due libri annunciati 
di Michael Gaztanlga, Il cervello sociale e Sta
li dilla mente, stati del cervello, fondano le 
loro analisi sulla neuroscienza cognitiva, 

Se non ben dentro II paradigma cognitivista, 
tono certo ricerche molto innovative e critiche 
degli indirizzi prevalenti nel loro campo d'in
dagine, gli altri due libri previsti per l'autunno-
Inverno di quest'anno. La scimmia POMO di 

Intelligence service 
PIERO 1AVATEUI 

Jeffrey H. Schwartz, che Individua I nostri ante
nati negli orang-utan (anziché nei gorilla e ne
gli scimpanzè come finora si sosteneva), è una 
critica «errata delle teorie evoluzionistiche 
correnti e dei loro melodi d'Indagine. Indivi
duo, relazioni * cultura, di Robert A, Hinde, 
apre una strada Innovativa nei campo delle 
scienze umane, puntando a connetterne i vari 
ambiti di Indagine, proprio a partire dalle diffe
renze cruciali che » separano. 

Questo aspetto della collana, improntata al
ta scelta del contributi più Innovativi, specie di 
sdente cognitiva, è rimasto un po' in ombra 
nella prteentazione dell'iniziativa che si è avu

ta nel giorni scoisi al Circolo della Stampa di 
Milano. I direttori della collana, Ada Fonzi e 
Gian Vittorio Caprara, ne hanno invece più 
Incentrato la caratterizzazione intomo all'idea-
guida di individuare quei contributi che meglio 
ai prestassero a far circolare e diffondere i sa
peri delle scienze dell'uomo, sia tra gli stessi 
specialisti, che spesso ignorano ciò che si fa 
nel campo vicino, sia tra il grosso pubblico che 
rischia di restare sempre più escluso dalla fab
brica delle conoscenze e dei destini dell'uo
mo, Per questo la rete di osservatori, in campo 
Internazionale, attivata per reperire i libri da 
pubblicare, è stata orientata in base al criterio 

di scegliere ricerche innovative espresse in un 
linguaggio che ne permettesse, pur nel rigore 
scientifico, la più ampia diffusione. 

I primi quattro libri pubblicali esemplificano 
bene i proposili e la novità di questa collana. 
Sono tutti di autori americani, impegnati in pri
ma fila sulle nuove frontiere della ricerca, quel
la aperta - come s'è detto - alla prospettiva 
cognitivista. Autori che hanno la passione di 
diffondere le novità delle loro scoperte. In Le 
immagini nella (nenie (pagg. 288, lire 25.000), 
Stephen Kosslyn, che ha fondato questo cam
po di sludi, ci dice, con i melodi sperimentali 
della psicologia cognitiva, cosa sono le imma
gini mentali. Non figure dentro la testa, fato-
grafie, ma fantasmi nella macchina della men
te, scorciatoie percettive che ci permettono di 
prevedere e pensare più in fretta che non me
diante le proposizioni logico-linguistiche. 

L'importanza della comunicazione non-ver
bale è anche al centro della ricerca di Paul 

Oman, Ivolti della mentogna(p*ga. 230. Ire 
25.000), che si mostrano proprio nella discre
panza tra comportamenti non verbali (mimica, 
tono delia voce, ecc.) e w parole con cui rac
contiamo ie bugie, come pure neli'liKoajMiia 
Ira comunicazione spontanea e intenzionale. 

Robert Cialdinl ci racconta in l e armi della 
persuasione (pagg. 230, lire 25.000) quii to
no e come si articolano I sei schemi fonda
mentali che reggono le migliaia di tattiche usa
te quotidianamente dai persuasori non più 
tanto occulti, da cui siamo assediati. L'analisi è 
acuta, ma non mette in questione, radicalmen
te, la manipolazione, 

Infine, con // computer cognitivo tseff, 
254. lire 25,000), Robert SdianE, uno deTdo-
nieri negli ciudi di Intelligenza Annidale, d 
mostra quale abisso dividali computer coMnV 
VO.CTK ci aiuta a spiegare processi mentale a 
simularli con efficacia, dal computer ingegne-
ristico, stupido, che produce tote pwejwnml. 
ma è quello che va per la maggiore. 

Ridere 

vasi 
•Maramao» 
Longanesi 
Pagg, 138. lire 16.000 

P oiierlUeM 
ranno, I filologi fi-
lologlrzerenno, I 
militanti militante-

«•anta» ranno.» Intanto io 
non posso fingere di non sa
pere che II mio nipote Matteo. 
anni dieci, ai è Impossessato 
del Marameo di Guido Al-
maral e te lo è letto, In poco 
più di mezz'ora, mugolando 
daLdivertlto placate. D'un fia
to, Per leggerlo e mia volta ho 
dovuto farmelo Imprestare. 
essendo ormai cosa tua, Ep
pure ti tratta di W libro di 

t un episodio, d'accordo, 
che non mi para trascurabile 
per le considerazioni che ne 
possono derivarti: l) anche I 
bambini sono potenziali letto
ri di poeaie, anzi è proprio la 
poesia, sotto specie è fila-
stracca con rima ben marca
te, la forma di avviamento alla 
lettura; 8) anche una lettura 
poetica può estere gustosa e 
godibile, «allegra.; 3) è nel 
territori più praticabili per fa
cilita d'accetto che I caccia
tori mettono da sempre le lo-

, ro trappole! 4) il travestimen
to Infantile, con tutte le liberta 
ntpnutlve concssae all'Infan
zia, * un classico dell'ine ma-
scneratoria; 5) ,„. 

Dunque, eoa» place a Mat
teo? CH trovarsi di fronte a un 
tatto trasgressivo «he, in 
quanto appartenente alla ca
tegoria poetica, legittima la 
trtsaresslone, ne giustifica il 
godimento, E para vare an
che il contrario, dal punto di 
vitti di Alenami cioè, cita la 
cosa delegittimata è proprio 
la poesia come Istituzione. 
Non vi è metta In questione 
una o altra tematica ma la resi-
stenta curtenss della poesia, 
Il suo secolare petrarchismo. 

Facile? Fine a se stesso? Di
vertimento gratuita? Certa
mente un PO di lutto questo, 
nel segno dell'irrisione all'Im
mortalità, Ma per realizzare 
un'operazione del 'genere è 

' necessario possedere un so
stanzioso bagiglio di Intelli
genza oltre die di tpngtudi-
catena, l'Intellettuale agilità 
per saltare l compietti, In d i 

. Aimansl non * «italiano., t ir
rispettoso con le gerarchle. / 
Rischia malto sulla degrada-
zlone, ma alla line la degrada
zione è liberatoria... Matteo 
s'è mandalo a memoria «ed il 
bel verde paette / che da lui 
conquiso fu. ed anche «e tac
que, e poi rlrniireggio rifran
to., nobilissimi esemplari, ma 
qui legge «Sull'Amo di cacca / 
SI specchia una vacca, e lan
cia un grido liberatorio. / E 
paradossalmente al è rappaci
ficata con la poesia, con la 
formula, col genere. Che vuol 
dire con II gioì», pura, con la 
gratuita,/ 

Allo stessa modo lo mi tro
vo compromesso, sull'altro 
versante, con gli ammicca
menti della sofisticazione al-
menslana, con l'intreccio di 
calembour tutti all'Interno del 
fenomeno, •Alfieri impaglia-

, to, Loreto e II busto di Napo
leone*, «La verginella è slmile 
alla rea», «M'illumino d'Im
menso / Per un picctol com
penso.... e via con le freddu
re, con gli sberleffi ai mostri 
sacri, con 1 maramao, Mica un 

• libro atemo, mica ne ha la 
pretesa, ma w buon revulsi
va, un buon emetico per 

• neotrmetiche letture, Un libro 
utile, a dispetto dell'autore. 

Riprendiamoci la critica 
Franco Fortini lascia 
l'università: così 
aprì il suo primo corso 

FRANCO FORUM 

Dopo qeladld anni di Insego*. 
steolo presto la cattedra di Storia 
eWta critica MtefirUdellaFacol-
tè di Lettere e Filosofia, Franco 
Forerai landa lUelvertlt* di Sle-
na par raggianti Uniti di età. Pro-
pr|a offl a Slena al terrà un eoo. 
—no «lei ,„_ ... discuterà I temi delia 
ricérca e deUbuegnatsento di 
Franco Fortini, convegno prò-
nMetodaiucoadutosdentUlco 

I dal rettore Luigi BerUn. 
HPflfcw W WHWjInWMn j j ^ Jr^*W PW™fPl 

Canea, Ferretti, Fini, LnperlnL 
Mengaldo, Nova e Rabonl. Lo atee-

atafle del votane «Tradirlo. 
oe/lYadezIooe/Società» (pubbli
cato dagli Editori Riuniti) e del 
volane «lodici per Fortini, (di 
Carlo Fini, Loca Lerudni e Pia 
«l^fj-iu (mia 4i LJ Mounier), 

•ooM della efun lestnne tenuta 
d T r a ^ . ^ U l s i ó v e r a b r e 
1ITT. Elnandl ha rlpnbbUcato, 
vepVclnqie anni dopo la prima 
e«xk»*7 «Verifica del poteri. 
ScrtWdIciitiMerHIsaitizioiiilel-

I l nome della disciplina 
cui si riferisce II corso 
che Oggi qui si inizia, 
cioè Storia della critica 

naa letteraria, reca In sé tre 
nptloni • quella di sto

ria, di critica e di letterature - che 
credo opportuna assumere, alme
no In un primo momento, nell'ec-
celione corrente. Se questa disci
plina abbia una sua autonomia, os
ila te «I distingua tanto dalla storia 
della letteratura da legittimare una 
tua trattazione particolare, una sua 
rubrica; se, proprio nella misura in 
cui partecipa della letteratura, le si 
addica II titolo di storia, con l'osse
quio implicito a una tradizione pro
pria della filosofia idealistica; o 
non sia preferibile mutarlo in quel
lo che intitola un manuale vecchio 
ormai di vent'annl ma in alcune sue 

N el suo scritto per il volu
me collettivo Tmditio-
ne/ Traduzione/ So
cietà (Editori Riunito, 

wmemm Rossana Rossanda ri
corda un episodio che è molto più 
di un aneddoto; Il lontano Incontro 
(nel '55, forte) con un Fortini infu
riato per un attacca di parte comu
nista. Racconta Rossana Rossanda: 
«Mi investe - e tara il Leitmotiv del 
suo rapporto con me - la sua colle
ra di essere trattato dall'arroganza 
comunista come un altro, un bor
ghese, mentre era uno di noi, anzi 
quello fra noi che più radicalmente 
e perciò più severamente militava 
dalla nostra parte (...).. 

Una situazione, questa, in cui al
tri compagni politici o sodali lette
rari di Fortini ti tono venuti a trova
re In tutti questi anni; ma una situa-
itone che aveva e avrà anche il suo 
rovescio (o forse II suo diritto), se è 
vero che più tardi Fortini stesso 
scriverà: «Tanti anni fa un politico 
mi accusi, privatamente, di settari-

parti ancora utile (ossia Mona f 
metodologia dello studio lettera' 
riòy. sono domande, queste, più 
che legittime cui sarebbe pero im
prudente voler dare ora le risposte 
che il corso si augura di lasciare 
intrawedere, 

Ma quel che non può essere ri
mandato e che anzi deve essere 
evocato subito e tenuta presente di 
continuo non è solo quel dubbio 
sull'autonomia e la collocazione 
della disciplina di cui sono detto 
docente. Potremmo anzi soppor
tarlo benissimo. Una tradizione po
polare (un'altro che infondata attri
buiva agli illegittimi e ai fuorilegge, 
alle creature di incerta collocazio
ne sociale, a quelli che oggi diremo 
enti interdisciplinari, una vitalità o 
astuzia o fortuna particolari; tanto 
da aver voluto porli sotto la prote
zione di quel Dio Mercurio che, co
me sappiamo, non manca di rela
zioni con la Filologia. E piuttosto 
qualcos'altro di più semplice e an
che di più serio: e cioè che nella 
nostra società, universttaria o let
teraria, sempre più diminuiscono 
per frequenza e intensità, tino a 
lacere del lutto, le domande, su 
che cosa realmenit la critica lette
raria sia oggi nel nostra » negli 
altri Paesi, tome echi la eserciti, 
quali I suoi rapporti, non teorici 
ma aratici, professionali, con altre 
discipline o attivila,,., 

Nelle Università la critica è prati
cata in forma di ricerca storico-filo
logica e di Interpretazione delle 
letterature antiche e moderne ad 
opera di docenti, di ricercatori e di 
studenti- Ne consegue una massa 
di risultati scrini, nella forma di 
esercitazioni e di leti, (genere let
terario del quale mi pare manchi 
una storia e una critica adeguata e 
che nella grandissima maggioranza 
dei casi scompare tenta lasciare 
traccia. Ma ne conseguono anche 
comunicazioni, articoli, contributi, 
recensioni che vengono pubblicati 

su periodici di vario livello scientifi
co o raccolti in volumi, i quali a 
loro volta generano recensioni, 
prefazioni, introduzioni, annota
zioni, (E a questo punto che si do
vrebbe introdurre il ito», il luogo 
comune del lamento ironico sulle 
bibliografie, queste «consolatrici 
orrendamente laureate» per dirla 
con un verso di Valéry, che dalla 
soglia degli atenei impongono - o 
imponevano - rispetto alle matrt-

Attraverso il meccanismo di for
mazione e selezione del personale 
docente alla scuola secondaria e in 
particolare attraverso quello dei 
concorsi, l'attività critica si tra
smette come «saper fare», come 
•know-how» della manualistica e 
delle lezioni fino alla correzione 
dei temi o alla «Lectura Damisi, 
spesso con grande dignità, ai vari 
ordini di scuole e all'editoria scola
stica... 

Oggi i giovani dovrebbero sape
re che le condizioni dell'insegna
mento universitario, per quanto è 
dello studio letterario almeno, non 
faranno che accrescere li dislivello 
fra coloro che potranno dedicarsi 
alla ricerca e in definitiva all'inse
gnamento superiore e coloro che 
invece saranno destinati, con 
un'alta percentuale di probabilità, 

fff 
tivf), Nulla di male nel latto che la 
vendeus* dei grandi magazzini La 
Samaritolne, a Parigi, sappia che 
Roland Barine» è una vedette cul
turale (rancete, come la sua colle
ga italiana potrebbe sapere che, 
per l'Italia lo è. diciamo, la nastra 
bravissima Maria Corti. Il male co
mincia quando la circolazione tra i 
livelli di conoscenza si fa, come ri
schia di farsi, fonata e unidirezio
nale, dair.alto. al «basso». A co
minciare da voi studenti che un 
giorno insegnerete, per finire a 
quelli cui insegnerete, c'è il rischio 
che gli schemi e i modelli intellet
tuali, per quanto attiene alla fruizio
ne della letteratura, siano ricevuti 
in forme inevitabilmente abbrevia
le e sintetiche, come fu al tempi 
della dittatura filosofica dell'Ideali
smo (1910-1940 circa) e del marx-
gramscismo (1946-1960 circa), Di 

all'Insegnamento secondario o ad 
altra attiviti. £ certo nell'interesse 
dei gruppi dirigenti del nostro 
Paese di tornire a ristrette mino
rarne di studiosi opportunamente 
selezionati la possibilità organiz
zativa e didattica dì mantenere un 
elevato livello, nel campo della 
criticq letteraria, di ricerca e di ri
sultali Ca quel modo che si man-
tiene il corpo dei Corazzieri e il 
Teatro alla Scala) I cui etletti non 
mancano già da ora di tarsi senti
re positivamente sulle massime 
prospettive storiche della nostra 

letteratura e cultura. Ma non cre
do sia nell'interesse e nella possi
bilità di que( gruppi fare lo stesso 
perla formazione del personale 
insegnante delle scuole medie e 
secondarie. 

Alla selezione dei più dotati e 
dei più fomiti sta infatti già corri
spondendo una sempre maggiore 
inautenticità della cultura umanisti
ca di base. È ormai certezza il so
spetto che il tipo di specializzazio
ne, scientifica o semi o pseudo
scientifica, che oggi sembra Inse
parabile dalla figura del critico let
terario, debba entrare in contrad
dizione con la formazione cultura
le dei non specialisti e quindi, al 
limite, dei «cittadini», ed accresce
re la propria quota di complicità 
col potere (secondo la contraddi
zione per cui all'Università «per lut
ti. corrisponde di fatto una più rigi
da separazione dì case, un più 
complicato sistema di segni distin-

Un cofoquilino armato 
smo perché (diceva) me la prende
vo più con i vicini che con gli av
versari. Non saprei dire se avesse 
avuto ragione, Ma certa quando si 
accetta come proprio un ambito, 
una parte, un area dell'opinione 
(che si pone contro altri ambiti, al
tre parti, altre aree dell'opinione), 
il conflitto con I contigui dovreb-
b'essere diretto a rendere più frut
tuoso quello con gli avversari. E la 
scissione i il rischio degli organi-
smi vitali; come sa qualsiasi cop
pia*. (In uno scritto dell'83', rac
colto In Insistenze). 

Nell'esperienza del 'SS in so
stanza e in altre analoghe. Fortini si 
trovava a scontare presso compa
gni Insofferenti o incomprensivi la 

GIAN CARLO FERRETTI 

sua funzione di «interlocutore per
turbante», come scrive ancora Ros
sana Rossanda, e riusciva ancora a 
stupirsene risentito. Nell'altra espe
rienza invece, ricordando un'accu
sa altrettanto insofferente e incom
prensiva, Fortini mostrerà di avere 
ormai accettato questa sua funzio
ne difficile e preziosa, teorizzando
la come la più vitale e feconda per 
tenere ben desto e armato il pro
prio campo. Sono due episodi che 
alludono anche a due fasi assai di
verse della posizione di Fortini n-
spetto ai suoi «vicini, e «contigui.: 
rispettivamente di maggiore e mi
nore fiducia nella possibilità di es
sere capito, ma di una pan ostina
zione e perseveranza nel continua

re la sua pratica della «scissione vi
tale». 

Ebbene, oggi che l'Università di 
Siena saluta Fortini al termine del 
suo insegnamento con una mostra 
documentaria e con la presenta
zione di due volumi in suo onore 
(Tradizione/Ttaduzione/Soctetà e 
ìndici per fortini, ed. Le Monnier, 
mentre esce presso Einaudi una 
riedizione di Verifica diti poteri), si 
vuol ncordare di lui proprio questo 
aspetto, meno indagato di altri: 
questa sua funzione cioè, spesso 
anticipatrice (e spesso inascoltata) 
di compagno antagonista, amico 
conflittuale, presenza attivamente 
problematica e cntica e polemica, 
all'interno di movimenti e grappi di 

quel che ad altro livello era stato 
più dislesamente elaborato si abbia 
solo una frammentazione, un les
sico parcellarec un •bricolage' di
sorganico, insomma un linguaggio 
(o gergo) da nuovi ricchi e da eter
ni poveri, Il problema - che ti pone 
ben al di là di queste aule - è dun
que quella del common reader, os
sia della comunicazione bidirezio
nale fra specialista e lettore oppo
sta a quella paternalistica, o da 
confraternita, che tuttavia ci ac
compagna. Poco tempo fa e a pro
posito di moderna poesia italiana, 
mi è occorso di dover dire a giova
ni italianisti di una Università ingle
se, una frase non nuova ma forse 
un po' demagogica; e cioè che i 
poeti non scrivono per i critici o 
non soltanto per loro. E quel che 
più mi ha dato di misurare la gravi
tà della minaccia di cui ho parlato 
è stata la perplessità che ha accolto 
le mie parole, dovrei dire l'addolo
rato stupore . 

cui è profondamente segnata la 
sua vita intellettuale e che di questa 
stessa vita sono a loro volta profon
damente segnati. 

Ecco allora (tra i molti esempi 
che si potrebbero fare) il Fortini 
dell'offro 'Politecnico'e AcW altra 
•Officina», delle polemiche inter
ne al '68 e dei dissensi degli anni 
Settanta da «contigui* e «contigue», 
a proposilo dei diruti civili (si veda
no Dieci inverni, Verifica dei 
poteri, Ventiquattro voci, Insisten
ze). 

Fortini, naturalmente, non è sol
tanto questo; è anche e soprattutto 
il protagonista di decenni di con
flitti con i nemici del suo campo, il 
loro critico e accusatore implaca
bile. che è tuttavia strettamente le-
Sato (per tomaie al suo scrino 

ell'83) al compagno e amico diffi
cile. Due volti insomma di una stes
sa presenza, dalla quale i «conti
gui. hanno tratto occasioni di irri
tazione e di scontro certo, ma so
prattutto durevoli insegnamenti. 

Esilio dal mondo 
per ossessione 

Gianpaolo 
Rugarli 
«Il nido 
di ghiaccio» 
Mondadori 
Pagg. 128, 
lire 23.000 

D obbiamo a Rugarli 
un altro Importan
te libro, li terzo 
della sua brevlssl-

••K»»™» ma carriera di nar
ratore. Questa romanzo se
gue, a due anni soli di disian
za, il primo «Il superlativo as
soluto» e il fecondo «La Tro-

~ga» entrambi salutati al loro 
apparire come esiti contrasse
gnati dalla straordinarietà. .11 

LUCIANO CACCIO' 

nido di ghiaccio, è ancora un 
passo avanti rispetto agli altri 
poiché qui la materia narrata è 
oflerta cor. un linguasgglo im
peccabile, nitido e insinuante. 

La metafora della dispera
zione dell'uomo, che ritiene 
passibile «odiare la vita per
ché dalla vita nasce la morte. 
è resa da Rugarli attraverso 
una storia che fa dell'anoma
lia il suo fulcro, insensatezza e 

inutilità sono i cardini di que
sta anomalia Come definire 
in modo diverso la parabola 
del padre, antagonista pos
sente e Inerme, che cede po
co a poco al suo orrore per la 
vita trascinandosi dietro il 
protagonista, il figlio di 14 an
ni, investendolo tirannica
mente del ruolo di tutore, di 
guardiano ossequoso a ogni 
sua richiesta? Insensato e inu

tile risulla ogni tentativo del 
padre, finto malato, di crearsi 
un dispositivo di difesa contro 
i suoi incubi, «li saldo algebn-
co dei fatti di questa terra -
dirà al figlio - è lo zero*. 

Ma questo totale suo cedi
mento di fronte alla vita indu
ce la sua mente perversa a far
si un complice, e comunque, 
un servitore fedele, nel figlio. 
Per ottenere questo risultato 
non esita a rivelare al figlio -
che, ncordiamo, ha solo 14 
anni - di essere stato, per ne
gligenza, responsabile della 
morte di suo padre II ricatto è 
esplicito. Il tiglio abbandona 
tulio, amici, scuola, un amore 
nascente e diventa quello che 
il padre vuole, un cagnolino 
scodinzolante, che lo accom
pagna al lavoro e lo aspetta 
per nportarlo a casa, tutti i 

giorni, per un intere» anno, 
estale compresa. 

La Milano dell'immediato 
dopoguerra, ferita straziala 
dal bombardamenti è In scen
no dove si svolge la tragedia. 
Le ruspe scavano per liberare 
dalle rovine, ma portano via, 
con quelle, parti della nostra 
vitali ragazzo scopre la musi
ca di Gershwin che gli «inco
raggiava pensien ondulanti*. 
rna non nesce ad andare più 
avanti, scopre i libri di suo pa
dre, molti dei quali intonsi, 
mai letti, ma non riesce ad an
dare più avanti; scopre l'amo
re in una ragazza che (a la cas
siera In un bar e, fuori orario, 
la prostituta, ma si ferma alle 
constatazioni. 

1 furibondi colpi di martello 
con i quali il padre si barrica in 
casa sbarrando porte e fine
stre, tagghando i fili della luce 

e del telefono, sono l'ultimo 
gndo selvaggio di un uomo 
sconfitto che ha deciso di iso
larsi dal mondo definitiva
mente, ma di catturare in 
quell'esilio anche la moglie e 
ti figlio ai quali ha ormai tolto 
ta minima possibilità, e lorse 
anche il desideno, di fuggire. 
Cosi la casa toma ad essere la 
tana, il nido, ma senza dare 
conforto, sicurezza- è solo la 
lana dove si va a morire, 

I fatti sono narrati dal prota
gonista 15 anni dopo: quando 
lui è ormai un uomo. Ma il pa
dre ha raggiunto ugualmente 
l'obiettivo- quall'esperienza, 
in quella casa in cui bisognava 
•vivere sottovoce*, ha talmen
te segnalo il ragazza che, da 
uomo, dovrà «rovistare in cer
ca di un indizio che mi resti
tuisca la speranza* 

Evoluzione 
Magari 
contro natura 
Manro Cerati 
«La danna che crea» 
Pagg. 278. lira 33.000 

FabtoTemfnl 
•Il codice manomesso» 
Pagg- 229, lire 28-000 

VVILUan L ntompaen 
«Ecologia e autonomia» 
Pagg. 213, lire 30.000 
Feltrinelli 

MARIO FORMENT1 

T re recenti volumi 
feltrinelliani offro
no uno stimolante 

^ ^ ^ materiale di rifles-
™ " " • sione sui comples
si rapporti fra scienza, ecolo
gia ed etica. •// codice mano
messo», di Fabio Terragni, 
contiene un prezioso lavoro 
di informazione critica sullo 
stato dell'arie nel campo delle 
biotecnologie e tulle sfide 
ecologiche ed etiche che que
sto Upo di ricerca comporta, I 
fronti su cui cresce l'allarme 
sono in particolare due, Il pri
mo riguarda il rilancio di mi
crorganismi manipolali gene
ticamente a scopo Industriale 
(per ara prevalentemente 
agricolo) nell'ambiente. Ter
ragni spiega che si traila di un 
rischio «a oaata probabilità e 
alta intensità.: la possibilità 
che questo tipo di intervento 
induca delle crisi significative 
negli equilibri ambientali è 
statisticamente bassa ma, nel 
caso la crisi si verificasse, è 
difficile prevederne la gravità 
e l'estensione (che potrebbe
ro essere catastrofiche). Per 
questo motivo, sostiene Terra
gni, non postiamo affidarci al
la «oggettività' delle valutazio
ni scientifiche del rischio, ma 
occorre stabilire un controllo 
politico. 

Il secondo fronte coincide 
con la tendenza (già realizza
ta negli Slati Uniti) ad assimi
lare la produzione «artificiale» 
di nuove forme di vita a una 
normale attività Industriale: ri
conoscendo alle imprese che 
operano nel lettore delle bio
tecnologie il diritto di «brevet
tare» animali, ottenuti attra
verso la manipolazione gene
tica, si sancisce il primato del 
punto di vista «meccanicista» 
e «riduzionista» in biologia, 
neutralizzando ogni differen
za fra materia inorganica e 
materia vivente. 

•La danza che crea», di 
Mauro Ceruti, offre un'ottima 
sintesi concettuale del «para
digma» alternativo a quello ri
duzionista nel campo delle 
scienze del vivente. Attraver
sando il contributo di varie di
scipline (la psicologia geneti
ca di Piaget, la teoria del siste
mi da von Bertalantfy a Vare-
la, la cibernetica di Bateson e 
von Foenter, i più recenti svi
luppi della teoria dell'evolu
zione il a Mayr a Could) Ceruti 
mette in luce i punti di crisi 
dell'epistemologia classica. 
Le scoperte degli ultimi de
cenni nel campo della geneti
ca e della biologia molecolare 
parevano destinate a sancire 
l'Irreversibile primato dell'ap
proccio riduzionista, organiz
zato nella sintesi teorica del 
neodarwinismo. Metafora-

Sulda di questa tendenza è l'i-
eadi «programma genetico*: 

cosi come un calcolatore ese
gue le operazioni previste dal 
programma, gli organismi vi
venti a sviluppano secondo le 
istruzioni del codice genetico, 
ed evolvano in conseguenza 
di mutazioni casuali dello 
stesso codice. Questo fattore 
aleatorio, tuttavia, è a sua vol
ta sovradetermlnato dall'am
biente., che «seleziona» le mu
tazioni favorevoli eliminando 
quelle sfavorevoli, per cui, nel 
complesso, l'evoluzione fun
ziona «come se» esistesse un 
filtro deterministico capace di 
ottimizzare l'adattamento del

le specie al loro ambiente. 
L'approccio sittemlco-cl-

bernetico. spiega Ceniti, ha 
dimostralo che questa Idea d 
programma genetico non reg
ge; gli organismi non tono 
prodotti Jawlardliiati.. io-
nò il risultato comphtteo ci 
una «storta naturale», alU qua
le contribuiscono fattori ete
rogenei e ttratlflcaU nel eorso 
del tempo (informazione ge
netica, iiasfomuulonl am
bientali, tensioni fra strutture 
diverte nate in momenti diver
si e per scopi diverti, o per 
nessuno scopo). A partirà da 
uno stesso patrimonio geneti
co, sistemi diverti possono 
elaborare diverse sotuztonl. 

Al centro del nuovo ap
proccio epistemologico è l'i
dea di autonomia del vivente: 
l'ambiente non determina la 
struttura, l'unii* « l'Idantit* 
del sistema, ma è quest'ultimo 
che, al contrario, seleziona di 
stimoli dell'ambiente dktcrl-
minando fra quelli integrabili 
nei cicli che definiscono In 
sua organizzazione e quelli 
non integrabili. Questa facoità 
di discriminazione mttKulace 
il «dominio cognitivo» ej in 
sistema vivente, che non è ni
tro che l'insienve delle relazio
ni compatibili con la corrai*-
vazione della sua identità. Infi
ne Ceruti (con Bateson e Pia-
set) afferma la «oitanattle 
identità fra teorie della mente 
e teorie dell'evoluzione: la co
noscenza procede, come le» 
voiuzlone biologica, per ten
tativi ed errori. 

Se questo punto di vista vie
ne applicato anche alla cono
scenza scientifica (se cioè ti 
rinuncia all'idea che esaltano 
dei •fondamenti» del aaptre 
scientifico che ne garantisco
no la certezza, la capadiàdl 
rispecchiare tempre più fedel
mente le reatJ e U mondo og
gettivo), anche! problemi es
ci sollevati da Terragni in me
rito ai limiti della manipolazio
ne del vivente vengono a col
locarsi in una prospettiva del 
tutto diversa. Cade la preaun-
zione di una rigorosa cafcole-
bilità-prevedibltà del rischi 
della ricerca- Nasce l'esigerà» 
di una saggia e prudente valu
tazione dRutti V vincoli di in
terdipendenza sistematica 
(biologici, ecologici, aoclali. 
economici, politico Implicati 
in certe scelte di «artiffctaitt-
catione spinta» del procesti 
evolutivi. 

Superare la credenza ne) 
fondamento di una pteudon-
geuività scientifica non Impli
ca tuttavia assumere il punto 
di vista di una mistica della na
tura. Il terzo volume di cui qui 
ci occupiamo, curato da Wil
liam I. Thompson, •Ecohgla* 
autonomie', chiarisce molto 
bene la distanza fra l'orienta
mento etico dell'ecologia 
scientifica e quello Ispirato ai 
principi «vitalisti» del fonda
mentalismo verde. 

Criticare l'arroganza del 
soggetto umano, convinto di 
poter liberamente dispone 
degli oggetti naturali (anche 
di quelli vìventi), non sigrìnca 
estendere gli attributi della 
soMettività al mondo Intero. 
Ne significa accettare un'a
stratta contrapposizione ira 
naturale e artificiale. Se è vero 
che mente e natura evolvono 
secondo modalità analoghe 
allora non può esistere nessun 
principio che consenta di ri
fiutare apriori determinate at
tività umane per il loro «ces
so di artificialità». Dobbiamo 
ammettere (con Thompson) 
che la Natura non ha più fon
damento della Scienza, che 
non possiamo appellarci alla 
prima per condannare come 
•innaturali» certe attività della 
seconda. L'ingegneria generi
ca, l'Intelligenza artificiale, il 
nucleare non possono estere 
condannati come innaturali: 
saranno i toro effetti che do
vranno essere analizzati, valu
tali, controllati, e, al limite, re
spinti, su basi culturali e politi. 

l'Unità 

Mercoledì 
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CLASSICI E RARI 

La rivolta Provincia 
dei americana 
fagioli in bici 

•Ali amer lcan b o y » . 
Regia: Peter Yates 
Interpreti: 
Dennis Christopher, 
Dennis Quaid 
Usa 1979, Panarecord 

Regia: Robert Redford 
Interpreti: Chuck Vennera, 
Sionia Braga, Melante Grif-
«Ih 
Usa 1983, Cic video 

IM Anche I divi amano I la-
, , gioii, Soprattutto se ecologici, 

' democratici e chicani; Dopo 
'aver latto le pulci al mezzi dì 

>• produzione affettiva della 
,ml<Mlt<lats americana con 

Gente comune (1980), alla 
tua seconda regia Robert Re-

< dlord va a fare il solletico -
ma con affetto e nostalgia - al 
ventre rurale dell'America, ri
spolverando il cuore del so
gno americano: l'utopia di 
una società di piccoli proprie-

: tari, capaci di vivere in armo-
' nia con la Natura contro le 

perfidie e gli inganni della Sto
ria, A Milagro, villaggio conta
dino del New Mexico, Mia la 
comunità si batte in difesa di 
un campo di fagioli che diven
ta simbolo della liberti e del
l'autonomia di fronte alle ra
paci pretese della speculazio
ne Immobiliare. 

L'orchestrazione polifonica 
dell'lntr«:clo rende ogni per
sonaggio autorevolmente par
tecipe della coralità, in un film 
in cui tutto svanisce prima di 
succedere e nulla si consuma. 
La rivolta di Joe Mondragon e 
del suo campo di fagioli con
tro gli speculatori della «Mira-
ole valley» è una storia gli vi
sta mille volte sugli schermi. 

O GIANNI CANOVA 

• a Frizzante commedia ge
nerazionale e, insieme, ritrat
to insolito della provincia 
americana in un piccolo film 
dalie atmosfere indiscutibil
mente anni Settanta, da risco
prire e gustare come un buon 
vino che invecchiando acqui
sta pregi e sapori. A Bloom-
mlngton, nello Stato dell'In
diana, non tutti j giovani van
no all'Università: i Cultóre (ta
gliatori, dal tradizionale me
stiere dei proletari che lavora
no nelle cave di marmo della 
zona), emarginati dalle istitu
zioni scolastiche e snobbati 
dai ricchi rampolli del Cam
pus, cercano un'occasione di 
riscatto nello sport e nel cicli
smo in particolare. 

Uno di loro, Dave, sull'on
da della sua passione ciclisti
ca, matura perfino una freneti
ca ammirazione per l'Italia, 
che Include Gimondi, la lin
gua, la gastronomia, l'opera li
rica e addirittura un gatto ri
battezzato Pelimi. Se la sua 
•italofilla» è destinata a svani
re, la •ciclolilia> invece alla fi
ne trionfa: la tradizionale ma
ratona ciclistica di fine anno 
olire infatti ai giovani poveri 
l'opportunità di una clamoro
sa revanche. 

• C/ANNI CANOVA 

TT 

In principio c'era Ringo 
«Ombre roase» 
Regia: John Ford 
Interpreti: John Wayne, Claire 
Trevor, John Carradine 
USA 1939. Fonit Cetra 

S tupisce che questo film 
arrivi appena ora, quan
do il mercato dell'home 
video è ormai in totale 

» • espansione, e un buon 
numero di classici della 

storia del cinema sono disponibili 
da tempo. Ma ecco che, finalmen
te, Ombre tessei annunciato fra le 
uscite imminenti. 

Non poteva mancare. Nella me
moria storica dello spettatore me
dio il cinema western e Ombre ros
se si identificano immediatamente. 
E il film simbolo del genere. Non 
forse il vertice, ma certo il più fa
moso e il più mitico. Talmente fa
moso e mitico che molta storiogra
fia critica e perfino molte monogra
fie su John Ford trovano banale 
spenderci qualche parola e si limi
tano alla semplice citazione. Om
bre rosse è anche immediatamente 
John Ford. Qualcuno ha scritto: 
•John Ford è il Titano del western, 
come i uno dei titani della storia 
del cinema». Cantore degli uomini 
e dei paesaggi dell'Ovest, grande 
interprete dello spirito della fron
tiera, di quell'offroiie, spesso irrag-
Piungìbite, del mito americano, 

oraria iniziato proprio con Ombre 
rosse la stia lunga frequentazione 
di quello che è stato da sempre (ma 
oggi un po' negletto) il genere prin
cipe hollywoodiano. Paradossal
mente questo può essere conside
rato il suo primo film western. Be
ninteso, durante l'epoca del muto 
aveva girato un gran numero di 
«two reels» con Harry Carey, Tom 
Mix, ecc., oltre al famoso Cavallo 

ENRICO LIVRAGHI 

Una sequenza famosa di «Ombra rosse» 

d'acciaio del 1924. Ma è Ombre 
rosse che rappresenta una svolta, 
per la sua filmografia e per tutto il 
genere stesso. Per ìa sua freschez
za, per il suo approccio stilistico, 
per il disegno dei personaggi, il film 
si presenta come il prototipo, il pa
radigma del western rinnovato, che 
vedrà un grande sviluppo nel dopo
guerra. Scene famose. Il parto lun
go la pista, l'agguato indiano, la 
corsa pazza della diligenza, la spa
ratoria, l'arrivo della cavalleria, il 
duello tinaie. Il paesaggio aspro e 
bellissimo a perdita d/occhio. E 
John Wayne, tirato fuori dal cinema 
di serie B proprio da Ford e divenu
to attore fordlano per eccellenza. E 
infine gli indiani, dapprima appena 

intravisti sullo sfondo delle colline, 
poi scaraventati nella scena come 
ligure simboliche di un mondo osti
le e altro. Ma quello che domina 
sono i profili degli uomini della 
frontiera, quegli uomini rudi e di 
poche parole che sono stati al tem
po stesso soggetti e vittime dell'e
spansione verso l'Ovest del capita
lismo americano, Lo sguardo del 
regista, privo di complicità, li ritrae 
per quello che sono: uomini soli, 
diversi, gettati in un ambiente cru
do ed estraneo. Una prostituta, un 
medico alcolizzato, un giocatore di 
professione, un banchiere ladro, un 
venditore di whisky, la moglie in
cinta di un ufficiale (che partorirà 
lungo la strada), uno sceriflo, e Rin-

go, un fuorilegge raccolto lungo il 
cammino. Sono loro il microcosmo 
che popola la diligenza, vero luogo 
topico di tutto il film. Qui si scon
trano i caratteri e le psicologie, si 
mettono a nudo le debolezze, la 
vigliaccheria, le paure, gli eroismi 
insospettati di fronte af pericolo. 
Giocano anche la mano dello sce
neggiatore Dudley Nichols, vaga
mente ispirato al maupassantiano 
Botile de sui/, e la fotografia forte
mente espressionista di Beri Glen-
non. Ma e soprattutto l'occhio for-
diano - che mette a punto se stesso 
e sperimenta il codice stilistico dei 
suoi western futuri - a conferire un 
fascino inarrivabile a questo film. 

NOVITÀ 

DRAMMATICO COMMEDIA 

•Veronica Vose» 
Regia: Reiner Fassbinder 
Interpreti: Rosei Zech, Hilmar 
Thate, Cornelia Froboess 
Rfl 1983: Titarius 

FANTASY 

Regia; Mark Robson 
Interpreti: Paul Newman, Mir-
naloy.JoannaWoódward 
Usa I960-, Panaretord Cba 

,Fox 

PRAMMATICO 

•Terrore oeOo spazio* 
Regia: Mario Bava 
Interpreti: Barry Sullivan. Nor
ma Bengell, Ange! Annida 
Italia 196S; Domovideo 

DRAMMATICO 

, «Dui» 
Regìa: Marion Hansel 
Interpreti: Jane Birkin, Trevor 
Howard, John Matshikiza 
Francia-Belgio 1985; Domovi-

Regla: Werner Reiner Fassbin
der 
Interpreti: Eddje Constamine, 
Lou Castel, riama Schygulla 
Rft 1970; Capilo! 

M A M M A T K O ~ 

Regia: Federico Fellini 
Interpreti: Anthony Quinn, 
Giulietta Melina. Richard Ba
seball * 
Italia 1954; De LaureMlis Ri
cordi V, 

DRAMMATICO DRAMMATICO 

•Storia di Asta UJaclae che «Padre gai lnui . 

Regia: Andrej Mkhalkov Kon-
chalovskij 
Interpreti: Ija Savina, Ljubov 
Sokolova, Aleksandr Surin 
Urss 1967; Domovideo 

Regia. Paolo e Vittorio Tavianl 
Interpreti: Omero Antonutti, 
Saverio Marconi, Marcella Mi
chelangeli 
Italia 1977; Fonit Cetra 

Tt m 
pubblicato le sinfonie n. 2, 4, 
5,7 e 9). La fWmonon è un'o
pera di esordio e rivela già 
con matura chiarezza molti 
caratteri essenziali del sinfoni-
smo di Mahler, proponendoli 
con straordinaria freschezza 
poetica, fin dalle prime note, 
che danno veramente l'im
pressione d'ella schiudersi di 
un nuovo inondo sonoro. 

. Ad esso Bemstcìn SI acco
sta, come sempre, con febbri
le partecipazione, esaltando 
lacerazioni e contrasti fino a 
sfiorare il rischio dell'effetti
smo, che però viene superato 
in molti casi (e, a mio parere, 
in questa Prima) con l'accesa 
Intensità e con un'autentica 
adesione poetica, cosi le pagi
ne di lirica suggestione hanno 
una bellezza struggente e do
lorosa, e le lacerazioni inteme 
alla inquietante marcia fune
bre sono sottolineate con tor
te evidenza. 

D PAOLO PETAZZI 

CAMERISTICA 

Amadeus 
ultimo 
atto 
Beethoven 
•Quartetti op. 59 n. 3 
e o p . 7 4 » 

Quartetto Amadeus 
Pecca 421 364-2 

• • È purtroppo l'ultimo di
sco del Quartetto Amadeus: 
l'Insigne complesso avrebbe 
dovuta registrare,!! ciclo com
pleto del quartetti di Beetho
ven; mn si è sciolto per la mor
te della viola Peter Schidlof. 
Negli ultimi anni della sua atti
vità il Quartetto Amadeus po
teva Incappare in serate star- — — — . 
lunate o in interpretazioni un U E D E R 

poco trasandate; ma nelle In-
cicloni aveva sempre mante
nuto i livelli migliori, e cosi ac
cade anche In questo disco. 

Esso non fa intravedere 
grandi novità rispetto alle in
terpretazioni beethoveniane 
registrate dal Quartetto Ama
deus per la Deutsche Gram-
mophon più di venl'anni fa: 
l'impostazione à sempre tesa 
a una nobile, solida classicità, 
a un'Intensa e vigorosa com
pattezza, che sa dare partico
lare risalto al grande respiro 
del Quartetto op. 59 n, 3. Ma 
anche I caratteri lirici e sospe
si dell'op. 74, che si colloca in 
una posizione particolare tra il 
•secondo» e il «terzo stile» 
beelhovenlano trovano in 
questa bella incisione una no
bile evidenza. 

• PAOLO PETAZZI 

SINFONICA 

Attenti 
alle note 
d'esordio 
Mahler 
•Sintonia n. 1» 
Dir. Bemsiein 
Dg 427 303-2 

H I Con un'orchestra di 
grandi tradizioni mahleriane 
come quella del Concertge-
bouw di Amsterdam Léonard 
Bemsteln ha registrato dal vi
vo la Prima Sintonia nell'am
bito dei suo secondo ciclo de
dicato a Mahler (la DG ha già 

Sotto 
il segno 
dell'ironia 
Mahler 
«13Liederda 
Des Knaben Wunderhom» 
Dir. Bemstein 
Dg 427 302-2 

• • Per Mahler «Des Knaben 
Wunderhom» (Il conio magi
co del fanciullo, la raccolta di 
poesie popolari tedesche 
pubblicata da Amlm e Brenta
no tra il 1805 e il 1808) fu un 
libro fondamentale, la fonte 
quasi esclusiva dei testi dei 
suol Ueder dal 1888 al 1901 
Questo disco contiene i 10 
Lieder per voce e orchestra 
composti tra il 1892 e il 1896, 
quello inserito nella Seconda 
Sinfonia e gli ultimi due ( 1899, 
1901). 

Sotto il segno dell'umori
smo, dell'ironia romantica, 
del laceranti contrasti Mahler 
coglie nelle voci del •Wunder
hom. il proprio mondo sono 
le voci del soldati e dei diser
tori, del bambini che muoiono 
di fame, ma anche quelle di 
una popolaresca, contadina 
gaiezza, o di situazioni ironi
camente ambivalenti. Ber-
nsteln con l'Orchestra del 
Concertgebouw si rivela que
sta volta un poco esteriore e 
discontinuo, e resta al di sotto 
della sua precedente registra
zione con la Ludwig e Berry. 
anche perchè Lucia Popp non 
appare nelle condizioni mi
gliori, mentre riesce persuasi
vo Andreas Schmidt. 

O PAOLO PETAZZI 

Prima della rivoluzione 
~i&r- PAOLO PETALI 

D ue rarità per chi vuole 
conoscere aspetti di
menticati, ma significati
vi di Donlzettì, Gianni di 

M M H Parigi e Maria di Rohan, 
una lieve commedia e un dramma 
romantico a tinte fosche, in registra
zioni dal vivo, e dunque legate ai 
pregi e ai limiti degli spettacoli che 
riproducono. In questi casi prevale 
talvolta l'interesse della rara occa
sione d'ascolto: così è per il quasi 
sconosciuto Gianni di Parigi ài Do-
nizetti, registrato dalla Nuova Era 
nel settembre 1988 al Festival Doni-
zetti di Bergamo (2 Cd Nuova Era 
6752/53) 

Composta nel 1831 per il tenore 
Rubini che non volle cantarla, que
st'opera ebbe pochissima fortuna 
già durante la vita di Donizetti, ep
pure non manca affatto di attrattive. 
L'esile vicenda, ambientata in un im
probabile Medio Evo, vede l'erede 
al trono di Francia travestirsi da ric
co borghese per poter conoscere in 
incognito la principessa che gli è de
stinata in sposa. La principessa finge 
di non riconoscerlo, e i due giovani 
si innamorano felicemente. Doni
zetti governa il fragile gioco con 
scioltezza e umorismo, ricorre spes
so ai vocaboli del Rossini buffo pie
gandoli ad una nuova, più bonaria 
cordialità, coglie le occasioni di 
franca comicità (il duetto fra l'oste e 
il siniscalco combattuto fra la fame 
e la boria) e talvolta di tenerezza 
sentimentale. I due protagonisti 
hanno parti di arduo virtuosismo e 
sono anche i punti di forza dell'ese
cuzione registrata: Luciana Serra fa 
scintille nei panni della Principessa 

e Giuseppe Morino anche in questo 
ruoto brillante fa valere la sua facili
ta nel registro acuto e la sua consa
pevolezza stilistica, Purtroppo il re
sto è assai lontano dal loro livello: 
l'Orchestra e il coro Rai di Milano 
sono diretti da Carlo Felice Cillario 
con generica correttezza, Angelo 
Romero ed Elena Zìlio sono abba
stanza disinvolti, Silvana Manga ed 
Enrico Fissore dignitosi, 

Una impostazione molto più 
omogenea e un livello d'insieme su
periore caratterizza la Maria di Ro-
hant registrata sempre dalla Nuova 
Era (che si sta distinguendo per me
riti donizettianQ a Martina Franca 
nell'agosto 198S (2 Cd Nuova Era 
6732/33). L'opera, composta nel 
1843 per Vienna, ripropone alcune 
situazioni tipiche del melodramma 
romantico donizettiano, con i suoi 
protagonisti travolti da un destino di 
infelicità. 

Sullo sfondo delle lotte per il po
tere alla corte francese all'epoca di 
Richelieu, tra intrighi, duelli e im
provvisi rovesciamenti di fortune 
politiche il duca di Chevreuse sco
pre la passione Gnutile dirlo, mai 
vissuta) delia moglie Maria di Rohan 
per l'amico conte di Chalais e si ven
dica uccidendolo. Prevalgono le tin
te cupe, l'insistenza sui toni della 
malinconia, della mesta, rassegnata 
elegia; nel terzo atto il rapido preci
pitare degli avvenimenti verso il tra
gico epilogo porta Donizetti a crea
re soluzioni drammaturgico-musica-
li non convenzionali e caratterizzate 
da una incisiva intensità. 

Almeno i tre protagonisti hanno 
parti degne del Donizetti maggiore, 

Gaetano Donizetti 

fra le cui opere trascurate Maria di 
Rohan è certamente una delle più 
vitali e affascinanti. Il direttore Mas
simo De Bernart sa cogliere con for
te intensità le impennate drammati
che presaghe di Verdi, ma le equili
bra sapientemente con molti indugi 
lirici, sempre curatissimi. 

Nella compagnia di canto piac
ciono soprattutto due giovani inter
preti in ascesa, il baritono Paolo Co
ni e il tenore Giuseppe Morino, dì 

cui si è già ricordata la nobile ricer
ca stilistica, tesa a ripristinare la dol
cezza e la grazia del canto tenorile 
dei primi decenni dell'Ottocento 
Disuguale la Maria di Mariana Nico-
lesco, che offre però una prova in 
complesso positiva, soprattutto nel 
secondo atto; da ricordare anche il 
mezzosoprano Francesca Frana 
nella difficile e brillante parte di Ar
mando di Condì. Discreta l'Orche
stra Intemazionale d'Italia. 

SINFONICA 

L'uccello 
dai colori 
fiabeschi 
Stravinsky 
•L'oiseau de feu/ 
4 studi» 
Dir. Rattle 
Emi Cdc 7 49178 2 

• l i Esistono innumerevoli 
incisioni delle suites tratte 
dall'«Uccello di fuoco»; ma 
assai più rare sono le registra
zioni e le esecuzioni comple
te. Il fascino del primo capola
voro di Stravinsky (che deter
minò nel 1910 il suo prima 

grande successo) si compren
de meglio ascoltando tutta la 
partitura, anche certe geniali 
partì narrative, come quella 
bellissima del carillon magico 
dei mostri che precedonoT'ar-
nvo del malvagio gigante Ka-
tscei. 

I colon fiabeschi di questa 
musica, ricca di aspetti origi
nalissimi e insieme sintesi de
gli anni delia formazione di 
Stravinsky e delle diverse in
fluenze da lui accolte (da Rim-
ski)-Korsakov a Sknabin) bril
lano nella continuità del bal
letto completo, che il giovane 
e sempre più affermato Simon 
Rattle sa interpretare con si
curo equilibrio e con piacevp-
le scioltezza, guidando la City 
of Birmingham Symphony Or
chestra che egli ha portato a 
un alto livello. Preziosa l'ag
giunta dei Quattro studi e di 
due versioni dello «Scherzo à 
la russe» 

D PAOLO PETAZZI 

TECHNO 

Meglio 
la casa 
o il garage? 
Antologia 
«Urban House» 
Urban/PolyGram 837 885 

wm Ancora un'imperdibile 
antologia di quest'etichetta in 
glese (che è ormai un marchio 
di garanzia) specializzata nel
la riedizione degli antefatti 
della house nero-amencana e 
nell'esplorazione del pianeta 
«acid» Questa raccolta allude 

nel titolo alla house, ma è più 
aderente ai sottotitoli deep, 
garage e tedino In buona mi
sura i nomi, un po' fantomati
ci, proposti per un totale di 
otto pezzi appartengono alla 
musica bianca dove evidenti 
echi house, particolarmente 
nel ritmo e nei timbri, si mi
scelano con reminiscenze 
dance di qualche anno fa 

Soprattutto i Freeland & 
Mornson, Damon Rochetort e 
i Pozitiv Noize, rappresentati 
da due titoli Ci sono poi Char
me, Mista E, i Funkactdic con 
Captain Pini? e, (orse fra tutti 
più originali, I Phoenix Ciò 
che accomuna questi van 
«gruppi» è il gusto techno. con 
frequenti impennate, avanza
menti e regressioni, che han
no la loro matrice nei famoso 
scratch deli'hip hop nero-
americano, .più poveramente 
consistente nel frenare ma
nualmente la rotazione del di
sco 

O DAMELE IONIO 

RAP 

Hip hop 
jam 
cool 
Antologia 

«DefJamClassicsVoI 1» 
CBS 463289 

• B Ecco comodamente 
raggruppati una sene di singo
li della De) Jam che hanno co
struito un solido capitolo del
i'hip hop e particolarmente 
del nuovo rap, incluse un paio 
di «vecchie» incisioni dei Pu
blic Enemy fra cui la sorniona 

Son ol Public Enemy. Gran 
parte del materiale risale a 
metà degli anni Ottanta. Ci so
no cose da autentici collezio
nisti come la prima, più lunga 
e assai meno conosciuta ver
sione di Park the Belli dell'ai-
flora giovanissimo LLCool J, 
pezzo che nella successiva e 
abbreviata versione divenne 

• una sorta di Inno rap. 

Cool, con i suoi tre brani, è 
il più rappresentato in questa 
fondamentale antologia che 
include l'Originai Concepì, 
Russell Rush con Jazzy Jay, i 
Black Ramo, il caraibico l'm 
a Ciri Walcher di Poppa Ron 
Love, Davy D, gli accattivanti. 
mustcalissim! giochini di Stock 
Rick e due esempi di punk im
merso nell'hip hop dei Bea-
stlas Boys, Rhymin ' and Stea
tite Fighi for Your Righi. 

a 
DANIELE IONIO 

POP 

Lennon, 
di padre 
in figlio 
Julian Lennon 
•Mr. Jordan» 
Crysalis/VirginJlAPS 

tm Riecco dopo addirittura 
tre anni il Tiglio di John Len
non con un album, che poi è 
soltanto il terzo, firmato per la 
produzione, da Pai Léonard. 
quello di Madonna. «Quando 
ho pubblicato il primo album 
- racconta Julian - tutti dice
vano "canta come il padre". 
tutti andavano a cercare se 
quel particolare strumento 
suonava come nei dischi dei 
Beatles. All'inizio mi dispiace
va ma oggi so che questa è la 
musica e non voglio evitare di 
usare uno strumento solo per
chè potrebbe far ricordare i 
Beatles». 

Ecco, comunque, un Julian 
Lennon assai più maturo e un 
disco che non ha bisogno di 
far pensare a paragoni, anzi, 
proprio non li provoca. Un di
sco disincantato: il titolo lo 
trae da Nere Comes Mr. Jor
dan, film che ha avuto un no
to «remake» da // paradiso 
può attendere Un album va
no e gustoso torse un po' 
eclettico: Jiulian Lennon sem
bra alludere in una canzone 
ad Elvis Presley e in un altra 
persino, m senso un fio' lato, a 
David Sylvian 

D DANIELE IONIO 

CONTEMPORANEA 

L'ascesa 
del primo 
Reich 
Steve Reich 
•Dtfferenttrains/ 
Electric counterpomt» 
Philip Glass 

«The thln blue line» 
Nonesuch/Wea 973 
176/979209 

wm II più creativo e il più se
rio fra i compositori che utiliz
zano i proeedimenll minimal-
ripetitivi, Steve Reich va anco
ra una volta oltre la torma e 
oltre la geometria con i due 
lavori riuniti in quest'ultimo al
bum. Differenl Pains nasce 
come «storia» dal primo anno 
di vita di Reich: i suol avevano 
divorziato e il piccolo compi
va frequenti viaggi Ira New 
York e Los Angeles, fra l'uno e 
l'altro dei suoi genitori. A quei 
treni affascinanti Rendi asso
cia quelli differenti d ie avreb
be dovuta prendere come 
ebreo In quegli stessi anni in 
Europa, destinazione i campi 
di stermìnio nazisti. L intelli
gentissimo Kronos Quarte! si 
intreccia cosi ai nast» preregi
strati con le voci di Virginia, la 
governante che viaggiava con 
il piccolo Steve, di un ferrovie
re •d'epoca» e di due soprav
vissute ai nazisti. Non c'è 
•programma» in questo lavo
ro: Reich. nell'interfaccia
mento piuttosto che nella 
contrapposizione tra i due 
piani sonori, sembra porre 
iporesi emozionali e ci riesce 
sorprendentemente 

Electric Counterpoìnt e un 
complesso gioco armonico 
per più chitarre e bassi affida
to al prestigioso Pai Metheny. 
Ben più deludente Class: non 
tanto perche e ormai un rima
sticatole, ma perchè questo, 
più che un disco, è una copia 
prolissa d'una colonna sonora 
con grande prevalenza di par
lato. ovviamente nessuna im
magine, e una music* a spano 
ndoito senza grosse idee. 

O DANIELE IONIO 
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Carlo Oe Benedetti 

Consiglio d'Europa 
«Causa lunga? 
Paghi lo Stato» 
m MILANO Una causa ci
vile che si protragga per an
ni e anni e una violazione 
dei diritti dell'uomo. E gli 
Stati In cui tale violazione si 
realizza sono a tutti gli edot
ti lesponsabili di Ironie alle 
vltllme dell'ingiustizia, Lo 
allarma perentoriamente il 
comitato dei ministri del 
Consiglio d'Europa incari
calo di violare sull'applica
zione della convenzione eu
ropea sui diritti dell'uomo 
firmata a Roma nel 1950. 

Il comitato del ministri ha 
preso posizione su due di
stinti ricorsi avanzati dall'i
taliano Pasquale Mlnniti e 
dal'tedescoOttoVeit. 

1 due lamentavano l'ec
cessiva lungaggine di cause 
civili da loto intentate (l'ita
liano per una pensione di 
Invalidila), Esaminati I casi, 
Il Consilio d'Europa ha da
to ragione ai ricorrenti, rac
comandando al rispettivi 
governi di pagare loro dan
ni è spese, 

Por Pasquale Mlnniti la 
somma suggerita è di 3 mi
lioni. 

Pattatola 
dei prezzi 
• • RÓMA. Dopo una Improv
visa caduja.lunedi sera a New 
York i prezzi del petrollp.sono 
Ieri tornati a salire, Al rialzo 
ha contribuito la notizia (orni
la dalla teon che ci vonan-
no ancora 3-4 settimane pri
ma che possa riprendere, sia 
pur gradualmente, la produ
zione del bacino petrolifero 
del Mare del Nord, gestito ili 
compartecipazione con ia 
Shell, andato fuori uso per un 
Incidente nei giorni scorsi. A 
New York il contratto di giu
gno dei Wll era scambiato Sul 
3)0,88 dollari con un rialzo di 
27 cent rispetto alia chiusura 
di lunedi. Al rialzo ha anche 
contribuito la notizia del pros
simo sciopero generale in Ve
nezuela che potrebbe aver ri
percussioni suiie forniture di 
greggio agli Usa, 

Tuttavia, Il rialzo del prezzi 
petrolìferi, ancor prima del
l'incidente nel Mare del Nord, 
sta convincendo alcuni pro
duttori ad approfittarne ac
centuando i volumi delle 
estrazioni. In particolare stan
no aumentando la loro offerta 
l'Algeria o la Nigeria, Ma la 
tentazione di massimizzare le 
entrate, stando ad informazio
ni dogli ambienti petroliferi, 
starebbe contagiando anche 1 
paesi del Golfo Persico che si 
appresterebbero ad immettere 
nel mercato una quota ag
giuntiva fino ad un milione e 
mezzo di barili al giorno nelle 
prossime due settimane. Tut
tavia, gli analisti ritengono che 
il prezzo del greggio e desti
nato a scendere anche perché 
la domanda di greggio Opec 
nel secondo trimestre dell'an
no non dovrebbe superare 1 
18,2 milioni di barili al giorno. 
Del resto, vari paesi Opec sta
rebbero producendo oltre la 
quota ufficialmente loro asse
gnata dal cartello, In partìco-
Fare gli Emirati Arabi Uniti ed 
il Kuwait. 

Le sentenze del Consiglio 
d'Europa stabiliscono un 
importante precedente per 
tutte le migliaia di italiani 
che attendono da anni una 
pensione o il riconoscimen
to di Invalidità. 

Resta da vedere se ora il 
governo italiano accetterà 
la raccomandazione dell'or
ganismo europeo. 

A carico di quest'ultimo, 
a dire il vero, va segnalata 
una circostanza non irrile
vante: per assumere le pro
prie disposizioni il Consiglio 
ha impiegato in entrambi i 
casi quasi 8 anni, 

Il ricorso risale infatti al-
l'autunno-invemo 1981, La 
Commissione europea dei 
.diritti de.]('uomo ha delibe
rato solo sul finire dell'87. 
La sentenza definitiva del 
comitato dei ministri, infine, 
è del 2 mano di quest'an
no. 

Sorge ora un quesito: le 
lentezze degli organismi eu
ropei costituiscono anch'es
se Ulta violazione dei diritti 
dell'uomo? OD.V. 

Comunicazioni 
Scontro 
tra governi 
eCee 
tal BRUXELLES. È guerra ira 
Bruxelles, sede della com
missione, europea, e undici 
capitali dei •dodici' sulla li
beralizzazione del servizi 
delle telecomunicazioni. I 
governi della* Cee - eccetto 
forse quello britannico, es
sendo la «Brltish Telecom» 
privata e quindi Interessata 
all'apertura dei mercati -
hanno l'intenzione di bloc
care la 'deregulation- che li 
vicepresidente della com
missione, sir Leon Brittan, 
responsabile per la concor
renza, ha l'Intenzione di im
porre. 

È quanto è emerso ieri a 
Bruxelles, in ambienti comu
nitari e diplomatici, a due 
giorni dal Consiglio dei mi
nistri delle telecomunicazio
ni. Già stasera la questione 
verri abbordata in occasio
ne di una cena offerta dalla 
commissione ai ministri per 
tentare di raggiungere una 
prima Intesa di massima. 

Sir Leon Brittan ha l'Inten
zione di imporre ai dodici -
come lo autorizza a fare il 
trattato di Roma, in casi di 
monopollo abusivo nei ser
vizi pubblici - la liberalizza
zione di alcuni servizi, come 
telex, telefax e videotex. Brit
tan intende autorizzare i 
monopoli per la telefonia 
vocale e la commulazlone 
pubblica, ma un accordo In 
commissione non è stato 
ancora raggiunto, in partico
lare sulla definizione di ser
vizio pubblico. 

I governi non contestano 
il merito dell'iniziativa, ma la 
forma: sulla necessita di una 
•deregulation» i dodici sem
brano d'accordo, ma voglio
no essére loro a decidere. 

I giornalisti si ribellano, De Benedetti è pronto a metterci un bel mucchio di miliardi... 

Tmc sarà la prima tv a pagamento? 
Telemontecarlo trasformata in tv a pagamento e ri
succhiala nel gruppo De Benedetti? L'ipotesi, ventila
ta dallo stesso ingegnere l'altro ieri,- all'assemblea 
degli azionisti Cir, ha messo in subbuglio la redazio
ne dell'emittente che fa capo al gruppo brasiliano 
Rede Globo. Di tv a pagamento si pèrla in Italia da 
poco, lo scenario è stato dominato dallo scontro tra 
Rai e Berlusconi. Ora, forse, i tempi sono maturi. 

ANTON» ZOLLO 

• i ROMA. Negli Usa l'aftra tv 
ha strappato ormai il 30% e 
più dell'audience al tre tradi
zionali network: Cbs, Abc, 
Nbc. Il pubblico mostra, infat
ti, saturazione per una offerta 
televulva generica, per l'inva
denza pubblicitaria, gradisce 
la programmazione specializ
zata di altre emittenti: paga 
ma si costruisce da sé il palin
sesto quotidiano Negli Usa le 

tv a pagamento viaggiano sul 
cavo (il 50% delle abitazioni 
sono cablate), offrono essen
zialmente cinema e sport L'e
mittente più nota, la Hbo, ha 
oltre 16 milioni di abbonati, 8 
milioni la Showtime Tmc; 4,5 
la Disney Channel; 4 la Cine-
max La tv a pagamento si n-
ceve anche via etere, tramite 
tradizionale sistema di npeti-
tori, presto arriverà anche di

rettamente dal satellite, pur
ché ci si doti dell'antenna ne
cessaria (un paraboloide,, di 
60-90 centimeln di diamelro). 
Il segnale delle tv a pagamen
to è crìptato per far siche lo 
ricevano soltanto gli abbonati 
in regola con il catione e, per 
questo, provvisti di un decodi
ficatore. in genere, le tv a pa
gamento trasmettono, un pa
linsesto quotidiano predeter
minato Laddove il mercato è 
più maturo - gli Usa, ad 
esempio - alcune tv offrono 
un catalogo dal quale l'abbo
nato sceglie quel che vuole e 
paga, quindi, per quel che ha 
visto 

In Europa il caso più noto 
di tv a pagamento viene dalla 
Francia. Canal plus, di André 
Rousselet (ha appena avuto 
due canali sul satellite Tdfl) 
che dopo un faticoso inizio ha 
conosciuto nei 1988 un vero e 

proprio.boom: trasmette via 
etere, ha oltre 2,5 milioni di 
abbonati, ha segnato un utile 
netto di 134 miliardi di lire 
(52,1 «) e un fatturato di 938 
miliardi (30%). Gli incassi da 
canone (30mila lire al mese) 
sono passati da 3,07 miliardi 
di franchi a 3,9 miliardi, perii 
1989 si prevede un incremen
to degli utili pari al 15%. I due 
canali sul satellite sono desti
nati ad accelerarne I plani di 
espansione ih Europa e nel 
Nord Africa. 

in Italia, almeno nel breve 
periodo, non è ipotizzabile al
tra tv a pagamento se non 
quella via etere e con una rete 
di diffusione a terni. Nel me
dio periodo è ipotizzabile an
che la tv a pagamento via ete
re, tramite satelliti a diffusione 
diretta. L'Italia, infatti, è prati
camente assente dal mercato 
del cavo, allo stato vi sono 

soltanto dei progetti pilota 
(Lombardia, Firenze, un'ùofa 
ottica all'Eur di Roma, che fi
gura nel piano quadriennale 
degli investimenti della Rai). 
Alla lucè di questa situazione 
si capisce la doppia opzione 
di Benedetti: da una parte l'ac
cordo della Cir còri Canal plus 
(si sono reciprocamente im
pegnate a fare intese in esclu
siva) che sembra .puntare 
maggiormente sul' satellite: 
dall'altra l'interesse della Mon
dadori per Telemontecarlo, 
nell'ipotesi che questa intènda 
convertirsi in tv a pagamento. 
Tmc offre II doppiò vantaggio 
di avere una rete di trasmetti
tori a terra, di poter presto di
sporre del satellite a diffusione 
diretta. Allo stato dèlie cose 
non risulta che vi siano altri 
progetti in late più avanzata. 

' L'affermazione di De Bene
detti -Telemontecarlo ci inte

ressa se si trasforma in tva pa
gamento - è una sollecitazio
ne rivolta all'emittente o Signi
fica che qualcosa si sta già 
muovendo7 L'ingegnere sem
bra avere idee chiarissime sul
le controindicazioni di una tv 
a pagamento e sulle condizio
ni che ne possono tavonre la 
diffusione Intanto il fastidio 
crescente per gli spot 600mila 
dalle sole tv pnvale nel 1988, è 
vero che in Italia c'è già una 
opulenza di offerta, almeno in 
termini quantitativi, ma prr> 
pno l'omologazione dell'offer
ta può rendere appetibile la 
facoltà di scegliere, con una 
sovrapprezzo, programmi sen
za spot, mirati film di qualità, 
sport, buoni programmi per 
bambini. 

Da ieri il dubbio appartiene 
anche ai giornalisti di Tele
montecarlo, i quali, in un do
cumento, hanno manifestato 

sconcerto per le affermazioni 
rese da De Benedetti lUna tv 
a pagamento - si legge nella 
nota del comitato di redazio
ne - è quanto di più lontano e 
dannoso si possa Immaginare 
per una struttura consolidai* 
in luit'altra direzione' clnqw-
Ig in diretta, continui •Hiot-
namentt, sport, programmi dì 
Informazione.. rullo ciò rendi' 
Tmc la maggiore realtà nel 
giornalismo tv dopo la Rai, 
Smantellare questa lealtà, 
equivale a legittimar* il duo
polio Rai-Berlusconi II comi
tato di redazione alterni» di 
aver ricevuto assicurazioni 
dalla propnetà, tuttavia avver
te che »sarà contrastato ogni 
tentativo che oltre a minatela-
re l'occupazione e l'attuate li
vello di libertà dei giornalisti, 
costituisse limitazione al plu
ralismo dell'informazione nel 
sistema misto tv» 

Vremja. Conte nel paese dove i giovani 
amano il rock, masticano chewingum e vestono i jeans. 

Vremjo - BPEMfl si pronuncia Vremja e significa 
tempo - è l'orologio dei nuovi giovani. 
Design d'avanguardia, cassa robusta e // 

massiccio con movimento meccanico £M 
originale prodotto in Russia, 

Una collezione di orologi completa 
di 17 diversi modelli, onche in 
versione cronografo e sveglia. 

urti assemblati e controllati in Svizzera, 
come garanzia di qualità e precisione. 
È Vremja ed è quasi una rivoluzione. 

BPEMfl 
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Scoperta 
in Cina 
nuova sostanza 
anti-Aids 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

^cim 
La «coperta di una nuova sostanza che secondo le prime 
indagini di laboratorio è in grado di inibire la moltiplicazio 
he del virus dell Aids è slata annunciata in un convegno 
scientifico a Pechino dalla dottoressa Wong Staal una ri 
cercatrice degli Stati Uniti Lo ha riferito il professor Aiuti 
uno dei più eminenti specialisti italiani sull Aids che si tro 
va in questi giorni a Pechino per prender parte a un conve 
gno sulla patogenesi ed il controllo delle iniezioni virali 
sotto gli auspici del ministero degli Esten italiano e del 
Gruppo europeo per le immunodeficienze* Il nuovo ritro 
vaio farmacc logico si chiama "antisenso» in quanto ha 
Spiegato Aiuti agisce invertendo alcune parti essenziali del 
meccanismo di crescita del virus Secondo la dottoressa 
Wong Staal la nuova sostanza si è nvelata efficace in espe 
rimenti di laboratorio e, rispetto ad altn ritrovati che agisco
no in modo < imile ha il vantaggio di non presentare effetti 
tossici collaterali 

GfdVS Momenti di tensione per gli 
l§M*AHtfllfli a scienziati ed i tecnici delia 
inCcndlU d Nasa Impegnati a curare gli 
CaDe ùinaveral u l , i m i preparativi per la mis 
M I / C Miravciai s l Q n e „Atr/antjs„ [a n a v e t t a 

che sarà lanciata nello spa 
zio venerdì ed alla quale è 

wm^m^mmmmm^tm^mmmm affidato il compito di inviare 
su Venere la nuova sonda 

interplanetaria «Magellano- Un improvviso incendio di lie 
ve entità si e sviluppato a tarda sera al quarto piano dell e 
dlficlo che ospita il centro dì controllo dei voli Shuttle co
stringendo te circa 600 persone che vi si trovavano ad ab
bandonare temporaneamente per misura precauzionale 
la struttura Le fiamme si sono innescate per ragioni che 
non sono state ancora accertate in ui locale dove sono si 
tuati gli impianti di aria condizionata di una parte della pa 
tazzina 

Gli Usa 
proibiranno 
(lue sostanze 
antiozono 

Si ritoma 
ad usare 
le sanguisughe 

L amministrazione Bush 
proporrà un accordo inter 
nazionale per la messa al 
bando o almeno un impie 
go limitato di due solventi 
chimici che alla pari dei ciò 
rofluorocarbun starebbero 
danneggiando lo strato di 
ozono nell atmosfera Se 

condo I Agenzia federale per la protezione ambientale 
(Epa) gli ultimi studi in materia dimostrano che il cloruro 
di metile e il tetracloruro di carbonio - usati perlopiù come 
solventi nell Industria - danneggiano lo strato d ozono e 
andrebbero quindi regolamentati Sulla base delle conclu 
slom dell Epa gli Stati Uniti hanno cosi deciso che chiede 
ranno restrizioni per i due solventi nel corso di una confe 
rema intemazionale in calendario per la settimana prossi 
ma ad Helsinki La conferenza * stata convocata per fare il 
punto sul «protocollo di Montreal» approvato due anni fa da 
37 paesi che hanno cosi accettato di dimezzare entro la fi 
ne del secolo le loro emissioni di ciuorofluorocarbun in 
modo da bloccare un pericoloso assottigliamento dello 
strato d azono Stati Uniti e Comunità europea hanno di re 
cente propot lo una totale messa al bando del cluorofluoro 
carburi entro 11 2000 

Chi I ha detto che le sangui 
sughe sono un «rimedio del 
la nonna» una pratica tera 
peut ica cancellata dalle 
nuove tecniche mediche? In 
Francia e in particolare a 
Parigi le farmacie di molli 

- — — - — — ^ ^ — ^ ^ ^ ospedali sì sono attrezzate 
con piccoli •allevamenti- dì 

sanguisughe che vengono utilizzate nella terapia post ope 
ratorià «Le «anguisughe permettono dì spurgare il sangue 
venoso - spiega il dottor Vladimir Mitz dell ospedale Bou 
cicaut alla periferia della capitale francese - Questi ani 
maletti secernono una sostanza che è anticoagulante e 
adorano il sangue desaturato di ossigeno e questo permei 
te di utilizzai le per drenare le zone nelle quali il ritomo ve 
noso si effettua male» Il loro uso comunque ha un effetto 
limitato ed è limitato in genere al reimpianto di piccole par 
ti del corpo come le dita E poi per utilizzarle occorre vin 
cere il rìbreizo dei pazienti e del personale sanitario E a 
volte è proprio questo 1 ostacolo maggiore 

È più vecchia di ottomila 
anni rispetto alle leone cor 
renti la colonizzazione 
umana della Tasmania la 
grande isola a sud est del 
"Australia Lo hanno sco
perto alcuni ncercaton au 
straliani che datano cosi 
I amvo dell uomo in quella 

lontana regione a oltre trentamila anni fa probabilmente at 
traverso il «Bassian Bridge» una lingua di terra ora sommer 
sa ma che un tempo doveva collegare la Tasmania con 
I Australia Le testimonianze fossili e geologiche trovate dai 
ricercatori permettono inoltre di dire che Australia e Ta 
smania sono nmaste collegate via terra in modo intermit 
lente durante gli ultimi cinquantamila anni I primi tasma 
niani svilupparono un economia abongena basata sulle ri 
sorse del litorali e dei laghi Queste popolazioni assieme a 
quelle che « olonizzavano» la zona di Monte Verde in Cile 
erano le più meridionali nella storia del pianeta 

ROMIO BASSOLI 

È molto 

Irlù antica 
a colonizzazione 

umana 
della Tasmania 

Una ricerca negli Usa 
Il ricercatore scopre 
che rinsoddisfazione 
di Cipputi «è genetica» 

" DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • NEW YORK Insoddishtti 
del vostro lavoro7 Mettetevi 
Il cuore in p< ce <* probabil 
mente un vostro difetto gè 
netico non e è niente da fa 
re Lo sostiene una ricerca 
condotta ali Industriai Rela 
tlons Center della scuola di 
nwnasemenl dell Università 
del Minnesota e pubblicata 
sul numero di aprilo del 
«Journal of Applied Psycho 
logy» Ad una scoperta del 
genere ci potevano arrivare 
sola in America e solo gli 
eredi del calvinismo come 
«spirito del capltaìisrnogfe 

Come hanno fatto? Aspra 
lessor Richaid Arvey e col 
leghi hanno studiato 34 
pala di gemslll monozigoti 
che trano sta,tì separati pn 
ma che avesseto raggiunto i 
sei mesi di età e non si era 
no visti pntna che avessero 
compiuto 32 anni Gli hai) 
no latto compilare un que 
stionano con una ventina di 
domande di quelli tipo 
«sbarrate la < asella a b o c » 
sul grado di soddisfazione 

nel principale» lavoro della 
loro vita Analizzando le ri 
sposte per mansioni diverse 
che vanno del minatore al 
1 analista finanziano dall o 
p e n o alla catena ali esper 
to di computer sono arriva 
ti alla conclusione che al 
meno in un terzo dei casi 
soddisfazione o insoddisfa 
zione non deriverebbero 
dal tipo di lavoro ma da 
una predisposizione geneli 
ca ali ottimismo o al pessi 
mlsmo identica nei due gè 
melli Anzi avrebbero trova 
to la prova che I gemelli 
tendevano a lavor; con ana 
Ioga «complessità mentale» 
esigenze «fisiche» e di «coor 
dinamento psichico» L ave 
vamo sempre sospettato 
che la differenza tra Cipputi 
e 1 Avvocato era «genetica» 
Quando conosceremo bene 
tutta la struttura del Dna 
chissà se per essere assunti 
dovremo presentare un cer 
liticalo che attesti la nostra 
genetica» soddisfazione di 

hvonre? 

asc 

.La ricerca in Italia 
Un libro di Giuliano Nendni 
sulle tre strutture principali 

Mancano finaiiziamenti 
ma i nodi sono l'organizzazione 
e la mancanza di programmazione 

La scienza in bolletta 
Vista dall esterno la ricerca scientifica ha il fasci 
no irresistibile e un pò astratto della creatività 
Capace di ammaliare 1 opinione pubblica Che da 
oltre un mese segue con grande interesse le ine 
dite evoluzioni della «troupe di chimici e fisici 
impegnata nella fusione nucleare fredda Ma visto 
dall interno nel concreto della realtà italiana il si 
stema scienza come appare9 

PIETRO GRECO 

MI Vivace talvolta geniale 
nelle sue (rnicro) compo 
nenti ideative La ricerca 
scientifica tuttavia non è so 
lo atto creativo E anche 
complessa orgam?zazione 
Soprattutto da quando in 
tutto il mondo la domanda 
di scienza è in crescita tu 
rnultuosa Cosi in Italia nu 
merose e larghe appaiono 
le lacune della sua (mega) 
componente organizzativa 
ali interno della quale ne 
scono solo di tanto in tanto 
a ritagliarsi spazi vitali strut 
ture intermedie di assoluto 
valore Lo afferma Giuliano 
Nencini fisico per anni ri 
cercatore sul campo nel 
suo libro «La ricerca scienti 
fica in Italia" edito da «La 
nuova Italia scientifica» da 
qualche settimana in libre 
ria che è insieme una foto 
grafia ad alta definizione 
delle strutture portanti della 
scienza nel nostro paese ed 
una lucida analisi det loro 
(pochi) punti di forza e dei 
loro (molti; punti deboli 

La ncerca in Italia sostie 
ne Nencini è costretta in 
un area limitata non tanto 
dall esiguità della spesa 
quanto da due ben più prò 
fondi fossati la disomoge 
netta delle strutture e la as 
soluta mancanza di prò 
grammazione F poiché in 
questi fossati rischia di sci 
volare ad ogni pie sospinto 
ia creatività dei singoli ci 
conviene seguire Nencini 
nel dettaglio della bua anali 
si per scopnre se e come 
sono colmabili se e come 
la ricerca in Italia potrà al 
largare 1 suoi orizzonti 

La disomogeneità delle 
strutture individuare i poli 
della ricerca è piuttosto fa 
elle Sono i classici tre le 
università gli enti pubblici 
(Cnr ed Enea per intender 
ci) e i laboratori messi su 
dalle imprese private o a 
partecipazione statale Ma 
già tracciare una mappa 
dettagliata ed aggiornata 
nel numero e nelle attività 
degli svariati centri che lun 
go lo stivale si dedicano a 
vano titolo alla ricerca 
scientifica e tecnologica di 

venta impresa ardua che 
neppure I apposito comita 
to istituito presso il ministe 
ro della Pubblica istruzione 
è nuscito ancora a realizza 
re Cause storiche hanno 
fatto si che la distribuzione 
sul territorio dei centn di ri 
cerca risultasse squilibrata 
a sud di Napoli i centn Cnr 
ed Enea sono rari i labora 
tori di ricerca e sviluppo 
delle imprese completa 
mente assenti e persino le 
università scarseggiano Ma 
soprattutto gli uni sono 
estranei agli altn cosi spes 
so I attività di ricerca finisce 
per sovrapporsi senza inte 
grarsi Questo impedisce di 
raggiungere quella che 
Nencini chiama la massa 
critica una concentrazione 
di ricercatori e di strumen 
(azione con obiettivi eoe 
renti tale da rendere effica 
ci i piani di ricerca finalizza 
ti a dare risposte in tempo 
reale alla domanda tecno 
logica e soprattutto risposte 
concrete alla domanda so 
e ia le (salute ambiente 
qualità della vita) della 
«nuova committenza» citta 
dim 

I fond lo Stato spende 
poco le industrie pochissi 
mo Anche se il flusso da al 
cunl anni sta aumentando 
le risorse che l azienda Ita 
ha nel suo complesso inve 
ste nella ncerca e sviluppo 
restano inferiori in media 
alla metà di quelle messe in 
campo dai maggiori paesi 
industrializzati E se I avari 
zia di Stato ha origini politi 
che quella delle imprese 
(che concorrono con appe 
na il 37% alla spesa totale 
contro il 50% circa degli Usa 
e il 90% del Giappone) ha 
cause finanziane (mancata 
defiscalizzazione delle spe 
se di ricerca) e strutturali i 
settori dell industria italiana 
ad aita intensità di ricerca 
in grado di competere sui 
mercati internazional sono 
pochi L esigenza primaria 
del sistema di ricerca Italia 
na avverte però Giuliano 
Nencini non è tanto quella 
di avere più soldi Ma come 
ha già 

Disegno 
di 
Giulio 
Sansonetti 

Il teorema «fusione fredda» 
• I Quando Pons e Fletschmann annun 
ciano la loro scoperta I incredulità sulla 
possibilità che due deutoni in un metallo 
possano avvicinarsi fino a fondersi è raf 
forzata dalla contradditorietà dei risultati 
molta energia rilasciata ma poche parti 
celle mentre ci si aspetta che ogni atto di 
fusione fra una singola coppia d d porti 
una firma precisa e cioè o un neutrone 
fé un elio tre) o un tritio (e un protone) 
E come se dopo lo scontro frontale fra 
due automobili districando i rottami si 
trovasse una sola ruota Jones e collabo
ratori aneti essi con un metodo elettroh 
tico hanno multati più chian e convin 
centi fusione si con poche particelle 
ma con un nlascio di energia al di sotto 
della soglia di misura 

Quali sono i multati corretti e soprat 
tutto e è davvero questa fusione nucleari» 
fredda7 Dai van laboraton dove I elettroli 
si veniva npetuta giungevano più smenti 
te che conferme La stampa americana 
non dava alcun nlievo alla scoperta 
Quasi tutti gli esperti che ho sentito ave 
vano pesanti riserve sulla accuratezza e 
1 attendibilità delle misure soprattutto di 
quelle di Pons e Fleischmann ma pochi 
si arrischiavano a dubitare del fenomeno 
Quante scoperte importanti del resto so
no state presentate inizialmente in modo 
impreciso e senza una plausibile inter 
prelazione' Poi sono armate le pnme 
conferme del processo ma non delle 
nergia nlasciata E infine i risultati italiani 
il gruppo di Scaramuzzi realizza la fusio
ne fredda «a secco* cioè elimina le com 
plicazioni dell elettrolisi e scopre I im 
portanza delle vanazioni di temperatura 
il gruppo di Perfetti conferma che anche 

ROBERTO riESCHI 

nel caso di un metallo trattato coli elet 
trolisi il parametro critico è un fenomeno 
dinamico di natura non ancora chiara 

Ce n è abbastanza per essere soddi 
sfatti del contnbuto italiano anche se for 
se alcuni discorsi sulla grandezza della fi 
sica italiana sulla Scuola di Fermi e cosi 
via sono eccessivi 11 miracolo non è do
vuto al fatto che Scaramtzzi sia allievo di 
un allievo di Fermi ma che pur lavoran 
do in un Ente che a causa della confusa 
politica energetica nazionale ha potuto 
fare ben poco per motivare scientifica 
mente i suoi pur validi ncercaton egli si 
sia impegnato con gnnta per realizzare 
un espenenza forse cruciale 

La scoperta della fusione nucleare 
fredda il fatto che ci siano arrivati con 
pochi mezzi gruppi al di fuori delle prò 
grammaziom tipiche della «big science» 
ha ndato fiato alla folta schiera dei soste 
niton di «piccolo è bello» Credo che il 
problema sia mal posto un ricercatore 
cerca sempre la strada più semplice i 
grandi e costosi acceleratori di partecelle 
sono la strada più semplice per studiare 
le forze esistenti in natura e nel campo 
delle fonti di energia i grossi e complicati 
Tokamak per la fusione calda vengono 
costruiti non per amore di gigantismo ma 
perché finora nessuno era nuscito a esco
gitare una via migliore Va però anche 
detto che lo sviluppo delle ricerche sulla 
fusione fredda ci ricorda una volta di più 
I importanza della ncerca di base diffusa 
flessibile non costretta negli schemi di 
programmi troppo finalizzati formatrice 
di indispensabili competenze Ed è giusto 

ripetere che questo tipo di ncerca in Italia 
e sottoflnanziato 

Per concludere espnmo un parere sul 
la possibile nlevanza della scoperta Al 
cuni scienziati autorevoli ntengonoche la 
fusione fredda sia di grandissima impor 
tanza dal punto di vista puramente scien 
tifico cioè indipendentemente dalla pos-
sib lità di applicazione come nuova fonte 
di energia Credo invece che benché la 
nlevanza dal punto di vista conoscitivo 
sia notevole non ne usciranno svolte 
concettuali I problemi aperti sono inte 
ressanti In pnmo luogo si tratta di capire 
come e possibile che la variazione di un 
parametro come la temperatura avvicini 
le coppie di nuclei di deuterio fino a por 
tarli a distanze medie di circa un quinto 
(o forse un dee mo) detta distanza che 
esse hanno nel palladio o nel titanio un 
fatto del genere è in contrasto con i mo 
delti esistenti In secondo luogo se fosse 
vero che si ha anche fusione senza emis 
s one di particelle si tratterebbe di capire 
perché un nucleo di elio quattro con un 
enorme eccesso di energia non si spezza 
ma cede 1 energia agli elettroni (o alle vi 
brazioni) del cnstallo Anche questo fat 
to in contrasto con i dati delle esperienze 
sulle reazioni nucleran sarebbe molto 
cu noso Vane sfide aperte quindi ma 
forse nessuna di esse di carattere concot 
tualmente rivoluzionano 

La comprensione dei meccanismi alla 
base della fusione nucleare fredda è inve 
ce essenziale in vista della necessità di 
accrescerne la resa energetica cioè di un 
obiettvo applicativo forse irrealizzabile 
ma di un importanza pratica enorme 
questa si veramente nvoluzionaria 

sottolineato il rapporto 
Dadda quella di avere più 
ncercaton Gii attuali 63mila 
infatti sono veramente po
chi e il blocco delle assun 
7ioni nel pubblico impiego 
sta determinando anche il 
loro progressivo invecchia 
mento 

La mancata programma 
zione Giuliano Nencini è 
perentorio nel mondo ita 
liano della ncerca non si sa 
il programma e non si in 
trawedono gli indirizzi gè 
nerali Le competenze poli 
«che si dividono tra rove 
diversi ministeri Rivoli di fi 
nanziamenti discontinui 
come fiumare raggiungono 
da varie parti i singoli centri 
di ncerca contribuendo a 
determinarne insieme alla 
volontà dei ricercatori gli 
orientamenti 

Nelle università i organiz 
zazione in dipartimenti non 
è nuscita ad aver ragione 
del tradizionale individuali 
smo accademico Solo i fisi 
ci con 1 Istituto na/ onale di 
fisica nucleare (Infn) e con 
quello appena mto di fisi 
ca delh matena (fnfm) ne 
scono ad aggregarsi e a la 
vorare inseme 11 guaio è 
che non e è alcuna selettivi 
tà nella ripartizione dei fon 
di ministeriali L attività d i n 
cerca negli atenei è finan 
ziata soprattutto daltester 
no Cosi inevitabilmente 
esterni anche se quasi sem 
pre controllati da università 
ri sono i centri capaci di 
orientarla 

Miglion sono i meccani 
smi di indirizzo del Cni 
Peccato d i e la gestione 
concreta dell ente secondo 
Nencini sia deficitana pò 
co selettiva I attività ordina 
na in ntardo quella straor 
dinana dei progetti finaliz 
zati pletorica inf ne quella 
della minode di progetti 
strategici 

A questo punto la do
manda è fatale che fare' 
Un mare di cose Accelera 
re i tempi della costituzione 
dei ministero unico della n 
cerca varare la tanto attesa 
nforma del Cnr o di modifi 
care i meccanismi di soste 
gno alla ricerca scientifica e 
tecnologica delle imprese 
Con un obiettivo strategico 
facilitare il trasferimento del 
know how Per questo la di 
visione del sistema ricerca 
in tre reti da nominale deve 
diventare reale ia ncerca di 
base affidata ali università 
lo sviluppo affidato alle im 
prese e la ncerca applicata 
col suo delicato ruolo di 
cerniera affidato al Cnr 

—————^— Un convegno a Parma del gruppo di immunologia 
della Società italiana di pediatria sulla «riabilitazione» 

Lo sport come cura per l'asma 
I bambini asmatici possono fare sport7 Si a patto 
di imparare a convivere con la propria malattia 
Positiva 1 esperienza condotta a Parma dall Ambu 
latono allergologico della clinica pediatrica con 
bambini affetti da asma allergico cronico Dopo 
un corso di nabilttazione fisica durato due mesi 
la metà dei partecipanti ha ridotto le medicine 
un terzo le ha sospese tutti riescono a fare sport 

MIRCA CORUZZI 

• PARMA L asma bronch a 
le colpisce il 10 15% della pò 
polazione infantile è una del 
le cause principali di assenza 
scolastica di ricorso ai servizi 
di urgenza e di ricovero ospe 
daliero malattie allergiche e 
asma rappresentano la pato 
logia cronica più frequente in 
assoluto in età pediatrica e 
sono in continuo aumento 
Tra i piccoli pazienti dell o 
spedale romano S Camillo 
ad esempio i bambini con 
problemi allergologie) sono 
raddoppiati dal 1969 ali 86 
(dal 2 $% al 5 996) conunau 
mento dei problemi respirato 
n (dall 1 8% ai 2 8%) Con tut 
ta probabilità il degrado am 
bientale non è affatto estra 
neo a questi fenomeni Se ne 
è parlato a Parma al conve 

gno organizzato dal gruppo di 
immunologia della Società 
italiana di pediatria 

Se I asma come malattia m 
sé non è prevenibile lo sono 
però gli accessi e la loro gravi 
là La parola chiave è auloge 
stione secondo gli oncnta 
menti più avanzati della pe 
diatria il bambino corretta 
mente diagnosticato ed infor 
mato al di là di alcune situa 
7oni acute gravi ed 
r prevedibili può gestire a 

domicilio la propria malattia 
asmatica Lidea di fondo è 
che il bambino asmatico deb 
ba vivere il più possibile come 
i suoi coetanei facendo an 
che sport se lo desidera Rlsul 
tati molto positivi ha dato 
un esperienza onginale con 

dotta a Parma su una ventina 
di bambini affetti da asma al 
lergico cronico d età com 
presa tra 7 e 14 ann (ma 
scrii e femmine n uguale per 
centuale) S tratta\ d ragaz 
z n n cura presso I ambulalo 
no allergologo della clinica 
ped atrea un vers lana su cui 
i tarmici davano sears nbulta 
t e a cui i gtniton proibivano 
1 attività fisica alio scopo di 
attenuare i sintomi della ma 
lattia e 1 uso continuo di med 
cine Durante un corso di 7 
settimane (J sedute settima 
nali di un ora e mezzo ciascu 
na) tenuto da un pediatra e 
da una fisioterapista presso il 
centro Don Gnocchi di Parma 
gli operaton hanno m egnato 
al bambini come praticare il 
nlassamento e la respirazione 
diaframmatica ai primi sinto 
mi di broncospasmo come ri 
conoscere i momenti in cui è 
necessaria la terapia farmaco 
logica e il modo corretto di 
effettuarla 

Le sedute si concludevano 
con un attività sportiv i indivi 
duale (corsa a tempi progres 
sivamente crescenti) e poi 
collettiva (pallavolo pallaca 
nestro) in palestra attrezzata 

Importante anche la pre 

senza di uno psicologo in tut 
ti i casi si sono nscontrati pro
blemi socio familian condizio
nati dalla malattia asmatici 
(introversione difficoltà di so 
e alizzazione iperprotezioni 
smo ansia) la cui individua 
i one ha permesso di nmuo-
vere gli ostacol ad una piena 
altuuione delle prescrizioni 
ter ipeutiche di ndurTe I ansia 
dei genitori e indurre una 
maggiore accettazione della 
malattia 

1 miglioramenti ottenuti so 
no jtati notevoli la metà del 
partecipanti ha potuto ndurre 
I uso di farmaci e un terzo lo 
ha potuto sospendere del tut 
to inoltre lutti praticano I atti 
vita sportiva prefenta Non so
no guariti ma la malattia pesa 
loro molto meno .-Un bambi 
no he non fa attività fisica si 
intristisce e magan si innesta 
no poi reazioni pstcosomati 
che - spiega Giovanni Cava 
gni responsabile dell «Ambu 
latono allergologico di Parma 
e segretano del gruppo di im 
munologla della Società Italia 
na di pediatria - Al bambino 
va insegnata la gradualità nel 
lo sforzo fisico infondendogli 
sicurezza e fiducia nelle prò 
prie forze-

Un molo fondamentale nel 
diffondersi dell autogestione 
hanno i centri e gli ambulaton 
allergologia ped dtnci clu 
sono in ospmsionc sul temto-
no na?!onale pur non essen 
do ancora meii7 mt né nei 
piani sanitari rc« )i al né in 
quello m'ionak f anche gn 
zie a queste sirutt TV the ot^i 
lasma sia drenimelo stm(.n 
più un ì malati a a g< M one 
ambulatoriale tome nkva il 
prof Imperato delh din nica 
pediatrica dell Università -La 
Sapienza» di Roma dove i ca 
si di nco\cro in corso di at 
cesso acuto sono passati d il 
91 97^ delle consunzioni per 
asma del 1 )b0 il 1840% 
dell 85 Segnali di deospeda 
lizzazione anche dai dati del 
1 arcispedale S Maria Nuova 
di Reggio Emiln il cui ambu 
latono allergologico ha eroga 
to nell 87 il 1 p> \> di tulle le pre
stazioni ambuhtonall di qui 1 
1 anno contro un inciden?» 
dei ricoveri per asma del 3 ^ 
sul totale dei ricoveri Se ne 
può dedurre che per questi 
patologia si ricorre sempre 
meno ali intervento ospedali* 
ro e questo trend ò favonio 
laddove esiste un day hospital 
allergaìoKjica 
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L'esodo in città: tutti ai musei Ventimila persone in fila 
per visitare il sepolcro 

di Caio Cestio, rimasto chiuso al pubblico per oltre trecento anni 
Migliaia di romani è turisti anche nelle altre sale cittadine 

Alla «prima» della Piramide 

Incìdente 
Autosltànlà 
in curva 
Un morto 
• • La macchina ha sbanda
to uscendo da una curva. Sul
la carreggiata opposta arriva
va un'altra automobile. Uno 
scontro violento, nel quale è 
morta Fabiola Pinna, 27 anni, 
e sono rimasti feriti altri cin
que giovani. È successo a 
mezzanotte dellascorsa notte, 
al chilometro 23 della Marem-
mana-ter, nel comune di Ca-
alelgandolfo, Fabiola Pinna 
era a bordo di una «Tipo» gui
data da Roberto Casaroll, 23 
anni. Insieme con loro viag
giavano Adriano Pietrangelo 
22 anni e Paolo Rossi, 22 an
ni. La Fiat sbandando ha urta
lo una Peugeot 405 condotta 
da Adamo Fiorenza, 21 anni; 
assieme a lui a bordo c'era 
Marina Testa, 27 anni. Fabia
na Pinna « morta poche ore 
dopo, nell'ospedale di Mari-
rio, dove era stata trasportata 

«insieme con gli altri giovani 
coinvolti nell'Incidente. Il più 
grave del feriti « Paolo Rossi, 
che ha avuto una prognosi di 
«5 giorni, 

Nettuno 
ÀìSnega 
ragazzo 
di 16 anni 
MB Sedici anni, è annegato 
lèrìa Nettuno mentre nuotava 
insieme con due amici. Ro
berto D'Angelo è là prima vit
tima della stagione. Anche lui 
come tanti aveva lasciato la 
città per trascorrere qualche 
ora al «mare. Una giornata che 
si è trasformata in tragedia. 

Insieme con altri due amici, 
Ieri mattina aveva deciso di fa
re il bagno nel tratto di costa 
compreso tra Anzio e Nettu
no! I tre sono entrati in acqua 
e si sono spinti a largo, dove, 
per le forti correnti, si sono 
trovali in difficoltà, Roberto 
D'Angelo ha annaspato, poi è 
stato sopraffatto dalla corren
te ed è affogato. I suoi due 
amici sono riusciti faticosa
mente a tornare a riva, dove 
hanno dato l'allarme. Subito 
sono entrate in azione le mo
tovedette della capitaneria di 
porto e si è alzato In volo un 
elicottero di soccorso. Ma il 
corpo di Roberto D'Angelo 
non * stato recuperato. I soc
corritori lo hanno cercato per 
tutta la giornata, 

Ventimila persone in fila per la «prima» della pira
mide di Caio Cestio. Ore di attesa e.un piccolo pri
vilegio: un'ora di proroga sull'orario di chisura. Ma, 
anche se su scala minore, lo spettacolo è stato lo 
stesso in tutta la città, Romani e strajijeri hanno In
vaso i musei. Un ponte festivo «agostano», per que

sto 25 Aprile, con le strade lìbere frante il giorno 
e le solite code di automobili per il rientro. 

CLAUDIA ARLITTI 

VP Una coda che si è snoda
ta interminabile per ore, una 

-ressa da grandi occasioni, ro
mani e stranieri accomunati 
da un unico scopo: vedere la 
Piramide, svelame i segreti. 
Almeno in ventimila rSOno en
trati nel sepolcro che fu di 
Calo Cestio, insolito monu
mento al desiderio d'esser ri
cordati per l'eternità. La Pira
mide, aperta dopo oltre 300 

1 anni in occasione del festeg
gia menti per il 25 Aprile, è ri
masta a disposizione del pùb
blico solo poche ore. Anche 
tropi», forse. Laura Vehdìtèlif, 
responsabile archeologico 
della soprintendenza, Ieri ha 
.parlato di «stress non indiffe
rente» per quelle pietre che 
hanno già alle spalle duemila 
anni di storia (l'anno esatto di 
costruzione in realtà non è 
certissimo, comunque siamo 
intorno al primo secolo a.C). 
Insomma, da ora in avanti al

l'area archeologica si potrà 
dare soltanto una rapidissima 
occhiata e solo penodicamen-

La coda dei ventimila da* 
vanti alla Piramide, quella fol
la da «prima* imperdibile che 
ha ottenuto una proroga di 
un'ora sull'orario di chiusura, 
su vista alleviare l'attesa da 
un sole primaverile un po' in
certo ma che non ha tradito 
mai. . • • • , . . • 

Cosi, mentre grazie a que
sto ponte festivo ieri mattina si 
poteva percorrere una via 
Ostiense ihsòspettataménte 
sgombra,senza -mai cambiare 
di ' màrcia ,;(rob'à ; da Ferrago-' 
sto), chi ^rijl^sto in città l)a 
optato decisamente per una 
gicimata v. archeologica. Mi
gliaia di persone si sono river
sate nei musei scalpitando da
vanti agli sportelli e sgomitan
do con i compagni di visita. 

Una lolla in coda per ore si è 
accalcata davanti all'ingresso 
(a dir la verità un po' aftgusto 
ma si.tratta dì un problema di 
sicurezza) di Villa Borghese. 
Centinaia di persone hanno 
fattola fila perle Incisioni del 
Piranesl. Ièri, del resto, era 
l'ultimo giorno utile per visita
re la mostra che ormale stata 
chiusa, ' * ••; ' "* 

Il museo nazionale'eli, Ca
stel Sant'Angelo è stato mèta 
di quattromila persone: la me
dia feriale e risultata più che 
triplicata. Un vero boom, so
prattutto- se si pensa che il 
museo resta aperto sólo tre 
ore, dalle 9 a mezzogiorno. 
Còde anche all'accadèmia di 
Spagna per la mostra dedica

ta a Mirò. In serata erano state 
calcolate circa 6mila e cìn-

3uecento presenze, più del 
oppio rispetto al solito. Af

fluenza record anche all'orto 
botanico. Òttomila visitatori si 
sono aggirati tra piante e fiori 
(due le mostre allestite, quella 
delle piante grasse e quella 
dedicata alla primavera). 

In una città sorprendente
mente tranquilla, digiuna per 
un giorno dì ingorghi e inci
denti stradali anche se lette
ralmente invasa dai turisti, il 
giorno della Liberazione ha 
avuto anche le sue celebrazio
ni ufficiali. Cossiga ha deposto 
una corona d'alloro davanti al 
mausoleo Ardeatlno in ricor
do della rappresaglia nazista 

(ahinoi coda 
Netti foto 
accanto altri 
romani m fili 
per mitrare alla 
Calteli 
Borghese 

del marzo 1944. In mattinata 
c'è stata la consueta cerimo
nia davanti all'Altare della pa
tria, presente un reparto misto 
formato da militari dell'eserci
to, della marima, dell'areo-
nautica e dei carabinieri. 

Una giornata festiva e di 
quiete che però, già ieri sera, 
ha visto tornare un po' di con
fusione. I vacanzieri di questo 
lungo ponte festivo in serata 
hanno cominciato a fare rien
tro in città. Code e rallenta
menti sono stati registrati alle 
porte di Roma. Migliaia di au
tomobili si sono riversate sulle 
consolari, soprattutto sull'Au-
relia e sulla Pontina. Non si 
sono però registrati incidenti 
gravi. 

Continuata al San Giovanni, ha coinvolto più q"i 40 persone, 9 arresti e 10 contusi 

Bulli, pupe e carabinieri 
Maxirissa alla discoteca «Le Stelle» 
In un attimo la discoteca "Le Stelle», vicino piaz
zale Flaminio, è diventata un gigantesco ring. L'al
tra notte quaranta persone se le sono date di san
ta ragione, picchiando anche i carabinièri interve
nuti. Tre di loro, trasportati al pronto soccorso del 
San Giovanni hanno dato vita al secondo round, 
picchiando un militare. Bilancio della serata: 9 ar
resti e 13 contusi, fra cui tre carabinieri. 

MAURIZIO FORTUNA 

M Calci, colpi di karaté, 
bottigliate, tutto al ritmo della 
disco-music. La discoteca -Le 
Stelle., di via Beccaria, vicino 
piazzale Flaminio, è stata tra
sformata in campo di batta
glia. «Cariche, contro gli av
versari, feriti, contusi, nove 
persone arrestate dal carabi
nieri intervenuti a sedare la 
rissa. Che e ripresa poco do
po al San Giovanni, dove era
no stati trasportati tre giovani 
rimasti feriti. Uno di loro si e 
scagliato contro un militare e 

lo ha colpito con tanta forza 
da fratturargli" il setto nasale. 
Anche altri tre carabinieri so
no dovuti ricorrere alle cure 
dei sanitari. 

È cominciato tutto a notte 
fonda, intorno alle 4,30. La 
discoteca era ancora affolla
tissima e improvvisamente, 
fra il clamore della musica, si 
sono sentite urla e insulti, poi 
la rissa e scoppiata violentis
sima. Dai balli si è passati ai 
pugni e ai calci. Tavolini in 
aria, sedie lanciate contro gli 

avversari, bottiglie e bicchieri 
rOtt|. In brevissimo tempo si è 
estèsa fino a coinvolgere una 
cinquantina qTgiovani, Perso
ne a terra doloranti, sangue 
^ui vestiti, le ragazze che cer
cavano di difendere I loro 
amici, innocenti coinvolti lo
ro malgrado. La gente si è 
impaurita ed è cominciata, a 
scappare da tutte le parti, 
cercando una via d'uscita. 
Inutili appelli sono stati lan
ciati dagli altoparlanti, il disc-
jockey ha smesso di proporre 
musica. Visto che la situazio
ne era incontrollabile il pro
prietario della discoteca ha 
avvertito i carabinieri. 

Sono arrivati a gran veloci
ta. «Gazzelle» del reparto ope
rativo e del nucleo radiomo
bile. Nel frattempo la rissa si 
era trasferita fuori, in strada. 
Tutti giovanissimi, Infuriati, 
che se le davano di santa ra
gione, senza alcuna intenzio
ne di smetterla, I militari si 
sono dati da fare, cercando 

di dividere i contendenti, ma 
si sono trovati nel bel mezzo 
delle botte. Hanno faticato 
parecchio, ma alla fine sono 
riusciti a far tornare la calma. 

A quel punto il bilancio 
della serata era impressio
nante: il locale devastato, 
una quindicina di giovani fe
riti o contusi, perfino tre mili
tari doloranti. Inutile cercare 
di sapere il motivo che ha fat
to scoppiare la rissa. Chi par
lava di apprezzamenti volgari 
a delle ragazze, chi di antiche 
rivalità. In molti poi hanno 
detto di essere stati coinvolti 
nella rissa per caso. Comun
que, per tutti, il tasso di al
cool nel sangue era al di so
pra del livello di guardia. Do
po aver identificato tutti 1 par
tecipanti alla maxi-rissa, i ca
rabinieri hanno fatto accom
pagnare tre di loro, quelli con 
le ferite più evidenti, all'ospe
dale San Giovanni. E qui, 
proprio al pronto soccorso, è 

cominciato il secondo round. 
Mentre i sanitari si affannava
no a medicare Claudio Marci
gli, 23 anni, Giulio Rotili, del
la stessa età e Angelo Mosetti, 
di 24, uno di loro si è gettato 
contro il brigadiere Giovanni 
Graziano, 24 anni e lo ha 
tempestato di pugni finché 
non lo ha visto a terra, infine 
è stato di nuovo bloccalo. Il 
militare, immediatamente cu
rato, ne avrà per venti giorni: 
il refèrto medico parla di in
frazione al setto nasale. 

Oltre a Marcigli, Rotili e 
Mosetti, accusati anche di re
sistenza, lesioni e oltraggio a 
pubblico ufficiale, sono stati 
arrestati per la rissa anche 
Claudio Di Gennaro, 26 anni, 
Massimiliano Cuzzupoli, 13, 
Stefano Coria, 22, Alessandro 
Papa, 26, Veniero Strappellì, 
21 e Mario Pagano, di 35 an
ni. Per tutti si parla di rissa 
pluriaggravata e danneggia
menti. 

Dal 1 ' ma< 
nuovi orai 
per fare 
Il pieno 

Nuovi orari per le pompe di benzina a partire dal primo 
maggio e fino al 30 settembre. I distributori di carburante, 
secondo quanto comunica la Falb, la federazione del ben
zinai associati alla Conteiercenti, saranno aperti dalle 7 alle 
12,30 e dalle 15,30 alle 19,30, Il sabato pomeriggio «ranno 
in funzione il 50 per cento degli impianti, solo il 25 per cen
to, invece, nelle domeniche e nei giorni (estivi Infrasettima
nali. Niente paura: si potrà sempre lare il pieno in uno dei 
300 distributori self-service aperti 24 ore su 24. Se di nona 
invece preferite l'aiuto di un benzinaio in carne ed o o a 
non resta che rivolgerli ad uno dei 46 impianti che aprono 
in notturna (orarioestivo22,30-7,30). 

Capitale 
del rumore 
A Roma 
72,5 decibel 

Nuovo record per la capti
le. Con 72,5 decibel registra
ti durante il giorno e 64 di 
notte, Roma sale in tetta al
la classifica delle citta pio 
rumorose d'Europa, lupe-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rando I limiti massimi indi-
^ ^ " ^ ~ ™ ^ ^ ™ ^ ^ ^ cali dall'Organizzazione 
mondiale della sanità e dalla Comunità europea. Il «matti-
mo tollerabile! secondo gli standard intemazionali è alato 
fissato. Inietti, a 65 decibel diurni e 55 notturni. Ogni gior
no, invece, la qua» totalità dei romani è sottoposta ad uno 
stress sonoro di gran lunga superiore, con il rischio di svi
luppare una serie di patologie causate dall'inquinamento 
acustico otopatie, vertigini, irritabilità, trauma acustico, de
pressione, iperatuvita ghiandolare, restringimento del cam
po visivo Sono solo alcuni degli effetti segnalali tra chi vive 
in aree ad alta concentrazione commerciale o in vie sorto-
cale dal traffico. 

M C O a r i S S a Se lo sono date di unta la
t r a I M I M U M I I «Ione, picchiandosi con hit-
v a m n n w n to quello che hanno trovato 
di famlS|lie a portata di mano. Una rissa 
rivali in Diena regola, che ha visto 
, n m protagonisti i membri di due 

famiglie nomadi rivali. Tea-
" " " • " " ^ ^ ^ ^ " ™ " " ™ ^ Irò dello scontro il campo 
rom di via dei Prati Fiscali Vecchia. Sono dovuti Intervenire 
polizia e carabmien che, a lanca, sono riusciti a divider* I 
contendenti. Alcuni nomadi u n o stati trasportali al Policli
nico, dove sono stau medicati. Ancora da chiarire le caute 
della «battaglia campale*. 

«Non voglio 
più soffrire» 
Anziana suicida 
a Primavalle 

Un breve messaggio e poi il 
è iniettata una dose mortale 
di una sostanza medicinale. 
Maria Salvatrice Fkxidia, 6S 
anni, malata da molto tem
po se ne e andata cosi. Su 
un mobile, un biglietto con 
una sola frase: «Sono slan-

ca. non voglio più soffrir». A dare l'allarme e alato il fililo, 
quando nel pomeriggio di Ieri è rientrato nella caia di via 
Cardinal Salotti, a Primavalle, ed ha scoperto il cadavere. 
~ il monjento non * stota individuata la sostanti con cui 

in un crepaccio 
Ferito 
scalatore 

Era l'ultimo della fila. Il tre
dicesimo per l'esattezza, m i 
non è slato il più fortunata 
Geraldo Mattia, 29 anni, t 
stato travolto da un masso 
staccatosi improvvisamente, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mentre insieme ad altri 
• " • " ™ " " " " " ^ ^ ^ , , " , , — ercurslonlsti del Cai di Froil-
none stava attraversando la pineta di Selva Cava, nei comu
ne di Ausonia. Mattia e finito, malconcio e con una gamba 
fratturata, in un crepaccio profondo circa cinque metri, Cin
tarlo in salvo c'è stato bisogno dell'aiuto di un elicottero 
dei carabinieri, partito: dall'aeroporto di Pratica di Mare, 
che lo ha trasportato all'ospedale di Cassino. 

Salvato 
da un elicottero 
turista 
romano 

Si era inerpicato su un co-, 
stone roccioso, a picco sul 
mare, improvvisandoli,sca
latore. Un piede in Itilo e 
Gian Paolo Capellari, 47 an
ni, se l'è vista davvero brut- ; 

. , , . ta. Anche per lui, fortunata-
™ " " ^ " ^ " — " " • • " " " ^ mente, la salvezza * arrivala 
con un elicottero, partito dalla base missilistica d| Perda-
sdetogu, in provincia dì Nuoro. Capellari, che si trovava in 
vacanza in Sardegna con amici e familiari, e slato ricovera
to all'ospedale di Alghero dove gli sono state riscontrale 
numerose fratture. Ne avrà per 90 giorni. 

MARINA MA»TROLUCA 

In fiamme la casa: 
si salvano 
due vecchiette 
M Sono state salvate dai vi
gili del fuoco che le hanno 
trascinate fuori attraverso la fi
nestra, dopo che il loro appar
tamento era stato invaso dalle 
fiamme. Maria e Giuseppa 
Giannetto, due sorelle rispetti
vamente di 86 e 84 anni, sono 
adesso ricoverate al San Ca
millo. Le loro condizioni, se
condo i medici, non destano 
preoccupazione. 

L'incendio si è verificato in 
via Pietro Venturi, nel quartie
re Ostiense, dove le due an
ziane sorelle vivono in un pic
colo appartamento, fatiscente 
e disadorno in condizioni di 
estrema povertà. Giuseppa 
Giannetto, per una grave for
ma di paralisi progressiva, da 
alcuni mesi è costretta all'im
mobilità assoluta. Alla sua as
sistenza provvede la sorella 
più anziana, con la misera 
pensione che riceve. Infatti le 
due donne non hanno alcuna 
assistenza e sono costrette da 
sole a provvedere ai loro bisó
gni. Il monolocale dove Maria 
e Giuseppa Giannetto vivono, 

inoltre, è in pracarie condizio
ni igieniche, completamente 
invaso da cartacce e scatolo
ni. con un angolo cucina, due 
letti e poche suppellettili. 

L'incendio si e sviluppato 
alcuni minuti dopo le 6 nel 
piccolo angola cucina. Maria 
Giannetto dopo aver acceso il 
fornello per riscaldare il latte 
con il quale, Insieme con la 
sorella, avrebbe dovuto rare 
colazione, ha inavvertitamen
te gettato il fiammifero ancora 
acceso sul pavimento, pieno 
di giornali e cartacce. Si tono 
alzate le fiamme. Subito l'ap
partamento * stato Invaso dal 
fumo, che ha cominciato ad 
uscire anche dalla finestra. Un 
vicino di casa si e accorto di 
quanto stava accadendo e h » 
dato l'allarme. In pochi minuti 
in via Pietro Venturi sono arri
vati i vigili del luoco che n o » 
nusciti a salvare le due arati*. 
ne sorelle. Adesso Maria « 
Giuseppa Giannetto tono ri
coverate al San Camillo, per 
l'Intossicazione causata dal 
fumo che hanno respirato, 

l'Unità 
Mercoledì 
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Civitavecchia 
I portuali 
scrìvono 
a Trentin 
• I II console della Compa. 

Rnla Portuale di Civitavecchia, 
'lino Poggi, scrive al segreta

rio generile della Cgil, Bruno 
Trentin. Non è Un Intervento 
diretto nella polemica Ira il 
sindacato e I portuali di Geno
va, ma la conferma della gra
vila della situazione del lavoro 
d ie si è determinati! fra I por
tuali cMlavecchiesi dopo l'ap-
plicatione dei decreti Prandi-
nl «Non hai Ione tutti i torti -
dice Poggi nella lettera a Tren
tin - quando scateni che i 
compagni iscritti al sindacato 
talvolta sbagliano e quando ti 
riferisci agli errori commessi 
anche dai portuali Ma sono 
seriamente preoccupato, co
me responsabile della Com
pagnia di Civitavecchia, per 
quanto potrà accadere il pros
simo 15 maggio, quando i la
voratori percepiranno il sala
rli) relativo al mese di aprile e 
al primo periodo di applica
zione dell'accordo governo-
sindacati siglato II 17 mano». 

Anche se nel porto laziale 
non c'è stala la richiesta di 
autonomia funzionale, lavoro 
ed utili per i portuali della 
Compagnia -Roma» sono for
temente diminuiti Difficilmen
te' potranno essere raggiunte 
le IO presenze contro le 15-16 
del periodo precedente all'ac
cordo Sono stati soprattutto 
tagliali di netto gli Introiti rela
tivi al traffico auto e passegge
ri dei collegamenti con la Sar
degna, Il servizio portabagagli 
viene effettuato gratuitamente 
in attesa di un accordo che 
comunque ridurreobe sensi
bilmente I guadagni. Dal pnmi 
calcoli effettuali dalla Compa
gnia risulterebbero in esubero 
circa 100 lavoratori sui 316 lo-
UH. SI preannunci,! cosi una 
drastica riduzione del salarlo 
con scarse possibilità di ricor
rere al prepensiondmento. In
tanto il Fondo comune, a cui i 
portuali potrebbero ricorrere 
ionie cassa integrazione per i 
guadagni non ottenuti, si va 
esaurendo. OSS 

Il metrò di superficie 
piazzale Flaminio-piazza Mancini 
contestato 
dai comitati di quartiere 

«Sì al trasporto su rotàia 
ma non spezzando a metà il rione» 
Il Pei: «Si può fare una linea 
più semplice e meno costosa» 

Voglia di barn, non di trincee 
Gli abitanti del Flaminio sono in rivolta. «Siamo 
favorevoli ai tram - dicono - ma la nuova linea 
che il Comune ha deciso di costruire per i Mon
diali tra piazzale Flaminio e piazza Mancini sareb
be una cosa ben diversa, una vera e propria me
tropolitana di superficie che taglierebbe a metà il 
quartiere». E per la prossima settimana hanno or
ganizzato una manifestazione di protesta. 

M I T R O S T R A M B A - B A D I A L I 

• I «Non vogliamo trincee in 
mezzo al quartiere». Gh abi
tanti del Flaminio e delle zone 
vicine sono decisi a contesta
re in tutti i modi il progetto 
della tramvia (ma in realtà si 
tratterebbe di una vera e pro
pria metropolitana di superfi
cie) che dovrebbe collegare 
entro la primavera del '90 
piazzale Flaminio con piazza 
Mancini. I| primo colpo di pic
cone avrebbe dovuto essere 
dato lo scolio 15 aprile ma, 
come tutte le opere per i Mon
diali, la nuova linea per ora e 
solo un mucchio di fogli nei 
cassetti del Campidoglio. 

Il progetto, presentato un 
palo di mesi fa dall'assessore 
al Traffico, Gabriele Mori, pre
vede la creazione di un per
corso «in trincea*, con alte 
barriere laterali, lungo via Fla
minia e viste Tiziano, dove 
dovrebbero correre, al ritmo 
di uno ogni tre minuti, sei 
nuovi tram -bidirezionali» ca
paci di trasportare circa cin
quemila passeggeri all'ora. 
Tutto il percorso dovrebbe es
sere controllato da semafori 
•Intelligenti*, che garantireb
bero sempre A «via libera» ai 
tram, 

Appena conosciuto il pro

getto, nel quartiere è scoppia
ta la rivolta Petizioni, raccolte 
di firme e, mercoledì prossi
mo, una manifestazione, in
detta dai comitati di quartiere 
con la partecipazione delle 
associazioni dei commercian
ti, del Pei, dell'Associazione 
per i diritti del pedone, dei 
gruppi sportivi di piazza Man
cini «Si verrebbe a creare una 
barriera, una frattura Ira una 
parte e l'altra del quartiere -di
cono i nemici del progetto -, 
creando oltretutto una trincea 
non percorribile dagli altri 
mezzi pubblici, bus e taxi, che 
andrebbero a intasare le cor
sie laterali, dove il traffico è 
già caotico» «Noi siamo netta
mente schierati a favore del 
trasporto su rotaia, e quindi 
dei tram - dice Flavia Schrey-
bcr, dell'Associazione per t di
ritti del pedone -, ma questo 
progetto del Comune è inac
cettabile, una misura contin
gente che non si inserisce in 
un piano organico per il tra
sporto pubblico», 

«Ma no • nba'le l'assessore 
Mon -, La tramvia fa parte ec
come di un progetto organico, 
quello della viabilità per ì 
Mondiali Ne è inseparabile, al 
punto che se non si faranno le 

altre opere, conìe il raddop
pio dell'Olimpica, la ristruttu
razione di corso Francia ecc., 
non si farà nemmeno la tram-
via» Una rassicurazione, in
somma, destinala a gettare al
tra benzina 4ul 'fuoco, quasi 
un modo per dire che il Co
mune ha già abbandonato il 
progetto appena presentato, 
visto che per le altre opere 
siamo ormai, malgrado l'otti
mismo di facciata del sindaco 
e di alcuni assessori. larga
mente fuon tempo massimo 
O no7 «Le imprese - sostiene 
Mori - assicurano che, se si 
aprono i cantien entro il, 6 
maggio, sono in grado di ter
minare i lavori entro il 15 
maggio del '90». L'assessore, 
però, sorvola suj latto che le 
procedure per l'approvazione 
dei progetti e l'attivazione dei 
mutui, ammesso che la cnsi 
del Campidoglio le renda an
cora possibili, richiedono 
molto più tempo. 

«Sarebbe molto più sensato 
• dice il comunista Estenno 
Montino - realizzare, al posto 
di questa specie di "ferrovia'' 
in mezzo al quartiere, una li
nea tramviana, con una corsia 
protetta da cordoli e utilizza
bile anche dagli altri mezzi 
pubblici». I blnan, in effetti, in 
gran parte ci sono già- manca
no solo i cìrca'300 metri da 
piazza della Marina a piazzale 
Flaminio. «Ci vorrebbe molto 
meno tempo - conclude Mon
tino • non si ̂ rivolgerebbe il 
quartiere e.«$lrirfeurrebbero i 
costi al punto che, probabil
mente, non sarebbe nemme
no necessario ricorrere ai mu
tui. basterebbero i "fondi 
straordinari" del bilancio ordi
nano" 

Cinture obbligatone, da domani scattano le multe 

Settantamila senza cintura 
• I Cinture di sicurezza, da domani scattano 
le multe. Per i vigili si prospetta un superlavoro, 
anche se è probabile che nei pnmi giorni, co
me sempre, più che alla repressione si dedi
cheranno alla persuasione dei «trasgressori», 
mqlti dei quali, probabilmente, lo saranno loro 
malgrado. SI, perché 1 magazzini di venditon e 
montatori di cinture e seggiolini sono vuoti or
mai da qualche giorno S: calcola che solo a 
Roma siano circa settantanni gli automobilisti ' 
che non sono riusciti a mettersi m regota in 
tempo. Molti, poi, sono destinati a scopnre a 
loro spese che le cinture acquistate a prezzi 
«stracciati» da qualche rivenditore poco scru
poloso, magari sulle bancarelle di Porta Porte-
se, non portano le fatidiche sigle di omologa-, 

z,one *E3» o nE4» e non sono quindi regolari, o 
clie le etichette, apparentemente regolari, sono 
Ih realtà false Gli automobilisti che verranno 
«beccati» in città con la cintura d- sicurezza 
slacciata, comunque, dovranno pagare un'am
menda di 12 000 lire (Il guidatore) o di 6 000 
lire <il passeggero). Sempre che non appar
tengano a una delle tantissime categorie esen
tate dal! obbligo I controlli saranno difficili a 
occhio è difficile capire se una persona non ar
riva al metro e mezzo, o se supera il metro e 
novanta o se è affetta da una malattia che co
stituisce impedimento all'uso delle cinture» In 
tutti i casi, faranno fede la carta d identità (per 
.1 altezza) o i certificati dell'Usi 

Vtgih «utoconseonaH anche oggi? 

<Autoconsegna» 
dei vigili 
Oggi si replica? 
* • La .guerra» del vigili con
tinua Oggi potrebbe ripetersi 
la protesta del personale della 
centrale operativa, che lunedi 
si è •autoconsegnatc*. Non 
solo' anche altn gruppi, a co
minciare dal Montecatini», 
potrebbero lare altrettanto. Se 
lunedi, g<omata feriale ma in 
mezzo al -ponte-. Il traffico ne 
ha risentilo ben poco, oggi, 
con la riapertura di scuole e 
uffici, le conseguenze potreb
bero essere disastrose. Dopo i 
numerosi .incidenti* tra vigili e 
polizia, la tensione nel Corpo 
resta forte. La visita, lunedi, 
del capo della polizia. Parisi, e 
stata molto apprezzata, «un 
gesto - dicono i vigili • di gran
de sensibilità». Ma nemmeno 
le scuse del questore Improta 

sono servite a cancellare la 
rabbia per II nuovo'««sodili 
che, proprio lunedi', rmtt lM, 
ha visto coinvolti vjgfH «roani 
da una parte poliziotti i dal
l'altra. -C'è un problei» 
di coordinamento e d i * 
reciproco • dice Ezio m 
ci, della Ceti Funzione* 
ca • e II Comune contini» a 
non tare nulla. Il «ìlearclb di 
Giubilo è a dir poco vergo
gnoso-. La Cgil ha comunque 
proposto a Osi e UH di orga
nizzare un'assemblea del de
legati dei vigili e del Siulp.prr 
chiedere a pretella, comando 
e Comune di mettere In atto 
misure per evitar» nuovi epi
sodi di intolleranza e per pro
pone iniziative «li reciproca 
conoscenza e rispetto» Ira ylgV 
li e poliziotti • 

Lerce e abbandonate 
case Iaco 
pronte da un anno 
• i Sul pavimenti, i resti di 
(alo Improvvisali da chissà 
chi. L'acciaio inox dei lavan
dini ricoperto di cartacce, si
ringhe, macchie di sangue. 
Muri imbranati, rovinali. Di 
notte, è II rifugio del tossicodi
pendenti e del senza tetto, di 
giorno si trasformi! In un di
scutibile parco giochi per i 
bambini che abitano nella zo
na. In tutto, tienlalrc apparta
menti nuovi di zecca che a 
Palestrlna, nella zona di piaz
za Ungheria, aitendono di es
sere consegnati ai legittimi as
segnatari. 

SI traila di case lacp, pronte 
armai da pia di uri anno. Ma, 
dopo mesi e mes' di abban
dono, e necessaro ricomin
ciare daccapo, ripulire tutto, 
riparare I danni. Principale ac
cusate, le lungaggini della bu
rocrazia. La graduatoria per 
l'aisegnazione delle case è 
pronta da un pezzo Ma la 
commissione provinciale che 
se ne occupa non ha ancora 
stabilito quali famiglie dovran
no entrare in possesso delle 
abitazioni 

•In consiglio comunale è un 
pezzo che disponiamo mozio
ni perché si faccia qualcosa -
dice Onofrio DI Cola, consi
gliere pei - ma ci sono state 
date solo,risposte evasive. In
vece, il sindaco deve Interve
nire, anche perché e membro 
della commissione provincia
le che ha II compito di deci
dere. La situazione è gravissi
ma - continua Di Cola -
Quando sono stato in via Un
gheria per vedere le case, so
no stati I bambini della zona 
ad oflnrsl per accompagnar-
mici. U è uno sfacelo, un dita-
tro, e I bambini ci giocano 
abitualmente E poi, è scanda
loso che si sprechino degli al
loggi In questo modo, con tut
te le famiglie che da anni at
tendono una sistemazione» 

Il Pel di Palesmna promette 
di dare battaglia. L'altro gior
no in consiglio comunale è 
slata presentata l'ennesima n-
chlesla di Intervento Se an
che questa mozione resterà 
inascoltata, il Pei ricorrerà agli 
organi giudiziari. CCA 

I colori 
di un murales 
per vivere 
San Lorenzo 

• • Con il loro murales hanno colorato un vecchio muro di 
San Lorenzo,, Per,restituirlo al quartiere, dipingendo nel giorno 
della festa della Ubera, .one, un paesaggio «vivibile». Sono gli 
studenti del liceo artistico che hanno lavorato alacremente 
mentre a pochi metn il quartiere festeggiava i ciclisti che aveva
no corso il Gran premio della Liberazione. Non solo Per rende
re possibile l'accesso anche agli handicappati nel parco del 
quartiere, hanno sostituito gli scalini con scivoli Due contributi, 
d'un gruppo di giovani, per vivere meglio, lutti insieme a San 
torenzo. 

Al Quadràro manifestazione-dibattito del Pei sugli stranieri 

Ematgiriatì per forza......... 
I diritti Tiègatì d e # mrìrhigrali 
N o n più ner i , b ianch i , m a ci t tadini c o n ugual i d i 
ritti. Lo h a n n o rec lamato gli immigrat i c h e v ivono 
in cit tà riuniti in u n a mani festaz ione c h e si è svol
ta ier i e l 'altro ieri ne l lo scenar io d e l p a r c o de l 
M o n t e d e l Grano , a l Q u a d r à r o . L'iniziativa, pro
mossa d a l Pei, h a d a t o vita al le mi l le voc i degl i 
stranieri del la, capi ta le , emarg inat i per forza d a 
u n a cit tà c h e rifiuta loro ogni fo rma d i assistenza. 

FABIO LUPPINO 

fffli «Siamo italiani da oltre 
trent'anni, abbiamo fatto an
che il militare per questo Sta
to, eppure nessuno muove un 
dito per noi» Queste parole 
del capo dei rom romani si 
sono unite* tenne quelle di 
asiatici, neri! sudamericani, 
giovani provenienti dall'Est 
europeo, che hanno parteci
pato alla manifestazione sugli 
immigrati promossa dalla se
zione comunista del Quadrà
ro. «I diritti degli immigrati per 
una città più-giusta», ma so

prattutto quelli negati sono 
stati al centro di un dibattilo 
aperto, giunto in chiusura di 
una *due giorni» che ha avuto 
per protagonisti gli stranieri 
residenti tiella capitale Monsi
gnor Luigi Di Liegro, presiden
te della Cantas, Mana Anto
nietta Sarton, presidente della 
Provincia, l'Alto Commissana-
to delle Nazioni Unite per i ri
fugiati, Nichi Vendola giorna
lista di -Rinascila», Maria Lour
des De Jesus, curatrice della 
trasmissione del 7g2 -Non so

lo nero», cittadini dello Sri 
Lanka, del Bangladesh; delle 
isole di Capo Verde; iracheni. 
un po' tute le comunità stra
niere residenu In Italia, uno al
la volta, hanno attraversalo le 
cento stanze bure In cui vive 
l'immigrato in Italia, quando 
immigrazione si coniuga con 
emarginazione. 

Il diritto all'assistenza, la 
possibilità di poter viaggiare , 
fuon d'Italia non da clandesti
ni, leggi in linea con quelle di 
altn paesi, queste ed altre do
mande sono emerse nel corso 
di due ore di dibattito -Ho 
chiesto alcune settimane fa ad 
un funzionano del ministero 
degli Interni a che punto sia la 
legislazione sull'emigrazione • 
ha detto Monsignor Luigi Dì 
Liegro - e non ho avuto alcu
na risposta. La Caritas per gli, 
stramen si adopera in tutu i 
modi Ma, ad esempio, i fondi 
di cui disponiamo non sono 
per gli immigrati ma esclusiva

mente per gli indigenti, come 
se il problema non esistesse, 
Si è fatto un, gran discutere sui 
mondiali, ci fosse stato qual
cuno che abbia detto una pa
rola sugli stranieri». E non 
manca il razzismo. Un giova
ne dello Sri Lanka, con oc
chiali e profila clic ricordano 
il Mahatma. Gfiandi, lo enun
cia con rabbia. -La stami» 
grida a caratteri cubitali i casi 
di violenze che hanno per 
protagonisti gli stranieri - d e e 

- la violenza non può avere 
una diversa chiave di lettura 
se è commessa da uno ma
niero». Pia tolleramza allora? 
C'è chi la contesta. «Sono 
contrario la termine tolleranza 
- ha detto Nichi Vendola -. Bi
sogna parlare di uguaglianza 
e superara le mille forme di 
razzismo che serpeggiano nel
la nostra società. Agli stranieri 
che vivono, lavorano, e paga
no le tasse perii nostra paese, 
gli deve essere riconosciuto 
anche il diritto di poter votare» 

«Amarrarci» a Ponte Sisto 
M Mia madre ci aveva tro
vato l'America quella mattina 
di giungo '44. E ogni volta che 
lo raccontava lo stupore era 
sempre quello di una quindi
cenne. «Ponte Sisto era pieno 
di soldati - diceva - , c'era chi 
si faceva la barba, chi prende
va il calte. Pensavo che fosse
ro tedeschi, e invece erano ar
rivati)'americani» Ed ogni vol
ta mio padre, pioniere dello 
•yankee go home», smorzava i 
suoi stupiti ricordi con «Mac
che americani, quelli erano 
australiani, canadesi, neoze
landesi. L'americani la guerra 
l'hanno sempre fatta fa' all'ai* 
tri,,. >. Ma prima di poter capi* 
re questi racconti guerreschi, 
con Ponte Sisto avevo avuto 
un rapporto di semplice, in* 
fantile poesia. Ancora in fasce 
1), tra quelle spallette, avevo 
scoperto la fotografia. Ricordo 
ancora quel lungo tmpermea- L 

bile bianco, quel signore piaz
zalo con II suo metechinario al 
contro del ponte che scattava 
dopo un cenno d'intesa con 
mia madre. E I cenni, a giudi-
cure; dall'album di famìglia, 
fU^tìò molti. Ponte Sisto fu 11 
teatro di posa di me bambino 
ih tutte le pose, Ma era anche 
uno stupendo balcone, Chi a 
Trastevere aveva I mezzi igie-

Povero Ponte Sisto! «Imbracato» d a a n n i , chiuso a l 
traffico, m e n t r e sale d i t o n o la controversia tra c h i 
vorrebbe farlo tornare come al 1400 e gli «affezio
nati», che lo vogliono lasciare come reperto di 
«archeologia industriale». E il vecchio, storico pon
te soffre. E con lui tanta gente che sulle sue «spal
lette» ha passato intere giornate. Magari tanti anni 
fa, mangiando supplì al telefono e gelati... 

MONALDO P I R Q O U N I 

mei completi ed individuali 
era un fortunato, se poi posse
deva anche una «Soggetta» 
aveva vinto alla lotteria Io su 
quel ponte ho scoperto il cic
lo, il cielo inteso come qual
che cosa di immenso e di infi
nito, Visto dai vicoli sembrava 
solo un gradevole coperchio 
Toccare la rugosa ghisa della 
spalletta, poi alzare lo sguar
do per fissare un tramonto dai 
colori pastello e intuire l'aspro 
e II dolce della vita. E poi che 
spettacolo per occhi che ave
vano «visto* solo la radio, gli 
acrobàtici disegni degli stormi 
di uccelli, quando veniva il 
tempi di1 migrar. Ponte Sisto 
era. luogo di solitari giochi e di 
soddisfazioni di piaceri pove
ri: le prime caldarroste o li 

supplì "al telefono'. Il dove 
ora ali inizio di via dei Pettina-
ri c'è «Il palloncino rosso» e 
adesso cambiano la vetrina 
degli abiti per bambini, una 
volici cambiavano altn prodot
ti quando arrivava l'estate il 
gelalo prendeva il posto dei 
supplì Poi venne il tempo del
la «deportazione» nel quartiere 
di periferia. Acqua ce n'era 
marrane, laghetti e rigagnoli 
vari, ma il pensiero andava 
sempre al fiume, a quel Teve
re che tante volte avevo scru
tato per coglierlo «biondo» co* 
me diceva il libro di letture. Il 
destino, però, volle che su 
quel ponte i miei passi doves
sero tornare. La mancanza di 
scuole medie nel nuovo quar
tiere e la conoscenza di una 

bidella amica di famiglia mi 
condussero al «Virgilio*, in via 
Giulia E cosi ritrovai un vec
chio amico è un complice 
della mia acerba autonomia 
Lui solo sa che nnunciavo a) 
tragitto in tram da scuola a 
piazza Sennino e che con le 
25 lire risparmiate mi compra
vo il famoso supplì per saziare 
più la mia fame di trasgressio
ne («Non mangiare porcherie 
- diceva la mamma - se no 
non pranzi») che un reale ap
petito Lui solo conosce -
quando veniva il tempo degli 
scrutini - l'angoscia con la 
quale cercavo di pronosticare 
il numero damatene che avrei 
dovuto riparare a settembre 
Eri un vero amico, uno di 
quelli che sanno ascoltare, 
sentire, intuire senza darti 
nemmeno un consiglio Io, 
però, ti ho tradito. Quando ti 
hanno chiuso, legato e imba
vagliato la violenza che subivi, 
l'ho subita anch'io, ma.non 
mi sono ribellatp,,anzl ho pre
ferito evitarti ,e sostituirli con 
l'odioso Ponte- Garibaldi. Ti 
chièdo scussa. So che hai ami
ci ben piO fedeli di me che 
stanno facendp di tutto per 
non farti morire. Accetta al
meno i miei auguri. Ciao, Pon
te Sisto. 
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Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di Interesse 
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Pronto Intervento 
Carabinieri 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

33054036 
17 

-jllnlco 
Camillo 
Giovanni 

FatebebefretelU 
Gerr ™ 

3306207 
36590168 

5904 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

lineili 
FllinpoNeri 

.. Pietro 
J. Euienlo 
Nuoro Re j , Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 
Ispirilo 650901 
Centri vetariaarl: 
Gregorio VII 622)686 

!»»''?3¥ 
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Ijarte astratta 
del teatro Nò 
riletta da Mishima 

tTWANIA CHINZAM 

• I Tra le torme pio note del 
U'airu giapponese, il ,NO e si
curamente l'espressone più 
stilizzata e simbolica, la meno 
realistica. SI (onda tulle «toso-
lia Zen e dunque un'attesa, 
sull'immobilità, sulla concen
trazione Zeaml, il pio limoso 
,iUott> e drammaturgo giappo
nesi' - una sorla di Slanislavs-
I. j nipponico, pur con le ovvie 
ilifVrrnzc - ne fissò circa cm-
< ine secoli la tutto le norme 
i umprra gli elementi pnncl-
p,i|i i-h" sono' Il canto, la dan-
ti i l,i recitazione, oltre nalu-
laiiin'iiie alla musica e ai son
inosi distillili 

A quella lonna di teatro co
si particolare e «sitamente 
armila si avvicinò Yukio MI-
sliuiia, scrittore gispponese 
il Iorio suicida nel 1970, da 
sempre alia ricerca, nella sua 
opera, di sorti contrasti temati-
< i ed estetici. Intorno alla me
li degli anni '50 modernizzò 
cinque rappresentazioni NO 
con un'operazione di adatta
mento mollo libera: di alcune 
usò solo il tema generale, di 
alim rispettò anche i più mi-
murasi dettagli. Ma la sua più 
glande Innovazione fu quella 
di Introdurre un tipo di recita
zione) naturalistica, ripresa dai 
canoni del teatro occidentale 
e perciò totalmente assente 
dalle simboliche rappresenta
zioni originali, 

DI questa lunga introduzio
ne avevamo bisogni» per par
lare dell'ultimo lavoro di Vita 
Accaldi, Hanjo, presentato 
dalla cooperativa IMerpnsc. 
al Teatro in Trastevere da 

Da oggi a Lanuvio 
«Per tuttele tasche» 
(libri per ragazzi) 

m li libro tascabile per ra
gadi come agile veicolo di 
diffusione della cultura. Sui te
nia si Inaugura oggi alle 17, 
presso la Biblioteca comunale 
di Lamivio (Palazzo Sforza 
Cesarlnl) la mostra -Per tutte 
ki lasche*. Alleatela da Franca 
Fedeli e da Gianni Pasquariel-
lo rimarrà aperta fino a mer-
collidi 3 maggio con il se
guente orarlo: 9,30-12,30/15-
18 esclusi sabato e (estivi. La 
rasségna sul libro per ragazzi 
sarò Illustrata dagli interventi 
dall'assessore alla cultura, tu
rismo e sport della Provincia 
di Roma Renzo Cucila, dal 

responsabile del Centro siste
ma bibliotecario provinciale 
Giuliana Pieirobonl e dal sin
daco di Unuvio Romeo D'A
lessio. Seguirà, alle 18, la pre
sentazione del -Quaderno di 
letteratura per l'infanzia» a cu
ra del Centro sistema bibliote
cario della Provincia coordi
nalo da Francesca Lazzarato. 
Questa iniziativa avrà cadenza 
semestrale e tratterà In ogni 
numero' del quaderno un ar
gomento. monografico In mo
do esaustivo. La mostra, inve
ce, dopo tanuvio sarà ospita
ta ih altre biblioteche della 
provincia di Roma, 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Odontoiatrico 861312 
Segnalai.'animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
. 3570-4994-3875-4984-8433 
Cooptato: 
Pubblici 

$0> & ROMA 
Tassista 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594568 
865264 
7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
654IS46 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

IMRVKI 

Aces: Acqua 
Acca: Red. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio bona 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lizio 
Alci (babysitter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
$4571 

316449 
Pronto li ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 
Aled 

6284639 
860661 

Orba (prevendita biglietti con
certo 4746954444 
Acotral 5921462 
UH. Utenti Atae 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City erosa 861652/8440890 
Avi (autonoleggio) 47011 
Hene (autonoleggio) 547991 
Biclnoieggio 6543394 
Collalti (Mei) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

A ChritaN^ochia la passione 
di Stendhal per l'archeologia 

WLv»Miuui5Er 

questa sera Lo spettacolo e 
infatti ripreso da He del Nò 
selliti da Mishima, ma elabora 
anche diretti nfenmenti al tea
tro NO pio tradizionale. «Il lin
guaggio è quello di Mishima -
precisa Bita Accari - , Una re
citazione moderna e non 
astratta, ma a livello di Imma
gine, grazie anche ai costumi 
e alle scene d| Alighiero Boct-
ti, c'è un ritomo al simbolico 
Profondamente tradizionale e 
anche il percorso parallelo 
ma autonomo dei diversi lin
guaggi compresenti nello 
spettacolo- il suono, le Imma
gini, la parola degli attore. 

In scena accanto alla Ac
canii, che ha curalo oltre al
l'adattamento anche la regia, 
Valentina Montanan e Massi
mo Moncone. «In questo spet
tacolo - prosegue la Accardi -
i personaggi si reincarnano 
continuamente, secondo i 
principi lilosofico-religlosl del 
Nò. Ma più che d) scontro di 
entità come il bene e il mate, 
io ho preferito parlare di ra
zionale e irrazionale Cosi nel 
pnmo atto c'è la storia di una 
passione che nel secolo di
venta rarefatto sentimento 
dell'attesa e si evolve poi nel 
terzo nella figura di un uomo-
poeta che ha raggiunto final
mente il suo mondo fantasti
co. Tutto il senso di questa 
operazione va comunque ri
cercato nel suggerimento fon
damentale di Mishima. quello 
di elaborare e adattare le rap
presentazioni Nò per renderle 
ogni volta il più intelleggibiii e 
contemporanee! 

• CIVITAVECCHIA Saranno 
ospiti della citta di Grenoble i 
dodici studenti delle classi ter
minali delle scuole supenori 
di Civitavecchia e Tarquinia 
che sono multati i più bravi a 
delincare II rapporto Ira Sten
dhal, l'archeologia e la Tu
scia. Bella serata con tante «u-
tonti e francesi, a bordo della 
nave transalpina «Comandant 
de Primedon», ma senza trop
pa etichetta Ira i promoton e i 
vincitori del Premio voluto dal 
Comune di Civitavecchia con 
il contributo della Regione. 
Proprio come sarebbe piaciu
to ad Henn Beyle Stendhal, 
console di Francia a Civitavec
chia pio per necessiti che per 
Intima vocazione. «È un recu
pero dovuto e voluto - com
menta il sindaco di Civitavec
chia, Fabrizio Barbaranelli -. 
Stendhal ha significato sem
pre molto per la nostra città, 
spetta ora al giovani riscoprir
lo e valutarne la grande perso

nalità*. 
•Caro amico, sono a Civita

vecchia da ieri 17. Oggi ho 
preso la direzione del conso
lato Questo è un villaggio di 
7.400 abitanti che somiglia 
realmente a Saint Cloud». Con 
questa lettera lo scrittore fran
cese testimoniava, il 17 aprile 
1831, l'inizio del suo rapporto 
con il piccolo eentro manna 
ro. Quando viene designato 
console a Civitavecchia Sten 
dhal lascia alle spalle I npe 
nenia della rivoluzione del lu 
gì» 1830; ha già senno opere 
come Rome. Napies, Florence 
De l'amour, Armance, U. prò-
menade don Rome, Le «DUO? 
et le notr. Aveva già soggiorna 
to sette anni a Milano, provi 
mva da Trieste, dove la polizia 
asburgica lo considerava «in 
agente della propaganda rivo
luzionaria-. Dopo qJakJie 
giorno, il mondano console di 
Francia si domandava, scon
solato: «Come posso lo vivere 
qui, in questo angusto am

biente, dalle brutte case e dal
le strade e dai vicoli in cui si 
accumula il sudiciume?». Una 
decina di strade, poche piaz
ze, serrate strettamente all'in
terno delle mura del Sangallo 
Niente circoli, né salotti lette
rari. Questa era la Civitavec
chia da cui Stendhal cercava 
sistematicamente di evadere 
•Annoiato come la peste, in 
questo angolo d'Africa» lo 
scnttore francese scrisse «Lu-
cien Le iwrn» e la *Vie de 

• M I i r i M - . 
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Henri Bnilard». Qui scopri la 
passione per l'archeologii 
che si ritrova nel personaggio 
di Fabrizio Del Dorigo. prota
gonista de la Charuuse de 
Parme. 

•Se voi volete venire « stare 
nel m» appartamento, voi re
gnereste sul pio bel mare del 
mondo», scriveva rinfrancato 
agh amici, con un giudizio più 
morbido sulla città. E proprio 
da ouesta benevolenza è n> 
I reso il discorso stendhiliano 

a Civitavecchia, con un pre
mio che ha lo scopo di avvici
nare 1 giovani al rapporto fra 
scrittore e città. Lontani ormai 
i tempi del peUegnnaggi ai 
luoghi e alla biblioteca sten-
dhaliana che studiosi e appas
sionati da tutta Europa compi
vano a Civitavecchia prima 
delle distruzioni e dei bombar
damenti dell'ulnma guerra e 
della vendita dei quattrocento 
volumi del nrezinao Fondo 
Bucci 

rV««}V» 
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Niccolò Castiglioni onirico e 
IHASMO V A L U T I 

• • Niccolò Castiglioni, 
compositore milanese, che 
ha una sua luce nell'universo 
musicale del nostro tempo, 
continua a lavorare la mate
ria sonora con raffinata ele
ganza e personale, spregiudi
cata libertà fantastica Nella 
sua ultima composizione, 
«Marchen, Traum und Legen
de» («Fiaba, sogno e leggen
da»), presentata dall'Accade
mia di Santa Cecilia in «pri
ma» assoluta all'Auditorio 
della Conciliazione, Casli-

glioni recupera fermenti della 
musica di webem e Schoen-
berg. non ancora rientranti 
nel rigore dodecafonico Si 
riallaccia ad essi, ma anche 
ad una sua stessa più antica 
produzione per così dire 
«preludiarne»: gli •Improm-

Etus», .'•Apreslude», la «Picco-
i musica per la notte di Na

tale*, pagine nsalenti ad una 
trentina di anni fa 

Adesso Castiglioni mostra 
di rinunziare del tutto ad una 
più evidente fisicità del suo

no Il trittico si svolge in 
un'aura sommessa e rarefat
ta La favola è «raccontata* 
dal pigolio di flauti lievissimi. 
avvolti da vaporose risonan
ze del vibrafono. Una «mi
naccia* viene dal suono di 
ottoni perforanti, che vorreb
bero incunearsi nel racconto 
con prepotenza, ma sono su
bito ricacciati indietro, tra 
«ragnatele» del clavicembalo 
e dei violini che «filano* suo* 
ni lunghi, sottilissimi. Il sogno 
è un breve incubo d'una not
te inquieta, tormentata da 

suoni insistenti di tromba, 
emergenti da regioni sperdu
te della coscienza;- La leggen
da esaspera la rarefazione 
del suono che ora palpita in 
una situazione di puntillismo 
timbrico: una sottile coltre fo
nica, mossa da) respiro ap
pena percepibile dell'arpa, 
del pianoforte ìn pollina, dei 
timpani in pianissimo. Un 
spagina sofferta e a suo mo
do «felice»: un soffio, un alito 
di vita, il fremito di un animo 
inquieto. 

Juri Àronovic ha dato di 
questa pagina una lettura in

tensa, che, non solo ha pro
curato alla novità gli applàusi 
dei pubblico, ma ha anche 
contribuito a rendere meno 
appetibile, subito dopo, l'e
stroverso, fragoroso «Concer
to per pianoforte e orchestra-
di Aram Kaciaturian, risalen
te al 1936, cui Sergio Pertica-
rolì ha dedicato tutta la sua 
bravura puntigliosamente vir
tuoslstica e. dentro, cosi in
tensamente musicale. Ap* 
plauditissimo, ha concesso 
anche un «bis*, compensan
do con un delicato Schu-
mann il nitore di Kaciaturian. 

CHE COSA C'È STASERÀ" 
JAZZ-ROCK. Al «Blllie Holìday» (Via degli Orti di Trasteve

re) alle 21 suonano i «25 Hours», vincitori della rassegna 
dei giovani musicisti ad Euritmia. Al «St. Louis» (Via del 
Cardello 13a), ore 21, di scena Joy Garrispn, una bella 
voce nera alla testa della band composta da Dolci, Maz
ze!, Mangelavita, Ascolese e Ajello. Al «Corto Maltese» di 
Ostia (Via Siiepovich) serata di cabaret con Bruno Al
banese. Concerto di Umberto Vitiello al «Barbagianni» di 
via Boezio 92a. Al «Nuvolari»(Vla degli Ombrellari 10), 
dopo le 2 1.30, in concerto II trio di Francesca Belloni. 

CLASSICA. Al Teatro Olimpico (piazza Gentile da Fabria
no), ore 21, concerto del «Quintetto a fiati Italiano»; in 
programma musica del Novecento con «Adieu» di Stoc-
khausen, «Ricorrenze» di Berlo, «Ideine Kammermusik 
op. 24» di Hindemith e «Sei Bagatelle» di Ugeti. Alla Sala 
Baldini, per l'Associazione Monteverdi, ore 17.30, un 
gruppo di giovani cantanti accompagnati al pianofòrte 
da Patrizia Gallo esegue Ueder e arie d'opera, 

CINEMA. Al «Grauco» (Via Perugia 34) per il cinema spa
gnolo «Sonatas» di Juan Antonio Bardern del 1959 (in 
lingua originale. 

Sudano porta al Trianon 
il «Calderan» di Pasolini 
ina Nella voglia dì un certo 
teatro di ritornare ai contenuti 
sociali, i testi di Pier Paolo Pa
solini costituiscono sempre un 
prezioso punto di riferimento. 
«Il messaggio di Pasolini e at
tualissimo - conferma inlatti 
Rino Sudano, regista e inter-

?rete di Calderon, in scena al 
rianon da mercoledì -. E 

questo testo, ispirato a La vita 
è sogno di Calderon de la Bar
ca. è una continua metafora 
sul potere e sulla nostra storia 
più recente». 

Scritto nel 1973, Calderon 
rappresenta l sogni e i risvegli 
di tre donne. «11 primo - spie
ga Sudano - si svolge in un 

ambiente aristocratico che e 
possibile datare intomo ai 
primli anni 50, il secondo è un 
quadro quasi manieristico di 
luoghi cari a Pasolini (una 
prostituta che si sveglia in un 
ambiente proletario), l'ultimo 
è invece il sogno di una pic
colo-borghese ormai integrata 
che apre gli occhi su quello 
che lo stesso autore chiama 
un lager. Ecco, a dire la verità, 
io ho portato in scena questo 
tosto solo per la scena finale, 
per poter comunicare questo 
messaggio violento». 

La messa in scena di Suda
no è molto semplice: sipariet

ti, otto sedie e gli attori sem
pre presenti. «Non ho voluto 
fare nessuna ''operazione'' su 
Pasolini - precisa II regista -
ma solo essergli molto fedele. 
Il testo è dunque nella sua 
versione integrale e la premi
nenza totale della Parola è 
portata alle estreme conse
guenze, proprio come prescri
ve Pasolini nel suo "Manifesto 
per un nuovo teatro"», Pasoli
ni esigentisslmo -autore che 
chiede II massimo Impegno al 
suo pubblico e la messa al 
bando dei «teatro della Chiac
chiera» toma dunque in pal
coscenico; e porta ancora il 
segno di una sfida. 05.C7t. 

arORNAUtH NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: cor» Francia; vii Fla
minia Nuova (Ironie Vigna Stai-
hi» 
Ludovisl: via Vinetto Veneto 
(Hotel Enselsior e Fona Roda
la) 
Panoli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: vi» del Tritone 01 >' 
gero) 

• APPUrsTAMINTII 
La coMeHo «dottar»». Sul lama una tavola rotonda organiz

zata da Foci, Coordlnomonto Centri diritti minori a Aaio* 
dazione Citta futura: oggi, ora 18, Caia dalla Cultura. 
(Largo Arenula 28). Intervengono Nicoletta Orlandi, Ste
lano Rodotà, Ciglia Tedesco, Paolo Vorcellona; coordina 
Massimo Brancate 

Rama In. L associazione culturale organizza par oggi, ori 
17.30, nella sala conferenze di palazzo Valentin! (vii IV 
Novembre 11CVa), una conferenza-spettacolo dal titola 
•Ascoltar» nel vanto, ovvero: Etruschi, un popolo da 
amar».. 

Cefo oool Unta*. Domani, ora 19, nel locali della Seziono 
Pel di via Appi* Nuova M I , assemblea costitutiva dalla 
anioni asci dell'Unità doll'Alborono. Parteciperà Ales
sandro Carri, vlcoproiidonta nazionale della Coop, 

Pungala »d Antoni» Porta. Pruderve!» Molerò dedica uno 
doi «uoi -Brillanti morcoledi» capitati dal Teatro In, vico
lo dagli Am»triel»ni 8, al poeta recentemente «compar
so. Interverrà il gruppo dà! poeti di Ostia: Gianni Godi, 
Pino Blasona, Berta Furlanl, Paolo Rullini, Sandro DI 
Sogni, Fabio Da RMBI, Tonino Valentinl. Oggi, or» i l . 

end lirico-sintonici. Oggi, or» 9.30. presso l'Auditorium 
Agla, l'Ami» promuovo un incontro su «Enti llrico-slnlo. 
nlei: un patrimonio culturale italiano; realtà produttivo 
od aziendali». Prealod» Carlo Fontana, Intervieni il mi
nistro Franca Cimro lnsl»m» al sovrintendenti a l i di
rettoti amatici dot 13 teatri. 

SOM Arti. Si inaugura oggi ali» ora 18.30 a Viterbo, presso 
la »x chiosa dogli Almadlani, l i mostra dagli allievi dal
l'Accademia di BoH» Arti. Mario Sasso presenterà lo 
•Videografio» corno pino Inlagrant» dal cono di Taorli 
o metodo doi mua-modli tenuto da Dino Evola, 

Nuovo «ottono. E quella della Giunti «Grandangolo.' eho 
viene presentito oggi, oro 13.30, proaao la Sala dol Co
rracelo (Pinzi Cimpo Marzio 42). Marcella Cess-Blin-
chi, Franco Ferraroltl, Alberto Oliverio o Tullio Tintori 
porlorinno au «Circolarltà o diftuaiono del sapore n»ll» 
ecionzo doll'uomo». Coordina Vittorio Caprera, 

Vano H r»esento. Oggi, ore 21, noi locali della Biblioteca 
doll'XI circoscrizione (yiiOiHonio USbls), Incontro-di
battito con gli scrittori Elmorindo Floro e Cosare Milano-
io eho al iiternorwino in Iattura di propri Isaii poetici I 
narrativi. 

SIMo MoqonoHI. -L'albergo doni memoria/Dipinti o dise
gni igtO-IMS-: Inaugurazioni oggi, ore 17.30, presso 
Airrt/Coop, vii doi Vantaggio 12, Li mostra resta aparta 
lino i l 20 migglo. > 
•rato Burogoi AiohNomio. Viano presomelo oggi, oro 
11.30, nroaso l i Ftooldonu di Riponi, via di Ripeti». In
terverrà Gunni Boeri, proaidonte dol Consiglio naziona
l i dogli irehinttl. 

I Mtrà atti IHr». Lo ODO» dal pittore conservate noi »uo «tu-
dio: 120 goal tri olii, diiagnl, ceramiche, graditi. Acca
dimi! ipagnoli, piazza S. Pietro in Montarlo 3. Ora 
9.30-19.30, libito 0.30-24, domenica 9-19. Ingresso Uro 
5 000. Fino i l 4 giugno. 

AMo •«monelli 1897-1977: dipinti, disegni e I giornali i l 

Suiti collaborò. Palazzo Bruchi, piazza S. Pantaioo. 
ir» 0.13, giovedì o libito anche 17-19,30, lunedi chiu

so. Fino al 7 maggio. 
P»p Art, La collaziono Sonnabend: opere dal 1950 ad oggi 

di produzione auropea o americana. Galleria nazionale 
d'arto moderna. Viale delle Bolle Arti 131. Ore 9-14, lu
nedi chimo. Finoal 2 ottobri, 

Otto ritraili dal IleteoMo oiartdoao. Dal depositi della Gallo
ria d'ano amici, vii dallo Quattro Fontano 13, Oro 9-14, 
demonica 9-13, Fino i l 25 giugno, 

• MOTOQUIUOI 
RtccoR» MmA, LI Gnim hi ripreso le visite guidata «Ila 

raccolta Manzù, con l i senili» disponibilità di Arde», 
che mette a disposizione gratuitamente il pullman adibi
to al ««sporto del vi»rt»tori. Appuntamento (ulte I» do
meniche tino « I H luglio: oro 9.30 partenza dalla Gnim 
(Violo dolio Bollo Arti 131). 0.48 «osti i l punto raccolta 
di Castel s. Angolo; 10.15 «osta i l punto raccolta dol 
Museo Plgorlnl all'Eur; 11.00 visita guidata alla Raccolta 
Manza; 12.00 visita «Ila zona archeologica di Ardeà; 
13,00 partenza por Roma con soste al punti di raccolta 
(rientro provino per lo 14). 

nim "tamaotteU. Il ciclo viene organizzilo dall'Istituto eu
ropeo di design nella sede di via dei Fori Imperlali la: 
possono partecipar» «tudentl a pubblico esterno ilio 
scuola L'InizUtiv», curata da Miriam Veronesi e Edoar
do Lynch, preBenti «Userà, ore 20-30, «Il Gabinetto del 
Dottor Caligari-, 1920. di Robert «Viene (film «sprenlo-
nista tedesco con scene su tela di Warm, Relmann o 
Roohrig); domani «L'tnhumaine», 1924, di Marcel L'Hor-
bier: venerdì «The Incredulo Shrintting Man-, 1957, di 
Jack Arnold, 

«Concorto di poMir ontologia italiana». Ultima aerata spe
ciale al Teatro San Gonesio (Via Pódgora 1): stasera óra 
21 di icona Collirio Cinlerl con lo musiceli» da! vivo di 
Nicola Alesini, occèilorito solista di san tenore e sopra. 

• NEL PARTITO I 
COMITATO REGIONALE 

Comitato ragionai»: e convocato per domani alla ore 9.30 
Co il Comitato ragionalo II Comitato direttivo su: «Mata 
elezioni europee-. Il Gruppo giustizi! regionale e la lo
zione Giustizia della direzione Pel promuovono II Con
vegno di studio àui tema: «Il processo e l'uguaglianza 
dei cittadini» eh» i l torri domani presso la sala di V. 
Pietro Cosso 40 con inizio allo oro 9.30 e per tutto il 
giorno. Saranno tenute relazioni e comunicazioni di: 
prof. Vittorio Oenti, aon, ow. Raimondo Ricci, on. Ann» 
Maria Pedrazzi, aw. Pietro Donella. 

Podorulonl di CIvItavoecMo: Civitavecchia sez. Berlinguer 
oro 17.30 Cd «u Zona agricolo (Barbarànelll, Farmi); 
Sez. Togliatti oro 17.30 Cellula edili (Pettinar!); Sez. To-

8Haiti ore 19 Cc.Dd di Civitavecchia su Caccia o Pestici-
I (Gatti); Bracciano ora 18 gruppo Usi Rm/22 Segretari 

(Pazzèlli). 
Foooroilono di Froalnono: Cassino e/o Com.dl Zona oro 18 

assemblea Fgci (DI Colmo); Arplno ore 19,30 c/o tratto
ria «Zinnali!» convegno-dibattito su «Discarica dello Sol. 
vello» (A.l. Do Sanili). 

Foooroilono di Latin»; Fondi oro 20 Cd (DI Resta). 
Foooraalono di RML- Taloccl oro 20.30 assemblea (Rlan. 

chi). 
Fodarozleno di Tivoli: Giovedì 27-4 in led. ere 18 Cd su Li

ste elezioni europe» (Tredda). 
Fodorulno di VHorbo! riunioni di zona Pci-Fgci In prepara-

zlona della manllestazione nazionale del 8 maggio sul 
giovani a: Acquapendente oro 20.30 (Pigllapoco, Polia-
strelli Maurizio); Clvltacastellano ore 17 (Daga, Pazzat-
ta): Viterbo oro 17,30 (Parronclnt) Pollastrelll Maurizio), 

• PICCOLA CRONACA I 
Culla. E nata Sonia. Al genitori, compagni Lina e Gianni Ca
sal! a olla piccola gli auguri atlettuosl dal compagni della Se
zione Pel «Mario Cianca» a dell'Unità. 

l'Unità 
Mercoledì 

26 aprile 1989 21 



• MOTA! VISIONI I 

|g^ l ' 000 OliWapirabW«OMdCi«iéntwg,con 
JMfflylrm-tt i ltt'22301 

fias 
< L 1000 

Tal H I 198 
D lUinmen 4 BinyUwiion, con Du
ilio HotfmeivOR ( « 2 2 301 

«tazze Cavour, 22 
L 1.000 

Tal 3211810 
• Francai» «Liana Carni, con M> 
dmRourH-OR (16-2230) 

JU.CtOM 
VlamTeitni,! 

f"P|SSj^p||IWT*jJHI S™ 
Vi i MOWtWJOj- i t t i 

, il 1000 
, W..MIM30 

D Chi ria Incantato Rotar Rabbit di 
--'• - IR IIB.1M215I 

Tal.4M1230 
J (10-11 30-10-22 30> 

h ^tm^fn^^i 
L 7 0 0 0 Una donna In carrlarai» M i a Nicholi, 

rame** Griff i*-BR 116-2230) 

VWW.daK dH0rinda,6 

VlaAioKaad» 71 

L,».0M 
Tal. 8116161 

lat i vivono di John Catpamar, con Rod-
OVFwr-H 116 30-22 301 

. I I » 
tal 178867 

0 Iorio roeae * 2 fmil • OR 
|17:22 30| 

V1aae»ona,l> 
i 6000 

Tal 3212587 
I oamaW di Km Raitman, con Arnold 
sSmmmm-M »»8230) 

Mmmn l . i m 0> Torti» Ber oaao di bwanca Ka-
OaanaColonna Tal 6793267 W n ; con Willem Hurt. Kithleen T u ™ -

.. W . (17.22 301 

' ^p , L 6000 
Tal. 6176258 

0 NplecolodlevolooìRobertoBemonl. 
con w « « Mettheu, Roberto Bejagnr -

J 8 116 22 301 

WS., j È f f i , 

1 , 7 0 0 0 
Ti) 7810856 

Or JakvllaMr.Hrda*aarirdK*o,Di, 
coti Aninony Patini • G (17-22 30) 

A W O l T U t 
CaoVtmwuanaw 
AiliMHÌti ÉMtfzàl 

i, eooo I l Oorado d Canoa Saura • OR 
. (17-22 30) 

U6,000 
W 3 M Ì W 4 

Urlvoltal iesOI.H 

j ^ 3 r a o r _ 
• (20301, 

»,zalaMutria,52 
utooo 

Tal. 347892 

ùntelo metlloéTedItoteraftconir. e-
IMianTumar-eR (16 30-22 301 

* l 1000 0 Ta» radio di OHw Stona, con Eric 
Tel 4711707 Sogoilan,- DB H6-2230) 

Vi. dal 4 Cantoni 63 
L 6 0 0 0 

Ta) 4743936 
ri pai aduni (16-22 301 

» Tuawlini. l l iO 
L 6,000 

Ta) 7616424 
' fini par eduiil 

v i o . Sacconi, M 
I, 7.000 

Tat3N2H 
0 Toriata par caio di lawrence Ka-
dun; conWÌ»im flirt, KatNeen Tornar • 
OR (17-22 30) 

fuma Curi ' "*"?"""*?:"" T"' 
l i i.000 

101 TU, 6792468 
0 M i n i t i di David Jones, con M e r i 
OaWto.OR (16 30-22 30) 

MW9 
6796987 

Derapale» delta atre* SJotnMT 
okhi Stari con Ann/ «vino • BR 

(16 30-22 301 

CAM» ' L, «04» 
V1aCaaìa,692 Tal 3061607 

Kpm 

VwWaMWiii 

i. j,ooo ? * i m» * w*» * * * * ci»»-
M Cfagfitoni con Jet» d a i » , Jamia Lai 
Cunli • |R (1630-22 30) 

1,230 Tal 298801 
U dilaia di Dark) Argani», con Tentai 
Affli,- H 116-22 301 

« i r ' M000 
F.UiCollH. Rienzo, 74 Tal 6676662 

0 « M a * » » » di Oavid Cfonan6»o, 
conJaemy Ironi- H H6-22 30) 

V . Stoppini, 7 TX, 170341 
0 Sotto aooiiee. di Jonathan Kaplan, 
oon Jod» Fonar • Katf McOiii - OR 
IVM16I (16-22 30) 

ì fh •lii.iiillMdliM.it 9 t 
L 1000 Uno donna kioarrlara di MHaNicnoli. 

H i i i ' l ' t i t t M 
V*de»latolto,44 Tal 80106821 

Pianàsw 

* 0 Rainman rtoanv Uween: con Do-
itinrtolfmen-DB (18-2230) 

i|So(wiw.37 
. 1 . 5 0 0 0 , 
TU 68288* 

Mtuluiptl lumini di Alan fadu», con 
Gatte Hedman. VWam Oiloa • OR 

(16 22 301 

I T O U l 6000 
PllailnLllclnl,41 Tal 6876126 

ossa ViaUut,32 
L, 8000 

Tal 8910986 

D Ralnman di BKTY Lavinwi con Du
ilio Horlrnw OR 118-22 301 

TaovUa connection di Robert Town», 
con Mal OlMon, M M a h Pfajffar - 6 

(18 22 301 

EUROPA L 1000 
Corw d'Ulti, 107/1 Tal 168730 

Uni pallottole .puntela i D Zuokar-
8R (16 22 30) 

KCHI IOR L 1000 
Vli8V.dalC«mHo,2 Tal 6982216 

• T i » radio rj ouw Stona: con Eric 
- OR (16.16-22 30) 

fARNIK _ I I 000 
Cam» da' Fiori Tal 6864396 

Donni eull'orlo di una orlai «nervi di 
Padre AlmodoVar, con Carman Maura • 
M 116 3022 301 

VI» 
I 1009 

81 Tal «781100 
SAU A TNuUa connection di Robart 
Toma; con Mal Gdnon, MichaUi Wurl» 
• 0 (1660-2230) 
SAU !• I * trepidi di Vana» di Ro
bert Ven Acaereri • BB (1616 22 301 

VWafa.. ••avari 244/i W 8 M I 
L.7000 
- l i » » 

Matador diPadto Almodov», con Ai 
aomma Satna-W 11618 22 30) 

lNomanlmi,43 
, k ' 0 0 0 
* Tal 864149 

0 «olandof di Etma Scola con Mar
cano MHMbmi, Minimo Troni - BR 

(16 22 30) 

i 700O 
Tal 7598602 

Una doniti In carnata di MM Nieroli 
conMaWaOMtti-M (162230) 

n IOPRY 
OVagorioVII, 180 

t 1000 
Tal 6360600 

La M i a addormantata m i boaco - DA 
(16 2230) 

t i r a l i , Marnilo, 1 
l 8000 

Tal 856326 
0 l a ralaitonl parlcoloaa di Stapnan 
ftaan, con John Makovlcri - OR 

116 30-22 301 

VH6 Indulto 
l 7000 

Tal ,682496 
Una donna In oarrlara di atta Nicheli 
t m Malattia G r M I i - I R (16-22 301 

» , 'ookir.,37 
1 ,8000 

IW 8319841 
Poa Agli di., t» frar* Oi, con Mchad 
Clini, Stava Martin - BR 

11630-22 30) 
MADISON L, 6 000 SAIAA II frullo dal paaiaro di Sani™ 
VllChdbml, 121 Tal 8126926 co Mlngoill, Con Or naHa Muti liPhlliope 

Noilt-BR (1616 2230) 
SAU B D Chi ha Inaaatra» Rogar 
Rabbit di Robart ZamaoMi - 8R 

(1616 2230) 

MAESTOSO 
VhmAJdf.1.478 

L 8000 
Tal 766088 

Urla palkrtMto immuta di 0 iudar 
BR (1718-22 30) 

tNUltTH 
]>SS ApMloll,20 i«-l 

l . 7,000 
Tal 6794908 

D Vaanùi di Souwvrnaria'Cliii - DR 
(16 30 22 30) 

V l i d , Porta Cattano, 
6673924 

6000 
• Tal 

(16 22 301 

t 
ITROfOUTA» 
« C o n o 8 

L 8000 
Tal 3600933 

Una paHottala apuntata di 0 Zuchar 
BR (16 46 22 301 

Via V i t to , I l 
L 8000 

Tal 669493 
L'opata al narp di André Dilvaux con 
Pian Maria Votomi - BB116 30 22 30) 

MOMRNETTA 
Piana RapuWlic. 44 

l 6000 
Tal 460288 

Film Hat adulti 110 1130/16 22 3 

Plani Bapucclici 46. 
I 6000 

Tal 460288 
Film par aduli! 116 22 30) 

NEW YORK 
Vii data Cava 44 

l 8000 
Tal 7810271 

0 Ralnman di Barry M u o n con Du 
atln HoHman - DR 116 22 301 

PARIS L 8000 
VTlMurm folcii, 112 Tal 7896566 

Ho apoaato un'Alluna di Richard Etenja 
min con Kim Bailngar FA 116-22 301 

•MQWNO 
vwodaiput»,)» Tal 6803622 

Radio Dava Ivawona inojeie) 
(1630-22 301 

PRE6IOENT l 6000 
VilAppll Nuova, 427, Tal 7610146 

Porno a a r n di fuoco • E IVMI8I 
(16 22 30) 

PUSItCAT 
VUCatoli .W 

l 4 000 
Tal 7313300 

OUmiNALE X * w L. 8000 
V1aNlHonUi,:190 Tal 462883 

Mall iu dillila pomo fiomom 
WM16I (11-22 301 

OUMINf-TTA " 
VKM Minghlttl,» 

1 .8000 
Tal 6710012 

0 l a ralailonl patlcoloaa di Sttphin 
Ftaari con John Malkovlch OR 

16 30 22 301 
0 Un'altra donna di WoodyAllan con 
fiana«tiwland>-BR (16 30-22 30) 

IMHaVBVBBafBklaWai 
CINEMA 0 OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuro». BR: Brillanta! t i Comico; D.A.: 
Diaagni animati. DO: Ooeumantario, DR: Drammatico, E: Erotico. 
FA: Fantiacania, 0 : Giallo, H; Horror, M: Mullcala, SA. SMrico, 
S: Somlmamale, 8 M : stalco-MItologico, ST: Storico, W: Wa-
atarn. 

MAIS L 8000 Or.Jakv»aMr.HydadiG<trdK*olni, 
PiaaaSonnino Tal 6610234 con Anthony f«Uni -G|16 30-22 30) 
REX L. 6000 Matador di Patro Almodov». con Ai
talo Trial». 118 Tal 664166 aumptaSanta»IR I1130-22301 

RIALTO L 8000 
VmVNovambia, 166 Tal. 6780763 

U toni dal dannarla di P Almodov» 
•DR (16-22 30) 

RITI 
Via» Somalia 109 

L. SOM 
Tal 637411 

Dr.Jakyha Hyda4G»«dK*o«ia, 
:lna-G C7-22 30) 

MVOU 
V»Lomb»dil 23 

L 8000 Ho iodata i»fA»ana*Richird 6an,a-
Tal 460883 min, con Kim Baalngar -FA 

116 30-22 30) 
ROUOEETNOIR L 8 0 » , D r . J a M a M . Hrta<,o«»dKÉo,n., 
via Sal»ii 31 Tal 664308 con » » » c t J § « M < S (17-22 301, 

ROVAI 
Vii E fintano, 176 

l. eOOO Elil vivono di John 
Tal 7Q7484» dyUpar-H 

, con Rod
i l e 30-22 30) 

WPERQNEMA L. 6000 0 Un para di noma Wanda di Ch.ln 
Vii VmUnala, 61 Tal. 485498 Cnchton; con John Claaaa. Jamia Laa 

Conia-M , 11630-22 30) 
UMVERIAl 
Vii l a i 11 

L. 7000 
Tal. M i m i 

• f rintlioo a Mana Ct»mi: con Mi-
dlyRoutii-OR 116 30-22 30) 

V3P4DA 
Via Galla a Sdami, 20 
Tal 1396173 

0 Ut ptaoa di noma Wanda di Chat-
k i Cnchton; « t John ChMa, Jamia Ut 
Curw-BR (1130-2230) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
AMBRA JOVINEUJ _ L 3 O 0 0 
P a m G Papa TU, 7313306 

•1IVM1II 

fmaSamplona, 18 
L, 4 600 

Tal 890617 
film par aduM 

AOWU 
VlaLAou»i,74 

l 2000 
Tal, 7694981 

Mar inala auabaitian.2.EIVMie> 

AVORIO EROTIC MOV* L 2 0 0 0 
VlaMao»ata, 10 Tal 7003827 

MOULWROUOE L SODO 
Via M Corono, 23 7411662180 

U titoali i k bantu - 1 IVM1B) 
(11-22301 

NUOVO 
UrgoAKi»^ ! 

I. 8000 
Tal 66611» 

di Mia Nat • DR 
(16 16-22 30) 

Pitta BapupMcj 
1,2,000 

Tal 464780 
Fumaat adulti 

M6-2» p.ni l Romano 
L 3000 

TU. 6110203 
IHENOIO 
Via Pur daN Vignai 

L. 4 000 
Tal. 820206 

i,ahaw -1IVM18I 
116-22 30) 

WaHiunln.,364 
L 4 600 

Tal 413744 

V0lTU«»»> te.ooo 

D'ISSAI | 
il"» •au.m. 

i 
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Inorar»» ma vard. oYaalani i un 
IHm africano (dal Ma», par aaaara 
pratMI. i balliwimo a ai pud vadara 
al elnama Coni film di confinanti 
eh* ngrt atono Eurornva Amarlea dal 
Nord, aocadamolw di rado DVatto 
da SoulairttuHiaCiaad, und daimag-
ptorl dnaaatl dai'Africa na», aYaa-

.laniilaatorladlunaaattadlitra-
goiH, aintaiatfa ad una oomplaaaa 
rUiglona anlmutica, ohd dlfandono 
con I danti liiapianta (a il potaral 

OtMnnWIra R p n i fWaMslgWtt # 
I flgMo rtwMt. Mswoin tcsns con ì 
ritfW di uni Hors rapprtivnnibrw, 
MiMstiuto in «oltnnl pitsHgt, U 
Mm 4 im'sffi«clnsntt preu di con* 
tatto «Mi un ointnit. • un mondo. 
*«sr*wknt à* nostro. 0« v«Jvo 

MAJESTIC 

O TAUMMNO 
HfpimpUbtflo.sgrKtovi^oaVtTCti 
OSvori Stono. Dopo iPIMoom o 
tyiM Strat», il rógitn imorieono 
•I ineunM nol'lnpubo «maricino. 
prsjytoondo • pittato l i «torii t f i 
morti di Alan Barg. un acttartatnar 
raomonleodl Danvor ucciso da una 
aqtudracclÉ naaiaM Htbattanato 
•arry ChampWn a trasformato In 
taxano, H paraorvaggk) campaggia 
daH'miiio alia fina in quaito film a in 

•amai 

niaccWa par Impadira cha la ragai-
» vanga amdtaja adoitranal Inizia 
Un'oaìssM chi ivr* un (inala «rri-
madiabilmtntt tragico. Vh film in* 
solito, con paraonagg! di cafna a __ _ . _ , ._ , .. 
ossa, con distoghi varoaimM), Vn «vitando M IffimagM p«i> « 
film varo, tnaommo. C gì) aiordi dai a disagnsndo un Madioavo 
ragliti italian) raramanta lo sono, _ • crudaW tn cui la aealti >jpi 

tAeiHi^TOlaaia» T ^ ^ 

auo Francisco non è pia un rlbafla 
prasassantottlrvo, ma un uomo in 
ari matura prima la acalu dttìa po-
vartl. poi il contino con Dio, 0 film 

•Ho spattatora riflattan 
narica paranoica a bra-
• daaofat» cha affida al 

au OAmt'Amarica pa/arwica a 
tahi fragili 

• itoVi tahfdnoìa propria aottudkia Gran-
J ~ ian (doppiato 

I, cha avava 
taatro ouaato 

da prwa.dl Erio logoaia 
da Robano Chavauarl, 
ga) intarpratato a taa 

BARBERINI, EXCBISIOR 
• «TIMOSANOUE 
Sanava mcradmila C'aunagiova-
nai fam Italiana da vadara. E «Stai-
ao aanguai. dratn a ouattro mani 
dal romani Egidio Eronico a Sandra 
Caoea. atoria »on tha raad» am-
blaritatd in un Moliaa cha aambra 
r Amaria daKlkn « Wirn Wanda». 
Dua ttatail. U 24 armi W 14. ri
mangono orfani • al danno alla 

O JACKNIFE 
Anco» un film aul «maladatto Vjat-
nama,kvlato con gli odoln dai raduci. 
Dua, part'attttana. mtarpratad da 
Rebart Qa fiiro a l̂ prgomanto Ed% 
Harrir II primo, capanola a gemila 

' (anchaiapradidlcriiUmprovvIaal, 
carco di aiuta» I altro • rlmattaral In 
aaato. Tra i dua, una donna, etto 
ijacknifaa (4 il aoprannoma di Da 
Nlro) conqtilatari on pò* alia volta, 
cdndrvidanda con fai truatrailoni o 
tanaruia.Wlgarinjlaia David Jo
naa, quatto dt iTradlmafltia, con 
uno atlla paco iecattlvanni ma in
tonato al dramma dai vataranl' una 
forila aparta nana ooaclanu dall'A-
ntarica. 

CAPRANICA 

O SOTTO ACCUSA *" 
A aaaara maaai lotto Kcuaa è Jo-
dia Fostar, ajUl nai panni di una ra
gazza violantata in un clima da sta
dio natia sala giochi di un bar Lo 
itupro, tarribrla • rlpatuto, c'è sta
to, ma aiccoma lai paisà par uni 
ragazza «poco par bonat la pana 
non éari aaamplira La ragazza ai 
arrabbia a, aiutata da un'awoca-
taaaa in earriara, riaaca a farà con* 
danniti incita gli uomini cha assi-
atattaro alla viowni Incitando a ur
lando. Film giudiziario, classico • 
ban girato, cha istilla natte apatia-
torà uni giusti domandi l i lagga 
può usara pali a misura divorai a 
aaeonda dafla anwatJtaa daHa vitti* 
mi? 

EMBASSY 

• FRANCESCO 
A Oiira vani anni dal auo primo 
•San Francateci prodotto par la 
Rai, Liliana Cavm> torna ad occu
parsi dai Smt odi Assisi Stavolta H 

M asnio acouista ancors più S 
ra.AlaarviitotiatoCavBni.Mlr _ 
principili, un Mitkay Rourka la cui 

giùnga dawaror 
iO. UNIVERSAL 

Ormai d ilamo aWtuari-Woody Al
ta licanila un capolavoro ogni do
dici ntoal, ancha mano. In ouaato 
nuovo gWailno matto a contatto la 
aua eonauata partnar, Mia^arrow, 
con un'attica par lui Inaoita. Gano 
Rowlrndi. gli conaorta a compa-
gru di lavorii daao aoomparao John 
Caaaavataa. Mir» non oomoar. co
ma attore, »l limiti a drlgnra, rac
contando lo atorio di 'una donna 
cha, da una parala dai auo uftjcto, 
aanta afntram lo oonfaaaloni, di 
un altra donna cha al confidi a un 
palcoanaHata Naactcoalunaatn-
na comollclti trd dui paraona etto 
non al aono mal eondacluta . 

OUIRINETTA 

O lEMLAIKMlt 
P-ER-COIOSI « 

Owa/o.eomanaaoionamarJa Ed 
primo dai dua «kn (lima 4 iVal-
monta di Maoi Forman) lapirata al 
eaiabra romanzo apiatolara al Cho-1 

awMMrtJa* daStraartSamoro-
aadlunornarcriaiaadliinvlaooiv 

tff»~ 

• r ) 

J , ) 

lllllIlllliiiiillllllllllllllillillllllllllB 

fati) cw H aTwndif M M partir, non 

rama ritititQ^cpBuro fro t flua, oo> 

rioo, naioono vnuto d aollrlindll, 

0 | S S H Ì | I D J O Ì | ; v 
n cinafiia.ooma t îaiafOi uomo móTn 

» UMiRontara foioao* 
ton <8pltwftiff rarwta ttauo (Mnio* 
Ila aia ^ oiruntosTMcdrit 

tfrc17v%»%«:, 
ap^ìro^lAi 
« i hi« | - J —' 

n/lwaM-fl 
» FalHfliffi» 

»!?«Wda 

O TURISTA PER CASO 
Da Lawranca Kndan, ragliti di 
«BfIvido caldo» a dal «Grsnd» frsd-
ào», una traglcomrnadia cha rischia 
di (Wudtrl i suoi fan Eppur» iTuri-
ata par ciaos * un flint curioso, par 
il aottotaato t*ntiriwntai», par l i 
blrrsrrla di carta annotazioni di cc-
atum», par la varia dai piccoli mac* 
csnisml wniimtmall. vVlUiam Hurt 
è,uno acrittora di guida turtsttcha 
par uomini d affari cha non amano 
viaggiara II auo motto 4 fin viag
gio comò natta vita H mano a ma-
QITOÌ. E Matti la aua è urt'aaiatan» 
quìata a tfanquiUa, cha nammano l i 
morto dal figiiorsttof iaaca a acuoia* 
r i più di tanto Eppur* una atrava* 
gamajaddaatratrica di carri riuscir* 
dova falli la mogli» . 

AflISTON 2. CAPITOL 

l i titvf . Ncfla un granda Sooirma 
ACÀOIIWYHAU.EDEN 

. Troiai. 
smahon eiftamaa 4nt̂ ' 
guarala propria viti I 
aroideaUuioMa. 

OWlBUO 

ai dal dastmo. pravi, cormJnqua, gì * • aorgo * im î arMas'tfri qua*H) 
imwprati, con una manziona par a a t r a a u n t i m t M 0 m » n m 

„_,,,_ H MMUIi I MWi*M H . l - _ 
«laiaaaata.il M ^auhiubBHauBi mtimiàtokM ^SholaBhBBi lamarni H gtovon» OfTwawa «ànâ B 

•WOnslf ffllfaitflns|i •jNoBitflii ai 
vlgroai el»)itTO f ta fe ig j fo 

'oSSSffl^W^'? 

Q 
Orao d'oro al 

Oaoar, * l'ormof famoao fHm aul-
l'aautlamn. Dultln Hottman ( M -
viiilmol vi bttarprata M rumo di u t 
uomo cho non riaaca ad avaro con* 

V.kf>ovr<>a.41. TaL 420021 swigirj con Siwiay Macuina, * ufi 
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RAffAEUO 
Va Timi, 84 

Ripa» 

TWAN0, 
Vii Roti, 2 

• CINICLUBI 
Tjtyw, 

IA I0CHTA APWTA • CtnrniO 
CfATWtAU 
Va Tiiurlini Amici 18/16 
T * 482406 

bnilaiatlilPupiAvatJ (16.30.20.101 

IJAAUCO 
Ma Panala, 34 

TaT700l7W.TI211jt 

ALAMIMTO ' t l ( 
Via Pompao Magno, 27 
Tal. 312211 

* «TilìtéfeW 
MH»; con Chanotta (Mnaboin 

SAUI.D.llU. 
VìlC, LUloBi 24/9 

TrtW 
Vii dannatili, 40 
Tal 4957762 

L|l.M(M.rj00 • " » » " * » - T V «"«* • , N * " JP 
(16-22,30) 

• FUORI ROMA I 

FRASCATI ^ ^ 
POUTEAMA Uno Panini, 8 

' W 04204TI ^Wrsssr^z 
SUPHCINIMA Tal. 9420193 

. , , (18,36-22301 
SAUIiMaparMokapunutatiD. 
g i é l A M ' IÌI-JB30) 
Taajllaf caMtaatton oT Robert Towri), 
con Mai «Wor/, mcr»»a Ffatffar . 6 

116-22 30) 

G R O T T A F E R R A T A 

L. 7 ODO Tal. 1466041 

VENERI L 7 000 T* . 9454892 

D Un'altra donna di Wr ly Alan con 
6aniRo«din<H-BH 116 15-22 30) 

ÉFrancaao«diLja4naCavani,conMi-
cfcav Rourka --OR 116-22) 

MONTCROTONOO 
NOVOMANCiM Tal 8001881 Kir ln • larbara E IVM18I (11-221 

OSTIA 
KRVSTAU 
Via PHIotllnl Tal 6603166 L. 5 000 

SISTO 
Via dal Romagnoli Tal 6610760 

L S000 

O Toriati par caM di lawranca Ka-
daan, con VViRiafli Hurt, Kathtoan Tot nar • 
m (16 30-22 301 

O D Zuokar-
(16-22 30) 

SUPERBA 
Via dala Marna. 44 Tal 6604076 

L. S O M 

U Riinnion di Barry Lavuwon con Du-
Itln Hoffman - OR (15 30-2230) 

TIVOU 
eHJSEPPfTTI Tal 0774/28278 Spattaoolotaatrala 

V A L M O N T O N E 
MODERNO 

VELLETRI 
PIAMMA 
Tal 96 33 147 

S O S Fanuam) di Richard Donnn con 
Bill Murny - FA (16 22181 

• MI08AI 
AOC4U' N M i dalla Pahltania. 33 

-Tal 68982111 
Alla 21 UtuaMan oomady di J 
Mortimar a I CooM, con I Auocii-
nona H Paleoaoanlca Rag» di Ro-
barloBancivanga 

A i m U M (Via F Culliti, B . TU 
6744014.57635951 
AHI 22 Magliimlo confranoaico 
Seìmami 

A U O « COHPAntr e t l M (Via 
Monta dalla fatino 36 • Tal 
18796701 
Alialo Olaohldloomonloa*>n. 
a d'aapraaalina II pubblico oomo 
protagonlita 

AROBff i f« ILl .BoA,gonl in. .62. 

^ f e 

J> 6U»i < P ^ ^ W M a l f n f l « t o n i 
i -arili! tt&mkméiM^u*» 

-Mrfwoni, Maiaimo Dp franoovich 
Ragia # Giancarlo Cobalti Ultima 

AWfJOT (Vii Nitilidil Grandi. 2 1 . 
fJ7-WB6»B111l 
ijUiailsaAaaarlfBlilaaoadlEn-
riootomKd. n^i.diGO Borgha-

. (Viali dalli Sciama, 3 
; j4«332l T 

A d i t i A l Taatro O'Alvamla di 
Ataaaandra fo a Angalo Maria Ri-
pattino, con luigi Bltagaluppl Re
gia dt Sano rnuoni 

BtAT.71 IVll GG Balli 7 2 - T a l 
J17718I 
Domani alla 2118 PRIMA Taatro 
no di Voi» Miahimi con I A I I O C I I -
tiona iolturala Baal 72 Ragia di 
Albatlo Di Stai». 

M U J I P a n i S Apollonia, I l /a-Tal 
6M4S76) 
AW 21 • oonttitto di Slawomir 
Mtotak oon Moria Grana Bon St^ 
tino Cora! Ragia di Dino Lombardo 
Muiichi di Francaico Vardinalli 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tal 76634951 
Sono aporia la itcrilioni al Labora-
tonotNtrale ovatto da Franco Ven
turini llntormaiioni al n 7003495) 

COUMMOIVieCapodAfricB 6/A-
Tel 7362561 
Alle 2118 Trampoli di Sergio Pu
gilato con il Gruppo Gioco Tatuo 
Regia di Claudio Bocceccini 

Ol i COCCI (Vii Galvani, 69 - Tel 
53106131 
Alla 21 Ma l'amore... no di T 
Mmuct con Bitnet Gtlvan Wal
ter Mramor Edda Dell Orio Regia 
di W Mramor 

DELIA COMETA (Vii del Teatro 
Marcello, 4-Tel 678Ì380I 
AII.21 Wondarbardadlaaacran-
to oomicltè dal kibatet tadaaco) 
di e con Pattick Bolsi Gutildi 

DELLE M U U (Via Forlì 43 • Tal 
6631300) 
Alla 21 La signora * aotta? da G 
Rejeigno con Aldo Giuf(ré Wanda 
Pirol regia di Aldo Giuf tré 

IUSEO (Via Nmoniia 163 • Tal 
462114) 
Alle 20 45 Lungo viaggio varao la 
natta dt E O Neill con Anna Pro-
clamor Gatjfiels ferie») Regia di 
Maro Misslroli 

I .T l QUIRINO (Via Marco Minghet-
ti 1 - Tei 6794585) 

COLOMBI GOMME 
Sondrio s.a.s. 

ROMA - VIA COUATINA, 3 T E I 2593401 
GUIDONI* - VIA PER S ANOELO - TEL. 0774 302742 
ROMA - VIA CARIO SARACENI, 71 (TORRE «OVAI • TEL 20O0101 

RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI E CONVERGENZA 

FORNITURE COMPLETE 
DI P N E U M A T I C I 

N U O V I E RICOSTRUIT I 

Alle 2046 Porcili tutto reati m 
! _ . j dì Alan Ayclibourn con 
Sergio fimo». Ragia di frani» Po-

E.T.L SALA UMBERTO IVil dalla 
Mercede 60-Tal 67947631 
Domenlollo21 PRIMA CaroOor-
badov di Carlo Llilani e Augueto 
Zucchi con il Taatro Civile Regia di 
Carlo liizan! 

E.T.I. VAILE (Via del Teatro Valle. 
23/e-Tel 66437941 
Alle 21 Nano* Motel EaoaMlor di 
R i f i l i » W l n i con Tito Rutto. 
Oelia FracJtAniJt L 

FURIO CAMP-IO (Vii Camilla. 44 -
Tal 78l7 jr i7 
Alla 21 l i i teo™, con Cecilia Gel
ila Clauéd Frfaone, ragia di Pier 
Tene 

O M O M (Via della fornaci 37 - Tal. 
63722941 
Alla 21 l a loca di Giovanni Vergi 
con Caterina Collant ni Clara Bio
di Regie di PeiQuile De Criitofero 

OmilO CESARE (Viole Giul» Cela
re 229-Tal 3633601 
Alle 21 PRIMA Inverni con Alia 
Albani ferruccio Da Caroli Regia 
di Marco Sotaccaluga 

B. CENACOLO (Vii Cavour. 108 • Tel 
47697IOI 
Allo 21 Vinta al Baranti di Aldo 
Nicolai odn la Compagnia delle 
Commedia Popolare italiana Ragie 
di Aldo Mentri 

H PUPP (Via Giggi Zaneiio 4 - Tel 
69107211 
Alle 22 30 Maglio tardi ehi Rai di 
Amendola A Amendola con Landò 
fiorini Giuty Valeri Regia dagli au
tori 

LA CHANSON (Largo Brencacc» 
82/A-Tel 7372771 
Alle 21 45 Varlatando due tempi 
di franco Zdvole con Tommaao Ze-
volt Cirio Del Giudice Frtnctsca 
Bugi 

LA COMUNITÀ (Via G Zanano 1 -
Tel 5817413) 
Alle 21 Norma.. peroni Norma? 
Scritto e diretto da Italo Nunziel. 
con Michael Aspirali 

LA PIRAMIDI (Via G Benioni 61 -
Tel 5782637-.6746I62I 
Alla 21 II giardino dal aWaal di 
Anton Cachov, con la Compagnia 
Teatro Tenda La Maichera Regie 
di Antonello Agitoli 

LA SCALETTA (Via del Collega Ro
meno 1 • Tel 6783148) 
SALA A Alle 21 L'IneidentadaF 
Durrenmatt con la compagnie So-
kst Regia di Giuseppe Solitilo 
SALA B Riposo 

MANZONI (Via Monteieb» 14/c -
Tel 3126771 
Domani all.21 PRIMA laalgnorl-
na Margherita di Roberto Attiay 
de con Ludovica Modugno Regia 
di Sandro Merli 

META-TEATROIVieMemeli 8-Tel 
58963071 
Alla 21 Medda Dealer di H Ibsen 
con la Compagnit Mela Teitro Re
gie di Pippo di Marca SALA CAFFÉ 
TEATRO Alle 17 15 L'uomo nudo 
a l'uomo In frack di Dario Fo con 
la Compagnia Pro» Regia di Paolo 
Emilio Lindi 
Alle 22 30 T » equini par Loia di 
Roberto Mazzucco con le Compa
gnia Teatro Instab le Regia di Gian
ni Leonetti 
SALA ORFEO (Tot 65443301 
Alte 21 Perehileiuore non aorta 
galooe i*u)tadell altri di e con An 
tonelis Finto e Isabella Oiguei 

PARIOU (Via Giosuè Bors, 20 Tel 
8035231 
Alle 2130 La mia patente non 
acada mai con Gioele Dix 

SALONE MARGHERITA IVia due 
Macelli 75 - Tel 5799269) 
Alle 21 30 Viva Viva San Colono 
commedia musicale lentie e diret
te da Ceatellecci e Fingitore Con 
Oreste Lionello e Pippo Frenco 

SAN OENESIO {vìa Podgore 1 Tel 
310632) 
Domemelle21 Delirio a duo di E 
lonesco e Ortenaia ha detto ma 
na frego con le Compagnia Omeri 
Palazzo 

SISTINA (Vi. Sistina 129 - Tel 
47568411 
Alle 21 I eatta Ra di Roma dua 
tempi di Luigi Magni con Gigi 
Pro etti Peg a di Pietro Gannei 

SPAZIO UNO {vìa dei Panieri 3 Tel 
5896974) 
Alle 21 II omologo d e con Rita 
Savagnone a Palla Pavese Regia di 
Alvaro Picoardi 

SPERONI IVia Luig Speroni 13 - Tel 
4126287) 
R poso 

STABILE DEL GIALLO (Vii Citila, 
871/c - Tot 36696001 
Alli 2130 Dal l i» perfetto di Fre
derick Knott con Gdncerlo Siiti. 
Silvano Tranquilli Evelina Nazzari 
Regia di Pier Letino Guidoni 

STUDIO T.I.O. IVia della Paglia 32 • 
Tel 68952051 
Alle 21 II latto (da lUlitteil di J 
Joyce con Clara Coktsimo Regia di 
Giuseppe Babrc 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 - Tel 67882591 
Alle 21 Lueertola testo e tegie di 
Carlina Torta con Mirco Zannoni, 
John Charlaa Murprty 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Mo.cn. 3-Tel 68957821 
SALA CAFFÉ Alle 2130 Sana da 
rnorlra con Aldo Vinci, Carmen 
Giardini, ragia di Davidi Buigarath 

SALA TEATRO Alle 21 CooMtwia-

ìMlro Proposta Regia di WMori 

SALA PERFORMANCE Alle 21 
HwtJO di V Accaldi, con V Monta
nari M Moncone 

TOROrNONA (Via dagli Acquaioli-
ta 16«Tel 6545890) 
Alle 21 Bghmao dada pam di lui
gi Pirandello con le Compagnia la 
Bottega dalle Maicheri Ragie di 
Marcello Amici 

TRIANON (Vii MUZIO Scovoli 101 -
Tel 7S809S6I 
Alle 21 PRIMA CaUJacon di Piar 
Paolo Pasolini con il Gruppo Quat
tro Cantoni Regia di Rino Sudano 

ULPIANOIViil Calamuia.38-Tel 
3567304) 
Alle 21 Olovlni dorma In abiti 
ciliari Per un aria di Enrico Caruso 
con Paola lurlano Piero izzolino ra
gia di Stefeno Nepoti 

• PER RAGAZZI M i 
A U A flINGHIEKA (Via dai (tari 81 • 

Tel (5868711) 
Alle 15 la storia del taatro. Spet
tacoli per le scuole 

AWORA (Via Flaminia 20 - Tal 

et» d. Mot art, Uan, Chopm Ran* 
darò 

A U M T O M U M M ^ (Via Zan* 
donaÌ.2-TaJ 3284288) 
Domani afte 21 Concerto dell or-
chaatraiMoniMtbrunaaa Musi
che dt Debunv. Vecchi. Fair*. 
Sch uberi 

A U M T Q W M M I M W ITAUCO 
matta Ultra Da Beali • Tei 
36666410) 
Venerdì alia 1B 30. &ncartq m-to-
nim pubblico Musicha di lertjoi 

AULA MAONA UNIVtMITA i A 
• A K M Z A (P*nela A. Moro» 
Venerdì alte 20.30 Corcarto di Rt> 
« I BucMrivdar (wnoforta) Musi* 
dia qi BMthovan Schubarf, Ciar* 
atiwtn 

C M i t A % A O N H I m M O N I 

Alla 10 Cenerentola con la Com
pagni! Delta Rancie Ragia di Save
rio Manorii 

CATACOMM 2000 (Via Labicana 
42 - Tal 7553495) 
Sabato alla 17 Un etwo grand* 
eoa) con Franco Venturini, regia di 
Prsncomsgno 

EN6LI8H PUPPET T W A T W (Via 
Grottapinta 2 - Tel 6896201 • 
6879670) 

ORAUCO (Via Perugia, 34 • Tel 
7001785-7822311) 
Sabato alla 17 La balla addor
mentata versione dtflobeno Calvo 
alle 1830 Allea noi paaaa dalla 
meraviglia di W Disney 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure-
lia • Località Cerreto • Ladispoll) 
Alla 10 30 Spettacolo per le scuo
le Un papi dal naao roseo con lo 
acarpa a paparino di Gianni Tallo
ne 

TEATRO MONOIOVWO IVm 0 Gè-
nocchi 15 Tel 5139405) 
Alle IO Giochiamo al Taatro con 
le Marionette degli Accettala 

TEATRO VERDE (Circonvallatone 
Giamcolense 10 Tel 5892034) 
Alle 10 Om con la Compagnia Clan 
TeatrodiLaboratorio Regiadi Clau
dio Cavalli 

• DANZA . W H M 
•RANCACCIO (Via Merulana 244 -

Tel 7323041 
Domani alle 20 30 «.Trittico di bai 
letni Allegro Brillanta Blues e 
Passaggio Primi ballerini e solisti 
del Teatro dell Opera 

• MUSICA mmmmm 
• CLASSICA 
TEATRO DELL'OPERA (Piana Be

niamino Gigli 8 - T a l 463641) 
Oggi alla 20 30 «Zelmirei di G Ros
sini Direttore E velino Pidò mae
stro dal coro G Larran regia scene 
a costumi di Beni Montreior inte-
preti principali S Alaimo C Ga-
sdis R Blatte C Marmi Orchestra 
e coro del Teatro 
Domani alla 18 Concerto in ricordo 
di Alberto Antignam Orchestra e 
coro del teatro dell Opera In pro
gramma Stabat Mater di Pergolea» 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
8. ANOELO (Tal 3285088 * 
7310477» 
Sabato alle 17 30 Concerto straor
dinario Premio A Rendano Musi 

Nicolai • Valeria Tene»ti. alla 
32 3 0 Caratai 

C L A M K O (Via Ubane, ?) 

' Doma* elle J 1 » Musica n i n o * 
l e oon la lormazlona K«y MeCerly 

•tea» •****;* 
ANa 22 30 Monca ihisine, con t 

Dortwiiilli21 t>teartodaCarni-
ra del dotifilona «rette da Erio 
H.eóT Misicnt « M O I « . Vi.ltól. 

iHaudn u n ^rfr«,4H- li. -i ^ j 

Alla 21 » Corwr» oX U N Ì P, Ir» 

i B ^ ^ g a t t a i F ^ . n l i n t . V -

Domenl alta 21 e etle 23 Corner» 
della oanlante Anito O'Clv I 

• M a T ^ f J p Wi» M Carolilo. -13> 
Tal. 47450711 , , ^ , „ 
A a e j t » . conoarto di % cSrrì-

^aarWfatJa. -• ' i-i'i^ 

Domani ella 21 Conerlo ai Riccar
do Gieoorettilpienolor tei Muiiche 
di Choc*. Skrlatnn. Fiora, Luti. 
Granados 

& TEMft t im (Via dal Teetra Mar-
callo, 401 
Sanato alla i l a domenica am 18. 
Concerti per Lllzt 

0UW»|eoiiiiaiia Gentili da Fabria
no - Tal 3833041 
Alla 21 Concerto del Quintetto ito-
Nano. Muaicna di Stockaosen. Ba-

_ rio, Himlamilh ligi» 
I A U M 1 M M IF|a CamiMalll. B • 

Tel 664339781 
Venerdì elle 21 Concerto cAu crei 
da vouti. la cantoni francala del 
'ECO , 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
A U M N t f E l W U T X (Via Orna 9 -

Tel 35393981 
Alle 22 Sereta jazz con la Roman 
New Orleans Band 

CAFFI LATINO (Via Monta Tettac
elo H I 
Alla 21 30 Concetto di Moaalmo 
Urtarti - Eddy Palermo 

CARUSO CAFFÉ (Via Monto di Ta
stacelo, 36) 
Alla 2130 Concerto di Giovanna 

SIAMO 
RICCHI 

SOLO DENTRO. 

SOTTOSCRIVI 

TEATRO VITTORIA 
solo dì lunedi 

eOM£3WP 
con Daniele Formica 

TEATRO 
SAU UMBERTO 

Via della Mercede 50 

Dal 27 aprile al 7 maggio 1989 
Tutti i giorni ore 21,15 

Domenica e festivi ore 18,00 
Lunedì riposo - Tel. 6794753 

TEATRO CIVILE SRL 
diretta da Augusto Zucchi e Paolo Gatti 
Assessorato Cultura Provincia di Roma 
Assessorato Cultura Comune di Roma 

Associazione Italla-Urss 

URO CORBACIOV 
la lunga notte di Anna e Nikolaj Buchann 

di 

CARLO LIZZANI e AUGUSTO ZUCCHI 

Ingresso ridotto per I lettori de l'Unita. 

4-

22 
l'Unità 

Mercoledì 
26 aprile 1989 
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J ntervista 
con Silvio Orlando, rinviato molto speciale 
di «Emilio». L'attore paria 
della comicità e dell'esperienza con Moretti 

ÀJoi incluso 
il Festival di Salsomaggiore con la vittoria 
di «Amori in corso» di Bertolucci 
A colloquio con Youngbloodi teorico del video 

Vedir&rd 

CULTURAeSPETTACOLI 

Ihi «sjjno 
0 Steinberg 

Dibatto a Firenze promosso 
dalla neonata «Iride» 

k a filosofo 
innesta 
tìfeutecosì 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

DANIELI PUOLIEtE 

! • fipitNZE. Pamienldee e 
protagotee. SI dividono cosi, 
fecondo Giuseppe Sementi 
«ti Paradigmi, te riviste filosofi
che ^Italia Dlslmpepiwte le 
prime nel dibattito pubblico, 
alitate > le seconde, Invece, 
nell'agone della politica, la 
dove si pèrla degli Uomini e 
del lo» vivere Insieme Seme-
tari, «tolte del convegno in
detto dall'Istituto Cremaci to
scano sulle riviste filosofiche e 
la •discussione pubblica- In 
Italia, ella I due amichi filosofi 
greci per spiegare la ma di
stintone per il prJmcyParme-
nlde, ila via che porta alla ve
lila e de) tutto estema al cam
mino degli uomini» Protago
ra, Invece, diceva di non sape
re nulla degli del, ma solo 
!<che 1 uomo deve stonarsi di 
"tessere la misura delle cose», 
Move II termine «misura» ha 
lanche II significalo di .gover-
ito» e icohlralloi 
> Seduti al tavolo con Seme-
[rari I psrmenldel e I Protago
ra! di altre cinque riviste Pan
ilo Flore» d'Arcai» di MicroMe-
fan, Mark) Galzlgna di Biologi-
fa, Alessandro Dal Ugo di mil 
fouft Antonio Santucci della W-
uiìsla di Nomila e Giovanni 
iMari direttore della neonata 
«Iride Ma una volta stabilite le 

(
due categorie, I assegnazione 
dei posti eJ attribuitone delle 
patenti «aho risultate com
plesse f 

| Ognuno n» tirato l'acqua al 
%uo mulino Ifasrlcoll culturali 
raccolti in sedicesimo e regi-

r strati al tribunale nell'albo dei 
[periodici sono pur sempre 
{una merce da vendere ed 
j ognuno hjt dovuto dedicare 

una parte del proprio Inter-
{ vento a decantare II "bianco 
f che più bianco non si può». 

Ma giù questa rassegna ha 
consentito di scromare un po' 
%011'altribuzlone dei generi ci 
«sano le riviste giovani, quelle 
MI Mari, Galzlgna e Semerarl 
.Quelle pio navigale, MiCroMe-
te» e atri ani U e tossica Rivista 
]di filosofia con i suoi SD anni 
wlie «palle 

Anche I eia dice qualcosa 
sulla natura dell» pubblicazio
ne e sul molo che intende 
(Svolgere nel dibattito pubbli-
feo Santucci è «lato esplicito, 
lai è tirato fuori dalla mischia, 
ina irriso chi -segue le mode» 
(mollo accademici con II loro 
miglialo di abbonati .in au-

• mento- quelli della «DISICI di 
ìlttmhn ria detto Santucci sc
ino cauti e scettici sullimpc-
ìgno Hanno latto le loro batta-
Iglle, contro Croce dopo il fa-
•seismo, contro il marxismo al 
(tempi della gueirà fredda e 
Scontro la rinascita dello spiri-
tuallsmo quando questo ha ri 
cominciato ad alitare perico
loso Ma anche conlro Lukacs 
e Cases, ha aggiunto Santucci, 
quando questi hanno sban 
dleralo al quattio venti che la 
filosofia doveva impegnarsi 

Lrano I tempi di Sartre con
tro I quali si è «'agliaio anche 
Paolo Flores dArcals C stalo 
quel marxismo della nix gnu 
fhe a far tanti danni nella cul
tura politica della sinistra -Un 
marxismo • ha detto Flores 

d'Arcala - colpevole di aver 
mascherato con un'oggettiva 
descrizione del processo stori
co il suo vero volto di etica 
•oggettiva», Chi ci ha creduto, 
ha sostenuto ancora d'Arcala, 
non si e accorto che stava fa
cendo una scelta morale Indi
viduale, vana pero perché am
mainala appunto da una sorta 
di descrittivismo scientifico 
Ma al direttore ex aequo di 
MicroMega la filippica enti-
marxista è servita per bollate 
le aperture di Inde a quella .fi
losofia pubblica» di importa
zione anglosassone che ha in 
Salvatore Veca e Sebastiano 
Mallettone i suol pia battaglie
ri esponenti italiani «Un filone 
- ha detto d'Arcals - che sta 
tentando di conquistare l'ege
monia filosofica della sinistra 
italiana Ma se questo acca 
desse sarebbe un risultalo as
sai dubbio» L'antiricelta è 
•una filosofia che assuma il 
carattere Irriducibile di solitu
dine, e scelta che accompagna 
la ricerca lllosolica-

A Giovanni Mari il compito 
di difendere Inde. Ha chiama
to in causa Garin e quel suo 
•rlperiodizzare- la filosofia at
tuale italiana spostando lo 
spartiacque dal 1945 al 1968 
Se è cosi, ha detto Mari, e se è 
vero che dopo quella data -e e 
meno ripetitività e negatività», 
malgrado ci sia più .importa
zione dall'estero», allora lo 
spazio per la ripresa di un di
battito pubblico In cui si senta 
la voce della filosofia c'è e 
non può non tener conto, CO
ITI e nel programma di Inde, 
del bisogno di far discutere la 
filosofia della scienza e il mar
xismo piti accademico con 
quelle nuove frontiere della n-
cerca che appunto vengono 
da oltrecortma .11 rischio è 1 e-
clettismo?- si è chiesto Man 
«Se significa capacita di ri
spondere a più temi, ben ven
ga I eclettismo» 

D accordo con iu] Galzlgna, 
animatore aneti egli di una ri 
vista che scommette sulla pos 
sibiliti di parlare tra diversi 
nel caso di Biologica tra filo
sofi e scienziati, partendo dai 
problemi e non dalle discipli 
ne 

Dal Ugo, di aul ani si è 
spinto ancora più In la fino al 
la «diversità di sé stessi» Dal 
Ugo ha sostenuto il diritto di 
essere di sinistra senza proies 
sare filosofie di sinistra di di 
sculere, su una rivista di Jung 
senza doverlo difendete dalle 
accuse di vicinanza al nazi 
smo E ancora II diritto di ave 
re un .soggelto pensante» ed 
uno -agente» il punto d unio 
ne Ira i duo? -La noslra co 
scienza individuale!» Prcmes 
sa Indispensabile per rispon 
dere al quesito della tavola ro 
tonda che ruolo ha nel dlbal 
Ilio pubblico il filosofo» 

-Non ne ha alcuno - ha del 
lo Dal Ugo - Fra gli aiutami 
del Principe ci sono giuristi ed 
economisti i filosofi danno 
solo un lustro di cultura ai 
giornali che non ne hanno In 
somma hanno solo un ruolo 
cosmetico » Gli altri naturai 

mente non erano d accordo 

Fusti o Sfigati? 
Ma gli uomini si possono riconoscere 

dai loro vestiti? Una mostra 
a New York dice di sì e inventa dodici 

«categorie» tra Fted Astaire e Alien 
MARIA LAURA RODOTÀ 

«NEW YORK.Sei un Fusto' 
Un Secchione Sfigato' Un Uo
mo di Mondo o un Dandy? 
Magari un Ribelle? O forse un 
Cowboy, un Cacciatore, o uno 
Sportivo, un Militare, oppure 
ripieghi sull Etemo Università* 
rio7 Hai 1 aria solida del Busi
nessman o preferisci sentirti 
un Lavoratore e ostentare «un 
Tocco Proletario che conferi
sce al guardaroba un impro
babile senso di democrazia*? 
Le categorie tra cui scegliere 
sono per qualcuno succose, 
per altri limitate, ma i giochi 
sembrano fatti Le Dodici Indi
vidualità Maschili del Ventesi
mo Secolo sono state fissate 
una volta per tutte Gli uomini 
che ne sono stati informati 
concordano nei dodici tipi, 
nel mondo occidentale, rien
trano tutu Anche se gli stessi 
interpellali, alia domanda. «E 

Le scelte fatte, insistono co
munque Martin e Koda, si 
possono difendere proprio 
perché la moda maschile è 
tradizionalista, e tendente ai 
corsi e ricorsi «È improbabile 
che uno Spottsman recuperi 
dei pantaloni quadrettati alla 
zuava per giocare a golf* ma si 
metterà una giacca di tweed, 
oggetto della sua più intensa 
devozione, a testimoniare che 
le tradizioni golfistiche e vena
torie non sono state del tutto 
trascurate dal maschio con
temporaneo*, dicono E pli sti
listi non fanno che rivisitare 
pezzi classici, che siano le 
magliette polo (Ralph Lau
rent, gli spolverini (-Armarli), 
i giubbotti (Jean-Paul Gaul-
tier) Nonostante la monoto
nia, però, avverte il catalogo 
di «Jocks and Nerds», «I abbi
gliamento maschile aspira a 
magiche trasformazioni* da 
qui la moda di nlanciare abiti 

tu, che tipo sei7*, rispondono 
uno per uno «lo non c'entro, 
io sono un eccezione» 

La classificazione degli stili 
maschili del Novecento arriva 
da New York, citta che può 
vantare vaste rappresentanze 
di tutte e dodici le categorie, e 
varie istituzioni parauniversita
rie dove si insegna come vesti
re tutti gli interessati E per 
questo, la mostra «Jocks and 
Nerds (fusti e sfigati) stile 
maschile nel Ventesimo Seco
lo* è stala allestita al Fashion 
InsMute of Technology (Fit) 
Dove si può vedere una sfilata 
di manichini con addosso le 
più classiche divise delle vane 
categorie (Il Ribelle è in giù-
botto di pelle nera I Uomo di 
Mondo accoglie in vestaglia di 
seta) dodici sezioni in cui al
tri manichini mostrano tutte le 
possibili variazioni sul tema 
(puì creativi e sensibili al 
mondo e alle mode, 1 Dandy, 
passati attraverso tuniche di 
garza bianca e completi di 
Saint Laurent verde pisello, i 
più fedeli a se stessi sono i bu-
sines&men apre la loro rasse
gna un cappotto dei Brooks 
Brothers dei 1909 pressoché 
identico a quelli che si porta
no oggi a Wall Street), e un 
gran repertorio fotografico e 
di cimeli I tipi si rifinisco
no spiegati con foto di cete 

brità come Ernest Hemingway 
ril Cacciatore), Fred Astaire 
(l'Uomo di Mondo), Marion 
Brando (il Ribelle), Woody 
Alien (ovviamente, il Nerd), 
con autentici reperti (spicca 
una bellissima giacca nera a 
pois con gilet uguale, disegna
la dal Dandy duca di Wind
sor), e con pubblicità, cravat
te da turista del Kansas con su 
donnine nude, sfilate di diffe
renti mutande 

La mostra é aperta da po
co, chiuderà tra poco (il 6 
maggio) ma già ha fatto ru
more. provocato dibattiti e 
mandato in visibilio la stra
grande maggioranza dei visi
tatori Specie se uomini ? un 
grande allestimento-teoria ge
nerale dell abbigliamento ma
schile non aveva ancora pen 
sato nessuno A colmare la la
cuna hanno provato Richard 
Martin e Harold Koda, curaton 
di «Jocks and Nerds* Che 
hanno voluto dedicare i loro 
sforzi ai due tipi maschili tino 
a qualche tempo (a più scre
ditati che però oggi, dicono 
loro sono i più rappresentativi 
e alla moda gli sfigati e i fusti, 
appunto Si tratta di ruoli che, 
spiegano Manin e Koda nella 
toro introduzione, «sono asce
si a nuova rispettabilità ai 
giorni nostn* -Sono prototipi 
antichissimi invece», li ha su 

bito nrnbeccati il recensore 
della rivista New Yorher *Sui 
quali Sparta (fusti che gioca
no in squadra) e Atene (sec
chioni sfigati) sono state fon
date* 

I due, però insistono nella 
loro teona «Il nerd (lo sfiga* 

nasce dal nfiuto sociale e 
dal disagio personale degli 
anni Cinquanta è il tipo in 
pantaloni che finiscono sopra 
la caviglia camicie a maniche 
corte, colletto abbottonato, 
occhiali dalla montatura nera, 
ha però trionfato negli anni 
Ottanta come eroe dello stile, 
non più secchione avviluppa
to al suo computer, ma neo
chic* Anche i fusti trovano la 
loro sistemazione, e la spiega
zione delle loro fortune alter
ne «fi fusto è I atleta di squa
dra, i cui punti forti sono pre
senza fisica e abitudine agii 
sport di contatto Per una ge
nerazione 6 la stella dei cam
pus ammirato da tutti per 
un'altra generazione, più in
quieta, un bietolone scemo In 
odore di bocciatura* Sempre, 
comunque, con addosso felpe 
(con cappuccio), pantaloni 
delta tuta, calzoncini, e in mo
stra a New York e è anche il 
costume da bagno con cui 
Mark Spiti, storico Jock ame
ricano, vinse sette medaglie 
d oro alle Olimpiadi di Mona-

preferiti e peculiant& di famosi 
scrittori (in mostra al Fit ce 
un servizio dell'anno scorso 
su Uomo Harpers's Bazaar, 
con modelli sosia di James 
Joyce, Garcia Lorca, Scott 
Fitzgerald) Per riciclarli ma 
gan come «piccola idiosincra
sia che differenzia» inserita 
nella divisa del Businessman 

L idea che tutti i vestiti rien
trino in dodici categorie, e 
che tutu gli uomini nentnno in 
Una categoria in base ai vestiti 
indossati ha lasciato perples
so qualche critico «Jock and 
Nerds* crea un mondo in cui 
•chiunque può scegliere di 
comprare, indossare ed esse
re qualunque cosa*, attacca 
Jeff Wemslein del settimanale 
Villane Votce «Non si può 
prendere sul seno 1 idea intor
no alta quale è stata organiz
zata la mostra* D'altra parte, 
la mostra si tiene a New York, 
il cui cittadino oggi più in vi
sta, il megapalazzinaro Do
nald Trump ha dichiarato che 
il critico di architettura del 
New York Times non ha il di
ritto di attaccare i grattacieli 
costruiti da Trump perché è 
•uno che porta vestiti da poco 
prezzo», dove il modo di vesti
re è la chiave più rapida per 
capire lavoro, abitudini, e an
che quartiere di residenza di 
una persona (esempio net-
1 Upper East Side regnano Bu-
sinessmen e Uomini di Mon
do, nel Village e a Sono, Dan* 
dies, Nerds e Joe College, gli 
Etemi Umversitan) Dove in
somma i vestiti contano E da 
dove, dal party per l'apertura 
della mostra al Flt, arrivano le 
previsioni per lo stile più adat
to agli anni Novanta •£ metà 
Jock e metà Nerd* illustra An
thony Lombardi dirigente dei 
costosi magazzini Saks E indi 
ca la sua mise giubbotto da 
football americano e occhiali 
da vista shorts da ciclista e 
pedalini Buona fortuna 

Nuovo giallo Mondadori: Canfora 
Presunte omonimie, plagi, firme 
che scompaiono e ricompaiono, 
ma cambiate. Gli Oscar 
sono sotto accusa per colpa 
di un'introduzione a Tucidide 

GIORGIO FABRE 

• I ROMA 11 povero filologo 
Luigi Annibaletto con il suo 
ingentilito nome classico non 
avrebbe mai immaginato il 
poter essere il casus belli di 
una brutta storia editoriale E 
d altra pvte perdio imi 
avrebbe dovuto saperlo' Co 
me avrebbe potuto immagina 
re che la sua traduzione e so 
praltullo la sua introduzione 
alla Guerra del Peloponneso di 
Tucidide edita nel 1952 da 
Mondadon nella gloriosa col 

lana della Bmm dopo quasi 
trent anni sarebbero arnvate 
non ali onore delle cronache 
storiografiche ma di quelle 
giudiziarie9 E invece 

Ma ecco la stona Dopo 
quella prima edizione dei 
1952 la Mondadori più volte è 
ritornata a stampare la tradu 
zione del classico dì Tucidide 
Segno di grande successo 
Ma lungo gli anni l'opera di 
Annibaletto ha subito delle 
modifiche e in particolare nel 

1971 la sua introduzione è 
stata completamente iraslbr 
mata con un ampio impiego 
di interi brani dell introduzio
ne del 52 Ed è diventava 
anonima Ovvio pensare che 
si sia trattato di una revisione 
redazionale E invece no qui 
ha inizio il giallo Dopo vane 
ristampe il libro identico al 
I edizione del 1971 questan 
no a marzo È approdalo alla 
collana degli Oscar Identico 
in tutto salvo che in un paio 
di piccoli particolari II primo 
nel frontespizio del libro com 
pare il nome di Luciano Can 
fora, storico grecista tradutto
re a sua volta di Tucidide II 
secondo Canfora risulta fir 
mare in calce propno la pre 
fazione che ntl 1971 era ano
nima identica identica 

Lo stesso Canfora a qual 
che giorno dall uscita del li 
bro si accorge della cosa e 
reagisce Naturalmente non è 

lui 1 autore Lo stonco barese 
ha curato per la Mondadon 
un primo volume della Guerra 
del Peloponneso, in un altra 
collana ma di quella introdu
zione non sa nulla Pronta la 
controrisposta della Monda-
don Se ne incarica il direttore 
degli Oscar Ferruccio Parazzo-
li che detta un comunicato 
ali Ansa in cui fa sapere che si 
è trattato di «un caso di omo
nimia» e aggiunge «Non potè 
vamo certo cambiare nome al 
vecchio Canfora per non su 
scitare la reazione dell insigne 
stonco contemporaneo» 

La Mondadon sostiene esi 
ste anche un altro Luciano 
Canfora un Luciano Canfora 
di t nessuno sapeva nulla 
Di questo Canfora «oscuro» 
diciamo di Segrate nulla si sa 
e neanche compare in alcun 
catalogo o repertorio Ma vie 
ne da pensare che Canfora da 
Segrate non sia una persona 

sena anzi potrebbe anche 
subire un bel processo per 
plagio intentato magari dal 
povero Anmbaletto (o dai 
successon) della cui introdu
zione egli avrebbe spudorata 
mente ricopiato già nel 1971, 
ma anonimamente pagine e 
pagine Per non parlare poi 
del Canfora di Ban che sarà 
(magan) dora in poi costrel 
to a cambiare nome per non 
dover temere la fama dell al 
tro del Canfora di Segrate 

E ora' L impresone è che 
la Mondadori si dovrà sbrigare 
a fare sapere qualche cosa di 
più Al Canfora di Bari «to 
scherzo» non è piaciuto e sta 
andando per avvocati 11 pia 
giano di Segrate ci potrebbe 
fare davvero una brutta figura 
anche più brutta di quella che 
ha fatto finora E anche la 
Mondadon di Segrate Che di 
gialli certo se ne intende 

Nuova data 
a Livorno 
per la tournée 
dei Pink Floyd 

Per I Pink Floyd si tratta di un ritorno ma l'attesa e grande I 
biglietti per alcuni dei concerti di maggio (quello del 16 a 
Verona e quello del 22 a Livorno) sono già esauriti, e l'or
ganizzatore Tornasi ha annunciato un nuovo concerto, 
sempre a Livorno il 23 maggio, per far Ironie alle richieste 
I biglietti per questo nuovo concerto saranno in prevendita 
a partire da mercoledì prossimo li gruppo inglese di David 
Gilmour (nella loto), Richard Wright e Nick Mason riporto-
ra in scena lo stesso spettacolo della scorsa tournée, docu
mentato anche sul doppioLp DelicaieSound ol Thtmder 

Una «Carmen» 
colossale 
in preparazione 
a Londra 

La Carmen di Georges Buet 
è un kolossal? Forse Gli In
glesi, almeno, la pensano 
cosi a Londra è in prepara
zione una versione colos
sale, sanguigna e spettaco
lare» che andrà in scena dal 
S all'I I giugno nell'arena di 

Earl's Court In casi de) genere parlano le cine ci saranno 
500 comparse, 18 toreri professionisti, una dozzina di ca
scatori -prestali» dal film Dolman, il balletto di flamenco di 
Paco Pena un coro di 120 bambini della London Oratory 
School, il tutto si svolgerà in una pista ovale di 90 metri per 
45 Mancheranno solo I tori •Avremmo voluto un toro au
tentico per la corrida dell'ultimo atto - ha detto >l regista 
Steven Pimlot - ma i lori inglesi non hanno temperamento 
combattivo e le norme sulla quarantena degli animali ci 
hanno impedito di importarne uno dalla Spagna» Lo spet
tacolo sarà trasmesso dalla tv satellite Sky Tv (sarà visibile 
anche in Italia per chi ha l'apposit» antenna) e costerà 4 
milioni di sterline Dopo Londra andrà a Tokio (in otto
bre), poi a Melbourne e al Madison di New York, Nel ruolo 
di Carmen si alterneranno tre mezzi soprani Maria Ewing, 
Victoria Verga» e Nlng Liang Gli organizzatori (Harvey 
Goldsirlth, esperto in concerti rock, e Mark McCormack, 
specialista in eventi sportivi) sono gli stessi che l'estate 
scorsa presentarono un'altrettanto colossale» Aida osteg
giata da lutti i critici musicali, ma «sta da 100 000 spettato-

Polonia: slitta 
film di Wajda 
sul massacro 
diKatyn 

Il regista polacco Andrzel 
Wafda (nella foto) i stato 
costretto a rinviare di sei set-
umane le riprese del suo 
film sul massacro di Katyn 
Motivazione ulflciale le autorità sovietiche hanno detto che 
•non e era posto in albergo» a Smolensk, la città russa dove 
dovrebbero essere girate alcune scene Marceli Lozinskl, re
gista di documentari che collabora con Wajda, ha dichiara
to di essere stato informato della decisione da un'agenzia 
turistica -Mi è difficile dire se si tratti di un pretesto o se le 
cose stanno veramente tosi, comunque mi sembra un po' 
strano» Il massacro di Katyn è uno del momenti storici più 
delicati nelle relazioni fra Polonia e Urss; a Katyn, nel '39, 
furono uccisi - secondo fonti polacche - 4300 ufficiali po
lacchi, I Urss ha sostenuto per anni che la responsabilità fu 
dei nazisti, ora ha ammesso che il massacro fu compiuto 
dai sovietici ma sostiene che I morti furono molto meno nu
merosi 

Hollywood 1 
Divorziano 
Steven Spielberg 
e Amy Irving 

Quando venne a Roma per 
presentare Dall altra parte 
della snoda, non mancaro
no per Amy Irving domande 
sul suo matnmomo con Ste
ven Spielberg Lei disse che 
era >tutto ok», ma facendo 

——^^^—— un po' la misteriosa E ieri * 
giunta da Los Angeles la notizia che la popolare attrice e II 
più famoso regista del mondo stanno per divorziare dopo 
tre anni di matrimonio «La decisione, per quanto difficile, * 
stata presa di comune accordo e nel rispetto reciproco», 
hanno dichiarato In un comunicato, in cui si dice che la 
coppia ha concordato anche gli aspetti finanziari della se
parazione, ma senza aggiungere particolari Per la cronaca, 
Spielberg ha un patrimonio di 200 milioni di dollari, circa 
270 miliardi di lire 

Hollywood 2 
Creta Scacchi 
e Harrison Ford 
perTurow 

Continua la carriera holly
woodiana dell'attrice di ori
gine italiana Creta Scacchi 
Sarà la partner di Harrison 
Ford, uno dei più quotati di
vi americani, in Presunto in-

_ _ _ ^ _ _ _ ^ _ _ nacente, un lllm tratto dal 
" • ™ " * " ^ " " " " , " — • " " besl seller di Scoti Turbw 
pubblicato in Italia da Mondadori Alla regia ci sarà Alan J 
Pakula ultimamente un pò in ribasso (ti suo ultimo film è 
stalo ferocemente stroncato dalla critica Usa) 

ALBERTO CRESPI 

Gli WhO Gli Who tornano assieme? Po 
t o r n a n o a s s i e m e ? gerDaltrey PeteTownshcndt 
UH tOUr USa superstiti del celeberrimo 
Dtìr I 2 5 anni gnjppo rock (li vediamo nella 
per i * J anni polo ,, g u a r t 0 ,, ba l tór |5l, K8i, 
_ ^ _ _ _ > ^ _ _ l ^ _ _ _ "> Moon è morto una decina m^^mm^~*^m~^^~**m

 a a r in | fa) hanno annunciato 
a New Yoxk che potrebbero nunirsi per un tour americano In oc
casioni" del loro «venticinquennale» il tour dovrebbe partire In 
giugno da Toronto e concludersi a San Francisco In agosto Olì 
who non suonano In pubblico dal 1983 
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Syivi Kcectni t Nino Franca In una scena del proorarnrna 

In tv «FYassica contro Ercole» 

Le fatiche 
(furi messinese 

R I N A T O PALLAVIC IN I 

M Rambo? Ma è nato a Ci-
micini Se non ci credete 
guardatevi quella sera Frasti
ca contro Ercole, t u Rallino al
le 20,30, Nel mosaico di spez
zoni di film, messi insieme per 
celebrare il mito della forza e 

idei museali al cinema, ci sono 
alcune sequenze praticamen
te identiche, Ma la curiosila 
t u nel latto che riguardano 
film mollo distanti, nel tempo, 
ir* di loro. L'Ercole che sca
glia la freccia del film di Fran-
elici, della fine degli anni Cin
quanta, i l confonde con l'a
nalogo gesto, magari un po' 
più cruento e cattivo, del più 
recente Rambo E cosi com
battimenti, prove di fona, sce
lte di tortura stoicamente sop
portate, apparentano 1 forzuti 
di turno attraverso i secoli da 
Ercole a Rambo, da Maciste a 
Urti», d« Saqsone a Conan 

li programma di Gianna 
Rellavla, Claudio Sestieri e 

•• Stefano Coltellacci, e una sor
la di -setala muscoli-, una rivi-
statone in chiave Ironica di 
un mito, ma anche di Un ge
nere cinematografico nato 
proprio qui In Italia a cavallo 
fra j Cinquanta e I Sessanta E 
con qualche antecedente .sto
rico-, addirittura nel Mitico 

i CatMa di Pastiche A Nino 
Fhtstjca * «(fidalo il compito 

, di legare tra di loro I gruppi di 
sequenze del programma con 
le sue paradossali incursioni. 
Tra gag, battute e interviste, un 

, po', ve«>,e un po' finte, va In 
giro per l'Italia, assistito dal 
iqq'.cainerlerman-.'ed Inda

gare sul successo del mito del 
muscolo. Cosi capita che nel 
cinemetto di penfena dove 
prende avvio il programma, 
all'accendersi delle luci, si tro
vi seduta accanto Sylva Kosci-
na, una delle eroine femminili 
del van Ercole & C. I? che rive
la come l'atletico Steve Reeves 
(Il Sylvester Stallone dell'epo
ca) non era poi cosi forzuto 
se, durante la scena in cui reg
ge sulle braccia la bella Sylva, 
due macchinisti non inqua
drati lo puntellavano da sotto 
per evitare che lo sforzo tra
sparisse troppo sul viso 

Moira Orfei .buona d'ani
mo, ma con la faccia cattiva-
ricolda come fosse condanna
ta ad Interpretare sempre ruoli 
di regina malvagia ed Insidio
sa che attentava, magari con 
le armi della seduzione, alla 
forza ed alla vigoria di quei 
mitici eroi Insomma II guerrie
ro ogni tanto si riposava A ri
cordarcelo ci pensano le se
quenze dedicate appunto alla 
seduzione (con una onnipre
sente Cheto Alonso in vesti di 
maliarda o di odalisca) Ma 
anche nella vita Ercole non di
sdegnava le grazie femminili, 
ed ecco allora le Immagini di 
repertorio di un matrimonio 
che, a suo modo, fece epoca 
qUello tra la supermaggiorata 
Jayne Mansfield ed uno dei 
celebri mister muscolo di allo
ra, Non è andata troppo diver
samente tra Stallone e la Iper-
glunonica Brigitte Nielsen E 
proprio vero che la storia si ri
pete. 

Silvio Orlando, reduce 
da «Emilio», parla di sé 
e del difficile 
mestiere di far ridere 

La scoperta del cinema: 
«Nanni Moretti ha scelto 
me perché ho un fisico 
più brutto del suo» 

Orlando 'nu pocd furioso 
Si è concluso domlentca il ciclo, stagionale di fini
to (Italia I ore 20,30). Un programma ispirato al 
mondo dell'informazione, che ha rinfrescato il ge
nere del varietà e ha creato un certo numero di 
nuovi personaggi comici. Tra questi l'inviato molto 
speciale interpretato da Silvio Orlando è risultato 
tra i più gradevoli. Sentiamo che cosa pensa di se 
stesso e della tv questo napoletano «sui generis». 

M A R I A NOVELLA O P P O 

• •MILANO Silvio Orlando di 
peisona è un Upetto molto 
sulle sue Triste no, come vor-
rebbe lo stereotipo del comi
co double-face, ma neppure 
minimamente simile al napo
letano chiassoso, gesticolante, 
esibizionista -Un napoletano 
che - dice lui - « un coagula
to di luoghi comuni creati at
torno agli anni Cinquanta È 
diventato un vero e propno 
genere-

Ma copie fa i n comico na
poletano oggi a sfuggire a 
questo tenere creato da 
tanto grandi e sfrattato an
che dai piccoli? Tanto per 
non far nomi: da Tote alla 
Laurlto... 

Il tipo di comicità napoletana 
è un tipo subalterno È una 
cultura marginale, perdente 11 
punto di partenza è quello 
della sconfitta rispetto al pote
re Ma se tu parti come espo
nente del potere, se parli dal 
pulpito, allora crolla tutto To-
16 è comunque un capitolo a 
parte nella storia del pianeta, 
Non fa lesto. I maestri semmai 
sono Eduardo e De Sica. 

I l tuo peieoeafIla non ha 
niente In comune col com
piacimento furbesco e I 
babbe della Util ità. Pero e 
pur tempre quello di a l lm-
broglioncello. Con ehi te la 
vuol prendere? 

Guarda, io non voglio prende
re In giro nessuno e non credo 
nella satira Credo nella mia 
visione poetica (tanto per fare 
un'iperbole) nel mondo, An

che il mio personaggio in Emi
lio e la presa in giro del gior
nalista, ma alla fine sono sem
pre io 

E che c o n pensavi di tare 
da grande? 

Ho fatto 11 esami di sociolo
gia e poi ho piantato tutto un 
iter classico degli anni 70 
Quello che faccio ora I ho im
paralo a Napoli in teatro Otto 
anni di •teatro selvaggio- nel 
quale sono stato trascinato un 
po' per caso da un amico che 
mi costrinse a partecipare a 
una commedia ispirata al pro
cesso Nap. Otto anni di minsi-
bela totale. 

Oggi Invece c'è la tv. Prima 
•Matrioska., .L'Araba Feni
c o e ora •Emilio-, E con la 
Tv è arrivata la fama nazio
nale... 

In Emilio ero più nelle mie 
corde Quello di Matrioska è 
stato un caso, Antonio Ricci, 
in realta, voleva Enrico Olez
zi, cioè un.critico cinemato
grafico vero, Ma Davide Rion
dino mi disse dai pioviamo e 
la cosa è andata in porto Ma 
era una bolgia infernale, non 
si capiva niènte, lo giravo con
temporaneamente anche Zan
zibar Ma io ricordo come un 
incubo Finivo alle cinque del 
mattino, spesso perdevo le 
chiavi di casa, allora vagavo 
per ore e alle 9 mi venivano a 
prendere per andare di nuovo 
a lavorare 

Come ti trovi In questa .In
fernale Milano? Rifiuti an
che tu le quallflca di essi-

Silvio OrtanrJo' per l'attore napoletano tanta tv » ora finalmente il cinema 

Di B o r e 20 ,30 

grato, come Trolst? 
lo credo che un'esperienza di 
emigrazione dovrebbe essere 
obbligatoria come il servizio 
militare Se nasci e muori nel
lo stesso posto sei piti stupido 
Senza offesa per nessuno, 

E ora che cosa ti aspetti da 
te stesso? 

La cosa che mi piaceva fare 
l'ho fatta- il film con Nanni 
Moretti (intitolato Palombella 
tossa, ndr), LI io sono l'allena
tore di una squadra di palla
nuoto Moretti ha scelto me 
perche ho il fisico più brutto 
del suo e cosi appare un po' 
più bello lui 

Come «collochi tra gli altri 
conld?Cnl ti place? 

Benigni su tutti E la più gran-
t de maschera dopo Tota. È 

elettricità allo stato puro Io 
non so se sono un comico, Di 

comici ven ce ne stanno 10 in 
un secolo II comico è uno 
che sintetizza le angosce di 
un'epoca 11 resto A gente che 
ha individuato una linea pio-
pna, Una macchietta Poi ci 
sono atton bnllanti, con una 
certa Intelligenza e dimesti
chezza coi tempi comici 

Dio mio, ma come tono que
sti famosi tempi comici? 

È un mistero di Fatima Sono 
tempi che fanno parte del pa
trimonio genetico di ognuno 

E non potrebbe esaere che 
fossero più presenti nel pa
trimonio genetico napoleta
no? ' 

C'è nel napoletano questa esi
genza storica di piacere, di 
farsi accettare, di andare verso 
gli altn Alla fine questa tradi
zione fa si che la lingua stessa 
sia sentila come la lingua del

la comicità. 
Per te potrebbe esoere m a 
specie di assicurazione Mil
la vita.,. 

In lealtà sono un po' preoccu
pato per il futuro. Stare troppo 
in tv, secondo me, non fa be
ne Ho del progetti su di me. 
Non sono di quelli che vedo
no nella tv il male Pero il pro
blema di come stare e non 
strafare nella scatoletta te lo 
devi pone Guai a perdere la 
dimensione artigianale, picco
la, di quello che fai. Uno deve 
sforzarsi di diventare patrimo
nio della gente, ma deve an
che sapere che sia utilizzando 
un mezzo che, di per sé, è vio
lentissimo Insomma, bisogna 
trovare la forza di dire di no 
quando ti chiedono oggi di 
andare al salotl»,di questo e 
domani al programma di 
quell'altro. 

Da Ferrara 
caso Siam 
e giustìzia 
M Giuliano Ferrera, ancor 
prima d i vaiare la nuova tra
smissione del mercoledì, lo 
aveva annunciato: avrebbe 
parlato del caso Sianl, il croni
sta assassinato a Napoli. Quel 
•caso- che aveva già affronta
to alla Rai nel Testimone e 
«he, più recentemente. Corra
do Augias aveva tentato di ri
prendere per Telefono gallo. 
bloccato pero da un Interven
to della magistratura. Questa 
sera (Canale 5. ore 20,30) / / 
gatto tornerà dunque sull'ar
gomento: nella scaletta del 
programma di Ferrara, infatti, 
c'è proprio il problema della 
giustizia a Napoli. Il Gatto par
lerà stasera del •segreti del do-
po-terremoto», degli intrecci 
ha camorra e istituzioni, del 
caso Sianl, Cinllo e della que
stione dei giudici collaudatori 
delle opere pubbliche della n-
scostniaene 

I ~ | R A I T M o r » 2 0 , 3 0 

EBaudo 
tana 
da Barbato 
Fluir, il •processo alla tv. di 
Andrea Barbato, In onda «He 
21,50 su Raitre, ai occuperà 
questa sera del programmi 
Serata d'onore condotto d a 
Pippo Baudo II venerdì su Rai-
due. Il presentatore, per la* se
conda volta ospite del salotto 
di Barbato (era già Intervenu
to in occasione del suo «tor
no. alta Rai), risponderà a l e 
domande in collegamento di
retto da Montecatini, dove i la 
ultlrhando le prove dàlie «flir
ta puntala del suo varietà 
(che avrà ospiti l a VanonI e 
Gino Paoli, che cantera anche 
per Fluff). Si discuterà djtjN 
ospiu a rischio nella diretti te
levisiva, Insieme ad alcuni 
giornalisti e al senatore Nicolò 

Ipari, della commissione par
lamentare di vigilanza, autore 
di un decalogo di comporta
mento televisivo. Ospite anche 
Gigi Veslgna, direttore di Sorri
si e camoni. che lece tBtuào 
la ormai famosa •domanda 
della discordia-, due anni la. 

nciNcwmmti » ore 22.30 

Da stasera tornano 
le «storie inquietanti» 
di Carlo Di Carlo 
BB) Da questa sera (alle 
22,30) e per cinque settimane 
consecutive, il network Cin-
questelle (che trasmette pro
dotti della Rai commercializ-
zau dalla Sacis) recupera uno 
dei più fortunati modelli di 
•fiction- realizzati da Raldue 
Si tratta delle Cinque sione in-
Quietantì firmate da Carlo di 
Carlo e ispirale dai racconti di 
Stanley Ellin. maestro del bri
vido specializzato nelle novel
li! e nelle vicende in cui l'a
spetto «treno- e inquietante 
della vita quotidiana ha la pre
valenza anche sull'impeccabi
le funzionamento del mecca
nismo delle storie e dei classi
ci volpi di scena- Si parte, 
questa sera, con la parete del
la stanza accanto con Sergio 
Castellino e Marina Pieno, il 
protagonista, Roberto, si reca 
al commissanato di polizia 
per rivelare una vicenda che 

lo ha ossessionato per setti
mane l'uomo vive solo In un 
quieto appartamento « nutre 
un segreto interesse per la sua 
misteriosa e silenziosa vicina, 
tinche una sera non sente le 
urla della donna e si convince 
che - a seguito di un alterco 
con II marito - In quella casa 
sia avvenuto un omicidio. Tra
sformatosi cosi in detective, ri
costruisce la biografia della 
bella sconosciuta e, risolto il 
caso, ne confida l'atroce verità 
al commissarialo, Alla fine del 
racconto la polizia decìde d i 
fare irruzione nell'apparta
mento, insieme a Roberto. Ma 
li attende una sorpresa.,. Cerio 
Di Carlo, in questo come ragli 
altri episodi della serie, sfrutta 
il thriller per una riflessione 
sulla realtà che ci circonda, 
senza rinunciare a farci tratte-
nere II fiato fino alla line. : 

t j |RAIUNO ^ R A I D U E 
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RAITRE 
•n 

{ffigggg SCEGLI IL TUO FILM 
T.1» UNO MATTINA, Con Livia Azzarltl e 

Piero Badaloni 

OH 

MATTINA ili 
PRIMA (DIZIONI. 01 B Traodila 
Todian 
PIO «ANI WD BBLLI .MATTINO. 

1I.O0 PSEi MERIDIANA. Passami 
13.00 CICUeMO. Giro delle Regioni 

11.40 MON-OOt-FIlHA 11.00 DOPPIO IIUBOOUO 

JOM CI VEDIAMOALI110. I f parte) 
MATTINA 

IVBOIAMOALLI IO. 18'partii 
10.»0 

IL COLOMBO Di ROMA, Film con 
Gordon Scott Regia di Giorgio Ferronl 
L'IMPAREGGIABILE 
FRAHKLVN 

14.00 TSLEOIOBNAUREQIONALI 
CAMPO BASE Condono da 
Ambrogio Fogar (replica) 13.30 TELEGIORNALE 

14.30 FOOTBALL AMERICANO 
1B.00 TBNNIti Torneo LadvesCup 

14.no T«NNI». Torneo Internazionale 

PASSIONI.Sceneggiai 
Ci ìrnilAMO ALLB IO 

IQ.aa TO»TH«NTATBB~ 
). 01 Gigi Grillo 

10.00 CAMPO BASI. Condotto da 
Ambrogio Fogar 

11.00 TINNII. Open di Montecarlo 

18.00 TV DONNA. Rotocalco 

t r i 

,10 T«LAOIONNALILTQ1 Tre minuti ri 

11,00 DEB» DANTI ALIGHIERI 
i i .ee ASPETTANDO MEZZOGIORNO 
11.00 MEZZOGIORNO t ~ Con 0 Furari 

I VITA DI BTRBQA. Telefilm «Il proces
so di zia Clara- con Elisabeth Montgo-
mery 

10.30 «PORTIMI. Rubrica sportiva 
«0.00 PLAY-OFF 
10.10 HOCKEY SU GHIACCIO 

«0.30 IL PIRATA OILL'AHIA. Film 
con Charlton Heston 

11.00 TOIOBETRIDICI 
DIA BUcardl 

CALCIO. Coppa Uefa Dinamo 
Dresda-Stoccarda 

S T A Z I O N I Pi ì inviz io 18.18 DIOOINB. Al servizio del cittadini 
le . lò TILIOIORNALI REGIONALI 

8 U 0 OALILIO. Documentari 

33.1S STASERA NEWS 

14.eC IL MONDO DI QUARK 1 e.eo MEZZOGIORNO IL- iy nane) 1».4« SCHEGGE. 20 anni prima 

TjEBjf OSEi SCUOLA APIBTA 14.00 QUANDO»!AMA,Telefilm 
14.41 TOIBCONQMIA 

CALCIO. F Izzera-ltalla Campionato 
europeo 35' 

I AL PARLAMENTO. T01 PIA-
18.00 ARGENTOBORO.ConL Risenti 
i e.ee DAL PARLAMENTO. T « FLASH 

ISSI. 
1T.08 BPAZIOLIBBRO. Unionguadrl 

FLUFF. PROCESSO ALLA TV. DI An
drea Barbato Regia di Daniela Giam-
barpa 

l£Ò» SANTA BABBARA.Telelllm 
1T J » BILLITALIA. DI Pietro Vecchione 83.SS TOS NOTTI 

14.1S UNA VITA DA VIVINE. Sce-
negglato 

14.00 RITUALS. Teletilm 

1T.4B «UPIBT. Varietà 18.30 SUDAR. Varlet* 

J130 IL LIMO. UN AMICO 
1T.4B L'AGO DILLA BILANCIA 

ie.40 ALMANACMDIL GIORNO DOPO. 
11.30 T03SP0RT8BRA 
1B.4B MOONLIOHTINO. Telefilm 

«0.00 TILIOIORNALI 1B.S0 METEO 8. TELEGIORNALE 
I M O FRASSICA CONTRO IRCOlI.Un 

programma di Gianna Bellavla Regia 
Si Claudio Sestieri 

«0.11 TOI LO SPORT 

iTSO LINEA DIBBTTA.DI Enzo Blagl 
»»•»» TILIOIORNALI 

IL DOTTOR ZIVAOO. Film In due parti 
con Omar Stiaril, Geraldino Chaplln 
Regia di David Lean (2* ed ultima par-

JSL 
3.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA aa.as T O « STASERA 

»,»» MERCOLIDI»PORT.Pallacanestro 
quarti di finale play-ori Concorso ippl-
co da Piazza di Slena 

aa .ee I N T E R N A T I O N A L • P . O . C . - C L U B 
83.BS TOI NOTTE. METIOI 
«S.SO UOMINI A APPARI 

0.1 B w 1 NOTTE. OOOI AL P A R L A M I * 
C N I T I M P O F A 

IL COLTELLO SOTTO LA SOLA. Film 
con Jean Servala, Madelelne Robin
son Regia di Jacques Severac 

«0 .00 OLI i m i DI HOOAN. Tele-
film «Caro vecchio pozzo» 

10 .00 T A N D T. Telefilm 

80 .30 T I L I F O N I BIANCHI. Film 
con Vittorio Gassman 

I 0 . 9 O URAGANO. Film con Mia Far-
row Regia di Jan Troell 

«a .4» COLPO 0R08SO. Quiz 
83 .30 PER AMORE O PER FORZA. 

Film con M Mercier 

11 .48 BOLERO IXSTASY. Film con 
Bo Derek 

ite 
lilifiiSi;!;!!!!: RADIO aaaniHii 

14.30 HOT U N I . Con C DeTomma-

«Frenzy» (fletequattro, ore 20,30) 18.30 U.K.CHAHT 

18.30 POLPI !» AND OLDI IS 

3 
aa.30 BLUE NIGHT 

83 ,30 BHOOKLYNTOpaO 

0 ,30 LA LUNGA NOTTE ROCK 

UNA FAMIGLIA AMERICANA, Tele-
lllm «Orrore In Europa-

8.18 RALPH 8UPEHMAXIER0E. Telefilm 8 .38 tWITCH. Telefilm con William Kat 

10 ,30 CANTANDO CANTANDO. Quiz 

HARDCASTLB AND McCORMICK. 
Teletilm 

11 .1» TUTTINFAMIOLIA. Quiz 
L'UOMO DA S I I MILIONI DI DOLLA-
Rl. Telefilm 

FIGARO, IL BARBIERI DI SIVIGLIA. 
Film con Tito Gobbi 

LSF i l i 

11.30 P I T R O C I L U . Telefilm 

1 8 , 0 0 BIS. Quiz con Mike Bonglorno 18 .00 TARZAN. Telefilm 

18 .3» IL PRANZO* SERVITO, Quiz 13.00 CIAO CIAO. Varietà 
18 .30 AGENTE PEPPIR. Telefilm 

15.00 UN'AUTENTICA PESTE 

18.00 SENTIERI DI GLORIA 

18.3I) CARI GENITORI, Quiz 
14 .00 CASA KEATON. Teletilm 

Sceneggiato 
18.30 TQA NOTIZIARIO 

14 .1» GIOCO D I L L I COPPI I . Quiz 
14 .30 BABY SITTBH. Telefilm 14 .30 LA VALLE BEI PINI. Sceneggiato 

18 ,00 BMILE. Con Jerry Scolti 

18.01» AGENZIA MATRIMONIALE 1».ao DEEJAY TILBVISION 
18.30 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 

ao.a» INCATENATI. Telenovela 

11 ,1» IL RITORNO DI DIANA 

33 .00 NOTIZIARIO 

• 8 .80 LA CASA NELLA PRATERIA 
1T.0O DOPPIO SLALOM. Quiz 

10.00 BIM BUM BAM. Programma per ra-
gazzl 

ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg-
glalo con Mary Stuart 

1T.30 C'EBTLAVIB.QuIz 

TRB NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 
Telefilm con B Kelth _ 

10.4» CALIFORNIA. Telefilm 

18 .00 O.K. IL PREZZO E 0 I U 3 T 0 I Quiz 
1B.30 «UPtRCAB. Telefilm 

1 T.48 FEBBRI D'AMORE. Sceneggiato 
«I 
tminlilli 

13.88 IL GIOCO DEI NOVE. Quiz 
18.30 HAPPY DAV3. Teletilm 18.30 GENERAL HOSPITAL. Teletilm 

18.4» TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
ao.OQ CARTONI ANIMATI 18.80 I JEFFERSON. Teletilm 
80,30 CHIARA E OLI ALTRI. Teletilm 

80.» I L GATTO. Con G Ferrara 11.30 CALCIO. Olanda-Germania 
10,00 DENTRO LA NOTIZIA 

14.00 POMERIGGIO INSIEMI 
18.30 DAME P I ROSA. Telenovela 
18.30 TILIOIORNALI 

««•01» MAURIZIO COSTANZO SHOW «3.30 l-TALIAHI. Telefilm 
80.30 PRBNZV, 

•ARETTA, Telefilm con R Blske 
14,00 DIBATTITO 

Film con John Finch, Alee 
Mac Cowen Regia di Allred Hllchcock 

aO,JQ «PICIALI CON NOI 

0.80 PREMIERE. Attualità- 81.48 IL LADRO. Film con H Fonda 
1,38 MANNIX. Telefilm con M Connors 0,30 TROPPO FORTE. Tolelllm 0.4» VEGAS. Teletilm 

38.30 LA PARETE DILLA STANZA 
ACCANTO. Film Regia di 
Carlo DI Carlo 

RADIOQIORNALI 
GR1 «ì 7; ài 10,11; 12; 11; 14; 15; 17; 1»; ». 
GR2 ».W; 7.30; S.30; » 30; 11.30; 11.30; 
13 30; 15.30; 10.30; 17.30, 10.30; 10.30; 
22.3S. 
GH3 6.45; 7 20; » «S; 11.45; 13.45; 14.45; 
18.45; 20.45,23.51. 

R A D I C H I N O 

ONDA VERDE 603 6 56, 7 58, 9 56, 
11 57. 12 56. 14 57. 18 57. 1858, 80 57, 
22.57 « RADIO ANCH IO '89,11.30 DEDI
CATO ALLA DONNA.12.01 VIA ASIAGO 
TENDA.» 30 CALCIO ITALIA-UNGHE-
RIA.17.30 RAIUNO JAZZ 89,18.3» MU-
SICASERA,1».25 AUOIOBOX.20.30 IL 
FOLKLORE.23.es LA TELEFONATA 

R A D I O D U I 
ONDA VERDE 6 27, 7 26, 8 26, 9 27, 
1127, 1326, 15 27, 16 87, 1727, 1827, 
19 26, 22 27 8 I GIORNI.10.30 RADIO-
DUE 3131.12 48 VENGO ANCH'10,15.45 
IL POMERIGGI018.33 IL FASCINO DI
SCRETO DELLA MELODIA.20.48 FARI 
ACCESI.21 30 RADIODUE 3131 NOTTE 

R A D I O T R B 

ONDA VERDE 7 23 9 43 1143» PRE
LUDIO 7.30 PRIMA PAQINA.T-1.30-11 
CONCERTO DEL MATTIN0.14 POME
RIGGIO MUSICALE, 19.48 ORIONE,!» 
TERZA PAGINA 21 FESTIVAL DI SALI-
SBURGO.23.20 BLUE NOTE 

« 0 . 3 0 PRBNZV 
Regia di Alrrad JWcheoek, con Jon Flnck, Barry pe. 
alar. Gran Bralagna <1»78). 112 minuti. 
Serata tutta hltchcocklana su Retequattro, SI pene 
con -Frenzy», Il film che nel 7 2 segna II ritorno de) 
•maestro del brivido» nella natia Gran Bretagna un 
ex capitano dell'aviazione, a Londra, rivedi l a e * 
moglie e ci litiga Subito dopo la donna viene trovate 
strangolata. Il colpevole ovviamente e un eltro me 
ora il nostro uomo e nel guai 
RBTIQUATTRO 

« 0 . 3 0 IL DOTTOR ZIVAGO 
Ragia di OavW Lean, con Omar «herlt, Alile Chrt-
sua. Gran Bralagna (188S). I t i minuti 
Seconda parte del kolossal .russo, di David Lean. 
Jurli Zivago riincontra Lara nel pieno della rivoluzio
ne e ne diviene I amante I due SI perdono e al ritro
vano più volte L ultima sarà quella fatale 
RAIDUR 

1 0 . 3 0 URAGANO 
Ragia di Jan Troell, con Mie Farro», M a i Van Se
do». Use (1>7t). 110 minuti. 
In un'Isola dei mari del Sud un gigantesco uragano 
coincide con la festa dell'Incoronazione del nuovo 
re E un vago «remake, del vecchio «Uragano., di 
John Ford, ma la trama è molto diversa Modeste 
avventura hollywoodiana dello scandinavo Jan 
Troell 

1 0 , 3 0 TELEFONI BIANCHI 
Regia di Dino Risi, con Agostina Balli, Vittorio Gee> 
eman. natia (i»76). 112 mimili. 
Anni Trenta una camerlerina veneta lascia II «dan
zato e sbarca a Roma decisa a sfondare nel mondo 
del cinema Invece, manco a dirlo, finisce in un bor
dello Commodlola diretta da un Risi non propria
mente In stato di grazia Nel cast anche Cochl (Ron
zoni) e Renato (Pozzetto) 
ITALIA T 

3 3 . 4 8 IL U D R Ò 
Regia di Alfred Hltehcock, con Henry Fonde, V a n 
Mllea. Usa (1056). 101 minuti. 
La serata Hllchcock prosegue con uno del lllm holly
woodiani meno «rivisti» del regista Henry Fonda * 
un suonatore di contrabbasso che vive felicemente 
con la moglie, anche se con qualche difficoltà eco
nomica Un giorno viene accusato di furto. E le Sto
ria del tilm - come spesso in Hllchcock - dlvonte 
quella di un Innocente costretto e discolparli. 
RETEQUATTRO 

1 1 . 4 8 BOLERO EXTASY 
Regia di John Derek, con Bo Derek, Andrea OocN. 
plntl. Usa (1«»4). 
Uno dei peggiori tilm degli anni Ottanta Bo Derek 
interpreta (si fa per dire) Il ruolo di una -f»n. di Ro
dolfo Valentino che tenta di perdere la verginità pri
ma con uno sceicco, poi con un torero Suo marito 
John dirige (si fa sempre per dire) Voi, per piacere, 
cambiate canalel 
ODEON 

0 .38 IL COLTELLO SOTTO LA GOLA 
Ragia di Jacques Sàverae, con Jean Servala. Fran
cis (1055). 80 minuti. 
Il bimbo di un famoso chirurgo viene rapito Per ri
trovarlo, Il padre si affida a un bandito cui una volte 
salvò la vita, operandolo segretamente E li delin
quente si mette alla caccia, con molto zelo 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Primefilm 
iMr.Hyde 
*và acaccia 
! di punk 

MICHELI ANHLMI 

Dr.JekylleMr.Hyde 
Sull'orlo della follia 
Regia: Gerald Kikoine. Sce
neggiatura: J.P. Felix e Ron 
Ral«y. Interpreti: Anthony Per-
klns, Qlynls Barbar, Sarah 
t̂rJaur-Thorp, Ben Cole. Gran 

'ItolIrSl'Atlai.tic, Reale, Rltz, 

' • E r a ^ inevitabile, Con la 
I faccia che sì ritrova, Anthony 
;, forimi non poteva mancare 
'* all'tòpunlamento con Jekyll" 
" Hyde, Buon ultimo, dopo una 
'-quarantina di versioni (March, 
" iTScy, Barrati!*, Lewis, perfino 
* (Inoltro Altiertaizl), l'uomo 
l di «*™ replica dunque II ohi-
4 gnó che lo Ha reso famoso ìm-
- mergendosi nelle nebbie della 

it Londraifine Ottocento. Del ce
lebre romanzo di Stevenson 

, resta, ovviamente, ben poco, 
ma non è questo II problema, 

» RIO di Draeula o di Franken-
, «eln, JqkyH «I * reincarnato 
. mille volte, conoscendo ag

giornamenti, perfino cambi di 
lasso, e sopportando ogni ti
po di Intervento. Manna per i 
goniografi, il conflitto Natura-

ullura descritto dal romanza 
è un classico del cinema eroti-

i co a tinte forti, l'importante -
I «e proprio ci al vuote ispirare • 

é inventare qualcosa di nuo-
j vo: un punto di vista, un detta

glio, un'ossessione. Ed è pro-
| pria su questo terreno che il 
I film dell'angto-tencese Kikoi

ne spreca le sue carte migliori, 
i trasformandosi presto in una 
» specie di Venerar 13 d'am-
> olente vittoriano. Sessuofobo 
, e macellalo come impongono 
Ì le mode, ma sostanzialmente 

noioso, anche quando, con 
! .audace scatto temporale, Im-
I merge 11 delirio omicida di Hy-
' de in una Londra punk dal 
; Iridi contemporanei. 
i Sesso e sangue, Si comincia 
; con 11 piccolo Jekyll che spia 
! una servetta lasciva mentre se 
I la la con un rude stallone: il 

VOxeur In erba si sporge trop
po e resta a penzoloni proprio 

f divanti a quel due, beccando-
t il una dose di straccioni 
1 mentre la donna ride sguaia

tamente (e |i suo viso comin-
1 da a grondare sangue). E un 

5 incubo, lo stesso che tormen
ta Jekyll dai tempi della pu-

I berte, Eccolo, zoppo e tenero 
con la moglieiiino ma roso 
dall'Inquietudine, mentre spe-

I rimenta un nuovo anestetico 
| derivato dalla cocaina, una 

specie di moderno «rack» 
| che si luma attraverso una pi-
j petto di vetro. Il solito inciden-
I te manda (uori fase lo sclen-
I zlato che, un attimo dopo 
I • aver inalato la sostanza, si ri-
; trova Hyde: laccla da morto 
; con labbra e occhi cerchiati di 
i rosso, qualche ciuffo di capel

li sulla Ironie, un completo 
nero molto anni Ottanta e un 
bisturi tagliente per sventrare 
le vittime. Novello Jack lo 
Squartatore, Il matto rimor
chia pef le buie strade di Whl-
techapel belle figliole accon
ciate da Madonna e le sfregia 
a morte, ritrovando in ciascu
no di esse la servetta di cui so
pra. Ma esagera con le dosi: 
jokyll e Hyde cominciano a 
sovrapporsi f sarà la moglie 
curiosa a pagarne le conse
guenze. 

In bilico tra delizie horror e 
digressioni pomosoft, il film è 
un'esercitazione di stile (Ki
koine viene dal video musica
li) cucita addosso al non più 
enigmatico Anthony Perkms: 
uno di quegli attori costretti a 
condividere col personaggi la 
propria nevrosi o a compor
tarsi di conseguenza. Se per 
Jekyll va sul «brio, per Hyde 
risfodera 11 solito mascherone 
sadico, beccandosi in sala 
una buona dose di risale. 
Chissà che direbbe Norman 
Bates... 

Il palmarès del festival di Salso 
Ha vinto «Amorì in corso» 
di Bertolucci. Ottimi 
i film di Hu Mei e Colin Gregg 

Intervista con Gene Youngblood 
«A video avvicinerà le tecnologie 
ricche e quelle povere H futuro 
è delle immagini fatte in casa» 

La donna del generale cinese 
Si è conclusa fa dodicesima edizione del Salso 
Film e TV Festival. Il primo premio della sezione ci
nematografica e giustamente andato al film di Giu
seppe Bertolucci Amori in corso. Ma non c'era solo 
cinema a Salsomaggiore: c'era anche una ricca se
lezione di video affidata a uno dei massimi teorici 
delle nuove «tecnologie dell'immagine»; l'america
no Gene Youngblood. L'abbiamo intervistato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MURO SOM.LLI 

M SALSOMAGGIORE. Amori in 
corso di Giuseppe Bertolucci 
ha vinto, col voto unanime 
della giuria, il 12° Salso Film 
Festival, Suo è, Matti, l'asse
gno di 20 milioni di lite in pa
lio quale maggiore premio 
della manifestazione emilia
na. Al posti d'Onore si sono 
piazzati, con innegabile meri
to, il film cinese Lontano dogli 
anni di guerra della 33enne ci
neasta Hu Mei e quello tede
sco-occidentale Si sto meglio 
dooe non stono di Michael 
Kller, gratificati entrambi, ex 
aequo, del premio speciale 
della giuria. Infine, mentre il 
riconoscimento per la miglio
re Interpretazione maschile 
non è stato assegnato, l'altro 
per l'interpretazione femmini
le è toccato alla Piccola Re
becca Smart, sensibile, attenta 
erqina del film australiano Ce
lia di AntiTumer. 

Quanto all'ultimo scorcio di 
Salsomaggiore-Cinema '89, 
esso è stato caratterizzato in 

positivo da alcune proposte 
che per se stesse costituiscono 
altrettante attestazioni di qua
lità di una edizione risultata, 
in generale, tra le migliori de
gli ultimi anni. Pensiamo so
prattutto ad alcuni film desti
nati a durare nella nostra 
mente, nella memoria di molti 
spettatori. Ad esempio, il già 
menzionato film cinese Lonta
no dagli anni di guerra va col
locato, a pieno titolo, tra que
sti. Come anche, del resto, la 
nuova, sostanziosa fatica del 
noto cineasta inglese Colin 
Gregg, Il più grande bene del 
mondo. 

L'autrice della prima di que
ste pellicole, Hu Mei, ha una 
storia personale e professio
nale che palesa presto tanto le 
sue precise ascendenze cultu
rali, quanto i suoi presumibili 
punti di riferimento creativi. 
Trentatré anni, solidi studi, 
proveniente da una famiglia 
d'artisti già perseguitati duran
te la rivoluzione culturale, Hu 

Mei, già autrice di tre film 
(Lontano dagli anni di guerra 
risulta l'iopera seconda*), e 
direttamente collegata con i 
cineasti innovatori e geniali 
della cosiddetta «quinta gene
razione-: Chen Kaige, Wu ZI-
niu, Zhang Ylmou, ormai noti 
anche in Occidente. 

In particolare, Hu Mei rivela 
In questo suo Lontano dagli 
anni di guerra una attenzione 
riacutizzata verso tematiche 
del passato, ma filtrate da uno 
sguardo critico, insieme di
staccato e razionalmente soli
dale, che dai personaggi, dalle 
situazioni di un piccolo, ap
partato universo familiare fa 
emergere gradualmente pro
blemi, difficoltà-di quella che 
costituisce l'immagine più au
tentica della realta cinese con
temporanea, tutta agitata, mo
vimentata come è, anche nel
le sue pieghe più.contingenti, 
da un drammatico, travagliato 
confronto tra vecchio e nuovo, 
tra il peso persistente di stori
che vicissitudini e l'urgente 
necessità di radicali cambia
menti. Il plot, anzi, è qui linea
re, mentre complessi, elo
quenti sono i passi successivi 
di una strategia drammaturgi
ca destinata a sublimarsi in 
una potenziale •tragedia in di
mensione» dail'acquietato epi
logo. 

Dunque, il vecchio Gu 
Meng, valoroso reduce delle 
epiche battaglie dell'Ottava ar
mata comunista contro j'inva-

«Evviva il video, 
cinema dei dilettanti» 
BfJ SALSOMAGGIORE Venti 
anni la ha scrutato por primo 
nel fondi di caffé del cinema 
sperimentale, della prima vi
deoarte, della nascente com-
Cuter gralica di Whitney e 

arry Cuba, abbozzando i 
contomi di ciò che si è comin
cialo a chiamare «videosfera»: 
la sfera cioè della comunica
zione e dell'immagine elettro
nica che sarebbe "Inevitabil
mente- traboccata fuori dal 
contenitore televisivo broad
cast. Gene Youngblood, oggi 
professore incaricalo di teona 
del film e del video al Diparti
mento di Arll della Comunica
zione al College di Santa Fé 
(New Mexico), appartiene a 
buon diritto alla tradizione 
americana della liberazione 
attraverso 1 media e sulla scia 
di McLuban Buckminster Fui-
ler, Norbert Wiener II suo or-
mal mitico libro, Expanded Ci
nema (1970), ha tracciato un 
quadro epocale di fortissima 

FABIO MALAQHINI 
suggestione. 

Salso Film lo ha invitato a il
lustrare Il •Youngblood-pen-
siero» direttamente con una 
selezione di video opere degli 
ultimi anni: si va da Gary Hill a 
Woody Wasulka, agli autsiders 
come Ernest Gusella, muslcsta 
e videomaker nel suo studio-
abitazione di New York dove 
compone suoni e immagini in 
un'unica partitura intermedia
le che echeggia i Fugs e l'im
maginario degli anni Sessanta. 
Sono i tipi come Gusella o 
George Kuchar, altro quaran
tenne, inseparabile dal suo 
camborder, con cui gira e 
monta direttamente in camera 
i suol •filmati» elettronici, gli 
eroi ralla Youngblood». 

L'amatore! contrapposto al
l'artista di professione, è 
una flgur» eentrale nel futu
ro del cinema? 

Per me non esiste un artista di 
professione nel senso che 1' 

arte - ma anche la religione, 
l'essere rivoluzionari - non è 
separabile dalla vita, dalla Sua 
trasformazione qualitativa; i 
professionisti del cinema, i Lu-
cas, i Coppola, producono ar
tigianato, magari gemale, na
turalmente amano il loro lavo
ro, ma l'arte appartiene per 
definizione alla sfera amato
riale, un termine a torto usato 
riduttivamente, in senso spre
giativo. Il perche lo si capisce 
meglio oggi di venti anni fa. 
Mai come adesso le potenzia
lità della tecnologia potrebbe
ro incoraggiare un atteggia
mento attivo; mai come ades
so, del resto, In molte comuni
tà, il produttore e il consuma
tore coincidono o divengono 
ruoli interscambiabili grazie al 
video a basso costo. Se Sony e 
Jvc volessero, potrebbero in 
qualsiasi momento annullare 
una volta per tutte la distanza, 
oggi tenuta artificiosamente in 
vita, tra hi ledi e tecnc'ogie 

Primeteatoro. «Wunderbar» 

Hitler al Kabarett 
Il mondo è dei pazzi 

NICOLA FANO 

Wunderbar 
•Il kabarett tedesco da Valen
tin a Brecht», adattamento e 
regia di Patrick Rossi Gastaldi, 
scena di Tommaso Bordone, 
costumi di Carolina Olcese. 
Interpreti.' Patrick Rossi Gastal
di, Gloria Saplo, Pino Strabloli, 
Ottavia Fusco, Francesca Far
ne!! e con Cinzia Oangarella al 
pianoforte. 
Roma; Teatro della Cometa 

• I A cent'anni dalla nascita 
del (grande dittatore», la terri
bile contraddizione tra cultura 
libertaria e società totalitaria 
della Germania che vota Hi
tler è ancora difficile da spie
gare fino In fondo, Cosi, forse 
solo per un puro caso, alle 
parole di questi giorni che af
frontano criticamente la nasci
ta del nazismo In occasione 
del centenario della nascita di 
Hitler, si sovrappone, almeno 
per gli amanti del teatro, que
sto spettacolo che riporta alla 
luce proprio il clima intellet
tuale di quei delicatissimi anni 
di «trapasso». F, per motivi op
posti. cosi come nulla e rima
sto uguale nella cultura politi
ca -dopo. Hitler, nulla e rima
sto uguale nel mondo del tea

tro «dopo» Brecht 
Ma su questa strada si va a 

finire troppo lontano. Restia
mo, allora, allo spettacolo di 
Patrick Rossi Gastaldi. Risalta, 
qui, un tratto fondamentale 
della cultura tedesca di quegli 
anni: i teatranti Illuminati (Va
lentin e Brecht, principalmen
te, ma non soltanto) misero 
in scena la -stupidità, del loro 
mondo. Una stupidità perico
losamente realistica: tutti ne 
conosciamo le conseguenze. 
del resto. Ma la toro comicità 
voleva propno offrirsi come 
una denuncia nei confronti di 
una situazione che stava pre
cipitando. Per tutto ciò, il per
corso che segue questo Wun
derbar colpisce nel segno II 
dove si apre con la celebre 
scenetta // teatro dell'obbligo 
di Valentin (dove un dittatore 
immagina di costringere la 
gente a frequentare, per legge, 
il teatro) e si chiude con la ce
lebre Ballata di come uve l'uo
mo di Brecht-Welll (un duro 
atto d'accusa a) potere del ca
pitale). 

Insomma, la presunta de
menzialità di Valentin s! spie
ga in un arco storico molto 
preciso: era ben più di un gio
co raffinato; semmai un urlo 

di terrore. Ma c'è di più: due 
inediti dello stesso Valentin 
(Voli in picchiata nella sala e 
Conversazione atta fontana 
che zampilla) sembrano pre
correre certi intrecci di logica 
tipici del teatro di lonesco o 
delle Tragedie in due battute dì 
Campanile. Fin da allora, dun
que, la gente cominciava a 
non capirsi, a mescolare suoni 
e parole, luoghi comuni e sim
bologie. 

Siamo in una sala di «kaba
rett». tra quinte e arredi poveri. 
Cinque attori e una pianista 
snocciolano I loro numeri, 
pervasi di tristezza: la tragedia 
incombe e si fa sentire. I loro 
sketch rappresentano una cri
si grave che si insinua tra gli 
stenti di vite miserabili. Insom
ma, uno spettacolo da non 
perdere, per l'affiatamento 
complessivo di tutta la compa
gnia, per la limpidezza del 
tracciato drammaturgico, per 
la piacevolezza delle rielabo-
razionl musicali (e talvolta 
quasi •rumoristiche») di Cinzia 
Oangarella. Non è solo una se
rata per appassionati di Valen
tin e Brecht, ma un'occasione 
per ripensare, tra comicità e 
terrore, uno dei periodi pio 
ambigui della nostra storia re
cente. 

sore giapponese, sembra vive
re i giorni quieti della sua vec
chiaia spartendo il suo tempo 
tra l'affettuoso nipotino, la pe
sca, la televisione e qualche 
passeggiata. Vive nella casa 
del tiglio, ufficiale superiore 
dell'esercito, e della nuora, 
una cantante lirica di qualche 
successo. Cerca anche di ren
dersi utile, facendo commis
sioni, badando al nipote, ma 
di giorno in giorno, pur attor 
niato dall'affetto dei familiari, 
rispuntano in lui I dolorosi ri
cordi della guerra: i cruenti 
scontri, il legame affettivo con 
una giovane miliziana, I tempi 
e i luoghi di quel sub lontano, 
tonile impegno Ideale e mora
le. Va a Unire che un giorno, 
stanco delle piccole, insignifi
canti cure quotidiane, toma 
sui luoghi della sua pur dram
maticissima esperienza giova
nile, E qui trova tracce, ricordi 

ancora brucianti di quella sua 
stagione d'amore e di guerra. 
Basterà ciò a rinfrancarlo ed a 
convincerlo, poi, a tomaie a 
casa, finalmente pacificato, 
sereno. Film di smagliante ful
gore figurativo, quello di Hu 
Mei, ricorda in parte il recente, 
bellissimo Sorgo Rosso, ma 
riesce altresì ad imporsi alla 
distanza come un'opera di 
originale, tutto autonomo pi
glio narrativo e registico. 

Tutt'altro, torse più conven
zionale, il discorso da fare a 
proposito del film inglese II 
più grande bene del mondo di 
Colin Gregg. Qui, l'autore dei 
già celebri e celebrali Remati-
brance e Lamb mette in cam
po una storia privatissima e al 
contempo tipica della società 
inglese dell'immediato dopo
guerra. Rifacendosi, cioè, ad 
un testo marcatamente auto

biografico di Joseph Ackerley, 
Gregg rivanga e ripropone la 
triste, desolata esperienza di 
un maturo funzionario (uno 
splendido Alan Bates) che 
preso in mezzo, a causa della 
sua sofferta omosessualità, tra 
contraddittori sentimenti per 
certi sordidi disgraziati perso
naggi, approderà infine allo 
sconsolante rimedio di allevia
re la propria inguaribile solitu
dine con la compagnia di una 
cagna alsaziana, vitalissima e 
devota. Certo, Il racconto 
prende alla gola per quel cli
ma sociale, disperato degli an
ni Cinquanta, ma ciò che esce 
dal film di Colin Gregg « anco
ra e sempre, come traspare 
Inequivocabilmente, una in
vettiva sdegnata, accusatoria 
contro I guasti tutti odierni del 
thatcherismo ferocemente 
classista da troppo tempo im
perante in Gran Bretagna. 

Alan Bates (a sinistra) in «Il più grande bene del mondo» di Colin Brago, visto a Salsomaggiore 

povere. Ma la tendenza è già 
in gran parte avviata. Il nume
ro di persone che comunica e 
produce cinema (io lo consi
dero tale), scambia immagini, 
etc. è cresciuto al di fuori dei 
circuito ufficiale, 

La tecnologia ha per lei un 
molo cosi preponderante? 

Il problema non è la tecnolo
gia di per sé, ma ciò che chia
mo la sfida a creare tanto 
quanto si distrugge. Il tema del 
mio prossimo libro (Virtual 
Spacé) è appunto l'esigenza 
di un riequilibrio nell'ecologia 
dei media ancora assoggettata 
alla televisione, al •grande ci
nema», alle catene editoriali. Il 
computer è in grado di coo
ptare dentro di sé dispositivi 
linguistici sempre più sofistica
ti, soppiantando in prospettiva 
il vìdeo come oggi lo cono
sciamo, e ci mette con le spal
le al muro. Esistono possibilità 
che finora non sono state usa

le per la gente ma contro di 
essa. Il problema non è tanto 
•l'accesso alte informazioni» 
quanto l'accesso alla comuni
tà, a chi desidera ciò che desi
dero io; in questo senso non 
tutte le tecnologie sono ugua
li: le fibre ottiche avvicinano 
questo traguardo, l'alta defini
zione lo ritarda. 

A che punto è oggi l'Ameri
ca? 

Il grosso risultato dell'/rome vi
deo è che sì comincia a fare a 
meno della televisione, al ne
gozio di videocassette sotto 
casa posso trovare di tutto, 
dall'avanguardia al documen
tario sul Salvador. Perche do
vrei guardare la tv pubblica 
che mi ripropone i programmi 
Bbc sei mesi dopo? Anche la 
tv via cavo ha svolto un ruolo 
Importante, specie rispetto al
le comunità linguistiche. 

La sua Me* di cinema fa 
molto discutere. Laida ruo

ti li cuori* che conoeda-
mo, Inseparabile dal temi-
ni di Industria e taattgkw-
rto. Il tao •dnema caputo» 
non * tu) po' restrittivo? 

L'obiezione classica al cinema 
sperimentale è che non per
mette proiezione psicologica, 
identificazione. Su questo 
punto una volta erano d'ac
cordo tutti, registi off e reazio
nari. Oggi l'astratto, il virtuale, 
non ci stupiscono più, un indi
vìduo trasforma la propria 
soggettività su nuove •strutture 
di plausibilità». Nel cinema 'al
largato» possiamo identificar
ci, valutare il nostro attacca
mento psicologico alla figura
zione pio astratta e rivoluzio
naria perché slamo nella di
sposizione dell'amatore. 

rologo? 

Mi occupo del futuro del cine
ma, non del futuro in quanto 
tale. 

Primeteatro. All'Aquila 

Un amore ipnotico 
D triangolo di Feydeau 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIUA MARRONI 

Guardami negli occhi! 
ovvero // sistema Ribodier di 
Georges Feydeau e Maurice 
Hennequln. Traduzione di 
Pier Benedetto Bettoli. Regia 
di Gigi Proletti. Intrepretl: Ro
berto Herlitzka, Sandra Collo-
dei, Virgilio Zemitz, Antonio 
Meschini, Daniela Giovannetti, 
Luigi Tontoranelll. Scene di 
Franco Nonnis. Costumi di 
Alessandro Consiglio. Musiche 
di Federico Capranica. Produ
zione: Teatro Stabile dell'A
quila. 
L'Aquila: Teatro Ridotto 

ami L'AQUILA. Eugenio Riba-
dier, funzionario delle Ferro
vie, ha escogitato un sistema 
semplice e scientifico per in
gannare la gelosissima moglie 
Angela: quando la sera deve 
raggiungere l'amante Teresa, 
Ipnotizza la legittima consorte 
che dormirà per tutto il tempo 
della scappatella e al risve
glio, «eccomi qua, chi si è 
mosso?», ridacchia sotto i baffi 
l'adultero. A creargli compli
cazioni intervengono sia le 
memorie scritte dall'ex marito 
della signora, noto libertino 
cui piaceva propagandare I 

suoi sistemi per imbrogliare 
mogli e affini, sia la visita ina
spettata di un amico di fami
glia nonché spasimante di An
gela. Per farla breve, il «siste
ma» fallisce per casualità e 
dopo gli equivoci e qui prò 
quo di rito, i due coniugi si 
riappacificano. Ma il signor Ri-
badier non ha perso né il pelo 
né il vizio-

Come decretata dalla geo
metria amorosa di tutti ì tem
pi, sia nel tragico sia nel comi
co, il triangolo è figura princi
pe, anche se Feydeau, per le 
sue trame, si è spesso ispirato 
ad intrecci assai più poliedrici. 
Cosi ne II sistema Ribodier al 
centro della vicenda c'è un 
triangolo. Anzi è l'idea stessa 
del 'triangolo», di quell'aman
te vero o presunto che abita in 
tutte le coppie, ad essere pro
tagonista della commedia. 

Tra operetta e melodramma 
I personaggi di Feydeau visti 
da Gigi Proietti superano i 
confini della «caricatura» per 
entrare in un mondo clowne
sco, latto di buffonerie. Gesti 
distorti o amplificali, costumi 
dal colori sgargianti, esube
ranza di smorfie e di -a parte», 

presa diretta con il pubblico 
che diventa un interlocutore 
costante e, in fondo, il pio fe
dele In tutto quel •pasticcio». 
La vita è un circo, dunque, In 
cui c'è posto per l'amicizia ca
valleresca e per le piccole fur
bizie, per gli Inganni e per le 
dichiarazioni d'amore. Un'a
rena fine secolo in cui si dan
no convegno le illusioni e gli 
•atti unici» di un'epoca chia
mata bella a cavallo Ira frivo
lezze e pigrizie, mentre, fuori 
dai teatri parigini, i socialisti 
facevano il loro Ingresso alla 
Camera e il caso Dreyfus stava 
portando I* Francia sull'orlo 
della guerra civile. Insomma, 
dietro le geometrie complesse 
delle commedie di Feydeau, 
dietro queste (igurette assurde, 
il mondo stava cambiando. 

Secondo spettacolo dell* 
rassegna Amanti, rassegna che 
sigla la resurrezione dello sta
bile aquilano sotto l'egida del
ia Regione Abruzzo, lì sistema 
Ribadier ha convinto motto il 
pubblico della «prima- che 
sentiva aleggiare tra gli attori 
in scena la presenza del nuo
vo direttore artistico, regista e 
fiore all'occhiello, Gigi Proletti. 
Sotto le maglie di una regia 
spensierata, burlona, tutti han
no tatto proprie le indicazioni 

Lamberto Trezzini dice la sua 
sulla riforma degli enti lirici 

«Non mettete 
l'opera 
in un museo» 
Stagioni chiuse al repertorio del Novecento, as
senza- di coordinamento, una tendenza al museo 
piuttosto che alla promozione, musicale. E proble
mi degli enti lirici sono anche questi. Ne paniamo 
con Lamberto Trezzini, docente di organizzazione 
dello spettacolo al Dams di Bologna. Intanto oggi 
a Roma si riuniscono i responsabili degli enti lirici 
(Anels) per affrontare le questioni più spinose. 

MATILDR PASSA 

• I ROMA Si riunisce oggi a 
Roma l'Anela, associazione 
nazionale enti lirici, e natural
mente si discuterà la proposta 
di legge del ministro Carrara 
nonché la confusione che re
gna nel tempio del Belcanto, 
malato di tante malattie, Mai, 
come quest'anno, gli enti so
no stati al centro di polemi
che, li :i politiche, indegni pat
teggiamenti. Il tutto con il ri
schio che sfugga all'attenzio
ne dei lettori l'importante ruo
lo culturale che un teatro Uri
co è chiamato a svolgere. Di 
conservazione delle memorie 
del passato? È una linea che 
affascina alcuni sovrintendenti 
che. alle polemiche sui troppi 
miliardi finiti in gorgheggi, ri
spondono che il melodramma 
è un patrimonio storico come 
Pompei e come tale va difeso. 

Di diverso parere è, Invece, 
Lamberto Trezzini, docente di 
organizzazione ed economia 
dello spettacolo al Dams di 
Bologna, Una lunga esperien
za alle spalle, dalla sovrinten
denza della Fenice di Venezia 
a quella dell'Ater, Trezzini, ri
tiene che una concezione mu
seale degli enti lirici sia troppo 
riduttiva: «Se lo Stato spende 
tanto gli enti lirici devono 
svolgere una funzione promo
zionale». E si riferisce natural
mente alla musica contempo
ranea, o almeno, a quella del 
Novecento, che tuttora com
pare sporadicamente nel prò-
grammi dei teatri. Dove sono, 
infatti, i classici del teatro mu
sicale di questo secolo, i De
bussy, gli Schoemberg, gli 
Strawinski? Mosche bianche. 
•Il problema è che manca una 
politica organica verso l'opera 
contemporanea - prosegue 
Trezzini - anche se il difetto è 
a monte e cioè nella scuola, 
che non fornisce un'adeguata 
educazione musicale». I teatri 
si adagiano nel comodo re
pertorio romantico, tradendo 
anche lo spirito della legge 

. 800, che dava incentivi ai tea
tri che commissionavano ope
re nuove. 

La riforma degli enti lirici, in 
sostanza, continua Trezzini, 
non si può fermare alie que
stioni organizzative, ima se 
vuole incidere davvero deve 
entrare in un diverso ordine di 
idee. I teatri si dovrebbero 
specializzare e coordinare tra 

loro». È la proposta di I 
lozza (Pei) che vuole **•*• 
gnare a ogni teatro un'arca 
culturale di ricerca, ad esem
pio Il periodo barocco tilt Fe
nice di Venezia, il Settecento 
napoletano al San Cario e co
si via, Ma questo presuppone, 
spiega Trezzini, che i teatri 
facciano dei programmi «in 
sintonia», con l'idea, cioè, di 
scambiarsi le produzioni. 

Se questo era un tempo Im
pedito dall'impossibilità di 
programmare le stagioni, vhu 
l'incertezza del finanziamenti, 
oggi, con le nuove regole, I* 
strada è splanala. Si sa che 
per tre anni si dispone di Min 
certa cifra, si scelgono le ope
re da allestire, si fanno del la
vori in coproduzione. «Ma 
quando mai si sono vitti I so
vrintendenti incontrarsi per 
coordinare, insieme, I* pro
grammazione?». Di qui l'assur
do che, In uno stesso anno, 
tre teatri diversi allestiscano 
contemporaneamente un* Lu
cia dì Lammermoor, ad esem
pio. Ora, dal momento che i 
cantanti in grado di garantire 
una buona esecuzione di 
quell'opera non tono poi 
molti, va da sé che difficil
mente i tre teatri possono tor
nire uno spettacolo di qualità. 
Se, Invece, l'avessero prodotto 
insieme, avrebbero potuto di
minuire I costi e magari realiz
zare uno spettacolo miglior*. 
Ma questo discorso è duro 4* 
far passare. La risposta ufficia
lo e che le coproduzioni Hon 
sono poi questo grande ri
sparmio. «La realtà - denun
cia Trezzini - è che l'orgoglio 
municipalistico Impedisce I* 
collaborazione. È più facile 
coprodurre con Parigi che con 
un teatro italiano». 

La ripetitività dei program
mi blocca anche il rinnova
mento del pubblico, che, sug-
gensce Trezzini, è una delle 
vie per rendere davvero vitali \ 
gli enti lirici. Lo si vede quelle 
rare volte che viene eseguita 
un'opera del Novecento. Veri 
cambi generazionali In quelle 
poltrone, cosi stabilmente oc
cupate sempre dalle stesse 
persone. Magari con abboni
menti posseduti con diritto di 
prelazione da anni e anni. An
che su questi temi l'Aneto, do
vrebbe darsi regole e codici di 
comportamento. 

Roberto Herlitzka e Sandra Colludei In «Guardami negli ocelli» 

di un 'maestro» che in ogni 
parte ha messo un po' di sé, 
nei gesti, nelle occhiate, nella 
voce. A ciò Roberto Herlitzka 
ha aggiunto la sua formidabile 
maestna d'attore che lo porta 
con estrema coerenza Inter
pretativa ad affrontare ruoli 
drammatici e ruoli, come que
sto, buffoneschi, con lo stesso 

successo. Accanto a lui San
dra Collodel, attrice nata e 
cresciuta nel laboratorio di 
Proietti, nei panni della signo
ra Ribadier, ha addirittura in
fiammato il cuore di alcuni 
spettatori che tra una risata e 
l'altra parteggiavano aperta
mente per la moglie oppressi
va. 

l'Unita 
Mercoledì 
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SPORT 

Rugby. Partiti i play-off 
È sempre il veneto 
il dialetto preferito 
della palla ovale 
1 quarti di tinaie dei play ofl del rugby hanno rac
contalo i trionfi di Treviso e di Rovigo, le sofferen
ze dell'Aquila e i balbettii del Mediolanum. Saba
to e domenica coi quattro match di ritorno avre
mo conferme e, forse, nuove sorprese, E comun
que la formula ha confermato di essere valida an
che se il campionato che l'ha preceduta si è rive
lato troppo frammentato. 

•IMO MUtUMICI 

pero ha offerto poca suspense 
visto che i campioni hanno 
vinto con sublime facilità. 

Chi Invece cammina con 
rapidità esemplare e in più 
usando la tecnica del tritasassi 
è il Benetton di André Buono-
mo, Il tecnico francese che la 
prossima stagione tornerà a 
casa per guidale il Nizza. I ve
neti si sono allenali con jjutto 
macinando il Parma II Fracas
so San Dona ha fatto sotfnre 
gli aquilani che una volta di 
più hanno mostrato qualità 
inarrestabili per metà partila 
Poi è come se si invischiasse
ro in vicende sconosciute che 
non gli riesce di capire e di 
gestire. Diciamo che Scavoltni 
e Mediolanum sono le due 
che più soffriranno in questa 
prima tappa dei play off Se i 
milanesi ce la faranno, come 
è pensabile anche se a Cata
nia pfù di un grande club ci 
ha lasciato penne e orgoglio, 
in semifinale troveranno I 
campioni guidati da Naas Bo-
tha che domenica ha messo 
nel tabellone 23 del 31 punti 
della sua squadra I play off 
stanno dimostrando una volta 
di più quaiito poco sia veto 
che ih Italia si gioca troppo. È 
vero, semmai, il contrarlo. Ar
rigo Manavello, per esemplo, 
e cioè il presidente di quel Be
netton che sembra la squadra 
più Forte del panorama italia-
np, è perfettamente d'accordo 
con questa analisi. Forse gio
calo troppo le varie Nazionali 
che nemmeno ci danno il pia
cere di ammirarle In conftonti 
vittoriosi. 

M MILANO. L'ovale corre sul 
Illa diretto che unisce Treviso 
ti Rovigo, le venete di sempre, 
Si e Invece sfilacciato il filo 
che Milano ha tentato di an
nodare nel grande tema dello 
scudetto. IT primo sinistro 
strappo al filo - che c'e voluto 
un Intero campionato per di
spone e rassodare - si è pro
dotto nell'ultima giornata del
ta itguhrseason quando i mi
lanesi sono stati duramente 
sconfitti sul bel prato di Trevi
so. E tuttavia sembrava impos
sibile che la squadra di David 
Campese e Brad Burke doves
se soffnrc in casa col Catania. 
Il pareggio, 10-10, ha denun
ciato la lacuna fondamentale 
che già si ebbe occasione di 
propone al lettore la distra
zione che poi potrebbe anche 
essere la mancanza di convin
t o n e in mezzi indiscutibili. 
Certo, sabato pomeriggio, il 
prato dell'infame •Ciurlali» era 
impraticabile e non era facile 

Slocare la palla in quelle con-
tetani. E tuttavia è anche ve

lo, se è vero quel disagio, che 
una grande squadra si vede in 
ogni occasione e più in quelle 
ardue che in quello di norma
le difficolti, Il pareggio non 
vuol dite, ovviamente, che il 

' Mediolanum sia luoii a van
taggio del Catania, £ però un 
segnale d'allarme che forse la 
squadra è solo bella, non an
cora grande. 

Le norme dei play off han
no Imposto al campioni d'Ita
lia. del Rovigo di affrontale II 
Petrarca e sul prato del •Batta-
|)lnl» >l « acceso il novantesi
mo derby Ira le due città che 

BREVISSIMI 
La NavratHov* rinuncia, Martina Navralilova ha rinuncialo 

• agli Open francesi. Non si conoscono I motivi che hanno 
indotto la tennista di origine cecoslovacca, naturalizzata 
statunitense, a saltare il torneo. 

Cul t balte Sanchez. Paolo Cane ha superato il primo turno 
del torneo di Montecarlo. Ha battuto per 2-6, 7-6 (9-7), 6-0 
lo spagnolo Javier Sanchez. 

OH Iscritti alla Mllano-VIgnola, Sono già oltre cento gli 
Iscritti alla 37" edizione della Milano-Vignola, la corea cicli
stica più veloce del mondo in programma sabato prossimo, 
29 aprile. Nell'elenco degli iscritti c'è il vincitore della pas
sata edizione, Adriano Balli, che partirà con II numero uno. 

A Lamcilre II prologo della Vuelta. Il belga Marnix Lamelre 
ha vinto la prima tappa-prologo della «vuelta» ciclistica di 

- Spagna, tre sene su un circuito di km 6,700 da percorrere 
Ire volte per un totale di km 18.100. 

Mondiali di hockey su ghiaccio. L'Urss ha battuto oggi an
che la Svezia per 3-2 (0-0, 2-2, 1-0), concludendo a pun
teggio pieno la lase emimlnatoria dei campionati del mon
do di hockey su ghiaccio. L'Urss ha chiuso a 14 punti, da
vanti a Svezia e Canada, 10, e alla Cecoslovacchia, 8. Que
ste quattro squadre si disputeranno le medaglie a partire da 
domani. 

Rally di Conica. SI è conclusa la seconda tappa del rally di 
Corsica. E In testa la Bmw M3 di Chatribt seguita a soli 15" 
di distacco dalla Lancia Delta Martini di Didier Aurol e Ber
nard Occelli. 

Coppa Italia auto «loriche. L'industriale palermitano Euge
nio Henna guida la classifica della quinta edizione della 
Coppa d'Italia per auto storiche, prova valevole per il cam
pionato europeo e italiano. 

Scherma. La palestra della società ginnastica triestina ospite
rà, dal 29 aprile al pnmo maggio, la dodicesima edizione 
del campionato italiano di scherma per portatori di handi
cap. 

HaM blanc. La quarta edizione del -Raid Mano, meglio cono
sciuta come la «Dakar delie nevi» è stata vinta dalla squadra 
francese "Lycée Saint Michel-Valmeinier». Al secondo posto 
si sono classificati gli italiani di Madonna di Campiglio. 

Le condizioni 
di Berger » 

stanno 
lentamente 

migliorando. 
Ieri hi ¥$j'£'\ 

risposto alle % ' 
numerose .5, 

telefonate di tè 
auguri che ': 
numerose 

l'hanno 
raggiunto in 

clinica 

Il pilota migliora 
e sarà dimesso presto 
Forse non sarà operato 
alla mano ustionata 

Onorificenza agli uomini 
che lo hanno salvato 
La Lista verde di Imola 
condanna le corse 

«Ma in Messico ci saio» 
Berger già pensa al ritorno 
Forse non sarà necessaria neppure l'operazione 
alta mano destra, quella che ha riportato ustioni 
di terzo grado nell'incidente. Dal Policlinico di In-
sbruck, dove il pilota della Ferrari Gerhard Berger 
si è .atto ricoverare già domenica sera, giungono 
notizie confortanti. E it professor Hans Anderl, pri
mario del reparto di chirurgia plastica, pensa che 
il pilota potrà essere dimesso presto 

M ROMA «Sta molto bene 
Forse potrà venirgli risparmia
ta l'operazione alla mano 
ustionata E probabile, infatti, 
che la guarigione proceda 
normalmente Se anche do
mani (oggi per chi legge, 
ndr) si constaterà un miglio
ramento. Berger sarà dimesso 
molto presto e potrà conti
nuare le cure ambulatorial
mente Cosi verrebbe esaudito 
il suo deriderlo di evitare l'o

perazione* Il professor Hans 
Andeil è ottimista Scampato 
al rogo -della sua macchina 
nel Grati Premio di San Man
no, Berger potrebbe tornare 
presto a casa 

Ma se anche migliora, l'au-
stnaco esclude di poter pren
dere parte al prossimo Gran 
premio, in programma a Mon
tecarlo il 7 maggio Ed è pro
babile che la Ferrari debba 
gareggiare soltanto con Man-

sell C'e, infatti, troppo poco 
tempo per consentire ad un 
altro pilota di abituarsi al nuo
vo cambio semiautomatico 
L'austriaco, comunque, farà 
di tutto per tornare in pista già 
in Messico, il 21 maggio L'i
dea di abbandonare le corse 
gli era passata per la mente, 
subito dopo l'incidente, quan
do aveva ripreso conoscenza 
nell'ambulanza Ma è durata 
un attimo -Mentre giavevo 
presso il centro medico nel
l'autodromo - ha detto Berger 
-, un'ora più tardi, avevo udi
to it rumore dei moton e in 
quel momento mi è stato 
chiaro che non avrei abban
donato

li salvataggio di Berger ha 
portato alla ribatta la Cea, in
dustria bolognese di eslirton, 
e il suo titolare, Ermete Arca-
desi, 53 anni, responsabile 

della squadra anticendio che 
domenica scorsa, nell'auto
dromo di Imola e volata al 
soccorso del pilota austriaco 
imprigionato nella vettura m 
fiamme Da ogni parte di Italia 
continuano ad arrivare telefo
nate e teledrammi di congra
tulazioni Cri è certo, la notizia 
era già trapelata lunedi da pa 
lazzo Chigi, che Amadesi e i 
suoi collaboraton saranno 
proposti per un'onorificenza 
al valor civile 

«Ho fatto avere alla presi
denza del Consiglio - ha detto 
Amadcsi -1 nomi dei miei uo
mini Siamo contenti per que
sta decisione, ma siamo so
prattutto soddisfalli per aver 
salvato una vita umana» 

Agli applausi non si associa 
la Lisia verde di Imola, che af
ferma in un comunicato: «Al 
di là della retorica della sicu
rezza tanto esaltala in questi 

giorni, forse è stata soltanto la 
Tortura a salvare la vita a Ber
ger e ai tifosi La sicurezza 
tanto esaltata in questi giorni 
non deve indurre a menerei 
immuni dagli effetti devastanti 
che gli incidenti possono seni-
pre avere quando si tratta di 
bolidi spinti a trecento chilo-
metn all'ora con duecento litri 
di carburante- Domenica gli 
spettatori l'emozione I hanno 
avuta, anche se per fortuna la 
vittima è slata risparmiata ri
petiamo a gran voce che non 
si può continuare a permette
re un tate spettacolo rladiato-
rio- E, in nome della sai.a 
guardia ambientale la Lista 
verde dichiara di non essere 
più nsposta a tollerare che 
«Imola subisca un tale forte 
impatto ambientale, né che 
ad Imola confluiscano even
tuali ajlre gare rifiutate altrove 
per analoghi motivi». 

Basket Ecco l'identikit delle formazioni impegnate nei quarti 
Tornano in campo dopo la sosta Scavolini, Enichem, Knorr e Benetton 

Che giostra sull'ottovolante! 
Dove possono essere decisi i quarti di finale dei 
play-off, che stasera daranno il loro primo verdet
to al termine di gara-uno? Quali, sono i punti di 
forza'e ì reparti più attrezzati'delle singole forma
zioni? Chi saranno i giocatori decisivi in questa fa
se finale? Queste le caratteristiche delle otto squa
dre che si daranno battaglia per raggiungere le 
«final tour*. 

LIONARDO IANNACCI 

• i ROMA, Partiamo con la ri
vìncita dèlia semifinale dello 
scorso arino tra Pesaro e Va
rese, . 
$c«vollj.l-Drv.vefe. La for
mazione campione d'Italia 
può contare su Una .trazione 
posteriore a livello; dell'Nba. 
Infatti, oltre che sulla fantasia 
di parrei, Daye, che l'anno 
scorso rappresentò la ciligina 
sulla torfa proprio nelle sfide 
decisive del play-off, Bianchini 
potrà fare affidamento sulla 
velocità e sull'estro di Norm 
Nixon. Durante il campionato 
(e soprattutto in Coppa) i 
problemi sono venuti dal tiro 
da fuori e dai suol centri italia
ni. La DiVarese ha trovato in 
Maury un play ordinato e in 
Rusconi un talento emergente; 
ha problemi di continuità 
(confermati negli ottavi con la 
Paini) e di peso sotto i tabello
ni, soprattutto dopo l'infortu
nio di Pittman, Ancora decisivi 
Sacchetti e Thompson;. 

Benetton-Phlllps. (Secondo 
tempo su Rallino ore 22,35), 
Treviso basa j | suo gioco su 
una difesa a uomo saraciner 
sca e su^un attaccormòlto 
controllato* da KyleMacy.: La 
concentrazione, i rimbalzi di-
Gay e il.ifro dal perimetro (è 
la squadra che sfrutta, meglio 
le soluzioni da tre punti) sono 
isuoi punti di forza.lritmi ele
vati sono invece il tallone d'A
chille della formazione'd) Sa-
les.NeÌ)a Philips, invece», man
ca lo •scudo» sottocanestro. 
Grande affidamento sull'asse 
D'Àhtbni-Meneghin-McAdo , 
buona come^mpre la difesa 
1-3-1 e panchina lunghissima, 
Resta tuttavia uh mistero la 
scelta di Albert King, ala pic
cola fino ad oggi improduttiva 
nella squadra di Càsalini. 
Knorr-Snaidero. In attacco 
Bob Hill) ha'scelto un gioco 
piuttosto «elastico», adattàbile 
alle caratteristiche del singoli. 
Grande trazione posterióre 
(Brunamo/itl, fàhardsqn), 

panchina lunga e un pivot 
classico come Johnson da 
sfruttare a dovere sotto cane
stro Sembra costruita apposta 
per I play-off Unico limite la 
tenuta di Brunamonti, che non 
ha alternative valide Tutti co
noscono invece la Snaidero e i 
suoi «bombardieri» Oscar e 
Gentile, che sono diventati 
una costante negli schemi of
fensivi del casertani. Da sfrut
tare meglio, l'eclettico Dell'A
gnello; mastino in difesa; e la 
«presenza* di Glùekov sotto i 
tabelloni. Quest'anno ha già 
perdute^ due finali, in Coppa 
Italia e in Coppa dell? Coppe. 
Enkhem-Arimo. Ottima dife
sa per la squadra labronica, 
unita ad un gioco in velocità 
quasi, esplosivo. Fantozzi e 
Forti e i punti di Alexis hanno 
fatto la fortuna di Alberto Buc
ci,* anche se .l'assenza di Bi-
nion. il pivot da qui partiva il 
contropiede, potrebbe risulta
re decisiva. L'Afimo è la pia
cevole novità di questi play-
off: Di Vincenzo punta tutto su 
una difesa d'anticipo molto 
aggressiva (arroccata sul «to
tem» Gllmpre) e su un attacco 
rrioltovaiio,; Ha buonissimi ti
ratori (Masetti e Bucci), gio
catori veloci (Askew) e un Al-
bertazzj che e un secondo al
lenatore in campo. Difetta pe
rò di esperienza negli impegni 
decisivi, dei .play-off e deve 
preparare le partite per tèmpo 
e con una certa calma. 
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PLAY-OFF 

Primo turno del quarti di Oliale ore 20,30. Scavolini-
DiVarese (Pasetto-Nelli), Benetton-Ptiilips (Malerba-
Corsa), Knorr-Snaidero (Vitolo-Duranti). Enichem-Ari-
mo (Montella -Baldi). 

Curiosità. Domenico Zampolini (Scavolini) raggiunge le 
500 partite in serie A, Oscar le 250. Mike D'Antoni e Ro
berto Premier sono rispettivamente a -18 e a -25 dai 
1.000 punti nei play-off. Sequenze di vittorie: 4 per Knorr 
e Enichem. 

«Droga nel calcio 
italiano?» 
Altarini 
smentisce 

José Altafim (nella foto), giunto ieri dal Brasile, ha smenti
to di avere dichiarato che calciatori del campionato italia
no face lano uso di sostanze stupefacenti e abbiano legami 
con la mafia .Volete scherzare7», ha detto sbalordito e sde
gnato l'ex campione brasiliano quando ha visto i giornali 
italiani che pubblicavano la notizia apparsa sul «Jornal do 
Brasil». secondo il quale Airafini avrebbe fatto le perni i ac
cuse -Questa notizia - ha detto - e priva di ogni fonda
mento Nel mio soggiorno in Brasile ho parlato di calcio in
temazionale ma non ho mai fatto quelle dichiarazioni, Co
me avrei potuto? Tutti sanno che in Italia c'e un severo esa
me antidoping Semmai il problema potrebbe porsi in Bra
sile dove non c'è più alcuna forma di controllo». 

A «nonno» 
Gavazzi 
il Cp Industria 
e Commendo 

Pierino Gavazzi, eterno 
campione del nostrb cicli
smo, ha vinto In volala a 
Prato la quaraniaquattresi-
ma edizione del Gran pre
mio Industria e Commercio. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Al secondo posto si è piaz-
~ " * " ™ " ™ ™ ^ — * — ~ " ^ ~ zato il sovietico Tchnnl, al 
terzo Rossi. Il finale, dopo lo scollinamenlo sul Valico della 
Crocetta, ha visto nella bagarre vari tentativi di higa Prima 
scappavano Massi e Brugnami, quindi tentava rallungo un 
drappello comprendente tra gli altri Bombini,' Maurizio 
Vandelli, Cenghialta Rossi e Pelliconi, a cui si sono aggiun
ti Gavazzi, Leali. Sorensen, Tchmll e Chlappucci Nello 
sprint finale l'anziano tricolore piazzava kMpunto$lecisivo. 
Seguiva distaccalo il grupponc guidalo dal campione del 
monde Maunzio Fondnest, nentrato len dopo I malanni al 
ginocchio ' 

Il Canada 
conferma 
«Johnson è 
squalificato 
avita»» 

Ben Johnson, velocista ca
nadese vincitóre déìlb me
daglia d orò noi cento metri 
alle Olrapladl di. Seul >e. 
squalilicalQ-pcr doping, non 
parteciperà alle Olimpiadi 
di Barcellona de i ' 92 , i oha 
confermato il governo cana

dese, tramite il ministro dello sport Jean Charest, che ha 
confennato che il velocista è stato squalificato a vita, àricfie 
se ha la possibilità dopo due anni di presentare anpcllo. La 
risposta del governo canadese e dovuta al latto che il presi
dente del Ciò Samaranch aveva dichiarato nel giorni scotti 
che Johnson sarebbe stato il benevenuto alle Olimpiadi del 
'92, dopo i due anni di squalifica, quanti ne contempla II 
Ciò in questi casi. 

lino sponsor 
per portare 
Lobanovsky 
in Italia 

Valéry Lobanowsky,, allena* 
tare della Dinamo di Kiev e 
della nazionale soviciica, 
potrebbe venire ad .allenare 
ih Italia, attraverso la ij(ed.U': 
zìone della Simod, un$ djlta 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di calzature, che . ••prima. 
. ^ • " • ^ • ^ " " ^ ^ • ^ " " sponsorizzava il campione 
dell'auto Nelson Piquet e che ora vuol spostare I suoi inte
ressi sul calck>« nel mercato sovietica. La Simod, scriva;.» 
Tass'ha ih cdrso dei "negoziati per trasferire Lobanovsky ad 
una importante squadra dì cajcio italiana, Aggiunge Tageiv, 
zia dì stampa sovietica che se Lobanovsky dovesse raggiun
gere l'accordo con il club italiano, sarebbe il contratto del 
secolo, L'arrivo di Lobanovsky In Italia avverrebbe soltanto 
dopo il mondiale del '90. 

u m e o CONTI 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 15,25 Calcio, da Taranto, Italia-Ungheria; 22,35 Mer

coledì sport: Basket, Benetton-Philips - Roma, concorso ip
pico di Piazzadi 3iena.. 

Raldue. 15 Oggi sport;. 18,30 Tg2. Sportsera; 20,15 Tg2 Lo 
sport. 

Rallre. 13 Ciclismo, da Avezzano, Giro delle regioni ( l a tap
pa); 14,30 Football americano, serie A; 14,50 Tennis, Open 
di Montecarlo; 18,45 Tg3 derby; 19.55 Calcio, da Sion, Ita
lia-Svizzera under 21 (campionato europeo), 

Italia 1. 21,30 Calcio, da Rotterdam, Olanda-Germania Ovest 
(qualificazioni Mondiali '90). 

Tmc. 14 Sport News • Sportissimo; 15 Tennis; Open di Monte
carlo; 20,30 Càlcio, Urss-Odr, qualificazioni Mondiali '90; 
22,45 Calcio, Eire-Spagna. qualificazioni Mondiali '90; 00,30 
Tennis, Open di Montecarlo. 

Capodlania. 13.40 Mon-gol-fiera; 14,10 Calcio/Viva Antogno-
ni; 16,10 Sport spettacolo; 17,30 Play-off; 17.55; 19,50 Spor-
lìme; 20 Tennis, Open di Montecarloràl^S Basket, Play-off 
campionato iugoslavo: Partizan-Yugoplastika; 22,40 Cicli
smo, Vuelta di Spagna; 23,15 Calcio, Grecia-Romania, qua
lificazioni Mondiali 90. 

Con Mia Farro w 

Una giovane americana alla corte di Pago-Pago. Tut
ta la forza dell'amore e le tempeste degli elementi. 

ODEON, LA TV CHE SCEGLI TU. 
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Commiato 
IHÌ35.000 
per. salutare 
Antognoni 

U M W O l i i U l N I 

! a»l FIRENZE. Tanta retorici 
ma anche tanta reali* all'ad-

. dio al calcio di Giancarlo An-
, Vammi che, a cinque minuti 
, dalla (ine della partita fra 1 

campioni del mondo del 1982 
i e la formazione degli stranieri, 
, ha lascialo il terrario di gioco 
i fra le evasioni degli oltre tren-
' taclnquemlla tifosi che si era-
' no dati convegno al Comuna-
' le. Un addio festoso, ma an

che un addio con un po' di 
i patir* per Franco Servaggi, 

che si è sentito male al termi-
| ne della partita ed è (tato Ira-
' •portato In ambulami In 
i ospedale, L'elettrocardlo-
\ grammi ha dato ealto negati

vo e ancora non si conosce la 
causa del malore. 

Un -Viva Antognoni» (que-
! ilo il titolo della manifestano, 
' ne organimi» perfettamente 
; da Giorgio Galeffi) che non 
> sari dimenticato alla svelta 1 anche perche si è trattato del

la prima iniziativa che preve
deva, da parte dei 120 giovani 
calciatóri, una serie di coreo-

! grafie, la sfilata del giocatori 
\ che vinsero II primo e il se-
; condo scudetto della Fiorenti-
i na e che si è concluso con II 
' lancio di tremila palloncini 

viola, A lutto ciò va aggiunta 
la partila che ha visto in cam-

' pò non solo gli azzurri di 
uearzot che si imposero nel 

l «Mundlal» di Spagna, ma an
che I componenti la formulo-

' ne straniera denominata 
• World Cup masters (I maestri 

della coppa del mondo) nelle 
' cui file c'erano vecchie cono

scenze come Rummenigge e 
s Breltner, Krol e Junior, Briegel 
! e Tarantini, Camacho e Blo-
[ chln, Mad|er e il simpatico 
i portiere belga Jean Marie Pfaff 

che, con alcuni scherzi, ha 
< mandato in visibilio il pubbli

co. 
La partita, che è terminata 

' con II successo dogli italiani 
per 4 a 2, i stata solo il proto-

i go, di questa manifestazione 
per l'addio al calcio di Anto-

i «noni, che ha giocato nella 
' Fiorentina ben 345 partite dal 
' lontano 1972 (anno del suo 
' esordio 1 al 1987, quando pas-
, so nel Losanna. 
, A fine partita Antognoni ha 
I avuto un colloquio con 11 pre-
; Bidente della Fiorentina Ri-
; ghetti, che oggi parte per la 
| Cecoslovacchia per definire il 
; passaggio di Kublk dallo Sia-
! via di Praga alla società viola. 

Antognoni - ha precisalo Ri-
, ghetti - terminato II rapporto 
, con la società svizzera, entre-
i ra a far parte dello staff viola. 1 SI interesserà di una scuola di 
j calcio, dei rapporti con I viola 

club, delle pubbliche relazioni 
e lata parte del Col Firenze 
'90. Antognoni, molto piova
lo, ha dichiarato: <Non mi at
tendevo una manifestazione 
di simpatia e di amicizia del 
genere. Fino a quando non ho 
segnato II rigore ho avuto un 
groppo alla gola, Ringrazio 

' lutti per l'accoglienza riserva
la. Questa manifestazione non 
potrò mai dimenticarla». 

Miracoloso recuper^4el Qipluca Serena torna all'angolo 
nazionale che sarà MeMpQLf, . e tra gli esclusi serpeggia 
oggi a Taranto eonfe il mugugna II et chiede 
Bergomi lascia il^òsto a fórrara a Giannini una prova di carattere 

È Vìalli la «novità» azzurra 
Il cerchio si chiude, con una piccola forzatura, il 
recupero di Vialli. Vicini presenta contro l'Unghe
ria la sua squadra ideale (anche Ferrara al posto 
di Bergomi). A Taranto c'è profumo di un trionfo' 
che potrebbe far piazza pulita di tanti equivoci. 
Serena è già in un cantuccio, del resto per lui un 
gioco non è mai stato cercato. La promessa è di 
ritrovare ritmi, entusiasmi e certezze. 

DAL NOSTRO INVIATO 
«IANNI PIVA 

•al TARANTO CI sarà anche 
Vialli ed è la mossa a sorpresa 
che Vicini ha voluto con l'evi
dente intenzione di rimettere 
la sua squadra sulla strada 
maestra, Serena del resto era 
un rimedio, questa partita do
vrebbe offrire la pnma vera 
opportunità a Carnevale che 
verificherà la sua compatibili
ta con l'uomo guida dell'at
tacco, Vialli. -Cosi c'è la possi
bilità di vederlo inserito nella 
struttura normale della squa
dra». 01 sicuro una accortezza 
che non c'è stata per altri gio
catori. Ormai è chiaro che 
quella di Verona è una espe
rienza che tutti vogliono di
menticare il più In fretta possi
bile, qualcosa che ha solo 
creato «fastidi» a cominciare 
dalla presenza di Bagglo inse
rito In una 'formazione senza 
futuro. La sua non è per ora 

Carnevale 

nemmeno una ipotesi, E in 
panchina finisce anche Sere
na a cui resta nétta l'impres
sione dì non aver mài fatto sul 
serio. Con Carnevale il gioco 
azzurro toma a percorrere i 
sentieri abituali e sarà il napo
letano a misurarsi con Vialli 
che è la «prima»~punta, 

Altra mossa a sorpresa di 
Vicini l'inserimento di Ferrara 
al posto di Bergomi, una scel
ta presentata come la «neces
sità dì far giocare il giocatore 
che può sostituire i dtiè mar
catori interisti. E credo che 
Bergomi avesse bisogno di ri
poso». Una decisione che fa 
aumentare ih panchina il nu
mero di coloro che propio fe
lici non sono «li cittì mi ha 
detto che c'È una esigenza di 
rotazione io comunque non 
sono né arrabbiato né affati
cato» hd spiegato senza sorrisi 

ITALIA UNGHERIA 
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Bergomi. Deluso lui, il compa
gno Serena e naturalmente 
Baggip che ha parlato di «esi
genza ,di provare anche altri 
che hanno il diritto di giocare» 
ma sottolineando che «se so
no contento di quel che ho 
fatto finora ho il rammarico di 
non aver potuto dimostrare 
quello che valga È comunque 

strano che quello che segna il 
gol decisivo non giochi...». 

Il tema di questa partita, 
l'ultima di questa stagione az
zurra prima di tuffarsi nell'an
no del Mondiale, è chiaro Vi
cini chiede alla squadra di 
sfruttare la grande disponibili
tà del pubblico per una gara 
che chiuda i conti anche con 

la crescente marea delle criti
che e delle perplessità, 

•Ora è certamente giustifi
càbile una brutta- figura - ha 
ammesso apèrtamente Vicini 
- e la speranza è di offrire una 
buona partita che riproponga 
aggressività e soprattutto quel
la velocità dì' manovra che è 
fattore essenziale». Che so

prattutto dal centrocampo il 
cittì si aspetti una gara esem
plare la cosa è scoperta Pre
sentando la gara Vicini ha in* 
fatti solleticato l'orgoglio del 
suo pupillo «Spero che Gian
nini tenga assieme questo 
centrocampo. Il suo è un ruo
lo delicato e spero che le criti
che servano a rafforzare il suo 
carattere* 

«Sto benissimo 
non ho 
la sindrome 
della "spalla*» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i TARANTO L'ammucchiata del cronisti che 
Incorona l'upmo della vigilia stavolta tocca a 
lui, Andrea Carnevale, che mette la testa fuori 
dal tranquillo fortiho del «silenzio stampa» che 
Imprigiona e al tempo slesso protegge il Napoli 
ed ì suol giocatori. L'eccezione, accettata da 
tutti, è Maradona che da pulpiti franchi e re
munerati lancia segnali e annunci. Tra un fiu
me di «sono contento e lusingato* e rituali con
siderazioni di riconoscenza e ammirazione 
Carnevale non ha perso l'autocontrollo. Le do
mande su bianchi non sono mancate, comun
que non ha nemmeno accettato di dedicare 
questa gara al tecnico, «non vedo perché do
vrei lare questo». 

DI questa partita forse si era già fatto una 
Idea: In mezzo all'area doveva andare Serena, 
per lui si annunciava una gara fatta apposta 
per quello che è diventalo, un attaccante di 
manovra, capace di azione a largo raggio E 
ora? «Non ho mai giocato con Vialli, per me sa
rà più difficile. Lui è bravo, un trascinatore ed 
un leader, dovrei fare bène. Sul ruolo non cre
do vi siano dei problemi, del resto anche nel 
Napoli gioco a sinistra oppure centrale. Co

munque credo che il calcio stia cancellando il 
ruolo del centravanti che sta fisso in mezzo do
ve segnare e veramente difficile Penso che I 
centravanti vecchia maniera siano superati* 
Con Vialli in campo ti misun con quel posto di 
«spalla» che sta bruciando un nome dopo l'al
tro, preoccupazioni7 «Direi di no, sarà dura, ma 
non sono condizionato E poi aver giocato con 
partner come Carnea e Maradona penso sia 
servito a qualche cosa Intanto mi godo questo 
momento Sono al punto più alto della mia 
camera Non penso di dover dimostrare tutto 
in questa gara, dei resto come è possibile deci
dere tutto in base a 90 minuti soltanto?». 

OC.Pi. 

Giannini 

Tante critiche 
ma il regista 
ha un Vicini 
per amico 

OAL NOSTRO INVIATO 
m TARANTO Ql occhi di Giannini sono na
scosti dietro a impenetrabili occr)laÌl neri, l'at
teggiamento è di chi più che preoccupato è In
fastidito ed anche un po' risentito Si vede co
munque che dubbi sul suo ruolo in questa 
squadra non ne ha. Ha ricevuto in questi giorni 
forse gli attacchi pia decisi ed espilati e soprat
tutto unanimi della critica, ma l'appoggio di Vi
cini lo ha evidentemente compensato» abbon
dantemente e attende la gara di oggi come 
una occasione importante «Quello che conta è 
avere la stima di Vicini, con l'Ungheria gioche
rà un centrocampo collaudato, a Verona era 
tutto nuovo. Ci sono stati molti cambiamenti 
ma era giusto fare cosi per poter arrivare al 
mondiale con la formazione base (lapsusintt> 
lessante ndr). lo sono un giocatore che può 
offrire molta continuità e la costanza di rendi-' 
mento per una squadra che deve crescere è 
decisiva Tocca a me far funzionare certi mec
canismi Per quanto mi nguarda ho capito in 
questa stagione cose importanti, credo mi sia
no servite a vedere di più». 

E queste critiche? .Devo dire che quando 
non sono andato bene la critica è stata mollo 
dura con me mentre quando ho fatto bene 

"*fton ho avuto il giusto riconoscimento». Chi è 
Giannini? «Un regista -classico, un giocatore 
universale, Un giocatore in grado di stare da
vanti alla propria area e di andare avanti, orga-
fiixsadò il gioco ma anche capace.di andare a 
cercare il gol». Ma qual è il centrocampo ideale 
per questa squadra? -Lo sapete anche voi qual 
è, anche se qualche volta non io dite. A Vero
na era da scoprire, questo è già collaudato». 
Quello dell'Europeo? «Questo lo avete detto 
voi». nepi. 

Stasera a Sion l'esordio 
Ricomincia dalla Svizzera 
l'avventura europea 
dell'Under 21 di Maldini 
m SION Nuova Under, quel
la italiana che stasera affron
terà i pari quota della Svizzera 
e nuovi problemi per il co-ach 
Cesare Maldini. E una consue
tudine che questa rappresero 
lai Iva (Wurra debba ogni vol
ta vincere più i problemi di 
formazione che stagionalmen
te si presentano piuttosto che 
partite in campo Queste ulti
me alla fine finiscono per es
sere più facili. Cosi, dopo il 
mal'd'allacco, accusato nella 
precedènte edizione, ecco 
che improvviso spunta il mal 
di difesa. Un fa|to insolito, vi
sto che in questo reparto. Ma 
Maldini che 1 suoi predecesso
ri hanno sempre potuto con
tare su una Vasta e qualificata 
scelta Ma, si sa, questa squa
dra soffre punlualmente delle 
ondate generazionali del no
stro calcio, È una consuetudi
ne, COÌI ieri pomeriggio, per 
mettere in piedi una difesa ca
pace di reggere l'urto offensi
vo degli svizzeri, si é dovuto 
arramplcare sugli specchi. Ol
tre ali assenza di gen'e valida, 
questa volta Maldini ha dovu
to tore i conti con gli infortuni 
più o meno gravi dei suoi 
convocati, Fortunatamente 
per lui, il responso dell'ultimo 
allenamento ha migliorato le 
cosò e permesso al tecnico 
azzurro di poter mandare in 
campo stasera gli uomini che 
aveva In mente, cioè Rullo e 
Rossini, i due teralni del Par
ma. Putto s'ò rimesso dalla 
contusione alla coscia sinistra, 

mentre Rossini sembra aver 
stabilito una tregua con la pu-
balgia, che da un po' di tem
po non lo lascia in pace. Che i 
problemi della Under 21 siano 
concentrati tutti nei reparto 
arretrato lo si intuisce dalla 
scelta dei fuori quota. Maldini 
ha dovuto chiedere soccorso 
a! libero Graverò del Torino e 
allo stopper del Lecce Baroni, 
cioè due uomini che fecero 
parie della nazionale di Vici
ni, finalista del torneo dell'86, 
Due certezze a far da balia ai 
giovanissimi di questa squa
dra, che ha attinto motta nel 
campionato di.serie B. «Una 
scelta obbligata - spiega mal
dini - in B i giovani giocano di 
pili. Le squadre cosldette me
tropolitane preferiscono affi
darsi a gente più esperta, Ba
sta guardare chi,va In panchi
na». Le cose vanno meglio a 
centrocampo e in attacco, 
ruoli nevralgici che hanno 
sempre generato sofferenze, 
anche alla Nazionale maggio
re 
SVIZZERA; Sliei, Rey, Epars, 
Gampcrte, Fischer, Ohrei. Hot-
tiger, Silvestre, Knup, Colom
bo, Chapuisat. 12 Kobcl, 13 
Ceccaronl, 14 Penzavalii, 15 
Douglas, IGChasson. 
ITALIA: Gatta, Pullo, Rossini, 
Salvatori, Baroni, Cravero, Di 
Canio, Zanoncelli, Rizziteli! 
Fuser, Simone. 12 Peruzzi, 13 
DI Cara, 14 Venturln, 15 Buso, 
16 Cerini. 
ARBITROt Asenmacher 
(Rft). 

Nei fischi bordate di malessere 
• • «Una massa di imbecil
li», si è detto e scritto a pro
posito del delitto di lesa na
zionale consumato nello sta
dio di Verona sabato scorso. 
Effettivamente molto intelli
genti coloro che hanno fi
schiato gli azzurri e soprat
tutto hanno irriso al minuto 
di silenzio in ricordo delie 
vittime di Sheffield non de
vono essere. Anzi, non lo so
no proprio. Ho però II so
spetto (diciamo pure: la 
convinzione) che chiamare 
dì volta in volta i super-tifpsi 
(i quali come è ormai accer
tato sono una categoria as
solutamente inedita di ap
passionati) "imbecilli» o «be
stie» oltre a denotare una 
scarsa, e perciò preoccu
pante, conoscenza del feno
meno rischi di alimentare 
una spirale di stupidità alia 
quale anche i dirigenti calci
stici recano il loro contribu
to. «Basta - hanno detto in 
coro - la nazionale d'ora in 
poi giocherà solo al Sud». E 
con questo le zone del pae
se meno sviluppate, quelle 
che più hanno pagato il 
malgoverno e la cattiva am
ministrazione, saranno risar
cite. 

Altro che investimenti 
economici e lotta alla crimi
nalità organizzata; calcio, 
beninteso al massimo livel
lo, per riaffermare con l'i
dentità nazionale il carattere 
festoso dello sport. 

Effettivamente, come han
no scritto cronisti e com

mentatori, nella chiassata di 
Verona c'era [molto di pre
meditato (cosa questa che 
ha fatto passare ih secondo 
piano il fatto che lo spetta
colo della nazionale è stato 
di pessima.qualità e dunque 
da fischiare). Ma questa si
tuazione negli stadi italiani è 
da tempo norma, fatto abi
tuale. Gli ultra infatti allo sta
dio ci vanno soprattutto per 
scaricarsi, per manifestare 
rumorosamente la propria 
presenza: il calcio è un pre
testo, una calamita aggrega
tiva. : A 

Questo però rjón significa 
- come sosttlgfno gli ad
detti ai lavori'pér scaricarsi 
di ogni responsabilità - che 
il mondod^iiCalcio è pulito 
e che le xòlps d'ogni inci
dente 6 eccésso sono sem
pre attribuibili.a gruppi dì fa
cinorosi e teppisti infiltrati. 
GII incontri di1' football, in 
quanto sfide che attivano lo 
spirito di parte, e che sono 
oggetto diJiniBOsa attenzio
ne da paittsdeitnass media, 
offrono inttatisiun supporto 
ottimale, alle Irrirjrese di chi 
sente di avere del crediti da 
parte della'spcleta (dì affet
to, di attenzione, di protago
nismo, di socialità) e inten
de rivendichilipubblicamen
te e spettacolarmente. 

La c u l t u r a l i * curve, del 
tifo estremo,'ai di la dei suoi 
aspetti scenografici e festosi, 

OIOROIO TRIAMI 

nasce prima di tutto da un 
disagio, da una mancanza, 
da un'insoddisfazione che 
agiscono a livelli di scarsa 
consapevolezza. Per questo 
il tifo può improvvisamente 
incupire, esplodere fragoro
samente, oscillare fra senti
menti estremi e contrappo
sti. 

L'amore per la squadra -
come dicono i giovani sup
portar - «e una fede», «la 
curva è magica» e cosi via in 
uno strano miscuglio di 
espressioni e di comporta
menti che sembrano accre
ditare la loro totale irrazio
nalità. Ma cosi non è. A pat
to però di considerare (che 
non significa condividere) il 
loro punto di vista sul calcio 
e sulla vita. Che non è quel
lo dei tifosi tradizionali e 
della gente «perbene». Anzi 
è esattamente contrario. 
Non consenso ma dissenso 
essi vogliono esprimere. E 
qui per esemplificare si può 
proprio partire dalla convin
zione di chi sostiene che il 
calcio nel sud d'Italia è an
cora festa, amichevole in
contro, mentre invece nelle 
zone settentrionali non lo e 
più, o almeno non sempre. 

Effettivamente se sì guar
da alla mappa degli stadi e 
delle tifoserie «a rischio» (di 
eccessi, di intemperanze, di 
violenze) si vede come essi, 
ad eccezione di Roma, sia
no collocati nelle zone più 

ricche del paese (da Firenze 
in su). Teoricamente è in 
città come Napoli, dalle per
duranti emergenze e con
traddizioni, che ci sarebbero 
tutte le condizioni per river
sare sull'appuntamento cal
cistico rabbia, malcontento, 
frustrazioni. Invece avviene 
esattamente il contrario. È in 
città ricche, come Verona 
appunto, che trasudano be
nessere e ricchezze, che le 
sfide calcistiche diventano il 
luogo per scatenare aggres
sività, per dare sfogo agli 
istinti più riposti, per irridere 
ed abbandonarsi ad ogni ge
nere di sarcasmi e provoca
zioni nei confronti di diri
genti, squadre e .'tifosi avver
sari. 

Il fatto che si sia arrivati 
ad irridere anche alla Nazio
nale (la quale dovrebbe es
sere la squadra di tutti gli ita
liani. dunque anche dei ve
ronesi) più |he ; non una 
contraddizion&legnala Inve
ce l'ulteriore erosione di 
principi e valori, che può es
sere sintetizzata con il termi
ne «indifferenza». 

Apparentemente fra il 
modo di intendere il calcio 
della tifoseria veronese e na
poletana - di nuovo per 
esemplificare - non ci sono 
grandi differenze. Entrambe 
sostengono che la squadra è 
una ragione dì vita, ma il 
contesto è ^completamente 

diverso. Per i giovani super-
tifosi veneti il calcio è un 
surrogato, un pretesto per 
combattere la noia, per cer
care situazioni eccitanti, pa
niche, per vincere l'inappe
tenza da sazietà. Per i napo
letani invece il rito domeni
cale è l'esatto contrario: in 
esso si riversano troppe atte
se, troppe speranze, troppa 
passione perché qualcuno 
possa pensare di interrom
perle e profanarle, E laddo
ve non arriva la fede a man
tenere la pace calcistica soc
corrono le imaggihi del caos 
quotidiano napoletano. Per
ché rovinare l'illusione di un 
giorno diverso dagli altri, 
perché non lasciarsi prende
re dalle magie disegnate sul 
campo dai piedi dei propri 
campioni? 

Tutto ciò, pensando an
che al tripudio di popolo e 
al bagno patriottico che ac
compagnerà la prestazione 
degli azzurri a Taranto, non 
impedisce però di chiedersi 
s e . tanta passione, investi
menti emotivi ed entusiasmo 
corale non potrebbero esse
re spesi in identica maniera 
e forse più proficuamente in 
altri settori della vita civile. 
So che il rischio è di passare 
per moralisti, ma credo che 
tutti abbiano consapevolez
za che il meridione d'Italia 
ha bisogno di ben altro che 
di iniezioni di calcio, magari 
giocato malamente come di 
questi tempi fanno Vialli e 
soci. 

* . - > « • • » « . « * V* - » '— -*•- »M»,B«»»l»MHH»MWV»S«à««nBfflHmi 
Zenga ti Tacconi (in alto) e il gruppo degli azzurri durarti 
I allenamento di ten al guaio ha assistito una lolla strabocchevole, 
che a lungo ha 'nettato i propn beniamini 

Stavolta lo stadio 
sarà pieno 
forse anche troppo 

DAL NOSTRO INVIATO 

•Jff TARANTO, Come non ba
stasse sano anche siale tocca
te le corde sempre troppo 
esposte del campanilismo e 
l'entusiasmo tanto cercato^o-
mincia a creare dei problemi. 
A parte l'infinito ingorgo di 
auto sul lungomare con mi
gliaia di auto incolonnale in 
processione per ^passare da
vanti all'albergo degli azzurri 
oggi per il rinnovato stadio 
«Jacovpne» non mancano, le 
preoccupazioni. I 26:840 posti 
dell'impianto non-sono certo 
bastati a soddisfare la doman-

. f e & j f ' S » fttei!9W8i<'eJ|'c* ..-• 
dine ^preparano, tfarej c o » 
U eoo uno stadio -assediato, e , 
che non promette dì poter re
sistere rari certezza. Cancella
te e recinzione non sembrano 
un ostacolò in grado di con
trollare gli estuslasti. Ieri, per 
l'allenamento a cui hanno as
sistito più di diecimila perso
ne, lo scavalcamento era una 
regola. Ci saranno almeno 
2000 uomini tra agenti e cara
binieri ma le preoccupazioni 
restano. 1 fronti infatti saranno 
due. All'interno l'invasione 
appare scontata, tenteranno 
di contenerla fino a gara fini
ta. Comunque per tutto il gior
no ci sono statHavori straordi
nari per erigere reti supple
mentari. Il problema più serio 
è quello di arginare chi resterà 
fuori. 

Mondiali'90 
Olanda-Rft 
una poltrona 
per due 
• ROTTERDAM. Nello stadio 
del Feyenoord stasera è di 
scena il grande calcio. In 
campo due nazionali titolate, 
l'Olanda e la Germania; in pa
lio la qualificazione ai mon
diali di Roma. Una sfida piena 
dì bollenti spiriti, dovuti ad 
una classifica che vede le due 
squadre appaiate in classifica 
con gli stessi punti, tre, anche 
se I tedeschi hanno II vantag
gio di un quoziente reti mi
gliore. L'antivigilia della parti
ta è stata movimentata da una 
telefonata anonima, rivelatasi 
fortunatamente senza fonda
mento, che annunciava che 
una bomba era stata posta 
nell'albergo dei tedeschi. 
Scattava immediatamente l'al
larme, l'hotel veniva fatto 
sgombrare e a lungo perquisi
to. Ma della bomba neanche 
una traccia. Cosi, dopo un'o
retta trascorsa dentro un bus, i 
tedeschi potevano far rientro 
nelle loro camere a riposare. 
La sfida dì Rotterdam avrà an
che un pizzico di sapore ita
liano. In campo, quattro pro
tagonisti del campionato, Rlj-
kaard e Van Basten per l'O
landa, Brehme e Matthaeus 
per ì tedeschi. Per ì mondiali 
non si giocherà soltanto a Rot
terdam. questo il quadro del 
ricco programma odierno: 
gruppo 1 Grecia-Romania, 

ulgaria-Danlmarca; gruppo 2 
Inghilterra-Albania; gruppo 3 
Urss-Rdt; gruppo 5 Scozia-Ci
pro; gruppo 6 Elie-Spagna, 
Malta-Irlanda del Nord; grup
po 7 Portogallo-Svizzera. 

A far da cornice a questa 
ultima gara della nazionale 
anche un braccio di ferro che 
poteva essere evitato, una 
contrapposizione «Nord-Sud» 
di cui non se ne sentiva certa
mente bisogno, Del resto la 
brutta pagina di Verona ruttai 
cancella con una contromos
sa di questo tipo, semmai 
dentro a quello stadio semi
vuoto si e toccalo con mano 
Un problema che l'eitaWish-
mertt sportivo spesso lenta di 
scordare, 

Guardando ciò che avviene 

là dell'entusiasmo di un pub
blico -,che, ha pochi contani 
con il grande calcio ci sono 
anche elementi di un malco
stume sportivo che non solo é 
dilagato ma che addirittura 
viene considerato scontalo o, 
peggio, dovuto. Che ai gioca
tori faccia piacere giocare in 
uno stadia pieno e amino non 
c'è dubbio, dovrebbero co
munque tutti temere lormt di 
fanatismo dove domina la 
esaltazione del «personaggio» 
prima che quella dell'atleta 
con applausi che ricordano 
quelli degli studi televisivi do
ve l'approvazione e la sottoli
neatura è decisa da uno scrit
ta luminosa. L'augurio e che 
gli applausi più fragorosi que
sta nazionale se li conquisti 
sul campo. OC-PL 

Ma 
Stadi sicuri 
Ecco 
il decalogo 
• I GINEVRA Dopo la trage* 
dia di Sheffield, la Ria cerca 
di correre al ripari. Ha inviato 
una circolare a tutte le federa
zioni caclistlche per ricordare 
le misure dì sicurezza, che 
giudica indispensabili per un 
normale svolgimento delle 
partite. In particolare quelle 
dei turni eliminatori della 
Coppa del mondo. Questo il 
decalogo con le regole da ri
spettare: I) Polizia: necessità 
assoluta di una stretta colia. 
borazione fra organizzatori e 
forze dell'ordine, dentro e fuo
ri gli stadi. 2) Biglietti: fabbri
cazione dì biglietti che non 
possono essere falsificati, ac
cantonamento di almeno il 
cinque per cento dei biglietti 
relativi ai posti in piedi, 3) 
Controlli: sbarramenti prelimi
nari ad una certa distanza dal
l'ingresso negli stadi. 4) Tifosi; 
evitare che occupino 1 settori 
pericolosi degli stadi, assicu
rarsi che dentro gli stadi non 
sì trovino oggetti pericolosi. 5) 
Assicurazioni: le assicurazioni 
nazionali sono responsabili 
dell'esistenza di polizze dì as
sicurazione di responsabilità 
civile sufficienti per I vari stadi. 
6) Soccirsi: presenza di servizi 
medici in numero sufficienti 
con il numero di spettatori 
presenti. La circolare viene 
conclusa da una nota del se-

§retarlo generale della Fifa 
latter, nella quale dice che 

ora spetta alle federanionl il 
desiderio di provare la loro, 
volontà evitare altre tragedie. 
Per la Fifa è un modo come 
un altro per lavarsene le mani, 
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44» edizione del Gp della liberazione 
Scattato a sette chilometri dai traguardo 
il#goyane Haluj)e3ok si impone 
per distacco nella classica romana 

Cinque italiani tra i primi sette 
Brandini, secondo, ha preceduto 
il forte sovietico Abdùjaparov. Grande 
cornice di pubblico lungo il percorso 

Un trionfo solitario nella 44' edizione del Gran pre
miò Liberazione dove si e imposto il polacco Ha-
lupczok «ori un prepotente, allungo a sette chilo
metri dal traguardo Gli azzurri si distinguono con il 
secon/toposto di Brandini e altri piazzamenti di va
lore. Delude il sovietico Abdùjaparov, solo terzo. 
Orande partecipazione di pubblico a Caracalla, do
ve e iniziata la nostra Primavera ciclistica, 

* " — omo «LA 

fa» ROMA Il podio d) Cara-
calla * di Joachin HsLupraok, 
un polacco di 21 anni che e 
Ini le. ligure pi» Interessanti 
| é l «telino dilettantistico e 
che JasuO Il quarantaquattre-
timo Gran Premici della Libe
razione con un rinate grandio
so, Mia H>»rau a sette chilo 
meui dai traguardo che ria 
brucino le ali al plotone, In 
particolare al sovietico Abdu-
laparov, castigato nel momen
to In cui pensava di poter vin
cere In volata Uh anione fol-
garante per scelta di tempo e 

per potènza quella di Halupc
zok due gambe chesPingeva 
no un grosso rapporto con 
agilità e compostezza, un 
trionfo che era fra le righe del 
pronostico Sapeva, il poiac 
co, di non possedere larma 
dello sprint, sapeva che per 
imporsi doveva giocare la car
ta del volo solitario, e cosi è 
«tato cosi Joachin ha confer
mato le sue qualità di attac
cante, di lorridore completo 
perché bravo In salita ma an
che In pianura a cavallo di un 
circuito che ogni anno sem 

bra un teatro per velocisti e 
che al contrario registra assalti 
vertiginosi e conclusioni esal
tanti per il pubblico e i tecnici 

Domina Halupczok ed e 
soltanto terzo Abdùjaparov 
Forse e e stato un errore di tat
tica nel comportamento del 
sovietici, attivi nella prima 
parie «tettai gara, ma troppo si
curi dopo, cioè quando pun
tando tutto lui loro capitano, 
sunp Uniti nel tacco dei po
lacco Buon secondo II tosca
no Brandini quarto Destro, 
quinto Gualdl, sesto Saldato, 
settimo leoni, come a dire 
che nel complesso gli italiani 
si sono ben difesi Chiaro che 
trattandosi del quarto succes
so consecutivo di un forestiero 
nella nostra classica non è il 
caso di salire In cattedra, pero 
mi sembra di vedere nel maio 
azzurro più di una promessa, 
e tanto meglio se nel giardino 
del e t Zenonl spunterà qual
che rosa qualche talento Sa
pete come vanno le cose in 

casa nostra, sapete che man
cano i veri -leader», i ieri cam
pioni sapete che la (olla re
clama atleti dotati di fantasia 
edisoraggio. 

Eia una domenica un po
chino ventilata, cielo grigio 
cori UH di luci, e, tifate le som
me, i cortti della giuria davano 
363 elementi sullo linea di 
partenza Un record di parte
cipazione, un gruppo impres
sionante nel cuore della Ro
ma antica un plotone già In 
fermento dopo il secando gi
ro, quando allungano Botici, 
Karlowlcz e Zanotettl, presto 
imitati da DajntS e Leoni Ab
biamo cosi un polacco, uno 
iugoslavo un sovietico e due 
Italiani in prima linea, cinque 
ragazzi in fuga per una cin
quantina di chilometri con un 
vantaggio massimo di l'04" 
Poi il ricongiungimento con 
poche fasi di calma perché ad 
alimentare un tentativo di IS 
uomini ci sono I sovietici Tele-
riuk e Zagrebelnvi Altri entra

no nella .pattuglia di testa e 
Brandirli cerca di squagliarse
la Idem Donati seguito da Cri-
ten e Biancani, ma tornano 
sotto Abdulaparov e compa
gni Un volatone? No perche a 
mete del ventiduesimo e pe
nultimo gito lagna la corda 
Halupczok, Cinquanta, cento 
metri di vantaggioed è latta. È 
il trionfo di un polacco che in
gobbito sul manubrio mostra 
di avere un* marcia in più E 
una chiusura ih cui Brandini 
approfitta di urla aaltella per 
toglierai favorito delia vigilia 
(Abdulaparov) la} seconda 
moneta 

E avanti Avariti col pro
gramma della nostra Pnmave-
ra ciclistica che annuncia il 
Giro delle Regioni. Si comin
cia oggi in quel di Avellano e 
traguardo dopo traguardo ar
riveremo in porto col vento in 
poppa. Il vènto della giovinez
za e dei valori In campo Un 
altro richiamo, un'altra bella 
avventura 

ORDINE D'ARRIVO 
1 Halupczok Joachin (Polonia) km 121900 in 2 ore 54 55 
media 41814 2 Brandini __ 
Claudio ( G S Modolo Mavic 
Tomassim) a 23 3 Abdula
parov Djemolidine (Urss) 4 
Destro Alberto ( G S Coalca 
Fom Albera) ,5 GualdiMirko 
( G C Za»-Mobili Euromobil), 
è Saldato Fabio (G.5 Magnit
e lo MG Brys D S ) , / Leoni Endrio ( G C Zalf Mobili Euroml-
bil) S BenzThomas (Rft), 9 Matwew Robert (Rfl), 10 Atvares 
Osmam (Cuba), 11 Methus Thomy (Usa) 12 Cavallini Franco 
( G S Cicli Ambe) 13Cristlni Claudio (A S CiclICnstini) ) 

Sanson 

Traguardi volanti pari 
I ) Wariowicz Mieczyslaw (Po
lonia), 2 ) Celli Daniele (GS . 
Cicli Ambe), 3) Ginnetti Car
lo ( V C Forze spor romane), 
4 ) Garda Kiko ( G S Del Zio 
Ariecch) 5 ) Zanoletti Massi
mo ( G S Remac Verynet) 

Traguardi volanti d iapir i 
I ) Giannetti Carlo (VC Forze 
spor romane), 2 ) lOartowicz 
Mieczyslaw (Polonia), 3 ) Za
noletti Massimo (GS. Remac 
Verynet), 4 ) Artugi Marco 
( G S Resine Romagnoli, 5) 
Sagrebelnyi Evgeni (Force» 
Armes) 

La Guaglioni vince il Liberazione-donne 

La ragazzina 
la regina francese 

Liberazione .A. ^ , J L J t J L & 

iMi&ttrs 

. M A , U quarta ed!-
I de l Gran Premio Ube-

_ , J I » classici Internatio
nale di ciclismo femminile 

mrutèm 
ha portato alla ribalta la di
ciannovenne marchigiana 

la campionessa del mondo 
Jeannle Lungo, protagonista 
di un tinaie estremamente 
Vivace 11 Liberazione che 
non Ita potuto proporre il 
<^r«fttadiW!otralaruori-
classe transalpina, alla sua 

Maria Canini ha comunque 
rispettato le attese Cento
venti |« atiet* «ho si sotto al
lineile al vii In rappresen
tanti di quattro nazioni 
(presenti francesi, svizzere e 
belghe oltre alle italiane) 

(NUAUOUITOSTAOI 

che si sono date battaglia su 
un circuito interamente piat
to reso però massacrante 
per Via del freddo e della 
pioggia che hanno accom
pagnato lutti i 92 chilometri 
di corsa (coperti alla media 
di quasi 42 chilometri orari) 
«Non pensavo di poter vin-
cére una cotta cosi Impor
tante - ha detto la Guazzo-
rèni, classe 1970, Studentes
sa Isef, con Un curriculum di 
tutto rispetto di nove anni di 
corse (due Giochi della Gio
ventù, una cinquantina di 
corse vinte su strada, una 
medaglia di bronzo ai mon 
diali giovanili del 1987) -
Nel gruppo tutti curavano la 
longo che rielle ultime tor
nate ha fatto il diavolo a 
quattro per •toccarci la ne
gli ultimi ISO metri ho trova
to il corridoio giusto e sono 
riuscita a vincere una corsa 
che per me era impensabile 
alla vigilia» La Longo, dal 

canto suo, con estrema 
sportiviti, non ha rinunciato 
a porgere I sjiol complimenti 
a questi ragazzina dal ca
relli ricci e dagU occhi vispi 
•E stata bravissima, molto 
brava - ha dettola ventino. 
venne campionessa iridata -
ha disputato una Volata 
estremamente Intelligente, il 
ciclismo femminile italiano 
ha trovato torse una vera ve
locista-, Ma della Canlns. 
grande assente a questo 
Gran Premio Liberazione, ha 
solo commentato «Non cre
do che non sia venuta per 
paUra di Incontrarmi, Come 
qualcuno ha detto, penso 
però che sarebbe stato più 
bello avere anche lei pél 
gruppo per lo meno curava
no anche lei» 

Ordine d'arrivo. I) Eli
sabetta Guazzoroni (km 91 
in 2 ore 14' media 40746), 
2) Elisabetta Fanton, 3) Ma
ra Mosle, 4) Emanuela Me-
nuzzo S) Jeannle Longo 

«Resterò "puro" 
almeno fino 4 
Barcellooa '92» 

Giro delle Regioni, è subito sprint 

insito,* 
desit i II 
polacco 

issili il 
traguardo. 

tu» 
podio 

A fianco, la 
«Mutria dal 

circuito di 
A vinai» a 

1 destri « 
inedito del 

Siro delle 
Regioni 

Tdrtŝ U ^ w W * ' 
SCAVEZZANO È subito festa 
per il quattordicesimo Giro 
delle Regioni che partir! oggi 
da Avezzano per terminare 
nel pomeriggio del 1° maggio 
con gli applausi di Grosseto 
Festa per una competizione a 
tappe che ancora una volta 
raduna il fiorfiore del dilettali 
tismo mondiale ben 22 squa 
dre nazionali in rappresentan 
za dell Australia dell Austria 
del Belgio della Cecoslovac 
chia di Cuba Colombia Da 
Rimarca Francia Grecia 
Olanda Polonia Repubblica 
federale tedesca Cina Roma 
ma Spagna Senegal Svizze 
ra Unione Sovietica Unghe 
ria Stati Uniti Jugoslavia e Ita 
Ila Tutto il mondo in bicicli» 
la si ppò dire un contorto 
che promuoverà altri talenti 

dopo il passaggio al professio
nismo di elementi quotati co
me il nostro Calcano, vincito
re dell edizione 88 di Kony-
chev e di tutti quei ragazzi che 
stanno avventurandosi nella 
categoria supenofe 

Dunque, un Regioni da sco
prire da verificare nei suoi 
contenuti tecnici cammin fa
cendo Completamente nuovo 
è il sestetto azzurro composto 
da Barale Bortolami Cialini 
Frattini Giraldi e Maggiori i 
nuovo anche il commissario 
tecnico cioè Zenom al posto 
di Oregon Nuova pure la lor 
mazlone dell Unione Soneu 
ca nazione che vanta ben 
cinque affermazioni neila no
stra competizione perciò il 
pronostico è più incerto che 

nel passato, pur dovendo 
prendere nota I suggenmenti 
di alcuni osservatori che rac
comandano la Francia (Laffi! 
le e Vìvien) e la Polonia (Ha 
lupzok) Tanti auguri agli ita 
liam naturalmente e un ina 
lamento un abbraccio ai gio
vani che vengono da lontano 
e che vogliono andare lonta 
no 

li tracciato misura 958 chi 
lometri e nel complesso non 
sembra molto severo Volen 
do dare un giudizio diremo 
che Eugenio Bomboni e Jader 
Bassi si sono lasciati guidare 
dal filo della ragionevolezza 
Oggi la pnma prova sul circuì 
to di Avezzano 113 chilometri 
di competizone che strizzano 
I occhio ai velocisti domani 

da Avezzano a Spoleto con 
un finale ondulato, quindi il 
traguardo di Appigliano senza 
particolari difficoltà poi una 
strada dntta per raggiungere 
Lido Adnano e per affrontare 
il lappone che da Ravenna ci 
porterà a Terranuova Braccio
lini il Passo dei Mandnoli co
me terreno di battaglia una 
tappa che dovrebbe incidere 
profondamente nel foglio del 
la classifica generale Infine la 
doppia giornata di Grosseto 
con una prova in linea e una 
in circuito 

Il Giro delle Regioni è sem
pre stato grande per il suo spi 
rito di battaglia e tutto lascia 
credere che verrà rispettata la 
tradizione che molti saranno 
gli episodi di lotta CGS. 

OH Iscritti nazione per nazione 
ITMJA 

1 BARALE FLORIDO 
2 BORTOLANI GIANLUCA 
3CIAUNIDAMÌ 
SFRATriNlJt^MSCO 

S MAOSÓNI ROBERTO 
AUSTRALIA 

7KEECHBRUCE 
gpJNDAL 
9CHAPMANCRAIG imam 

UVOUNOGAVIN 
»^r8Kf. 

R PETER 
,,...J1.ARMIN 

17 UNOL ANDREAS 
18 HOTO WOLFGANG 

iili! 
fifuk T9ALAERTSDANNY 

20 BAGUET SERGE 

2IFARAZIJNPETER 
«VAN0ENDRIESJOHAN 
23 VAN STEENBERGEN DANIEL 
24VERSTREPENJOHAN 

CECOSLOVACCHIA 
2SKRENMILAN 
26 HRUZA VLADIMIR 
27 KANKOVKY MARTIN 
28TOMASTIKPAVa 
39 FIALA ZBYNEK 
30 KINST VLADIMIR 

CUBA 
31 ALONSO EDUARDO 
32ALVARESOSMANI 
33CARBALLORAUL 
34 CRUZ EDUARDO 
3SSALAZAR10RQE 
MVALDESEUECERPRIETO 

COLOMBIA 
37SANABRIAANGEL 
38 CUSPQCA DEMETRIO 

39 AGUIRREJUUO CESAR 
40TROMPAOMAR 
41UR1BECORLEY 
42 DELGADO ALVARO 

DANIMARCA 
43VAGNSCHARLINO 
44 ANDERSEN CHRISTIAN 
45 KENNETH WELTS 
46 MOLLER KLAUS 
47NVGARDKENN 
48SINDAHLHENNING 

FRANCIA 
49 VIVIEN RICHARD 
50LAFFILLEJ FRNCOIS 
51 PICARD GERARD 
52 MANIN CHRISTOPHE 
53 ROBIN JEAN CYWLLE 
54CAUNDRASFREDER1C 

GRECIA 
S5KANELLOPOULOSK. 
56KATAPODISLUKAS 
57LEVEDAKISG 

58VOUYOUKLAKISJ 
59 PAGOUNAS GEORGE 
60FARADAKISMICHAUS 

OLANDA „ 
61EIJKPATR1K 
62NEDERLOFLEX 
63 VAN ADRICHEM JOOST 
64REINERINKEDDY 
65POLVOROSAANGEL 
66 LUPPES RICHARD 

POLONIA 
67 HALUPCZOK JOACHIN 
68JASKULAZENON 
69LESMEWSKIMAREK 
70 KARLOWICZ M 
7ISYPYTKOWSKIA 
72ZAMANACEZARY 

RFD 
73WINTERUWE 
74MUELLERMAIR 
75 ROBERT MATEW 
76 BENZ THOMAS 

77BEKERSRA1NER 
78 LEBSANFT ANDREAS 

REP POP CINA 
79WEIXIAOGUANG 
80TANGXUEZHONG 
81 LIU HONG 
82WANGSHUSHENG 
83WUWEIPEI 
84CAIY1NGQUAN 

ROMANIA 
85COSTELCACIUM 
86PARASCHIVCOSTICA 
87APOSTOLVASILE 
88 STELIAN ANTON 
89BUDUROIVASILE 
90BULADERADUSTEUAN 

SPAGNA 
91 VOLAR ALEMANY IVAN 
92ALACREUJOSE 
93 ESCARTIN FERNANDO 
9-1GARCIA KIKO 

95 ROTA RAMON A 
96 BERNAL LUQUEROF 

SENEGAL 
97ELMASRYEMAD 
98 TAVAREZ DANIEL 
99TH1AMDJIBRIL 

100GOMLZCOSTANCE 
lOt OLIVI IRA J JACQUES 
102 EVORA DAVID 
SVIZZERA 
103 BALTISSER ROLAND 
I04CLAVADETSCHERA 
105 HUWYLER DANIEL 
106 MANCINI TIZIANO 
107RUTSCHMANNROLF 
108 WERNLI ANDRÉ 
URSS 
109 TRUBIN ALEXANDRE 
110GAINETDINOVROMÉS 
HIDAMSOZOLS 
II2USHAKOVSERGEI 
113 GOLUSHKO VLADIMIR 

114 SUMNIKOV IGOR 
UNGHERIA 
115 KOVACS ATTILIA 
II6HIRTHJOZSEF 
117ZOLTANNAGY 
II8JANOSCSIKOS 
119 MOLNAR PETER 
120FERENCKENYERES 
STATI UNITI 
121 LARSEN STEVE 
122 URBANAS JAMES 
123 PETTY CHRIS 
I24MATUSHTOMY 
I25VEYLUPEKCHUCK 
126 MCCLUNG RICHARD 
JUGOSLAVIA 
127PAPEZSANDI 
128GUVARSRECKO 
129 PINTARIC ROBERT 
I30CUBRICRAIKO 
I3IPAGONALES 
132 BONCA VALTER 

• a ROMA, -Diventerai presto 
professionista'?, chiedono al 
vincitore del Liberazione nel 
momento in cui mette piede 
sul palco. Halupczok al guar
da attorno un pò imbarazzalo 
e con I aiuto dell'interprete 
spiega c h e il suo sogno t 
quella di correre insieme al 
campioni, ma c h e probabil
mente dovrà rimanere dilet
tante f)no alle Olimpiadi di 
I J ^ I I o r a ^ CI troviamo di 
Ironie al ciclista polacco che 
secondo «Jenni osservatori 
potrebbe diventare ramoso 
c o m e il connazionale Szur-
kowski, in evidenza anni fa 
con quattro trionfi nella Corsa 
della Pace e due titoli mon 
diali Un somso illuminato da 
due occhi grigi, un fisico da 
longilineo (68 chili di peso 
un metro e 81 centimetri d al 
tezza). Joachin Halupczok fe
steggerà presto il ventunesimo 
compleanno essendo nato il 3 
giugno del 1968 Racconta di 
essere già sposato già padre 
di un bambino di quattro mesi 
«aggiunge «Sono in Italia da 
marzo e la preparazione svol

t i sulle strade di Puglia mi ha 
dato la buona forma £ un 
successo da mettere In corni
c e quello realizzato sul viato
rie di Caracalla. MI ar i lo ag
giudicalo una gara prWWoali 
iteli unico modo p o S M k 
cioè scippando per staggire 
Illa presaViOwelteFlrtìi 
andati bene e mi sembra di 
toccare il cielo con un dm» 
anche perché ai circuiti to 

n»dW 
D Tour de France e II afro d'I
talia Una maglia gialla e una 
maglia rosa nobilitano II car
riera di un corridore » 

Soddisfatto, ma non troppo, 
Claudio Brandini, secorSlo 
classificato dopo una prova 
generosa Piccolo di statura 
grande di cuore, dicono i so
stenitori del toscano di Morte» 
Varchi e I interessata precisa! 
«Po'eva andar meglio se «.(la
cuna mi avesse dato uni mi
no prima della fuga di Ha
lupczok. E andata peggio per 
Guaglioni e Gllvar, vittime di 
capitomboli che hanno pro
vocato trevi traumi cranici 

DOS. 

Dopo il prologo di Avezzano 
la pnma maglia di leader del 
Giro delle regioni e stata asse 
gnata ali americano Petty di 
ciannovenne di Chicago 
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